

T.' 




• . ‘ A. 

■? vS 


ANNO XXV / NUOVA SERIE / N. 47 


if LunadI 19 dicambr* 1977 / Lira 200 («rrttrstl L. 400) 


Perchè operai della FIÀT 
u fìrmanò contro il ; terrorismo ^ 

Una petizione lanciata dai lavoratori torinesi contro la violenza dopo l'attentato a Casa- 
legno si è trasformata m un’occasione per discutere di questo gravo fenomeno e del- 
rinlzlatlva necessaria per combatterlo. <’ (A PAGINA S) 
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Si fa più" pressante esigenza di un cambiamento 
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I partiti discutono sulle novità 
necessarie a far fronte alla crisi 

Natta: occorre ima direzione politica adeguata alla Hcrictà della situazione - Le reazioni alPintcr- 
no della Democrazia cristiana • 11 prcHidente dei deputati democristiani si distingue da Andreotti 
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MATKIIA — l'nriiiiiilo n Mn- 
irra nel rorno ili . iiii'uil'ollnln 
manifestazione inilella ilei (Ìih 
niiinto re^fiiinnlr ili-l l’til, il ruiii- 
poffiio AleMunilro .Natta, ilrlln 
Dirr/iune, lia «letto elle ilai re- 
i:enli incontri del Kovernu con 
i xinilacnti n con i partiti, non 
è venuta purtroppo riiiilicu/.ione 
«li nini pinttaforina cuncretn e 
«irganiea per far fronte e per 
avviar«« a Miinziunr i piti acnli, 
assillanti pruliletni «leirrcnnoiiiìa 
italiana. 

' dii ha voluto ilefìnire a in- 
tarlocnturìo » i|uei«tu iliiplice rnn- 
fronto, ha usato in verità un 
termine un po’ eufemistico. .Non 
solo infatti le proposte ilei go¬ 
verno .sono fltate valutato nega- 
lÌTamentc dai siiidaruti, tanto 
«la determinare tu decisione per 
metà gennaio dello sciopero ge¬ 
nerale. rVoii solo è stalo net la¬ 
mento critico il nuntro giiidi/io, 
•ia per le inadeinpientr r i ri- 
lardi che per il inerito della 
manovra a delle misure indirà- 
la, ohe non ci sembra possano 
garantire uiiVtlicare azione di 
ri.«anamento a di sviluppo pro- 
dtilltvo, di incremento della oc- 
eupazione e di lotta aU’iufla- 
aioue. Non mollo diversi, nè 
meno preoccupanti aono stali i 
rilioTi del PSI, del PRI e degli 
altri partiti, ed anche radc.sio> 
oe della DC ri è parsa ave.sse 
lin carattere abbastanza furuia- 
Ir. Non solo, duui|ue, non è sta- 
lo poasibile un qualche accor- 
do per il merito delle pro|>oste, 
ma • apparso ormai indispcnsa- 
bilo rd urgente affrontare il pro¬ 
blema politico: i'esigeiiza di fa¬ 
re finalmente corrispondere al- 

10 atato di crisi, «li dissc.stu. di 
periinzlo del Paese, gli impegni 
di riorganizzazione e di rinno¬ 
vamento dell’economia e dello 
-Stato delPintesa di luglio; di 
far corrispondere agli sviluppi, 
pur positivi, dei riip|iorli tra i 
partiti, la direzione politica, con 
iin governo di unità c «li soli¬ 
darietà democratica. 

Noi comunisti siamo ben per¬ 
suasi della giustezza «Ielle scel¬ 
te compiute dopo il 20 giugno, 
tliaffemiiamo la (lorlala e il va¬ 
lore dell'inlesa «lì luglio, non 
intendiamo affatto disiierderne o 
offuscarne i risultali e le {m>- 
Icniialilà. Si tratta, anzi, «li ri- 
rhtaniar.AÌ con pit'i r«)ercn/a e 
rigore agli obiettivi di queirac- 
rurdo, di approfondire il con¬ 
fronto, precisando e integrando 

11 programma. Nello stes.<o lem- 
po, «Kxorre dare espre5.«ione pie¬ 
na e concreta anche sul terreno 
del governo ad una convergenza 
e mi un accordo, che noi rite¬ 
niamo possibile, su una politi¬ 
ca di emergenza. 

Sappiamo Itene che la parte- 
ripazìone al g«tvemo dei comu¬ 
nisti e dei socialisti non ha un 
valore taumaliirgicn. non abbia¬ 
mo alcuna intenzione di con- 
trap|>orre gli « schieramenti » ai 
« contenuti ». la pntposla n«>- 
stra. che c anche quella «lei 
PSI e del PRI, mira a creare 
le ron«iizionì neccs‘arie. di con¬ 
senso. di impegno, di volontà 
unitaria, che, come pur si ri- 


«■oiui.s«'e da parti; della l)C, so- 
no oggi indi'*pcii.‘‘uliili |ier fare 
fronte alla crisi, per raddrizza¬ 
re le COSI-, per andare avanti. 
.Nini si cotnprcnile, ilei resto. 
piTcIn*; se «'• piissihilr lina inte¬ 
sa su di un |ir«igrainnia, per- 
chi'', .se si ritiene nc«-e.«.saria ima 
.sidid.'irirla e una «’iirre.vpoiisahi- 
lilii .sidle «‘ose da fare, non si 
debba poi giungere ad una col- 
Inlxira/ionr aperta e piena «lei 
parlili deiiua rali«‘i r ail una par- 
teripnzìiine. dirrllu ani-hc «lei 

ITI. 

Di l|ll«■.<la ' polìtica di soliila- 
rietù e di iinilii ci pare dovrrli- 
lirro essere orinai lime intese 
le ragioni di fondu. Kssa non 
è «Iettata .solo o tanto dui rn|>- 
porli pfdilici parlanieiilari, dal- 
In impossiliililà — coinè si è 
lirttii — per In !)(’ n per le 
fini.slrc, «li nudare in (|iie<lo ino- 
luriilo air«ipposiziune. «lai fallo 
elle il ricorso a nuove cte/ioiii, 
cunin ha giiistuiiieiile messo in 
chiaro rniiorevole /accagnìiii, 
s.-irehlie non solo un atto irri*- 
spoiisnliile. ma con ogni pro- 
hnhilìtn non risolutivo. Kssen- 
zinlc r capire clic per riineilìa- 
rc alta crisi, per dare alta de- 
iituerazia italiana sieiirezza, ef- 
firienza. vigore niuivi. Iii.sugna 
far conto anche sulla forza com¬ 
plessiva del movimento operaio; 
bisogna passare attraverso nn.'i 
fase di rolinhoraziune nel gover¬ 
no «Ielle forre dcmocrntiehe e 
popolari. Lasciamo stare gli al¬ 
iarmi e gli a alibi n, un po’ ri- 
sibili, sul presunto n punto «lì 
non ritorno ». Questo è il pah 
. .loggia-imliepcnsabile, quali che 
siano le prospettive a cui pas- 
sono len«lere i diverti partiti, 
anche per lilierare la dialettica 
«leraocratira dalle pregiudiziali, 
dai condiz.ionaineiiti, dalle dif- 
fidente del passato. 

' Alla proposta, alla rivendica¬ 
zione del governo di unità c 
di eraergeiira. non abbiamo da¬ 
to e non diamo affatto il sen.so 
di una improvvisa forzatura, «li 
raleolo per far prevalere esigen¬ 
ze u interessi nostri : in gioco, 
lo si intenda bene, è .sempre 
pili la sorfe «lei Paese. I/inipa- 
zienza è nei iavuralori. nella gen¬ 
te. nella opinione publilien. I/e- 
inrrcen/a viene dalla crisi. 

Non si può restare oltre in 
imo stato dì incertezza e di ain- 
liiguità. Risogna deridersi. I rìii- 
vii a slngioiii future, anche se 
prussìiiie. non possono persua¬ 
dere nè noi. Ile gli altri parliti 
denioeratiei, c nemmeno le for¬ 
ze rronomieiie e sociali. Quei 
dirigenti deniocrisiiaiii che sono 
convinti della sirclla dramma¬ 
tica e (lericolosa in cui rilalin 
si trova, e danno per riconie 
sriiila l’esigenza di una evolu¬ 
zione dei rapporti politici e la 
possibilità di ronipiere un p.-i<- 
so avanti, debliono comprenile- 
re elle quando noi cotntinisii 
.«ollreilianio di r*sere parte di 
una maggioranza e di un go¬ 
verno di emergenza, mostriamo 
di avere il coraggio di affron¬ 
tare lina prova difitcile. di as.sii- 
merci una (lesanle responsaln- 
lilà. F’ questo il momento, an¬ 
che per la DC. di una «cella di 
coraggio e di responsabilità. 


Piccoli: un patto triennale 
tra le forze democratiche 
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Lunghi colloqui o Washington 

Carter ritiene 
un «approccio 
costruttivo» 
il piano Begin 

Secondo la Casa Bianca ti stanno facendo « pasti im¬ 
portanti » verso una paca m equa e globale » nel Medio 
Oriente - Riserbo e cautela sui contenuti concreti delle 
proposte - Indiscrezioni sostanzialmente confermate 
in unMntervista televisiva 


ROMA -- La discu.s.sione tra 
i partiti .si sta ormai svolgon- 
du in iiiufiu esplìcito. Il pun¬ 
to su cui si accentra il con 
fronto ]X)Iitico riguarda Pesi- 
Uen/a .sempre più pressan¬ 
te di un cambiamento che in¬ 
troduca tutte 1<; novità oc 
cessarie a far fronte alla cri 
si. Comunisti, .socialisti, re- 
(lubblicani hanno espresso in 
proposito punti di vista non 
e(iuiv«K‘abili. . ' . 

- La ■ Democrazia cristiana, 
nel momento in cui (con l'in- 
tervista televisiva di Zacca- 
ffiiini) si dice pronta a com¬ 
piere dei « (Htssi (iraiili », eon- 
tinua comunque a lasciare nel 
vago tempi e nuxli tlelle scel¬ 
te che incalzano. Le itropric 
interne < maturazioni » conti¬ 
nuano a marciare secondo ca¬ 


denze divor.so ris|)ctto a «à(» 
cito <’* invece richiesto dalla 
situazione. Dinanzi allo stimo 
lo delle pre.se di iwsizione de 
gli altri parliti, comunque, .si 
verificano tra i dirigenti de 
reazioni di vario genere, le 
quali rivelano anclie certi ter¬ 
mini della dialettica interna 
allo scudo crociato. 

Intanto, do|)o gli incontri 
governo jiartiti e gtiverno sin¬ 
dacati, vi è stata la nota |X)- 
lemica venula dal presidente 
del (.’onsiglio. .Andreotti. l’o 
che battute conlenute nel di 
scor.so pronunciato sabato a 
Reggio Fmiliu che si ù avuto 
nvxlo <li lanciare in modo 
massiccio attraverso la TV. 
.Aiulrcotti Ita detto clic e.sisto- 
no. |)or (|unnto riguardti .spe¬ 
cialmente le scelte economi¬ 


che. regole che non iwssono 
essere aggirale né con « coni - 
plicafe iiunuwre parlamenta- 
ri ». né dando valore < lauma- 
turpico * allo .sciopero. Fole 
mica, quindi, con i partili — 
con diversi partiti ■ e con 
i .siiuiaeati- 

• Per (|uanto riguarda il PCI. 
anche ieri (con il discorso di 
.Natta che pubblichiamo a |)nr- 
te) è stato tietto a chiare let¬ 
tere clic il problema tiel tleci- 
so cambiamento che si rende 
iiece-ssario |K‘r |xilcr calare 
iielln realtà l’accordo di luglio 
e per jirricchirlo. non è visto 
né in termini miracolistici, né 

- tanto meno - quale |)o.ssi- 
hile frutto di qualche non me- 
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Vincono in coppia 
Torino e Juventus 
Plank batte Klammer 

L'atlesissimo eonfronio tra Milano e Torino si è concluso 
con un doppio suece.sso per 1-0 delle torinesi. Il .Milan 
resta ancora al comando della classifica ma il suo van¬ 
taggio ai è ora rid-atto ad un solo punto nei confronti 
dei bianconeri. .Sempre drammatica la situazione in coda 
per il Uologna sconlìtto u Vicenza e per la Fiorentina, 
superata dulia Lj\7,1o su calcio di rigore. 

Duila Coppa del mondo di sci una buona notizia: nella 
discesa libera della Vnlgnrdena l’Italiano Herbert rinnk 
si è flnuimente preso la .soddisfazione di vincere, bnl- 
tendu il grande Klammer. «uiieralo anche dal connazit» 
naie Wirnsberger. 

NELLA FOTO: Plank durant» la sua «ittozioaa ditcaia. 


Duro colpo alle organizzazioni eversive inflitto da polizia, CC e SDS 

Terroristi dei grùppi^^^^^ e Primà Liiiéa 
sorpresi nei ioro covi di Miiano e Napoii 

I tre nappisti, protagonisti di ima clamorosa evasione dal carcere di Asti, erano da tempo ricercati per 
una serie di furti., rapine., sequestri e omicidi • I quattro di Prima Linea catturati dopo due attentati 











MILANO — fi nappUta Emanwala Attimonalll circandal* dapli agawtf dapa la tua cattura. 


Esperienza di viaggio sulla linea Roma-Bologna 

Su un treno durante lo sciopero 

Convogli in ritardo ma molti in orario - Infruttuoso tentativo di parlare con il macchinista «autonomo» 


Da Roma a Bologna, da Bo¬ 
logna a Ravenna, da Ravenna 
di nuovo a Bologna e poi a 
Roma, proprio nel pieno del¬ 
la t locomotiva selvaggia», la 
agitazione degli a autonomi • 
della FISAFS. Lohiettivo dei 
dirigenti di questa organizza¬ 
zione, più volte dichiarato, era 
quello di paralizzare il traffi¬ 
co ferroviario. Alla stazione di 
Bwogna si ha sotto gli occhi 
il traffico di gran parte d’tta- 
Ùa, U quadro che si coglie è 


Oggi incontro 
fra nùnntro c 
, smdacati 
confederafi 
dei ferrovieri 
(A PAGINA 4) 


contraddittorio: non c'è para- | 
lisi, molti treni viaggiano re¬ 
golarmente, ma si registrano 
anche pesanti ritardi in alcune 
linee. Si incrociano ogni tan¬ 
to alcuni merci in movimen¬ 
to. Da Bologna a Ravenna e 
viceversa, Vorario è rispettato 
al millesimo di secondo e que¬ 
sto, come dicevano numerosi 
pendolari, che questi treni so- 
no costretti ad usarli tutti 1 
giorni, e è un fatto più unico 
che raro». Allora? Siamo alle 
solite: un gruppetto di poche 
persone basta per intaccare 
un meccanismo délìcaio. 

il disadorno androne della 
stazione di Bologna i costan¬ 
temente affollato di gente, con 
gli occhi fissi al tabellone che 
segnala le partenze e i ritardL 
Si muovono numeri e parole: 
a treno proceiUente da Cata¬ 
nia ha q^tro ore di ritardo, 
due quello proveniente da Mi¬ 
lano, 70 minuti quello che vie¬ 
ne da Trieste. Quem spedoB 
degli emigrati, fanno le spam 
degli ingorghi ■ che si creano 
. stuie linee, dei semafori rossi. 


dell'alt nelle stazioni. Quando 

10 speaker annunc'ia i ritardi 

11 mormorio diventa un vocia¬ 
re generale: il primo ferrovie¬ 
re che passa viene bloccalo, 
per sapere qualcosa di più 
preciso. 

Il ferroviere spiega che la 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori del settore è al 
proprio posto di lavoro ma 
che lui non sa quando il tre¬ 
no arriverà. sCosì non si può 
andare avanti — aggiunge — 
questi ''autonomi” sono pro¬ 
prio degli irresponsabili, 
gliono che qualcuno ci toccai 
il diritto di sciopero». Sul 
piazzale antistante la stazione 
bolognese un altoparlante 
spiega ai viaggiatori la real¬ 
ta della situazione. E' un 
gruppo di sindacalisti dell’or- 
gantaazione CGJL-CJSL-VJL 
dei ferrovieri che, dentro una 
roulotte ricoperta di manife¬ 
sti, con un megafono illustra 
la posizione dei sindacati uni¬ 
tari e condanna con parole 
molto dure Vantazione prò- 
[ mossa dalla FISAFS. La gen¬ 


te si sofferma qualche attimo, 
dà un'occhiata ai cartelli, l 
meno frettolosi fanno capan¬ 
nello intorno alla stazione che 
comincia ad essere avvolta in 
una cortina di nebbia: com¬ 
mentano, leggono t manifesti. 
Alcuni non sanno neppure che 
l'agitazione di questi giorni è 
stata promossa dagli • auto¬ 
nomi ». Ci si rende conto di 
quanto danno polìtico provo¬ 
chino queste azioni: «Cosi iti 
questo Paese non si va più a- 
canti... se potessi me ne an¬ 
drei». E se la prendono con 
tutti e con tutto, anche con 
la nebbia che non consente 
di circolare sulle autostrade o 
di prendere (per chi può) un 
aereo. E i ferrovieri che scio¬ 
perano? Son si vedono, si ten¬ 
gono lontani, magari chiusi 
nel locomotore in attesa che 
trascorra l’ora di sciopero. 
Avvertono l’isolamento dalla 
gente e dai loro stessi com- 

AlesMndre Cardulll 

SEGUE IN ULTIMA 


Rapito a Bolzano 
rindostriale 
Ander Amonn 

BOLZ.ANO — Ander Amonn 
di 44 anni, notissimo im¬ 
prenditore altoatesino, è 
stato rapito la scorsa not¬ 
te a Bolzano. Presidente 
delFHockey Club Bolzano, 
della socieU Despar lU- 
liana e amministratore de¬ 
legato di una società che 
in Alto Adige imbottiglia 
la a Coca Cola ». Ander 
Amonn è dlacendente di 
una delle famiglie più ric¬ 
che dell’Alto Adige, sareb¬ 
be avrenuto ieri aera dopo 
una cena seguita anincon- 
tro di hockey dl^mtato al¬ 
lo stadio del glùacdo di 
Bolzano ed al quale 11 pre- 
sldente delFH.C. Bolzano- 
Henkell arara assistito. 
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MILANO — Dieci arrestati, fra 
i quali tre pericolosi crimi¬ 
nali legati — per loro ammis¬ 
sione ~ ai N.AP. refurtiva, 
denaro e una impre.ssionan- 
te quantità di armi e muni¬ 
zioni: questo il bilancio di 
un’operazione del SDS (Ser¬ 
vizio di sicurezza) in colla¬ 
borazione con la Squadra mo¬ 
bile milanese, che molto pro- 
fiabilmentc avrà nuovi svilup¬ 
pi nelle prossime ore. 

I . personaggi di mag^or 
spicco c:atturati dalla poliria | 
sono tre: Emanuele Attimo- 
nelli. di 23 anni, AJfeo Za¬ 
netti di 21, Flavio Zola di 22. 
Durante un processo sosten¬ 
nero di appartenere ai sedi¬ 
centi a Nuclei armati proleta¬ 
ri ». La loro fama è però do¬ 
vuta ad una lunga serie di 
imprese banditesche che van¬ 
no dal sequestro, alla rapi¬ 
na, al furto, airomicidio. E, 
soprattutto, ad una clamoro¬ 
sa evasione compiuta il 26 
giugno di quest’anno dal car¬ 
cere di A-sti. 

Su imo di loro — Io Za¬ 
netti — il capo della Squa¬ 
dra mobile dottor Pagnozzi 
non ha dubbi; a Ha parteci¬ 
pato alla rapina di via Ca- 
«telmorrone ». un assalto ad 
un ufficio postale milanese 
che si concluse tragicamente. 

I baiuUti vennero casualmen¬ 
te scOTerti e tentarono di fug- 
flrt. th» di loro sali armi al¬ 
la mano su un’auto di pas¬ 
saggio. A bordo un uomo e 
unoambino. Una guardia pri¬ 
vata perù Io scorse e sparò. 

II conflitto a fuoco fu rapi¬ 
dissimo. Il rapinatore riuscì 
a scappare. Quando i primi 
soccorritori si avvicinarono 
all'auto degli ostaggi trovaro¬ 
no il bambino che piangeva 
accanto si.padre agonizzante. 

a Ftorse — la precisazione 
è sempre del capo della Squa¬ 
dra mobile milanese — ajisie- 
me allo Zanetti, alla stessa 
rapina, aveva partecipato an¬ 
che lo Zola». 

Con loro sono state cattu¬ 
rate altre sette persone, quat¬ 
tro delle quali incensurate. 
Per prenderle Alto Piantone 
del SDS e la Squadra mobi¬ 
le hanno lavorato ’ intetua- 
mente pier un mese e meno. 
Erano stati individuati alcu¬ 
ni loro ' « fiancheggiatori » 
che venivano utilizzati dai 
banditi come fornitoli di ap¬ 
partamenti e auto sicuri. In 
un alloggio infatti, per sicu¬ 
rezza. rimanevano al massi¬ 
mo due-tre giorni. Il conto 
alla rovescia è cominciato 
una settimana fa. Pian piano 
sono stati localizzati dodici 
covi. Ieri mattina alle 5 è 
scattata roperazione. Contem¬ 
poraneamente sessanta uomi¬ 
ni in borghese coadiuvati da¬ 
gli equipaggi di 13 volanti so¬ 
no partiti in tutte le direzio¬ 
ni della città. - - 
• Non è stato facils riuscire 


a far passare inosservata la 
manovra. Si era abba-slonza 
certi che 1 banditi disponeva¬ 
no di radio ricetrasmittenti 
.sintonizzate suil’onda dei ca¬ 
rabinieri e della polizia. Per 
concentrare le « volanti » si 
è utilizzalo allora un trucco 
semplice, ma eftlc.'ice. Via ra¬ 
dio si parlava di « furti in 
apaprtamenti », di « Inciden¬ 
ti insomma, « ordinaria am¬ 
ministrazione » per non inso¬ 
spettire i ricercati. 

Uno di questi, lo Zanetti, 
appena arrivato in questura, 
si congnaulerà con il mare¬ 
sciallo Cosagli, il « capotur¬ 
no», per come aveva diretto 
le operazioni: « Ha usato le 
nostre stesse tecniche », ha 
detto. In via Caracciolo 68 so¬ 
no stati a pescati » Emanuele 
Attinionelli e Alleo Zanetti. 
Con loro, a Ietto, un « Thompt- 
son » e un altro mitra, e sem¬ 
pre a portata di mano una 
pistola. Sparsi qua « là cin¬ 
que revolver (di tutti i tipi; 
P .38. Colt. Magnuni. Smith 
and Wesson, eccetera), tre mi¬ 
tra, due fucili a canne mozze, 
due silenziatori, cinquecento 
cartucce, ' otto radloricetra- 
smittenti (due delle quali in 
quel momento in funzione e 
collegate sui a canali » della 
polizia e dei carabinieri), una 
divisa di brigadiere della guar- 
dia di finanza, mostrine c fre¬ 
gi della PS, carte d’identità 
e patenti false (alcune con la 
fotografia di uomini che devo¬ 
no essere ancora identificati). 
E. infine, tre accendini Carrier 
e due orologi della stessa mar- 
ca. QuesfulUmo particolare 
ha subito ricordato agli agen¬ 
ti una clamorosa rapina com¬ 
piuta ai danni della famosa 
ditta francese neU’ottobre 
scorso cpii a Milano. 

Mentre le manette scatta¬ 
vano attorno ai polsi di Atti- 
monelli e di Zanetti, in 'via don 
Giovanni Verità 4. al quinto 
piano di uno stabile, sono sta¬ 
ti catturati Flavio Zola, una 
donna. Maria Luisa Fenili di 
23 anni (amica del Rossi) e 
im altro ricercato per omici¬ 
dio, sequestro, rapina: Mauri¬ 
zio Rossi di ventidue anni. Lo 
Zola aveva intuito Farrlvo de¬ 
gli agenti e, dimostrando doti 
acrobatiche non comuni, ave¬ 
va tentato di fuggire calandosi 
dal balcone. E’ riuscito a rag¬ 
giungere cpiello corrisponden¬ 
te del terzo piano (abitato da 
un Slenne) ma.poi, infreddo¬ 
lito (era scappato in mutande 
e maglietta), si è lasciato pren¬ 
dere. n suo coraggio non è 
stato premiato per l’osserva- 
zione dei funzionati. I letti 
« ancora caldi » erano infatti 
tre. E vicino ad uno la fine¬ 
stra era aperta... . 

Anche in questo caso sono 

-, Mich«l« Urbano 

: SEGUE IN ULTIMA 


WASHINGTON - Cutter ed 
il primo inliiistro israeliano 
Begin si sono nuovamente In 
«■ontrati ieri a Wu.shliiRton. Il 
«•olloquio e durato due ore. 
lui Cu.sn Biaiu’ti ha poi dii- 
fuso una dlcldurazlone nel¬ 
la quale si dice che é prose 
gitila hi discussione sulle jiro 
poste di Begin « per progre¬ 
dire verso una pace globale 
nel Medio Oriente » e sul 
prossimi passi da compiere. 

Il pre.sldento Carter ~ si 
aggiunge — considera il « pla¬ 
no » del premier israeliano 
come nn u costruttivo uproc- 
do » i>or lu .soluzione del piti 
blema medio-orientale, è con¬ 
vinto che « Begin e Sudai 
stiano lucendo iiassi impor- 
tanll verso tina pace «‘qua e 
gl«)bale ». ritiene che gli al i 
tuall colloqui egiziuno-isrue f 
Halli a ora piii che mai prò 1 
mettano veri progressi ». Egli 
continuerà a mantenersi in ' 
« stretto contatto » con i due 
statisti e .si impegna « ad alti- 
lare le parti in causa, nel mo¬ 
do che esse giudicheranno 
più utile ». affinché n l’occa¬ 
sione storica di portare la 
pace ad una regione colpita 
da cosi lungo tempo dal di¬ 
saccordi e dalla guerra non va¬ 
da perduta ». 

Questa dichiarazione è .sta¬ 
ta letta al giornalisti dal se¬ 
gretario di Stato Vance, it 
quale aveva partecipato al 
colloquio insieme al vicepre¬ 
sidente Mondale, al consigHe- 
re per la slcurez-za nazionale 
Brzezin.ski, aH’esperto di pro¬ 
blemi medio-orientali Quuiidt 
ed aH’ambascialore USA in 
Israele Lewis. « Penso — ha 
.sottolineato a sua volta Van¬ 
ce — che siamo sulla via che 
porta alla pace ». 

Ma qual è, esattamente, 11 
contenuto delle proposte di 
Begin? 11 segretario di Stato, 
su questo, non ha detto nien¬ 
te. Stando però a quanto 
scrive la stampa, il ■ piano » 
prevederebbe: il ritiro n pre.s- 
suchè completo » dal Sinai de¬ 
gli i.sraeliani (con la conces- 
.sione in affitto della base mi¬ 
litare di Sharm El-Sheik, che 
rontrnlla l’accesso al golfo di 
Aqaba, e di un <> corridoio » 
terrestre per poterla raggiun¬ 
gere da Eilat); - la conces¬ 
sione di un’« ampia autunu- 
mla amministrativa e politi¬ 
ca » alla Cisgiordania e alla 
striscia di Claza, dove per¬ 
marrebbe una presenza mi¬ 
litare israeliana; la questio¬ 
ne decisiva, quella della « so¬ 
vranità » sui territori, reste¬ 
rebbe « impregiudicata » e la 
sua soluzione dovrebbe fisse- 
re affidata ad un referendum, 
da tenersi comunque non pri¬ 
ma del 1997, fra vent’anni; 
l’opzione per gli arabi della 
Cisgiordania e di Gaza tra la 
cittadinanza israeliana e la 
cittadinanza giordana e la li¬ 
bertà di creare in questi ter¬ 
ritori nuovi in.sediamenti 
israeliani. 

Queste proposte, secondo 
alcune fonti (per esempio, se- 


«•ondo il (lui)tldiano dol Ku 
wait Al Qalia.s), siirelibom 
«•onsidernle dii Sndnt, «'ho Io 
avrebbe «•omuuicato a Cari or. 

«< un pimlo di parten/u vnh- 
(li) per 1 uego.diUi »; mu con- 
tuiuai'.o ad eludere nella so¬ 
stanza. I M nodi » palestinesi e 
del Gokin e non pnioiin tali du 
potei indurre 1 Paesi arabi 
«•l’o eondaiuiunu l’iniziativa di 
Badai e l’OI.i’ ad «ma n\o- 
dlflen del loro utteggiumenlo. 
Ma fino u che piuito le a in¬ 
discrezioni » «:he le riferisci» 
no corri.spotidono al vero? A 
questo propasito. deve esse¬ 
re registrato (|Uaiito ha defU> 
un tun/lunario della CiLsa 
Bianca, s«K:ondo il cpiaie 1® 
n voci » ' circ«>lBtc prima del 
«’olloquio fra Carter e Begin 
non andrebbero pre.se « tro))- 
|)o sul serio » m e’ò «li piti, c'è 
di meno, «.•■è una differenza - - 
ha aggiunto abbaatauzu enig- 
iiiaticameutr 11 "porinvoc®” 
-- tra le proposte effrttt»»- 
niente presentate da Begin M 
pre.sldente « lo veroloni ' di 
e.sse ehe .sono stata pubblica- 
te »). 11 funzionario ha «ggliit»' 
lo die adesso vi sarebbe imi 
4 nuova flesslblUtà » 1nr»Hana 
e che, comunque, « «iranno 
necessarie oltre iniziativa di 
tutti gli interessati ». 

Che permanga da parta à» 
merlcana una aoatanilala oam 
tela sembronu del reato iodà> 
rettamente «xmfermarlo aloè» 
ne dichiarazioni rllaaciate 4M 
tut diplomatico israeliano, ' fi 
quale lia affarmato i;he aBa- 
gin ha ricmnito da fJarter «n 
appoggio al suo plano in li¬ 
nea generale, ma non su Mh 
cun aspetto specifico». OM 
USA, comunque, non «xmi* 
menteranno pubbllcmmenta la 
proposte del premier isiaella- 
no finché questi non le avrà 
esposte a Sadat, durante la 
.sua prossima visita « di lavo¬ 
ro » in Egitto. A precisala la 
data della vLsita é .stato lo 
ste.sso Begin, che, dopo avere 
definito «« meravigliosa » I» 
sua lunga conversazione con 
Carter ed avere affermato: 
R Abbiamo buone ragioni per 
essere ottimisti », ha annun¬ 
ciato che essa avverrà giova 
di o venerdì prossimi o «al 
più tardi » nU’mizio della .set¬ 
timana successiva. 

Il premier israeliano (che 
oggi, a New York, si incon¬ 
trerà con l’ex presidente Ford 
e con l’ex segretario di Stato 
Kissinger) ha rilasciato ieri 
sera im’intervIst.T. alla rete TV 
CBS, affermando che Carter 
ha ritenuto le sue proposte 
Rima ragionevole base di di- 
scu.ssione » e ribadendo, fra 
l’altro, la volontà israeliana 
di mantenere tutta la città di 
Gerusalemme, pur escludendo 
i’cventualltà di riconoscere 
un'autonomia ai capi delle 
tre comunità, cristiana, ebrai¬ 
ca e musulmana. 

Nel complesso, gli a<xenni 
di Begin ai contenuti del suo 
piano .sembrano confermare 
quanto già era trapelato. 


ConclusQ il conYtgno nazionale 

Larghe convergenze 
per il piano 
agro-alimentare 

Con i discorsi dei ministri Marconi (Agricoltura) e Mor- 
Uno (Bilancio), si sono conclusi ieri l lavori del conve¬ 
gno sul piano agricnlo alimentare, promosso dalla Pre¬ 
sidenza del Consiglio. Il risultato è certamente impor¬ 
tante e .sostanzioso: ormai il piano è prossimo a diven¬ 
tare realtà. AI palazzo della FAO, durante tre giorni di 
dibattito intenso (prima in commissione, poi in seduta 
plenaria) sono state precisate le scelte di fondo e trac¬ 
ciate le linee. Non si è trattato, quindi, di una discus¬ 
sione accademica come fu quella della conferenza na¬ 
zionale suH’agrlcoltura degli anni 60. Con un intervento 
di 9400 miliardi in cinque anni, capaci di mobilitare 
Investimenil privati per altre migliaia di miliardi, lo 
Stato si accin^ a varare un atto di programmazione del 
tutto nuovo per la nostra agricoltura. 

Il significato dei risultati ingiunti è stato sottolineato 
dai rappresentanti di tutti I palliti dell’arco cosUtuzio- 
nale (DC, PCI, PSI, PRI, PSDI. PLI). dal presidente 
della commissione agricoltura del Senato, dai dirigenti 
delle organizzazioni professionali (Coldlretti, aCkistituen- 
te » contadina e Confagricoltura). della Federazione sin¬ 
dacale unitaria, della Confindustiia. Confeonunerdo e 
Omfesercenti. dai rappresentanti delle tre centrali del 
moviinento cooperativo (Lega, Confederazione e Associa¬ 
zione). 

Nel dibattito sono anche intervenuti esperti, studio¬ 
si e soprattutto gli assessori jeglonali alFAgricoltuim 
ai quaU il piano riserva un molo di primissimo piano. 
■ n fatto insomma è di grande rilievo politico: ma saprà 
il governo attuale tradurre rapidainmte in prowedi- 
raenti precisi quanto è stato deciso da un larghissimo 
arco df forse? . . (1 SERVIZI A PAGINA X) 
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piano agro-alimentare sta per 




divenire realtà: definite le scelte 

Un ampio a proficuo confronto - I discorsi dai compagni Emanuala Macaiuso a Pio La Torra - Saprà ora II govamo 
assara, coaranta? • La assicurazioni dai ministri Moriino a Marcora ■ La posizioni dai partiti dall'arco costituzio- 
nala a dalla varia forza sociali ( sindacato, cooparatlva, organizzazioni profaaaionall ) - Il ruolo chiaalo dalla Ragioni 


E’ accertato che le squadracce erano state organizzate su'scala regimale 

i^gno premeditato le violenze 

fasciste a Udine e contro il PCI 

I teppisti provenivano anche da altre città - Provocazioni a Trieste - Le responsabilità delle forze dell or¬ 
dine - Ampio solidarietà coi comunisti - Oggi riunione in municipio - Dichiarazioni del compagno Pascoiat 


nOMA — Un’ampia consulta¬ 
zione, un vasto aibattilo, tre 
Klomi di discussioni ni Paiaz- ' 
zo della FAO e un Kraude sfer¬ 
zo unitario huiuio permesso 
di precisare, concrelainenie, 

10 llnoe di quello che dovrà 
essere 11 piano auricolo ali 
montare. 1 suol traauurdi il 
Mail .sono precisi; realizzare un 
Ktiido di auto.sullUrlouza del 

conscKUlro ini aiiuioulo 
della produzione lorda vendi 
bile del 15.5'',*, Investire IHiKi 
miliardi di denaro pubblico 
nei prossimi Ti anni. Questi o 
blettlvi ’ Keiierali • .sono ; stati 
ruautoiuiti. iiiodillcate e ini 
Kllornto sono state invece tuoi 
le altre cose elio uell*« Ipole 
.si » ,Marcora, presa a liase del 
raiupia consulta/ione, preseli 
lavano — come ha ricordato 

11 coiniiiiKUo l’Io I,a Torre - 
limiti anche t>ravi o amblKul 
tà. Il coiiveuiio nazionale, prò 
mosso dalla presidenza del 
Consiglio, .si 6 concluso li*rt 


In modo .senza ' alcun dubbio 
positivo. I.e linee approvate 
pressoché all'nnaniinità (an¬ 
che sulla polli lira UKE é sta¬ 
to ' ntcKiiinto un coiniiroines 
so 6 n!!a base della mozione 
volala l'iiprile scorso alla ('a 
mera dei deputati e fatta |)ro 
jiria dal xovenioi ora dovrai) 
no diventare iirovvedimenli 
lireclsl. dovraiiiio lo iiiut pii 
■ loia diventale piano. 

.\iidieutti é stalo esplicito: 
<1 // ({(u nriKt prende l'inipeijnu 
— hu dello nel disior.so di 
apertura -- ili essere soUiu'itu 
e l oerrnte ». Il miiitstru del 
nilancio Mollino, riassuiiien 
do 1 lavori, lui acuìuiilo che 
« intende reidiii'.aie te i iniclu 
sitnii di (iiie.itii enni'epni) in 
ennyoiuiina i-itn i pitriili, le 
forze sociali e le Regioni » M 
il ministro dell'Axrliroltuia. 
(hovanni Marconi, chiudendo 
Il diluii t ito generale, ha rico¬ 
nosciuto che « il vunseiiso e 
inerso dal (onreyno impenna 


Articolato confronto di posi/ìoiiì 

Novità e contrasti 
fra le organizzazioni 
dei ceti produttivi 


ROMA — Neiragricolluru la 
vorano tre mlKuni di perso 
ne; due inlllunl e piti lavora 
no nei servizi, commercio e 
industiin direttamente colle 
xatl alla produzione iiRrlcola 
alimentare. Lu maggior parte { 
della produzione é organizza¬ 
ta nelle imprese familiari o 
. cooperative, cioè in tipi di 
impresa dove le qualità de¬ 
gli uomini hanno nn iieso 
maggiore in quanto poco è il 
capitale, la tecnologia. Perciò 
11 convegno sul piano agrico¬ 
lo alimentare, prima ancora 
che tuia sede di confronto su 
fórme economiche, è stato Iti 
occasione per misurare la ca¬ 
pacità delle forze sociali or- 
ganinate di dare una rispo- 
ata ai problemi. . 

Netto è il mutamento che 
.ai è •recepito, intanto, per te 
organizzazioni dei coltivatori 
diretti. Sia Cesare Dnll’Oglio 
fCoIdiretti) che Rotteci (« Co- 
fttituente n contadina) s! sono 
dichiarati concordi del me¬ 
todo seguito, di non esclude¬ 
re alcuno dalla elaboruzlono 
e responsabilità delle decisio¬ 
ni. La Coldiretti, ancora per 
bocca di Dall’Oglio, rivendi¬ 
ca i «meriti» di politiche 
assistenziali — che hanno im¬ 
poverito l’impresa coltivatri¬ 
ce — respingendo l’accusa di 
« parassitismo » senza poter 
respingere, tuttavia, quella di 
« inefficienza ». Perciò Dal- 
rOglio non appoggia la ri- 
chlest a di revisione della po¬ 
litica CEE, che unisce l’assi¬ 
stenza al privilegio dell’im¬ 
presa più forte, preferendo 
la gestione « migliorata » — 
esempio, svaltazlone ulterio¬ 
re della « lira verde » — al 
cambiamento di metodi e o- 
biettivi. 

Baucci, al contrario, mette 
in evidenza l’importanza de¬ 
cisiva, per gli attuali coltiva- 
' tori, di ciò che viene chia¬ 
mato ■ allargamento della 
base produttiva: in pratica, 
rinvestimento di capitali a- 
deguati. in forme produttive, 
sulle vaste aree poco coltiva¬ 
te o la cui produzione è mal 
organizzata, su cui lavorano 
la maggioranza dei coltivato¬ 
ri. Per la «Costituente» con¬ 
tadina la politica dei prezzi 
resta, di per sé. inefficace, 
sia per orientare la produ¬ 
zione che per difendere i red¬ 
diti del coltivatore. Di qui la 
esigenza di utilizzare in posi¬ 
tivo. a favore dei coltivatori, 
le indicazioni nuove del pia¬ 
no. 

Il presidente della Confa- 
“ grlcoltura. Serra, ha preso le 
distanze dal piano: non lo ri¬ 
tiene uno strumento di pro¬ 
grammazione. vincolante. La 
proposta di realizzare il 90''« 
di autoapprowiglonamento 
alimentare non lo interessa, 
anzi Io preoccupa perché si 
potrebbe dare colpa agli a- 
gricoltori di non saperlo rea- 
Uzzare. Per Serra le tene 
hanno delle « vo.~e.zior.i ». per 
un uso o per l’altro, per crii 
non sarebbe logico ^rsi o- 
biettivi di sviluppo in zone 
■ sfavorite». Ma sfavorite da 
che Serra non entra nel me¬ 
rito: eppure, spesso ciò che 
manca si chiama acqua, ca¬ 
pacità tacniche. imprese di 
adeguata dimensioni, la Con- 
fagricoltura ixm esclu de la 
revisione della politica CEE. 
ne vorrebbe però salvi i car 
pisaldi, quali la sovvenzione, 

1 prezzi garantiti, la centra- 
Uszazione delle decisioni. Lo 
unico pimto in cui si è avvi¬ 
cinato aH'indirizzo prevalen¬ 
te del convegno è sulla poli¬ 
tica di esportazione, rilevan¬ 
do con forza (era stato real¬ 
mente trascurato) che esisto¬ 
no ampie possibilità di pre- 
aenn dei prodotti agricoli 
Italiani sui mercati mondiali. 

Aperto al dialogo, come 
Serra, ma stretto nelle vedu¬ 
ta si è mostrato anche il rap¬ 
presentante della Confindu- 
attia. Catturi. Non vede gran- 
prospettive per lln- 
dustrla alimmtare. Sottolinea 
(ad è giusto) la priorità di 
degli impianti esi- 
alsntL n rappresentante del¬ 
la Copfconunerc i o. GiuUctti, 
pnr eacendo anche rilievi glu- 
all — ràgli alti costi di pro- 
dodone, spade della carne 
—> ha fatto quasi esclusiva- 
niente polemica sterile. Dal- 
lara, della CoofeseroenU, ha 


espressi! Invece mlesione al 
plano: riinmenlo di piudn 
/lune e occnija/lone che si 
prupiine Inleressa. ovviiimen 
te, gli operatori delia rete di 
.strihutivii. I 4 t Coniesercenti 
entra nel inerito, senza com¬ 
plessi di colpa, dei prugetit 
di ru/iunalizzazione dei mer¬ 
cati all’lngrus.su e delle ini- 
pre.se associate per la di.stri- 
unzione del prodotti. 

La Federazione CC.IL, CI.SL. 
UIL, la cui (losizioiie è stala 
illustrata da Romei, hu tro¬ 
vato consensi in tulli 1 set¬ 
tori con lu stia sottolineatu¬ 
ra della interdipendenza di 
Intere.ssi fra tutti l settori 
collegati ali’ngriculluni. L’ab- 
bandonu della « concezione 
.settoriale u, corporativa, tut¬ 
tavia (io ubblumu visto) non 
è uh risultato acquisito. Ro¬ 
mei ne ha indicato il rifles- 
.so nella posizione del gover¬ 
no « che accoglie al suo in¬ 
terno spinte contraddittorie » 
in quella ricerca di un « fu- 
tnro diver.so » che deve es.se- 
re il piano. Romei — con 
Scarnscia Mngnozza. del CNR 
— è stato fra i non molti a ri¬ 
cordare l’importanza decisi¬ 
va di una ricerca .scientiflni 
o tecnica estesa e coordina¬ 
ta per lo sviluppo della pro¬ 
duzione. 

Le organizzazioni rappre- 
.sentatlve delle imprese coo¬ 
perative hanno svolto inter¬ 
venti di notevole peso: Maz¬ 
zola (Associazione), Vecchi 
(Confederazione) e Visoni 
(Lega). Il tenia comune è la 
richiesta di un nuovo rappor¬ 
to fra produttori organirài- 
ti e Stato e, in questo ambi¬ 
to. con gli enti di ge.stione 
delle Partecipazioni statali, 
latitanti anche in questo con¬ 
vegno. L’esperienza ha semi¬ 
nato sfiducia ma non ha im¬ 
pedito, in fondo, la costru¬ 
zione lenta e faticosa di im 
autonomo potere sul merca¬ 
to e nella contrattazione di 
consorzi, associazioni econo¬ 
miche e imprese coperative. 

Vlsanl, in particolare, ha 
ricordato il contributo di fat¬ 
ti portato all'indirizzo princi¬ 
pale del piano: la sola Asso¬ 
ciazione della Lega ha 194 
mila ettari di terre già indi¬ 
viduate per il recupero nel 
suo piano triennale, senza 
contare le cooperative che 
sorgono in base alla legge per 
rocctipazione giovanile. Si 
possono, dunque, triplicare 
gli obiettivi. Soprattutto si 
può smettere di parlare di 
terre marginali in quanto an¬ 
che la collina e la montagna 
cessano di essere tali quan¬ 
do gestite in modo valido. 


« Giochi 
fantasiosi 

Guardare dietro le quinte 
i un vecchio gioco, e come 
tale ha anche una propria 
terminologia. Un gergo am¬ 
miccante nel quale (special¬ 
mente quando si tratti di 
Botteghe Oscure) la discus¬ 
sione sacrosantamente ne¬ 
cessaria per giungere a qual¬ 
siasi decisione può trasfor¬ 
marsi spesso e volentieri in 
disputa tra falchi e colombe. 
in confronto tra e linee du¬ 
re» e e linee più prudenti » 
destinato ■ a ■ dar luogo a 
« svolte > (o meglio, a « rt- 
rate») in cui si avverte sem¬ 
pre il sapore, un po' miste¬ 
rioso, un po’ pettegolo, ca¬ 
ratteristico del genere delle 
coulisses. 

Non di rado il gioco sfo¬ 
cia così inavvertitamente in 
un dOcertimento di fantasia 
ricco di tante curiose com¬ 
binazioni. Può persino acca¬ 
dere che il compagno Paolo 
BufalirU venga descrìtto co¬ 
me attivo partecipante all’ul¬ 
tima riunione della Direzione 
del Partito — lo ha fatto ie¬ 
ri La Repubblica — quando 
invece si trovava in viaggio 
in terre assai lontane, in An¬ 
gola. Colpi giornalistici come 
questi è difficile immaginar¬ 
li senza l'ausilio di un po’ 
di fantasia, dote rarissima 
che tuttavia mal si concilia 
con la puntualità déWinforma- 
alone. 


fi governo a tirare le colise- I 
gneme ». Anzi, ha upeuittcato, 
die « al farà carico di aollu- 
porre aollecltamente al Par- 
laiiieiilu. olire a quelli già pre¬ 
sentali e pure essi cuinpleton- 
li il plano, anche gli altri di¬ 
segni di legge che la ataleniu- 
lieti del plano ateaso cunaiglla, 
assieme a tutte quelle altre 
Iniziatil e a livello ammlnlalra- 
tivo e ili vumpurlamenlu. glo 
bulmente necessarie per il per¬ 
seguimento degli obiettivi che 
tulli assieme d proponiamo 
per la nostra agricoltura ». 

Il riMiltutu è senza alcun 
diihbiu di rilevante Inipurtun 
zu. slu per 1 contenuti die per 
Il iiietoilu usato |ier detenni- 
Halli. Il qiie.silu che si pone 
ora con uim drumnmtlcltà, pa 
ri (Illusi alla linpurtaii/u del 
risultutu cunsegiiitu, è 11 .m- 
giicnlc: riitliiule governo è in 
grado di garantire II rigore e 
lu coerenza necessari per la 
re lutto (niello sul qtiule si e 
iinpegnato'i' Il dubbio, perni 
ti'o sollevato anche Ieri inui- 
tiiia sulle coloime del nostro 
giornale dal l'ompagiio ('«ioi 
gin Nitpollluiii). è pili die limi 
lecito. . - . , 1 ' ^ 

■ i’er fare lutto quello che è 
stalo liuliealo c‘é liisogtio 
ha glustuiiiente aggiunto I*h 
T orre nel suo intervento al 
convegno —- di tiiiu dlrezloni- 
lorle e autorevole, rallunle 
non lo è u.s.soluiuiiiente. 

' Mu u putte questo liiterio 
gai ivo che .'•arii risolto dalle 
prossiine vicende politiche re 
sta pur sempre il fatto die il 
plano c'c. Cual se si pensiis 
se clic si è lavoralo invailo 
l’untigllosanienie I*ji Torre ha 
ricordato come iti ({itesia oc 
eiisione si sia addirittura in 
veri Ito un modo di fare, la 
consultazione è stata ampia 
<oltre 100 a.sscinlilee e ;i con¬ 
vegni prepanitori ) e il con 
fronto fra forze politiche, for¬ 
ze sodali, rtfgioni e minisie 
ro deH’Agrlcoltura serrato, a 
volte {jorslno aspro, ma sem¬ 
pre co.strnttivo. 

Ne.s.sun (laragone può essere 
truedato con la conferenza 
deirugiicoltura del l!l(!() con¬ 
clusasi, quella si. con tante 
parole, una montagna di do¬ 
cumenti, mn .senza alcuna de¬ 
cisione operativa. I>* intese 
realizzale .suirinteru arco (iel¬ 
le qiie.stioni Imnno un conte¬ 
nuto di grande concretezzji, 
epiiol — ha aggiunto La Tor¬ 
re — non erano ussolulamcn- 
te scontate. Alle .spalle al)- 
biiuiio :10 turni di contnipposi- 
zione dura tra le forze di si¬ 
nistra c la DC. Tale .scontro 
ila determinato chlasure cor¬ 
porative, lacerazioni sindacali 
e spaccaturo aH’intemo delle 
organizzazioni professionali, 
una perdita netta e progressi¬ 
va (U peso politico dcH’agri- 
coltum, emarginata e .subor¬ 
dinata ai monopoli industriali. 

Ln crisi attuale ha avuto 
se non altro il merito di far 
riflettere le forzo democra¬ 
tiche su questo passato di 
scontro: l’esame critico è tut¬ 
tora in corso, qualcuno l’hn 
fatto, altri un po’ meno, tut¬ 
tavia è certo cne il piano a- 
gricolo alimentare — ha con¬ 
tinuato La Torre — nasce nel 
pieno di questo dibattito per 
far uscire il Paese dalla cri¬ 
si. E pone al suo centro l’it- 
tilizzazione delle risorse, che 
non possono essere trascina¬ 
te in presenza di una massa 
imponente di giovani in cerca 
di lavoro. II compito del pia¬ 
no anche per questo è ecce¬ 
zionale, per realizzarlo c'è bi¬ 
sogno di un’intesa e di una 
collaborazione straordinaria 
fra tutte le forze democrati¬ 
che. 

E’ il modo migliore per ria¬ 
prire il discorso sulla pro¬ 
grammazione, aveva detto E- 
manuele Macaiuso, presidente 
della commissione Agricoltura 
del Senato nella seduta ple¬ 
naria di sabato pomeriggio. A- 
veva precisato che i destinata- 
ri del piano non sono solo i 
produttori e l lavoratori agri¬ 
coli, ma la grande massa dei 
comstimatori. 

Macaiuso comunque si è 
particolarmente soffermato 
sulla politica agricola comu¬ 
nitaria, che ha definito una 
emina» (altro che cemento!) 

r r Tunità dellEuropa. sua 

stata im’argomentata requi¬ 
sitoria contro il protezioni¬ 
smo. Esso non è nemmeno 
servito, in tutti i Paesi del¬ 
la CEE. ad arrestare il pro¬ 
cesso di invecchiamento del¬ 
la manodopera, ad impedire 
gli squilibri territoriali e set¬ 
toriali (Mezzogiorno dltalia. 
Midi francese, ecc.) e le di- 
struàoni di ricchezza e la 
svendita di enormi quantità di 
prodotti. La subordinazione 
delTagricoItura nei (xmfronti 
dell’industria per certi versi 
oggi è ancora più netta. « Se 
cos) stanno le cose abbiamo 
il dovere di prendere una i- 
niziatira politica di respiro 
europeo. Il dilemma revisio¬ 
ne-correzione è pretestuoso, 
in realtà il vero dilemma 
è iniziativa-rassegnazione ». 
Nessuno nega la necessità del¬ 
la politica dei « piccoli passi » 
ma bisogna anche sapere ver¬ 
so quale direzione essi vanno 
fatti. Non si chiede certo di 
abolire di colpo la politica 
del sostegno d« prezzi, il pro¬ 
blema vero è di darle un o- 
rientamento, una finalizzazio¬ 
ne. Quella attuale è incom¬ 
patibile con il piano, dal qua¬ 
le peraltro, possono partire u- 
tilt i ndicazioni per la stessa 
CEE, la cui produziane va 
regolamentata, manovrata. La 
alternativa è una crisi comu¬ 
nitaria sema uscita. 

Al co n vegno hanno preso la 
parola an^e i ra p p r e s entanti 
di tutti gU altri partiti deU’ar- 
co costituzianale. Dei loro di¬ 
scorsi tracdaino di aegulto 
una rapida sintesi. 

Pesce (D(D: il piano spin¬ 
ga vscao una presa di oo- 


suisiwa più piena di tutta la 
c'IaHM dirigente « quindi sul- 
lecita tuia eateea solidarietà 
di tutte le forze che sono 
prr.^eiitl nel settore agrlco* 
lu. Dalla capacità di iìhoI- 
vere li prublema agricolo dl- 
peiide ravveiitre del Mez/.o- 
giorno. 

.\ volto (F.sn: 1 mIgUora 
nienti apportali all'ipotesi 
Marcora sono importanti. Oc¬ 
corre però mia vigorosa cor¬ 
rezione della politica «cono- 
niicu generale. Il piano va 
raccordato con t piani setto¬ 
riali previsti dalla riconver¬ 
sione hulmtlrlule. 

(’oiiipugna (FRI) lia fatto 
un intervento « contro cor¬ 
rente 11 . Egli ha princlpulinen- 
le e.spre.s.so stitiiicia che le 
regioni del Sud .siano in giu¬ 
do di ge.sllre etTicuceinente gli 
iihleltivl di plano loro asse- 
guati. 

.Murllruno iPMi ha dlteso 
Il {liuiio dall’Hccn.sa di velie!- 
larisino. - 1 ,'obiettivo del l)()"u 
Itale {lenenlnale dovrebbe 
raggiungere la copertura dei 
consumi di pindutti agricoli 
e derivali I e certuinente rag 
Xinngtblle. l.'impurtante ini- 
tuviu è (Il non cadere In una 
luncezioiie uniarchica. 

Moriiii (l’.SDIi: 1 (-oiisensi 
hainu) nettamente sniierutu le 
critiche, ("è una .solidarietà 
.sconoscintu prima: lo « schei 
zo M della ('Uinfeienz.s inizio 
naie deirugricoltnia del I!»(i(t 
non è pili rltielihlle. 

Olire ni iiqiiire.senìanli del 
le varie ni gaiil//a/ioni suciu- 
lì Idi cui literiamo a {larlei. 
nel dibattilo generale sono in- 
terveiuill lincile due asse.sso- 
ri regionali iiirAgricoltnrn; 11 
de Vereesi i l.oinbiirdia i e il 
coniimista Bagnato iI,ii 7 .ioi. 

Iji Regione in eflidtl è la 
grande {irotagonista del pia 
no e ne è pure una gun^- 
zia. Tuttavia — è il pen.siero 
di Verce.si — dobbiamo pure 
noi fare ima verillca e vede¬ 
re-so I nostri mcccniilstni .so¬ 
no adeguati alla nuova .situa¬ 
zione che ora si presenta. Ba¬ 
gnato, invece, si è sollermnlo 
.sulla necessità di recupera¬ 
re le terre che oggi giaccio¬ 
no incolte. In ({ue.sto senso 
le iirevl.sionl della ipotesi Mar¬ 
cora (-((IO mila ettari) sono in- 
.sunicienli: net solo luiz.io di 
terra da mettere a ciiUnni ne 
.sono .stati contati 1*21 mila 
ettari. . 

•.. Romano Bonifacci 


Parte la 4 |iiiiila Hpedixioiiti 

DairEmilia nuovi 
aiuti al Vietnam 

Si tratta di dua officina par ia riparaiiona di 
macchinario agricoio a di pazzi di ricambio 


H01XKiN.\ — l'arte nn altro contltigenle di aiuti uer II 
Vietnam. K' asaltamente lu quinta .stiedizione, dal ld7‘i 
ad oggi, u lu si'rltt di invìi non {nifi dirsi eoncliisu; eani- 
Inu soltanto i) tipo di aiuto. Infatti, come siilega il so 
greturio del (‘oiiiitato regionale di solidarietà cim il Viel- 
tiuin, cuiiipugnu Antonio Panieri, dull'uprileiiuixxio '75 
Ulne della guerra i le spedizioni sono eostltulle da ma- 
teriiile pei i-ontribniie alla ricoMin/ioiie. tenendo conto 
della riuniflcazìune dei Paese e. qniiuh, deirmtegraz.lone 
di due ei'onomie comiiletameiite diverse: nel .Sud venti 
unni di occupazione .Htranleru ave vano {irovucato grosse 
cmorrugie al « .serbatolo agricolo », lo .sviluppo di im'in- 
dnstriu prevulentemenle bellica e gravissime forme di 
curnizlone: al Nord, nel frattemiio, erano siate gettate 
le ba.si per uireconomia .socialista, ma dlssiingiiiita dui 
. conflitlu. 

II Comltutu, dopo lu visita di una pruptia delegazione 
alte zone niaggiurmenle colpite dulia gnerra, ha pertan¬ 
to d(>ci.so l'invio, appunto, di niuz./l per accelerare II riii.s- 
sestiiineiito del Paese. Ecco, Inlatti, che nel (iru.ssinil 
giorni dal porto di Ravenna saliierà la nave Jiigusluvii 
l.ilfa con due otilcine. l’ima mobile, Taltru Ilssa. E’ la 
« coda » indlsnen.suhlle dt una precedente spedizione: i 
(lue comiilessi serviranno ii garantire la eventuale rlpa- 
ru^ione di un centinaio tra Iralturl e motocoltivatori. 

Assieme alle due olilclne. ghnigeraimo nel Vlelnam {lez.- 
zi di ricamlilo per l’ngrlcoltnra ed altre ultrezzatiire. Ad 
attendere il maieriiilc vi saranno anche tecnici vietna¬ 
miti specializzatisi in Italia in vari .settori. 

Il carico è co.slato diverse decine di milioni di lire, 
ma — spiega ancora il compagno Panieri — il suo va¬ 
lore comnierciaie è molto .superiore: fabbriche come la 
« Ciotdoni ». la « Vulpadtinu », la « Lotnhurdini » o lu 
« .Sliin/.i » hanno acconsentito riduzioni die oscillano (Ini 
27 al 4()"i.. .Alle .sottoscrizioni di denaro si .sono quindi 
aggiunti altri concreti ge.stl di solidarietà, compreso quel¬ 
lo del lavoratori del porto di Ravenna (e co.si fu, come 
è noto, per i loro com|)agni di scali aerei e miirittlinl 
di altre città lliilianet che «•llettnernnno gratnllamenle le 
operazioni di carico. 

Anche per questi ulteriori slanci che vengono od ns- 
.snmere evidentemente nn {irofondo significato politico, 
.sono già arrivati dal Vietnam calorosi messaggi di rin¬ 
graziamenti e attestati d’amicizia; soprattutto da Binh 
Tri Tliien, la vasta zona dei Nord Vietnam nata tlHll’uni- 
ficazione di tre province: Quang Dlnli, Tinta Thlen e 
Quung Tri, lu città gemeilatii con Bologna. 

Gianni Buozzi 


DALLA REDAZIONE 

Parte un altro cuniitigcnte di aiuti 


DAL CORRISPONDENTE 

DDINPl — Udine democratica 
e aiitlfnscislu leugisce in mn 
do fermo e resputi.siihile alle 
violenza uquiidi istiche che .si 
sono manifestule nel pumerlg 

S lu dt sabato nel centro citta- 
ino e quindi contro lu sede 
della Federazione del PCM. 
Nella .ste.ssu serata. * ap|>ena 
.s|mr.su.sl la nnti/.tu (ielle indi 
slnrbiite sconlbaiule tusciste, 
esponenti di loize politiche, 
organlzzaziotil democraltchu, 
(‘illiidini di vario orieiitanieii 
io, lianiio espresso la loro .so¬ 
lidarietà ni nosiro partito; il 
.sindaco di thiiiie, considerati 
di inni gravità senza preceden¬ 
ti t latti accaduti siibalo, ha 
convocato {ler ({uesta mattina 
ima riunione in (àmnme dt 
lorz.» politiche, .sindacali, as¬ 
sociazioni antifasciste |)er con¬ 
cordare la risposta che la cll- 
tà medagliii (l'oro per 11 con¬ 
tributo della sua gente alla 
lotta di I.lberazinne, dovrà da¬ 
re nei prossimi giorni. 

Il ghidi/lu politico MI (tue- 
ali avvenimenti è stato espres¬ 
so dal compagno Renzo Pa- 
.scolut, segretario della Fede¬ 
razione comunista friitinnii: 
N II grave altentutu fascista al¬ 
la sede del nostro partito, do¬ 
po gli atti di teppismo com¬ 
piuti in precedenza nel cen¬ 
tro cllludlno, semiire ad ope¬ 
ra di grupnl neofascisti, po¬ 
ne un pronlemii di e.snme at¬ 
tento (Iella sitniizione dell'or- 
dlne pubblico in Frinii e nel¬ 
la l'egione. Inflitti, basta ricor¬ 
dare che in questi mesi Trie¬ 
ste, Udine ed altre parti del¬ 
la regione .sono stale al cen¬ 
tro (il provocazioni e di vio¬ 
lenza cne richiedono una ri¬ 
sposta severa, coordlniifn e In¬ 
cidente sul pieno politico e 
giudiziario. 

« IjC forz^e dell'ordine — ha 
detto oncora Pascolai — gli 
organi di polizia, la magistra¬ 
tura harmo l’obbligo di opera¬ 
re per prevenire o sventure 
ogni azione teppistica, e con 
particolare impegno oggi, in 
una situazione che .si vu sem¬ 
pre pii: rincrudendo. Anche 
per questo abbiamo chle.sto 
che vi sia un coordinamento 
dell’azione della polizia, della 
forze dell’ordine e della mngl- 
•straturu in tutta la regione. 
Dobhiiuno sottolineare questo 
a.spetto, in relazione alle ina¬ 
dempienze che si vanno di- 
mostràndo sempre plii pnle.si 
nell’opera degli organi cui 6 


ullldtito qne.Mu compito. Non 
ci sentltunu perciò di tacere 
sul fatto che. nel corso degli 
ultimi anni, da quando l' ve 
nulli iicnlizzimdosl ratlacco 
alla vita deinoi ratica nella no 
sira regione, nessniio del nu¬ 
merosi alti crliiilnah contro 
sedi e (llriKenti delle forze 
(ItMiioorattehe, ala stalo {lerse- 
guito. 

Il (Crediamo {lerelò -- ha ng- 
giniilo l’ascolat -- ehi' In una 
realtà come ({nella del Frinii 
e della regione, posta di fron¬ 
te a ((iiestlonl di {lortatii ec¬ 
cezionale ({uatl la iiiiplteazlona 
del trattato di Osimo e la ri- 
co.slrnzione delle zone colpi¬ 
te dal terreimilo, |H*r l pro¬ 
cessi e le ripercussioni che 
e.s.so determinano .sul plano 
politico, sla ((uiinto mal neces¬ 
sario porre con energia II pro- 
hlemn (lolla dlfe.sii della vita 
civile e (lemocratiea. Ponòò 
tia 1 grandi temi {lollttcl. eco¬ 
nomici e cnltnrnli che nella 
regione debbono essere alTron- 
tati e risolti r elle si rlrollo- 
giino Itila ste.ssa questione del- 
i’nnltà politica regionale, qmd- 
il dell'ordine puhiilico corta¬ 
mente hanno particolare pre¬ 
minenza. E’ ciiluro cito ciò 
iin|)one ni nostro partito una 
azione semiire plii incidente 
ad ogni livello; ciò impone 
anche a tutte le forze politi- 
clie e (loinocriit ielle nn’allret- 
limti) densa votontà, e soiirnt- 
lutto qne.sto vale per la DU, 
che nella nostra realtà prò- 
vinciate e regionale ha In mas¬ 
sima resnonsiihilità della di¬ 
rezione della villi pubblica ». 

Ora è possibile ricostruire 
con iiiaggiure fedeltà lo .svol¬ 
gersi dei ripetuti epi.sodi di 
violen7.:i di cui sono stati pro¬ 
tagonisti — con buona pace 
del comunicati evasivi del 
({uostoro di Udine — elemen¬ 
ti la.scistl provenienti anche 
da Trieste, Gorizia, Pordeno¬ 
ne con progrumml ben defi¬ 
niti. E’ dulia .sede provincia¬ 
le del MSI che sono uscite 
le squadre del teppisti per 
portare i'attncco provocatorio 
H questa città democratica che 
li riiluta. Con bandiere e me¬ 
gafoni, i fascisti hanno scor- 
raz74ito scatenandosi prima 
contro nn grupiiu di rndiciiil 
che distribuiva volantini; poi 
in piazza Matteotti, luogo di 
ritrovo di giovani extra-paria- 
mcntnri di sinistra e, in piaz¬ 
zetta Belloni, dove un’anziana 
signora — Elvira Mozzato ve¬ 
dova Tonini di 72 unni — è 


rimasta ferità nllà te.sla da 
una sassata. L'az.lone teiiiilstl 
cu è durala a lungo, tra la 
dlsupiirovazlonc dei clttndlin 
ma senza alcun tntervciilo del¬ 
la {lolizia. 

Alle circa, uno del 

grnpiiettl fascisti al è diretto 
In viale Diiodo, dove Ita sede 
la Federitzlnne comunista frlu- 
Iniitt, Infraiigondn con cubetti 
(li (lorlldo le vetrate. Iji pre¬ 
senza (Il compagni e la rea¬ 
zione degli abitanti dei viehil 
palazzi ha Impedito die t 
tei)|>istt iM'iietrusserò nel l(«’n- 
il. MiLsslcda. .subito (lo|)o li 
dllTonder.si delle notizie, la 
jiresenza in Federazione di 
comiiagne, compagni e di cit¬ 
tadini. Nella mattinata di Ie¬ 
ri si è tenuta una riunione del 
Comitato dlretilvo di Federa¬ 
zione, {iresenll I coiniMignl so¬ 
natore Pellegrini e on. Lizze¬ 
rò, per valutare le liilzlatlvo 
politiche del partito e quelle 
da proporre allo altro forze, 
{jcr una grande moldlltnz.lone 
e aziono di vigilanza contro 11 
rliictcrsl di quc.sti atti. 

Rino Maddalozzo 

•k 

TRIESTE — Sabato sera, nel¬ 
lo ate.s.se oro dei gravi fatti 
di Udine — a conforma di un 
disegno sipiadristlco di dimen¬ 
sione roglonnle — l fascisti 
hanno rinnovato provocazioni 
0 incidenti anche a Trieste. 
Verso Io li) 1 teppisti del mls- 
.sino « Fronte della gioventù », 
hanno nlTronlnto i giovani che 
stazionano abitualmente nella 
centralissima piazza Guidoni. 
Nei tofTorugli duo di que.stl 
ultimi .sono rimasti lievemen¬ 
te forili. Si tratta di Walter 
Verbannz di 22 anni e di Crl- 
.stliino Zavadnl di 23 anni, il 
quale è stato ricoverato al re¬ 
parto neurochlrurglco. 

.Successivamente, poco pri¬ 
ma delle ventiduo, i fascisti 
hanno lanciato pietre o rozzi 
contro I lucali dell’ex mensa 
comunale di via Giunblnl. La 
sede era stata occupata saba¬ 
to mattina da un gruppo di 
giovani, definitisi « proletari 
organizzati », intenzionati a 
trasformare l’edlllclo In un 
centro sociale uiitogcstitu. Uno 
degli occupami, il Henne Gior¬ 
gio Sii lato, è rimasto contuso. 

lA Federazione comunista 
triestina ha denunciato ia re¬ 
crudescenza squadristica in 
città ed ha espresso ai tem¬ 
po stesso la più viva solida¬ 
rietà al comunisti friulani.. 


lAissemblea meridionale a Cosenza dei quadri della FOCI • I ^ 

Dal Sud imptegno dei giovani 
per il lavoro e la democrazia 0 


Il crescere deiremarglnazlone pud far dlYentare le nuove leve strumenti di una e riveluiione passiva • • L'esigenza 
di stimolare il «nuovo movimentoi che si è creato con le leghe dei disoccupati • Gli Interventi di Alinovi e D'Alema 


DALL'INVIATO 

COSENZA — Per tre giorni 
circa trecento compagni han¬ 
no partecipato a Cosenza al¬ 
l'assemblea meridionale dei 
quadri della FGCI. Con un 
dibattito problematico, ricco 
di riflessioni e di spunti ana¬ 
litici, la FGCI ha inteso av¬ 
viare una prima verifica sullo 
stato deU’organizzazione nelle 
regioni meridionali, sugli in¬ 
terventi che la gioventù co¬ 
munista 6 chiamata a com¬ 
piere nel prossimi mesi. La 
stessa scelta del tema del di¬ 
battito K un nuovo movimen¬ 
to della gioventù meridiona¬ 
le per il lavoro e la demo¬ 
crazia », indica la lin(?a del¬ 
l'intervento che la FGCI in¬ 
tende seguire per portare i 
giovani alia lotta, senza de¬ 
magogia. 

L'assemblea, conclusa ieri 
con una manifestazione pub¬ 
blica alla quale sono interve¬ 
nuti i compagni Abdon Alino¬ 
vi. responsabile della commis¬ 
sione meridionale del PCI, e 
Massimo D'Alema, segretario 
nazionale della FGCI. è stata 
l’occasione non solo per veri- 
fk'are Io stato dell'organizza¬ 
zione nelle regioni meridio¬ 
nali, ma è servita anche per 
trarx:ìare un quadro della con¬ 
dizione e delle aspirazioni 
della gioventù meridionale. 
Una gioventù come è stato 
più volte ricordato, che sot¬ 
to rincalzare della crisi eco¬ 
nomi!» rischia di essere sem¬ 
pre di più sospinta verso una 
peri(X}Iosa emarginazione. C'è 
cioè il rischio, in mancanza 
di una prospettiva positiva di 
lotta, che si determini un 
grave distacco, una pericolosa 
frattura fra i giovani e la de¬ 
mocrazia. fra i giovani e la 
politica. La gioventù meridio¬ 
nale potrebbe quindi diven¬ 
tare la protagonista «di una 
rivoluzione passiva? ». 

Alinovi, nel suo intervento, 
riprendendo alcune riflessioni 
emerse nel dibattito ha invece 
ricordato le grosse novità che 
avanzano nelle regioni meri¬ 
dionali: la nascita delle leghe 
dei giovani disoccupati, le lo¬ 
ro lotte per un lavoro pro¬ 
duttivo, per roccupozione del¬ 
le terre abbandonate, in una 
parola (jnel nuovo movimen¬ 
to (Mia gioventù che non solo 
lotta contro la ingiustiiie • 1 
aoprusL ma ebe scende in 
campo con proposte concrete 
per imporre un c om b ia mito 
della propria conditfaoe di vi* 
U e che diiede un dtwrao 
sviluppo del Meg o gtotpo. 

Si trotta (U una Moventù, 
come ha sostenute D’Alano, 


che ha capito che il proble¬ 
ma del lavoro non può essere 
risolto tra le pieghe del vec¬ 
chio clientcILsmo, nè può es¬ 
sere affrontato con l’interven¬ 
to assistenziale dello Stato. 
Certo, le difilcoltà non man¬ 
cano, e i giovani comunisti 
non le hanno nascoste. L’as- 
semblea di Cosenza ha messo 
in lu(» ' una FGCI matura, 
consapevole dei gravosi com¬ 
piti che è chiamata ad assol¬ 
vere per portare ad unità la 
gioventù italiana, àia, nello 
stesso tempo, è emersa anche 
ia consapevolezza della neces¬ 
sità di un maggior sforzo per 
far diventare i circoli della 
fdoventù non solo punti 
di aggregazione ma anche, e 
.soprattutto, centri di guida, 
forza trainante del nuovo mo¬ 
vimento. E’ per questo che 
molti compagni nei loro in¬ 


terventi hanno sostenuto la 
necessità di saper guardare 
con più attenzione all’insieme 
della gioventù, superando un 
mcxlo ristretto, troppo legato 
all’organizzazione, di fare po¬ 
litica. 

Noi, ha ricordato D'Alema. 
non possiamo guardare solo 
ai giovani comunisti, la co¬ 
scienza politica della gioventù 
non è una cosa che si acqui¬ 
sisce in astratto ma matura 
nelle esperienze di lotta. 

' Nel - dibattito non è natu¬ 
ralmente mancata una rifles¬ 
sione sulle elezioni scolasti¬ 
che. Un voto — è stato ricor¬ 
dato — che ha segnato Paf- 
fermazionc delle liste unitarie 
degli studenti ma ha anche 
fatto emergere una ritrorata 
capacità di presenza e di or- 
gani7.zazi()ne del cattolici. 

Come comportarsi davanti a 


Una protesta (l(’i sindacali 

Disotti dalla RAI 
i filmati del ’69? 


ROMA — Il Comitato diretti¬ 
vo della Federazione (XIIL- 
CISL-UIL ha denunciato ieri, 
approvando un ordine del 
giorno di protesta, un grave 
episexiio accaduto alla RAI. 
Ciro» 100 mila metri di fil¬ 
mati originali e di regist ra¬ 
zioni sonore che documenta¬ 
vano le lotte dell'autunno '69. 
sarebbero stati distrutti. I 
sindacati hanno espresso la 


f wi itl a «Mar p r iaa mi SENZA 
ECCOONi alla «aéata di 
marvadl 79 d l «aw>àca. 

♦ 

I w ii at ar l dal frappa parla- 


ad aaaara praaaati SCNZA 
ECCOONI alla aadaia pataa- 
ridtoaa di lanadl 19. 
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«amanisti è 


ora 9M- 


loro ■ indignata protesta e se¬ 
vera condanna, per un atto 
la cui grettezza culturale e 
intellettuale ha pcxdii riscon¬ 
tri nella storia delle distru¬ 
zioni di documenti ». 

I sindacali ricordano che 
esse « hanno contribmto in 
maniera determinante alla rac¬ 
colta di questo materiale e 
avevano già dovuto interveni¬ 
re una prima volta nel 1970 
per superare parzialmente le 
resistenze (insorte della RAI 
e imporre la messa in onda 
del prograntnia televisivo "La 
spinta dtirautunno” ». 

Gli stessi sindacati, nume¬ 
rose istihizioni (nilturali. a co- 
miiKnare da diverse uniTarsi- 
tà, e perfino il ministero del 
Lavoro avevano chiesto che il 
materiale venisse conservato 
e fosse messo a diapocisione 
della collettività per scopi di 
studio e ricerca. 

n direttivo aindacale chieda 
(die sia aperta «una rlmrosa 
e pubblica inchiesta cne ac¬ 
certi e «nolani la reepooMbi- 
lità di qtMto arbitrio». Un 
posso in tal amso «rà fàtto 
dai sindoesti verso lo pieol- 
denao e lo dirs^oBs generale 
dtflo RAZ. 


questo composito bl(x:co (»t- 
tolico, che raccoglie forze di¬ 
verse, ma dove è prevalente 
la aspirazione dem(x:rati(»? 
Per intanto bisogna evitare 
ogni forma di settarismo. Im¬ 
pedire cioè che fra i due schie¬ 
ramenti venga eretto un mu¬ 
ro di divisione, perfidioso non 
solo per Io sviluppo della de- 
m(x:razia ma anche perchè la 
lotta per il rinnovamento e 
la salvezza della scuola per¬ 
derebbe inevitabilmente di in¬ 
cisività. E’ per questo che la 
FGCI è per l’unità di queste 
forze nel nuovo movimento: 
ognuno con le sue aspirazio¬ 
ni e anche organizzazioni. . 

- I giovani comunisti hanno 
pure deciso di (invocare 
quanto prima assemblee degli 
studenti (titolici eletti sia 
nelle liste unitarie che in quel¬ 
le cattoliche, per tracciare in¬ 
sieme un programma di inter- 
ven’o e lotta per la riforma 
della stniola. Ma il terreno 
fondamentale per estendere il 
nuovo movimento è costituito 
dalla battaglia per Fapplira- 
zione della legge per il preav¬ 
viamento da FGCI a questo 
proposito ha deciso di lan¬ 
ciare un ■ Natale di lotta » 
della gioventù per l’occupa¬ 
zione). 

Nell’assemblea sono state 
riportate le esperienze e le 
Iniziative che le leghe e le 
(^operative dei giovani hanno 
portato avanti in questi ultimi 
mesi nelle regioni meridionali. 
I» legge 28 . 1 . è stato ricor¬ 
dato. ha anche (dntribuito a 
costruire un sasto schiera¬ 
mento della gioventù che chie¬ 
de lavoro e non assistenza: 
ma l'applicazione del preav¬ 
viamento richiede una più at¬ 
tenta mo'oUitazione. E per il 
preavviamento, grandi sono le 
responsabilità del governo; no- 
nostame le dichiarazioni di 
principio nulla è stato fatto 
per impedire il boicottaggio 
padronale e per dare precise 
direttive alle imprese a par- 
teclpaziona statale ad aprire 
le proprie porte ai giovani. 
E' anche su questo — ha sot¬ 
tolineato Alinovi — che si 
misura l’incapacità del gover¬ 
no monocolore de: da una 
parte c'è un paese, una gio¬ 
ventù, che si mobilita e lot¬ 
ta. e dall’altra parta c'è un 
governo che non ha peopocta 
coociete da offrire. Urge, an- 
cha per la risohiiiooa dai prò- 
bloml (Mia glovantù, un nuo¬ 
vo quadro politico che veda 
la iji«in« di portiti dnao- 
crotibL u ot n prw l i comuniftL 

Nwccio Ciconiff 
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La dissoluzione di una democrazia 

Qualche lezione 
da Weimar 

Il « rifiuto della politica », maturato sullo sfondo di una logorante 
contrapposizione di interessi corporativi, che apri la strada al nazismo 



Come si ristruttura l'ospedale psichiatrico di Arezzo 


€ Son è la .stipulazione del 
compromc.s.so die è riprove¬ 
vole o iH'ricolo.sa nella costi¬ 
tuzione di Weimar. Ciò che 
minaccia la .sua sostanza non 
è il comiirome.s.^o, ma al con 
liurio la ixissibililà che non 
si |X)s.suno più ra^ttiungeie 
comjirome.ssi >. Con (pKsste 
parole il ((iuristn e (xilitologo 
Krnst Kracnkel .sti|{matizza- 
va, nel 11)32. la f'ra\e crisi 
politica in cui stava sprofon 
dando la prima Ueiaibblica 
tedesca. Tialasciava ixirù di 
specificare che la barriera 
che precludeva alle forze so¬ 
ciali di stipulare nuovi |)at- 
tefifiiamenti o converiicnze 
non era che il Io^'ìlo risultato 
del tipo particolare di com¬ 
promesso die fino ad allora 
aveva costituito l’as.se di so 
stei'no dello Stato weimaria- 
no: un compromesso che. an¬ 
ziché avere come presupposto 
e norma fondamentale di coin- 
IKirlamento la democrazia, 
faceva di quest’ultiina rof*- 
j'etto ste.s.so del pattcgijia- 
mento. K‘ in que.sto .senso che 
t'iian Knrico Itiesconi, nel .suo 
libro La crisi di Weimar, ha 
liarlato della llcpubblica di 
Weimar come di un siste¬ 
ma di « democrazia contratta¬ 
ta ». l4i Krncilità di que.sta 
democrazia non è dunque l’ef¬ 
fetto di una .sua degenerazio¬ 
ne .succe.ssiva. ma ri.siedc 
piuttosto nculi stessi patti co- 
.stitutivi della Repubblica. 

A questa forma |X)litica cor- 
risjwnde una struttura socio¬ 
economica die Rusconi defi¬ 
nisce — sulla scorta di Rudolf 
llilfcrdinj;, tcririco die espri 
me più ndcguatamenle di 
Kautsky i problemi della so 
cìaldemocrazia weimariana — 
di « capitalismo organizzato >. 
Que.sto concetto sta apiiunto 
ad indicare i caratteri «leci- 
samentc postliberali del con- 
te.sto socioec-onomico in cui si 
.sviluppano i meccanismi del¬ 
la < democrazia contrattata » 
di Weimar: contesto in cui 
l’intreccio progre.ssivo di Sta¬ 
to ed economia, anziché pro¬ 
durre un’espansione della de¬ 
mocrazia c un’integrazione 
delle varie comiMnenti socia¬ 
li. consolida e cristallizza — 
a causa del vizio di fondo 
che sta alla base del compro¬ 
messo — gli interessi corpo¬ 
rativi di ceto, i quali a loro 
volta, entrando in collisione 
fra loro c con gli equilibri 
istituzionali, finiscono ix:r 
portare alla sclerasi del siste¬ 
ma c allo svuotamento degli 
istituti della democrazia po¬ 
litica. 

Queste prerogative fanno 
delia Repubblica di Weimar 
un caso-limite fra i sistemi 
democratici ■ rappresentativi 
fondati su un ordinamento ca¬ 
pitalistico. Sta qui. per Ru¬ 
sconi. l'utilità e attualità di 
un confronto spregiudicato con 
questa esperienza. Ma. come 
è stato da lui stesso c da al¬ 
tri ricordato nel corso del re¬ 
cente dibattito sulle analogie 
o differenze tra la crisi di 
Weimar e la crisi italiana de¬ 
gli anni 70, sostenere l’attua- 
ìità del confronto con un mo¬ 
dello non significa affatto at¬ 
tualizzarne gli aspetti specifici. 
La tavola delle differenze tra 
i due « casi » (divisione del 
movimento operaio di contro 
alla sua sostanziale unità in 
Italia; esclusione dei ceti me¬ 
di dalla rappresentanza di 
contro alla loro massiccia or¬ 
ganizzazione e rappresentanza 
politica in Italia; diversità del 
conteJito internazionale, ecc.) 
è stata riprodotta a sufficien¬ 
za perché sia qui necessario 
.soffermarvisi. Più utile ci 
sembra invece invitare a una 
riflessione sulla peculiarità del 
nìetodo di analisi seguito da 
, Rusconi. 

' 1) In primo luogo l’aper¬ 
tura metodologica. Benché si 
collochi espressamente nella 
prospettiva del marxismo. Ru¬ 
sconi adotta un metodo d'in¬ 
dagine (e. direi anche, di e- 
sposizione della materia trat¬ 
tata) che si caratterizza non 
solo per il superamento che 
esso riesce ad operare delle 
ottiche scolastiche (compre¬ 
sa quella di un certo « mar- 
.xismo di maniera » ancora du¬ 
ro a morire) che colgono in 
modo unilaterale e ideologi¬ 
co i processi .sociali, ma an¬ 
che per la ricettività agli 
strunaenli categoriali propri 
di una tradizione del pensie¬ 
ro sodale tedesco che, par¬ 
tendo da Weber, arriva oggi 
fino ad Habermas e alla sua 
riformulazionc teorica del pro¬ 
blema della .«legittimazione» . 
nonché agli ormai cospicui ap¬ 
porti conoscitivi della nuova 
< storia sociale » tedesca. Per 
queste fondamentali ragioni 
- metodologiche sbaglierebbe 
. (perché semplicemente cer¬ 
cherebbe qualcosa che non 
. c’è) chi si accosta.sse al libro 
‘ con un’ottica di storia del mo- 
■ vimento operaio, intesa come 
sviluppo materiale e ideologi¬ 
co di < organizzazioni > c di 
« classi operaie > concepite co¬ 
me miracolosamente autono- 
-> me dal processo di trasforraa- 
zicne complessiva della socie¬ 
tà (con tutte le rotture e le 
‘ di jcontinuità che esso compor¬ 
la). Né storia (puramente) po¬ 


litica, né ìlistoire ecciiemen- 
tielle, quindi: questo libro non 
vuole e.s.se!’e una narrazione 
di »' vicende » e di « fatti ». 
ma piuttosto una < anatomia 
di strutture e dinamiche che 
portano ad una orisi di si 
sterna ». Non vi è dunque ne.s- 
suna < murale della favola » 
capace di riassumere in for¬ 
me iiarenetiche abbreviate o 
in ricette i^r l’oggi la para- 
Ixila weimeriana: il suo ca¬ 
rattere esemplare risiede c- 
selusivamonle nel fatto di e- 
sibire i meccanismi di funzio¬ 
namento di un sistema (c il 
€ blocco delle varie com|xmen- 
ti ». cui mette capo la sua 
<linamica interna) in termini 
talmente netti e drastici da 
risultare utili anche per la 
analisi di sistemi .socio|)ulÌti- 
ci « co.struiti » diversamente. 
Significa ciò < mettere le bra¬ 
che al mondo ». imixirre al 
" di\enire storico » un mo 
dello aprioristico? O non piut- 
t«).'-to superare un vecchio at¬ 
teggiamento storicistico che. 
ixmendo l’enfasi suH’irriiKiti- 
bilità e/o necessità dcll’-^ e- 
vento », sottrae di fatto alla 
storia le prerogative flell’aix'r- 
tura. della scelta, delle po¬ 
tenzialità alternative? E’ in 
que.sta direziono che ci sem¬ 
bra muoversi Rusconi quan¬ 
do precisa che adottare pro- 
ctxlure « tipizzanti > non deve 
voler dire ridurre l’esixirien- 
za wcimariann alla modelli¬ 
stica della i modernizzazio¬ 
ne»: è quanto fa. ad esem- 
liio. lo storico Hans Momm- 
-sen. che. muovendo dall’as- 
sunto di un i parallelismo ot¬ 
timale » di industrializzazione 
e democratizzazione (desunto 
da una vi.sione ix:rlomeno i- 
tleali/zante della t via anglo- 
■sassone >). riconduce il fal¬ 
limento della Reiiubblica di 
Weimar a una sua presunta 
arretratezza risiictto alle altre 
democrazie industriali: arre¬ 
tratezza che sarebbe stata col¬ 
mata soltanto nel .secondo do- 
|)Oguerra (e qui verrebbe da 
chiedere ai volgarizzatori no¬ 
strani di que.sta tesi se. dopo 
i fatti degli ultimi mesi, se la 
sentirebbero ancora di .soste¬ 
nere che la situazione italia¬ 
na è. con tutte le sue con¬ 
traddizioni. « arretrata » ri¬ 
spetto a quella della RFT). 

2) In .secondo luogo le im¬ 
plicazioni analitiche. Per stig¬ 
matizzare la dinamica del 
« modello di crisi » weimaria- 
no Rusconi si rifà — malgra¬ 
do le riserve avanzate sulla 
sua esaustività ~ al concet¬ 
to di < pluralismo corporati¬ 
vo > introdotto da Ch. S. 
Maier nel suo fondamentale 
libro Recasting bonrgeois Eu¬ 
rope (dove questo concetto, 
viene adoperato per eviden¬ 
ziare come aU’interno delle 
strutture della stabilizzazione 
capitalistica in Francia. Ger¬ 
mania e Italia nel decennio 
successivo alla prima guerra 
mondiale sia presente un’an¬ 
ticipazione degli equilibri che 
si ricostituiranno nel .secon¬ 
do dopoguerra). 

Il « pluralismo corporati¬ 
vo ». che sta ad indicare le 
tendenze alla cristallizzazione 
conflittuale degli interessi che 
porta al blocco di un sistema 
rappresentativo e alla vanifi¬ 
cazione dei suoi fondamen¬ 
ti democratici, non va però 
confuso con il concetto di 
« pluralismo polarizzato » con 
cui Sartori ha cercato di re¬ 
cente di stigmatizzare la de¬ 
bolezza della democrazia di 
Weimar come effetto dell’a¬ 
zione disgregatrice e delegit¬ 
timante degli opposti estre¬ 
mismi. ossia dei due « parti¬ 
ti antisistema » comunista e 
nazionalsocialista. La debolez¬ 
za di una simile posizione 
sta. come nota ' acutamente 
Rusconi, nel privilegiare la 
ideologia c la « cultura poli¬ 
tica » dei partiti rispetto ai 
loro effettivi comportamenti 
pratici: in questo .senso, va¬ 
le a dire .sotto il profilo del¬ 
la loro funzione delegittiman¬ 
te verso il sistema democra¬ 
tico weimariano. andrebbero 
definiti partiti antisi.stema so¬ 
prattutto i partiti minori cor¬ 
porativi dei ceti medi e i te- 
<lesco-nazionali. E’ da questi 
partiti, infatti, die ha origi¬ 
ne quella ribellione contro la 
< politica » che verrà poi in¬ 
canalata ed egemonizzata dai 
nazionalsociali.cti attraverso la 
demagogica apologia del « te 
desco apolitico». R segreto del 
successo del partito nazista 
risiede nella sua capacità di 
connettere (a differenza del¬ 
la KPD che. con il suo atteg¬ 
giamento spigolo.samente anti- 
stituzionale. fini per autoe- 
.scludersi dal gioco), la lotta 
legalo all’azione illegale, giun¬ 
gendo al potere attraverso un 
comprome.sso con la casta bu¬ 
rocratica militare. 

L’altro importante contribu¬ 
to del libro di Rusconi è rap 
pre.scntato. infine, dalla di¬ 
mostrazione documentata che 
la SPD wcìmariana non fu 
una cricca di < socialtradito¬ 
ri » nemici della classe ope¬ 
raia e conniventi con la rea¬ 
zione e con i corpi separati 
dello filato, bensì un partito 
animato da un travaglio au¬ 
tentico e r'i.: una vivace dialet¬ 


tica di |X)sizioni. Se è vero die 
cs.sa fu corre.sixin.sabile. con 
i suoi errori. deH’avvento del¬ 
la dittatura nazista, è altret¬ 
tanto vero che ne fu la pri¬ 
ma vittima. La .sucialdemucra- 
zia fallì iK'iché oscillò tra par 
tito u|)eraiu e partito |xi|xi- 
lare di governo. as.sumendo a- 
criticamente lo Stato come ve¬ 
ro e unico soggetto del pro¬ 
cesso di transizione airinternu 
di un’iiKitcsi .socialtecnocrati- 
ca e « gestionalìsta ». ignara 
del mutamento di forma che 
lo Stato stes.so era venuto ac- 
cusanfio in conseguenza <lel 
.suo nuovo rnpixirto con la 
economia. 

< 11 de.stino della .socialde¬ 
mocrazia ò il de.stino .sU's.-.o 
della democrazia, (luiiidi il de¬ 
stino dello Stato » aveva af- 
fermatu llilferding nel ’31. 
Questo drammatico n|)|)ello, 
die Rusconi jxitrcblK? lieii ap¬ 
porre come motto al suo litin», 
ci .sembra tuttavia, iku- il .suo 
carattere di mera constatazio¬ 
ne e ri.s|X!cdiinmento della 
realtà, insufficiente ad espri¬ 
mere il senso pilitico del 
messaggio che viene dal prò 
fondo della tragerlia weinia- 
riana. Per decifrare il signi¬ 
ficato di questo messaggio, 
cre<linmo invece sia ancora 
attuale l’interrogativo .solleva¬ 
to dal « .socialista di sinistra » 
Arthur Ro.senlxjrg. il primo 
grande storico della Repub¬ 
blica di Weimar: è jxissibilc 
|x?r il partito oiieraio di mas¬ 
sa fare jiolitica senza che 
ciò pregiudichi il suo •< esse¬ 
re di massa »? E’ ixissibile 
per il jxirtito o|x;rnio pro- 
<lurre un concetto e una jira- 
tica della ixilitica dio non sia¬ 
no (luelli del < giacsibinismo >, 
senza che la sua azione ixili- 
tica ixirda d’efficacia nei ri¬ 
guardi delle istituzioni politi¬ 
che c dello Stato? 

Giacomo Marramao 



il raffronto tra la gestione tradizionale e 
i nuovi orientamenti nella testimonianza 
di un gruppo di infermieri protagonisti 
<l«*l cambiamento in corso - Le vivaci di¬ 
scussioni e la resistenza che hanno ac> 
coinpagnato Topera di i trasformazione 
La definizione di nuovi compiti c re- 
sponsahilitù • Il rapporto col territorio 


Il colore restituito 

Un lungo e dltTioile restauro ha restituito colore e luce di 
un tempo a due pveziosc testimonianze della pittura lom¬ 
barda fra 11 sedicesimo e 11 diclas.sette.slmo secolo: gli affre¬ 
schi di IPunardino Campi nella <’appdla del SS. SacTamento 
e la pala deiraltare maggiore ratìVuirante una « Madonna etm 
liambino tn» i Snnit Fermo e Rustico» di Giulio Cesare Pro¬ 
caccini, nella Parrocchia di Car.iva-.glo tBcrg.amo). 

Notevole l'esito del restauro sulla pala dipinta dal Pro¬ 
caccini nel IGl.'i. 11 tempo o fincuna, precedenti restauri, 
la degradazione di vernici protettive avevano otTusciUo la ti»- 
la. rendendola ormai illeggibile. P.e.stiluita alla luco origina¬ 
ria, l’opern di Giulio Cesare Proc.ii-cini rivela toni Inuspettatn- 
mente imure.ssionlstl che la collcgano ad espre.ssioni moderne 
dell’arte figurativa. 

NELLA FOTO: la preiloia pala dsl Procaccini restaurala. 


L'ospedale psichiatrico di 
Arezzo ha dato il via alla 
propria ristrutturazione. Ci 
sono Voluti nove mesi di prò- 
jicue anche se spesso ardue 
discussioni fra tutti i prota¬ 
gonisti della vita dell'ospeda¬ 
le per arrivare a ipie.sla de¬ 
cisione. La .cosiddetta crisi 
della psichiatria demucTalica 
non sembro cogliere il fatto 
concreto di una decisione del 
genere, non solo nella sua in¬ 
tensa democruticità, ma nel¬ 
la sita pofenzialifà. 

Che co.sa significa e a che 
cosa tende la ri.slniltiirazio- 
tie’.' In pratica, a farla fini¬ 
ta con ristituzione manicomio, 
cioè con l'emarginazione 
coatta più hrutnle. Il lavo¬ 
ro .che è di prevenzione, è ri¬ 
mandato al territorio. .Ma ci 
.sono i problemi dei lungo- 
degenti, ancora numerosi in 
Arezzo. Per essi, caso per ca¬ 
so. le .s'oioziuiii {mssono e.s- 
sere diverse: nei ca.si possi¬ 
bili, secondo gli interessi mo¬ 
tivati dei degenti stes.si, il lo¬ 
ro trasferimento in strutture 
nuoce o con altre soluzioni 
nel territorio, cioè nei luo¬ 
ghi di origine; sennò in ca.se 
e padiglioni, all’interno del¬ 
l'ospedale psichiatrico che ha 
.strutture adattabili, il più pos¬ 
sibile autogestite ma non .sen¬ 
za il conforto e l'aiuto con¬ 
simile a quello di una vera e 
propria as.sislenza domicilia¬ 
re: la definitiva seiMrazione 
anche logistica fra lungode¬ 
genti e brevidegenti, il cui 
afflusso, coatto o volontario, 
si è ridotto già di molto, e 
che poneva problemi gravi 
.sia ai lungodegenli (che ve¬ 
devano riproporsi motivazioni 
antiche di ricoveri più o me¬ 
no repre.s.sivi), .sia ni brevi¬ 
degenti, i quali potevano e.s- 
sere traumatizzati da un'an¬ 
tica risibile esperienza ma- 


Per una riappropriazione critica di un patrimonio storico 

Cultura popolare 
e modelli di vita 


E’ abbastanza noto anche 
al di fuori degli « addetti al 
lavori» — ma non nella di¬ 
mensione di massa che sa¬ 
rebbe auspicabile — il contra¬ 
sto in atto sulla delimitazione, 
concettuale e pratica, dei beni 
culturali ed ambientali. La 
materia del contrasto è tut- 
t’altro che nominalistica. Non 

10 era ieri, quando s! è trat¬ 
tato di vincere la liattaglia per 
l’immissione nel Consiglio na¬ 
zionale per i beni culturali di 
specialisti che si occupano di 
beni non solo materiali e non 
solo monumentali, quali le 
culture e le lingue regionali 
e minoritarie, le tradizioni e 
le arti popolari e cosi via; 
tantomeno io è oggi, quando 

11 riconoscimento di fatto del¬ 
l'estensione nuova che cosi 
assume il patrimonio naziona¬ 
le dei beni culturali, impegna 
contemporaneamente Io Stato 
e le Regioni a tutelare e a 
valorizzare tale patrimonio 
nell’interesse non solo del cit¬ 
tadini italiani, ma delFlntera 
popolazione planetaria, che 
giustamente ne rivendica l'ap¬ 
partenenza alla cultura e alla 
storia del genere umano. 

({Curiosità >1 

Ma è forse proprio l’altissi¬ 
mo significato culturale, che 
promana si può dire da ogni 
pietra del nostro Paese, ad 
alimentare l'antico e sottile 
equivoco retorico, secondo il 
quale le testimonianze stori¬ 
che di im popolo sono tali 
soltanto o soprattutto quando 
raddensino in sé evidenti e 
riconosciuti valori estetici; 
mentre gli attrezzi, gli ogget¬ 
ti. l processi lavorativi e la 
cultura tecnologica (non solo 
contadina, però), senza i qua¬ 
li non sarebbe mai nata « Te¬ 
be dalle cento porte», — o 
non vengono neppure conside¬ 
rati, o vengono in generale 
relegati al ruolo di < curiosi¬ 
tà» per appassionati e spe¬ 
cialisti. E’ cosi che Roma non 
ha ancora il museo della 
scienza e della tecnica che 
hanno altre capitali europee; 
e in tutta Italia non esiste un 
organico museo del lavoro. 

Non è facile cogliere quanto 
stnlrecoi. all’equivoco retori¬ 
co che dicevo, l’intenzione di 
escludere dal novero dei be¬ 
ni culturali (attraverso la ten¬ 
tata esclusione delle tradizioni 
popolari, delle culture regio¬ 
nali e dialettali) l’intero patri¬ 
monio culturale delle masse 
popolari, e particolarmente 11 
patrimonto culturale de^ mo¬ 
vimento operaio. Ma. inten¬ 
zionale o no che sia quella 
chiusura, io credo deh!» es¬ 
sere esplicitata proprio da 
noi. dal movimento operaio e 
dal sindacato come soggetto 
primario, l'inienzione contra¬ 
ria: che, cioè, per quel varco 
Incerto debba Invece passare 
la decisione di salvare non so¬ 
lo la preziosa documentazione 
dei più lontani relitti magici 
che 11 folklore sta ad attesta¬ 
re — come parte di una prei¬ 
storia difncile ma incancella- 
,.tdle di tutti noi ma altre¬ 


sì i documenti non meno pre¬ 
ziosi, orali e materiali, scritti 
e grafici, ufficiali e spontanei 
di quella parte moderna del¬ 
la cultura popolare, che da 
un certo punto in poi si in¬ 
treccia inseparabilmente con 
la storia del movimento ope¬ 
ralo e, tout court, con la sto¬ 
ria deiritalia democratica. 

A tutt’oggi, insomma, non 
mi pare olfatto sventato il 
pericolo che. a causa dell’ap¬ 
parente lontananza dalie lotte 
più immediate per cambiare 
la società, a causa della sepa¬ 
ratezza dei fatti della cultura 
che consegue alla divisione 
capitalistica del lavoro, siano 
proprio la classe operaia, le 
sue organizzazioni di massa 
ad autodiscriminarsi ancora 
ima volta, e com’è avvenuto 
per troppo tempo, in quanto 
soggetti di storia e di cultu¬ 
ra. 

Dove sta scritto che i do¬ 
cumenti, le testimonianze ora¬ 
li, l’iconografia, le reliquie più 
diverse che riguardano le lot¬ 
te per la terra del braccian¬ 
tato padano e meridionale non 
siano da a^uisire come pa¬ 
trimonio di memoria collet¬ 
tiva? 

C’è poi tutta una serie di 
fenomeni dell’inventiva mate¬ 
riale e intellettuale delle clas¬ 
si subalterne, di forme tradi¬ 
zionali della nuov'a e non for¬ 
male ritualità operaia, di sim¬ 
bologie connesse al crescere 
e allo svolgersi della coscien¬ 
za di classe, le quali sono 
spesso sconosciute agli stessi 
dirigenti e studiosi del movi¬ 
mento operaio. Io credo che, 
quando i contadini di San Ma¬ 
rino di Bentivi^lio hanno ca¬ 
pito e reso evidente col loro 
museo come intorno ad una 
nuova macchina per lavorare 
la canapa, dai loro padri In¬ 
ventata e imposta ai padroni 
con la lotta, venissero a coin¬ 
cidere scontro di classe e lot¬ 
ta per il progresso, nello stes¬ 
so tempo si sia mostrato in 
che sènso, marxianamente, 
vada riscritta la storia degl: 
uomini; e come vada corret- 
taniente ampliato il concetto 
di beni culturali. 

E allora se la spinta v^era. al 
di là del nome, andava nella 
direzione a mio avviso giusta 
di un museo del lavoro, esa¬ 
miniamola come tale. Intanto 
io dire: che q:ies:a e la via 
per .«r.iperare gl'incombenti ije- 
rico’.i di un ruralismo mitiz¬ 
zante e irrazionalistico; e di 
mettere subito al centro del 
discorso sulla cultura popola¬ 
re quelLi cl.as«e operaia mo¬ 
derna (che comprende anche 
1 contadini deli’agrico’.tura 
meccanizzata e comunque tut¬ 
ti i contadini del futuro), sen¬ 
za la quale veramente non si 
capisce neppure a cosa servi¬ 
rebbe qualsi-osi discorso sulla 
cultura popolare. Che poi la 
classe operaia sia anche al 
centro di una complessa e la¬ 
cerante dinamica culturale 
(«vanguardia in ' fabbrica e 
spesso confusa retroguardia 
nella famiglia c nel costume) 
eh* la sua cultura sla tutt’sl- 


tro che Interamente rivoluzio¬ 
naria ed omogenea, come vor¬ 
rebbero certe • strumentali 
semplificazioni; che viceversa 
le masse lavoratrici vivono 
nell’occhio del tifone su cui 
Imperversano l’industria cul¬ 
turale e il dopolavoro di vec¬ 
chio stampo, i fumetti e la 
fantascienza infantile di mar¬ 
ca americana: tutto questo 
non solo è vero, ma io credo 
sia ciò che rende affascinan¬ 
te e politicamente decisivo 
sia il ruolo degli antropologi 
che devono indagarne l’intrec¬ 
cio. sia il ruolo dei politici e 
degli amministratori democra¬ 
tici, che devono scioglierlo 
nel senso di un accesso di 
massa alle modalità nuove e 
critiche di tutta la cultura, 
dotta e popolare. 

SI tratta di un impegno che 
occorre rendere subito ope¬ 
rante, nel momento che la 
legge 382, col suo notevole po¬ 
tenziale innovativo di poteri 
decentrati alle Regioni, crea 
un’occasione storica irripetibi¬ 
le per avviare effettivamente 
un uso socializzato di massa, 
dei beni culturali, e in parti¬ 
colare, di una riaffermazione 
critica di massa delle tradi- 
zioni popolari, non semplifica¬ 
te e destorificate in termini 
di comodo falla maniera di 
certa industria «nilturale e di 
certa televisione). Ma è evi¬ 
dente che sbaglieremmo, se 
ci aspettassimo tutto da una 
legge e daU’ablIità degli am¬ 
ministratori, persino nelle Re¬ 
gioni governate dalle sinistre. 

Vecchio e nuovo 

L'esperienza dimostra, ai 
contrario, che Incrostazioni 
burocratiche e ideologiche — 
p^icolarmente in una mate¬ 
ria che richiede coraggio e 
chiarezza d'idee, come si è 
visto — sono pesanti a! pun¬ 
to di poter vanificare ogni 
sforzo innovativo, se nella (ìia- 
letiica tra vecchio e nuovo 
non entra, giocando un nioio 
decisivo come sempre. la .'Oin- 
ta poliùca delle masse. Ed è 
qui che credo tutto il movi¬ 
mento dei lavoratori, ma in 
primo luogo il sindacato, per 


e della ricerca; riqualificare 
culturalmente il tempo libero 
e il turismo sociale. 

E’ stato detto e scritto in¬ 
fatti più volte e con grande 
chiarezza che, senza nuove ed 
organiche proposte di valori 
culluraU e morali, senza l’in¬ 
dicazione di un nuovo model¬ 
lo di vita tale da penetrare e 
radicarsi tra le masse, non si 
esce dalla crisi complessiva 
della società italiana. Ora, pe- 
tò, è tempo di aggiungere che 
di quei valori e di quel mo¬ 
dello vanno effettivamente 
messe in piedi le forze por¬ 
tanti c innescati gli efficaci 
processi diffusivi. Al sindaca¬ 
to il compito di legare più 
organicamente alle vertenze in 
atto — attraverso la contrat¬ 
tazione come nel rapporti con 
l’esecutivo — quella che nel 
dicembre scorso abbiamo 
chiamato a Roma «una ver¬ 
tenza articolata per la promo 
zione culturale dei lavorato¬ 
ri» da aprire verso lo Stato, 
le Regioni, gli Enti locali e le 
istituzioni culturali, il padro¬ 
nato nel suo insieme e le sin¬ 
gole aziende. Allo Stato e agli 
altri chiamati in causa, di ri¬ 
spondere come credono e pos¬ 
sono. Fermo restando che la 
risposta pubblica — in par¬ 
ticolare alla richiesta di mas¬ 
sa di razionalizzare e riqualifi¬ 
care la spesa complessiva na¬ 
zionale ^r la cultura, ripu¬ 
lendola tra l’altro da cliente- 
ILsmi e dispersioni assurde — 
non è questione dalla quale i 
lavoratori e le loro organizza¬ 
zioni possano in alcun modo 
estraniarsi. Che, anzi, dipiende 
moltissimo da quanto si farà, 
si spenderà (e come», sì leg¬ 
gera (o no), si vedrà critica- 
mente e di prima mano (e 
non solo attraverso i media, 
come hanno già osservato Se- 
roni e Carandini) e si ascol¬ 
teranno voci e suoni dai vivo, 
nel cosiddetto tempo libero 
delle grandi masse, se avre¬ 
mo o non avremo nel n'jstro 
I Paese quell'ulteriore rre.«c;t,'i 
democratica, quella capacità 
fi; partecipazione critica, die 
e la oase* tndi<«pen5ab:’.e per 
costniire nei fatti :I nuovo 
modello di sviiiippo. 

Ma airinterno di questa prò¬ 


Al posto 
del vecchio 
manicomio 


nicomialc, e quindi condizio¬ 
nati nella loro labile fragili¬ 
tà dalla pre.sa di coscienza 
di una psichiatrizzazione i.sli- 
Inzianalizzazùine definita, 
t Quelli .sono qui da tanti 
anni? Uguale .sorte forse toc¬ 
ca a me, e la rifiuto iHi.ssiva- 
menle oppure l'accelto ,sei>a- 
raudomi dal mondo esterno ». 

Il nuovo fatto democratico, 
e. che anliciixi concrclameute 
alcuni po.slidati della rifor¬ 
ma .sanitaria, t' die la ri- 
•itridlHrar/one dcU'o.spedalc 
psichiatrico di Arezzo ha eoin- 
volto fatieo.samenle. e alme¬ 
no in linea di partenza più 
o meno unito, infermieri, as¬ 
sistenti sociali, psicologi, me¬ 
dici, amministratori locali, 
sindacalisti, ecc. E essa è de 
mandata a una cnmmi.ssione 
ili .studio (ma intanto qiudco- 
.sa di pratico si è già comin¬ 
ciato a fare) in nii tutte le 
componenti interes.sate opere¬ 
ranno. verificheranno e si 
confronteranno: amministrato¬ 
ri pubblici, sindacali, consi¬ 
glio di azienda, direzione .sa¬ 
nitaria ; e non è e.sclH.sa la 
rappresentanza di degenti che 
alla ristrutturazione hanno sin 
qui partecipato con fervore 
per mezzo delle loro assem¬ 
blee generali bisettimanali 

Per avere un giudizio .sulla 
ristrutturazione Ito interpella¬ 
to gli operatori che per me- 
.stiere. inteso in un certo mo¬ 
do, .sono i più ricini ai de¬ 
genti. i maggiori prolagoni- 
.sti delle innovazioni in alto c 
programmale: gli infermieri 
Cario Mallesini, -12 anni, in 
ospedale da It: Renato Bar¬ 
bagli. 37 onni, in ospedale da 
9: France.sco Sgrevi, -ffi anni. 
in o.spedalc da 13: Lorenzo 
Marchesini, 'Il anni, in ospe¬ 
dale da II: e l'assistente so¬ 
ciale Gemma Filippini. 26 an¬ 
ni. in ospedale da 5. 

Voi .siete più o meno in 
ospedale da molti onni e ave¬ 
te conosciuto la precedente 
gestione, tradizionale, che tut¬ 
tora in vario modo è presen¬ 
te netta maggior parte degli 
o.spedali psichiatrici. Che co¬ 
sa pensate, oggi, della vec¬ 
chia ge.stione? 

Francesco: quando l’ospe¬ 
dale era chiuso avevamo 
maggiori preoccupazioni an¬ 
che perchè per la maggior 
parie i < malati » erano coni¬ 
ti e per certi fatti ci pote¬ 
vano e.scere per noi infermie¬ 
ri consegnen-e disciplinari e 
perfino penali. AJIora per tan¬ 
ti < malati » c'erano cameret¬ 
te che noi chiamavamo -r da 
.«ridici >. Si u.savnno certe vio¬ 
lenze. Erano .sistemi che non 
mi piacevano neanche allora. 

Carlo: oggi giustamente ci 
si preoccujHi di non ammas¬ 
sare più i « malati » in poco 
sìxizio. Se c'è .sovraffollamen¬ 
to e in spazi chiusi per for¬ 
za la gente si ribella. Noi in¬ 
fermieri eravamo sovente co- 
.slreiti, in quegli ambienti, a 
resistenze jxissive, e ci si 
.sentiva non infermieri ma 
guardiani. Lo Zampini, lungo¬ 
degente. anche ora definisce 
l'infermiere € guardia *. 

Gemina; era una situazio¬ 
ne che rendeva lutti un po' 
come delle < belve ». 

Lorenzo: gli infermieri era¬ 
no tagliali fuori, non erano 
coinvolti nella conoscenza sa¬ 
nitaria e biografica del mala¬ 
to. non conoscevano i conte¬ 
nuti delle cartelle cliniche e 
quindi le diagnosi dei medici. 

Carlo: all'accettazione, agli 
alcolisti magari affetti da de¬ 
lirium tremens, a quelli chiu¬ 
si nelle camerette Vinfermie- 
re poteva dedicare un po' di 
assistenza sanitaria e morale, 
è quando la crisi era supe¬ 
rata e il < malato » tornava 
alla normalità, l'infermiere 
era soddisfatto di aver potu¬ 
to avere un rapporto umano. 
• Renato: per me allora era 
uno schifo. Mancava la fun¬ 
zione per me principale, quel¬ 
la dell'assistenza. Allora ese¬ 
guivamo solo ordini, senza co¬ 
noscere veramente nessun 
« malato », senza sapere per¬ 
chè si era ammalato ed era 
finito in manicomio. 

Renato e Francesco: il ma¬ 
nicomio era una istituzione 
non solo .sui malati, ma an¬ 
che sugli infermieri. 

Carlo: ì’orario era molto 
rigido, ogni operazione era 
comandata. Si ripeteva più 
volte la conta per accertare 


Ma la nuora linea, portala 
da Birclla con il consensi» e 
la partecipazione detr.\ntini 
nistrazioiie provinciale, coinè 
fu rida da voi nirinizio? 

l'raiKo.sco: all'iiiizio et fu 
da parte no.dra qualche per 
plessità pereht’ vrima tulio 
era previsto, in qualsiasi ino- 
inento r in ogni siluiizione; 
con la nuova gestione, lidio 
doveva diventare da se con 
il massimo di lihera parieci- 
{Hizione di tulli. 

Loroiizo: sla di fallo che 
la rete di separazione fu lol 
la da noi infermieri, e lo 
faremmo con piacere. Le 
preoecnpazioni derivavano dal 
la mcntalilà ereditala dalla 
vecchia linea: c se i < mala 
ti » .scappano? 

Carlo; invece, avemmo del 
le prove che anche i t ma 
lati > all'inizio avevano pau¬ 
ra; quando in falli poterono 
recarsi alla mes.sa liberi, le 
prime volte ci andavano e 
tornavano tutti insieme come 


se fossero uneora inquadrali. 

FriUui'Mo: iitliavia. ri crii 
nero i calli alle mani quali 
do fiiiatmciitc, prima del 23 
aprile 1971, fe.^ta della Lilie 
rir.ionc, noi abliatlemino i 
muri e ai lavori parteciparo 
no. con la sle.H.-'a itosi ra sod¬ 
disfazione. anche non pochi 
maiali. 

Carlo: .sulle prime sia t 
V- maiali » sin gli infermieri 
arcrano paura di esprimer.si 
perchè i « malati ^ non .si fi 
davano, erano nbiliiati diver- 
sameiile e roidiniiavano a le- 
mere di finire al reparto in¬ 
quieti, mentre gli infermieri 
leineeaito le antiche misure 
repressive. 

Francesco c Lorcn/o: a 
lungo si era esercilala un ve 
ro e proprio terrorismo nei 
confronti degli infermieri. 

Fiero: il rapporto della di¬ 
rezione .sanitaria c dei medi 
ri con gli infermieri e con i 
malati era repres.sivn. 

E ora che ea.sa ne pensate 
della rislndlurazionr? 


11 problema della prevenzione 


Carlo: per me va bene, e 
va bene anche il .suo caratte¬ 
re democratico ma a volte, 
dentro il rapporto democra¬ 
tico, le re.spoiisabilità e i do¬ 
veri andrebbero definili me¬ 
glio, iiusomma ci vorrebbe un 
;m>’ più di autorità. 

Renato: io sono complela- 
meiile d'accordo con la ri- 
struttiirazione perchè essa va 
a vantaggio dei « malati » c 
quindi anche di noi infermie¬ 
ri. Ma gli .sboccili devono ten¬ 
dere all'c.slermi, .sul territorio, 
sia per In prevetiziotie, cioè 
per evitare il più possibile 
che ri siano ricoveri in ospr 
date, sia per la .sistemazione 
dei lungodegenti. E ipd in 
ospedale occorre migliorare 
gli ambienti. Noi infermieri 
ci aspettiamo un .salto quali¬ 
tativo nella nostra professio¬ 
nalità 

Gemma: in ospedale c'è 


una certa stasi, bisogna cer¬ 
care .soluzioni esterne, per i 
lungodegenti: quelli che po¬ 
tevano fare ritorno a casa, ci 
sono tornali: bisognerebbe 
aprire ora Villa .S’eueri che 
è qui ili città, c jhiì. secon¬ 
do gli impegni presi, cerca¬ 
re .soluzioni in provincia. 

Lorenzo: la rìsiridiurazione 
andrà bene .se .sarà falla be¬ 
ne per i degenti. .Ma bisogne¬ 
rà aiivhe tenere conto che per 
direr.si infermieri, special¬ 
mente per quelli che abitano 
in città, ci .saranno nuovi .sa¬ 
crifici e .spese derivanti da¬ 
gli .spostamenti nel territorio, 
io .sono pronto od andarci, 
ma ci vogliono anche certe 
agevolazioni e garanzie. 

Geiiimn; è giusto rimborsa¬ 
re il disagio economico degli 
infermieri c di chi dovrà .spo¬ 
starsi da qui in provincia. 


Qualificazione professionale 


Francc.sco; anch'io sono 
d'accordo .sulla ristrutturazio¬ 
ne inie.sa come miglioramen¬ 
to delle condizioni di vita e 
di autonomia dei malati an¬ 
che .se un'a.ssislenzn .sanita¬ 
ria, dal medico all'infcrinc- 
re, dovrà c.s.sere assicurala, 
come quella che del re.sto si 
pratica al domicilio di maiali 
dime.s.si e ritornati alle loro 
case. Ilo oualche perplessità 
che la chiusura dei reparti 
peggiori, pur necessaria, por¬ 
ti a situazioni di sovraffolla¬ 
mento. che sono ria ecifnre. 
Inoltre, i molali che gradual¬ 
mente .si trovernnno in situa¬ 
zioni di r.iitonomia e di relr.ti- 
ro autogestione, riusciranno 
sempre a cavarsela? Temo di 
no. e per esempio .sarebbe 
bene organizzare un turno di 
infermieri al fiediglione t.si 
tratta di uno .stabUe relativa¬ 
mente moderno dove prima 
c'era il reparto neurnlu.'rico 
deU’ospedale civile, e dove ora 
cominciano a .sistemarsi .sin¬ 
golarmente o a piccoli gru|)- 
pi i « malati » - n.d.r.). 

Renato: la ristrutturazione 
ci qualifica professionalmen¬ 
te, muore definitivamente il 
ruolo dell’infermiere-guardia¬ 
no. Es.sn ci richiama al com¬ 
pito della ri.socializzazhne 
dei malati ». E la prevenzio¬ 
ne è l’azione più importante 
e la più gratificante. 

Gemma: .sarà fondamentale 
organizzare le visite domici¬ 


liari, che partendo da Arwi* 
non .sono facili, muovendo da 
.strutture .situate nel territorio. 

Renato e Carlo: ci preme 
.sottolineare che per nuova 
profe.s.sionnlità intendiamo non 
tanto la monviizzazione del 
no.stro lavoro, quanto la sod¬ 
disfazione di svolgere appie¬ 
no un servizio .sociale. 

Io: voi pcn.sate che la com¬ 
missione di .studio prevista 
dal progetto, e alla quale .sa¬ 
rà demandata di fatto l'altua- 
zionc della ristrutturazione 
debba e.s.sere limitata alle rap¬ 
presentanze istituzionali dei 
lavoratori o allargata il più 
possibde? 

Renato. Carlo. Gemma: ci 
vuole una jiartecipazione ca¬ 
pillare. reparto per retmrto. 
con continui scambi d'idee e 
di informazione, si deve im¬ 
parare a lavorare di più tut¬ 
ti insieme. 

I maiali ge.sliscona. e sape¬ 
te quanto e come, le loro as¬ 
semblee generali. Sarebbe 
giusto .secondo voi, e a me 
fiore senz'nitro necessario e 
giusto, che una loro rappre¬ 
sentanza partecipi alla ri¬ 
strutturazione che infine ri¬ 
guarda anzitutto loro? 

Siamo d'accordo — r'ispon- 
dono — .su’du partecipazione 
nella commissione di una rap- 
pre.sentanza dei degenti. E poi 
avanti, ma con gradualità. 

Luciano Della Mea 
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primo luogo 11 sumaraio. per j,.., . - - r- 

la sua d<*c;s:va caoacua di b.ematica della promozione | se mancava un malato. Il ma 


orientare le masse, debba :n 
tenenire con > proprie s.'el 
te. autonome e precise. Co¬ 
me del resto era già emerso 
con chiarezza nel convegno 
della Camera del lavoro d: 
Roma, tenutosi nel dicembre 
Tfi al CNR sul tema « Sinda¬ 
cato e cultura* (del quale 
stanno per uscire gli attii. e 
come hanno ri'oadito alnml 
recenti interventi su Rasseana 
sindacale 

•Avviale un dibattito e un 
impegno di massa suini«o so¬ 
ciale del musei, delle bibliote¬ 
che e delle istituzioni cultura¬ 
li; evidenziare eoa forza che è 
certamente ingenuo e antisto¬ 
rico vaneggiare di « rifonda- 
zione (^raia della scienza» 
(come in TA'’ si è sentito dire 
di recente), ma è però cor¬ 
retto e necessar.o parlare di 
ricomposizioae culturale e po¬ 
litica tra 1« fona dal lavoro 


culturale dei lavoratori e del 
recupero del tempo extra-lavo¬ 
ro per lo sviluppo creativo 
della personalità de: singoli, 
r-manè cerio il problema più 
difficile, di cambiare gradual¬ 
mente di segno e di contenuto 
tutte quelle inferrali articola¬ 
zioni del sistema consumisti¬ 
co, che non si nuò tuttavia 
sperare di cancellare dalla vi¬ 
ta delle masse con im colpo 
d: spugna. 

Bisogna allora, con im gran¬ 
de e consapevole impegno di 
massa, piegare a nuovi usi 
e a nuovi fini l’automobile, il 
Turismo. la casa. legando alla 
fondamentale battaglia per le 
riforme di ciò ch’è pubblico 
e struthirale una uguale bat¬ 
taglia per « riformare » la sfe¬ 
ra privata, le sue abitudini. 1 
suoi modelli. 

Sf a i» Boldìni 


lato era un numero e per 
renderlo passivo e ubbirlsen 
te si usavano molte compres 
re fra un pasto e Vallro. .Al¬ 
lora Tnangiarano roto con 
cucchiai r forchette, e alla 
fine dei pasti noi dovevamo 
contarle. Era tutta una con¬ 
ta nelle 13 ore pas.sa1e in 
quella fossa. I * malati > era¬ 
no < liberi » solo quando ve¬ 
nivano rinchiusi nei ramerò 
ni. uscendo dalla fossa. Se 
continuava cosi, alla fine ci 
ammalavamo anche noi. 

.4 questo punto interviene, 
di passaggio, il medico di 
guardia Piero Jozzìa: la si¬ 
tuazione delle infermiere era 
anche peggiore. Fino al 1962 
e.Me erano o nubili o vedo¬ 
ve. non ai voleva che restas¬ 
sero incinte. . 
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filo diretto con i lavoraci 

^_ \ 

Limiti del lavoro straordina¬ 
rio dei dipendenti ospedalieri 


Cara Unità, 

sono una lavoratrice e pre¬ 
sto la mia opera come infer¬ 
miera generica in un ospeda¬ 
le provinciale. Nell'ente ospe¬ 
daliero in cui lavoro, sono 
sorti alcuni problemi in me¬ 
rito alla utilizzazione giorna¬ 
liera conscguente ad una ca¬ 
renza cronica di unità femmi- 
ndi. L'utilizzazione avviene e- 
tevando l'orario di lavoro taci¬ 
tamente al massimo, con un 
conseguente decadimento del¬ 
l'assistenza per eccessivo lo¬ 
gorio fisico. Di contro, l'orga¬ 
nizzazione sindacate, poco in¬ 
cisiva, Indirettamente favori¬ 
sce l'amministrazione, la qua¬ 
le può operare indisturbala 
net campo dell'organizzazione 
del lavoro. A questo proposi¬ 
to vorrei alcune risposte a 
quesiti che sono sorti nella 
discussione con compagne di 
lavoro. 

— Qual è la prestazione 
massima oltre le otto ore che 
si è obbligati a fare In man¬ 
canza del cambio? Per essere 
piu chiari, dopo aver fatto ot¬ 
to ore normali di lavoro, fino 
a che ora oltre l'ottava .si è 
obbligali a rimanere sul /kì- 
sto dt lavoro'^ E dopo questo 
massimo si può abbandonare 
il lavoro anche se non vi c 
il cambio, e a chi bisogna co¬ 
municare l'abbandono del la 
coro per raggiunti limiti lavo¬ 
rativi, in mancanza di capo 
sala c personale dirigente? 

— Una infermiera che si 
trasferisce da un ente ospe¬ 
daliero dove a tutti gli effet¬ 
ti era di ruolo, ad un altro 
di altra regione, conserva la 
sua posizione di ruolo o deve 
ricominciare da capo’ 

— Qual ò il titolo di stu¬ 
dio minimo occorrere per 
}X)ter ixirtcclparc ad manza- 
menti nella qualifica d'infer¬ 
miera professionale'^ 

— In caso di esami per ti¬ 
tolo di studio è prevista l'as¬ 
senza come prevede la legge 
300 sul lavoratori studenti? 

ANGELA MOLA 
(Cnsertn) 

Delle questioni che tu po¬ 
ni. alcune sono di semplice 
soluzione, mentre In prima 
merita, per la delicatezza e la 
materia una trattazione più 
complessa che qui possiamo 
solo iniziare. Per quanto ri- 
Ruarda il diritto allo studio 
si applica integralmente ni la¬ 
voratori osj>edalieri l’art. 10 
della legge n. 300, che contem¬ 
pla, tra l’altro il permesso re¬ 
tribuito per i giorni d’esame. 
Oltre a ciò. ai sensi dell’art. 

20 del CCNL del 23 giugno 
1974, i dipendenti ospednlie- 
• ri che siano studenti-lavorato¬ 
ri hanno il diritto n tre gior¬ 
ni di permesso retribuito per 
preparazione di esami. Anche 
la frequenza dei corsi scola¬ 
stici è agevolata dalla possi¬ 
bilità di riduzione di 4 ore 
dell’orario settimanale, e dal¬ 
la norma dell’art. 19 del CCNL 
relativa alle 150 ore retribuite 
per frequenza di corsi di stu¬ 
dio. Il titolo di studio richie¬ 
sto per u\'anzamenti nella qua¬ 
lifica di infermiere professio¬ 
nale è il biennio di scuola 
media superiore, più il diplo¬ 
ma di infermiere profe.s.siona- 
le, che non ammette equipol¬ 
lenti. Infine il trasferimento 
da un Ente ospedaliero all’al¬ 
tro è senz’altro possibile, e il 
lavoratore conserva integra la 
sua posizione giuridica, ma oc¬ 
corre comunque partecipare 
ad un concorso per trasferi¬ 
mento presso il nuovo ente. 
Ove invece si tratti di un sem¬ 
plice « comando » il rapporto 
di lavoro continua fonnalmen- 
te con l’ente ospedaliero di 
provenienza. 

Molto importante à la que¬ 
stione che ci pone circa i li¬ 
miti massimi di lavoro straor¬ 
dinario. e circa la possibilità 
«di abbandonare il la\oro an¬ 
che se non vi c il cambio, 
pur in mancanza di caposala 
c personale dirigente ». Dal 
pimto di vista guindiro oc¬ 
corre nspondere che. a sensi 
dell’art. 1 del RDL 15 marzo 
1923 n. 692. anche negli osoe- 
dali il lavoro effettn-o non 
può superare le R ore giorna¬ 
liere o le 48 settimanali, sal¬ 
va la possibilità di effettua¬ 
zione di straordinari per due 
ore giornaliere o 12 settimana¬ 
li. Ma questi limiti sono poi 
stati ancor meglio specificati 
e ridotti dagli artt. 23 e 24 
del DPR 27 marzo 1969 n. 130 
e soprattutto dagli artt. 9 e 
10 del CCNL ospedaliero del 
23 giugno 1974. Queste norme 
di legge e di contratto sono 
estremamente chiare nello sta¬ 
bilire che l'orano normale di 
lavoro è dt 40 ore settimana¬ 
li e che i turni di lavoro de- 
vnno essere organizzati in mo¬ 
do da assicurare un’assisten¬ 
za continua neH’arco delle 24 
ore. ma, contemporaneamen¬ 
te in TtMXlo che non risulti 
neo(K»aria la prestazione di 
lavoro straordinario ammessa 
solo nella misura di 100 ore . 
annue. Il ricorso al lavoro 
straordlnano al di là di que¬ 
sto limite è possibile solo in 
preseiua di esigenze di servi¬ 
zio comprovate e inderogabi¬ 
li, e previo accordo con le or- 
ganioazioni sindacali: comun¬ 
que, a sensi di contratto il la¬ 
voro straordinario deve sem¬ 
pre rispondere alle esigenze di 
carattere contingente « con e- 
sclusioni, pertanto, di quelle 
die per la loro continuità ren¬ 
dono necessario l’ampliamen- 
to delle piante organiche». 

Ha ae in pratica tutti que¬ 
lli limiti non sono osservati 
— e qui arriviamo al punto 
più delicato della tua doman¬ 
da — può il lavoratore abban¬ 
donare il posto anche in man¬ 
canza di cambio dopo un cer¬ 
to numero di ore straordlr»- ' 
rie? La noitra oplniom è che, 


conformemenle ol dettato del¬ 
l’art. 21 della legge n. 130 del 
1969 l’abbandono del posto, 
in mancanza di cambio non 
.sia giuridicamente po.ssibilo, 
se do comporta il venir mo¬ 
no dell’assistenza agii ammala¬ 
ti che il contratto collettivo 
vuole ininterrotta nell’ arco 
delle 24 ore: una co.sa sono 
gli obbliglii lavorativi verso 
l’ente ospedaliero datore di 
lavoro, un’altra le responsabi¬ 
lità, sanzionate anche penai- 
mente, verso gli ammalati af¬ 
fidati alle curo del personale. 

Per chiarire il concetto si 
pensi al caso dello .sciopero: 
con lo .sciopcio, in linea dt 
principio, i dipendenti .sono 
esonerati da obblighi lavorati¬ 
vi verso l’ente, ma ciò non 
toglie che debbano invece as- 
.sli-urare il minimo di assisten¬ 
za e vigilanza cui gli ammala¬ 
ti hanno diritto. Ed è appun¬ 
to con riferimento alla perma¬ 
nenza o meno di questo mini¬ 
mo di assistenza e vigilanza 
che bisogna giudicare delia 
possibilità di abbandonare o 
meno il posto di lavoro dopo 
terminato l’orarlo e il massi¬ 
mo giornaliero di straordina¬ 
rio. Ciò non significa però 
che il lavoratore debba sop¬ 
portare .solo lui passivamente 
le conseguenze della disorgu- 
nlzzjiz.lone lavorativa: occorro 
invece che ognuno si prenda 
le proprie responsabilità, e 
dunque mentre l’infermiere 
non può venire menu al suo 
dovere di etica professionale, 
il dirigente amministrativo o 
.sanitario che praticamente lo 
costringe a lavorare oltre I li¬ 
miti massimi di lavoro straor¬ 
dinario è passibile delle .san¬ 
zioni di leggo previste per vlo- 
luz.ione delie norme sull’orario 
massimo di lavoro, dietro de¬ 
nunzia, da parte del dipenden¬ 
te o di altri, all’Ispettorato del 
lavoro, o al pretore. E, pro¬ 
babilmente. la minaccia di 
que.ste sanzioni sarebbe suffi¬ 
ciente spinta a regolarizzare 
la situazione organizzJitiva nel 
modo che il contratto colletti¬ 
vo ha descritto con tanta pre¬ 
cisione. 

Dopo queste notazioni giu¬ 
ridiche di carattere generale, 
riteniamo però sia necessario 
approfondire in concreto la 
situazione che emerge dalla 
tua lettera, che tra l’altro con¬ 
tiene una critica di «poca in¬ 
cisività » alle organizzazioni 
sindacali. Riteniamo cioè giu¬ 
sto ed opportuno che le parti 
interessate si pronunzino, an¬ 
che su questa rubrìca, sui pro¬ 
blemi organizzativi e funzio¬ 
nali dei tuo onte ospedaliero, 
come di altri, per l’evidente 
intcrc.sse che tutta la colletti¬ 
vità ha al buon andamento 
delle strutture sanitarie. 


Contrattazione 
collettiva, 
sanzioni 
disciplinari 
e poteri 
del giudice 

Una importante sentenza 
della Corte di Cassazione (20 
gennaio 1977 n. 307, in Rivi¬ 
sta giuridica del lavoro 1977, 
II, p. 68 ss.) ha .stabilito im 
nuovo importante principio 
nella delicata materia delle 
sanzioni disciplinari. La giu¬ 
risprudenza aveva infatti ri¬ 
tenuto m pa.ssato che le pre¬ 
visioni della contrattazione 
co.lettiva in materia discipli¬ 
nare, in quanto previsioni ti¬ 
piche concordate fra le parti 
s.ndacah, non potessero esse¬ 
re disattese dal giudice, il 
quale poteva solo accertare 
la verificazione del fatto con¬ 
testato ma non l’adeguatezza 
della sanzione prevista dal 
confratto: ad esempio, se il 
contratto collettivo prevede¬ 
va il licenziamento dopo tre 
giorni di assenza ingiustifica¬ 
ia si riteneva che il giudice 
non potesse andare di con¬ 
trario avviso e dichiarare il¬ 
legittimo il licenziamento. 

Questa tradizionale opinio¬ 
ne è stata ora rovesciata dal¬ 
la Corte di Cassazione, che 
ha riconosciuto il potere-do¬ 
vere del giudice di accertare 
in concreto, volta per virfta, 
l’effettiva gravita della infra¬ 
zione disciplinare: pertanto il 
giudice non è vmcolato dalla 
previsione contrattuale, che 
ha solo il valore di una m- 
dicazione di massima. Ciò si¬ 
gnifica che il giudice potrà 
dare un adeguato riconosci¬ 
mento a tutte quelle circo¬ 
stanze che m concreto atte¬ 
nuano la responsabilità del 
lavoratore e, ad esempio, di¬ 
chiarare che, pur in presen¬ 
za di un’assenza ingiustifica¬ 
ta di tre giorni, il licenzia¬ 
mento del lavoratore è ille¬ 
gittimo, nonostante la previ¬ 
sione del contratto colletti¬ 
vo, se si convince che esi¬ 
stono attenuanti di vario ti¬ 
po per il comportamento del 
lavoratore. 

(hò che si dice per le as¬ 
senze ingiustificate, vale, ov¬ 
viamente, anche per altri ti¬ 
pi di infrazione disciplinare 
(esempio: insubordinazione, 

litigi con compagni di lavo¬ 
ro ecc,). 

n nuovo orientamento giu¬ 
risprudenziale merita senz’al¬ 
tro approvazione, perchè tem¬ 
pera la rigidità delle previ¬ 
sioni contrattuali, per foiaa 
di cose piuttosto astratte, con 
l’esigenza di giudicare con 
equità i singoli casi concre¬ 
ti. ognuno dei quali può, per 
qualche aspetto, enei* diver- 
•o di«U altri. ~ - 
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Ferrovieri e ministro oggi 
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discutono punto per punto 
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'L'esame della piattalorma pei* il rìiiiiovu del contratto e per il premio di produzione 


Quale pluralismo 
realizzare per 
la Biennale del futuro 
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I nuovi soggetti culturali non possono dare ii loro pieno contributo senza un decentra¬ 
mento che elimini gestioni di parte e scelte di schieramento • La posizione dei comunisti 


ROMA ~ Nel pomeriggiu ai 
ministero dei Trasporti nuovo 
incontro per la vertenza del 
ferrovieri. La trattativa, sbloc¬ 
cata lunedi delia scorsa set¬ 
timana appena poche ore pri¬ 
ma che iniziasse Io sciopero 
nazionale di 24 ore (sospeso 
in extremis), dovrebbe entra¬ 
re oggi nel vivo del problemi. 
Questo e quanto è stato in¬ 
fatti stabilito giovedì scor.so 
Ira il ministro Lattanzio e 
la Federazione unitaria fer¬ 
rovieri (SFICGIL. SAUFI- 
CISL, SIUF-UIL» nelflntento 
di dare concretezza ad un 
confronto die il governo sta¬ 
va rimandando con 1 piii sva¬ 
riati pretesti da un anno e 
niez/o. 

Ncll'agend.i dei lavori figu¬ 
rano oggi due punti: esame 
della piattaforma per il rin¬ 
novo del contratto nazionale 
di categoria; Islituzione del 
premio di produzione. Si trat¬ 
ta di un banco di prova im¬ 
portante per valutare In tut¬ 
ta la sua portata la dichiara¬ 
ta disponibilità del governa 
a risolvere positivamente, e 
in tempi brevi, questa lunga 
vertenza e la credibilità de¬ 
gli impegni a.ssuntl col sinda¬ 
cati una .settimana fa dal mi¬ 
nistro Lattanzio e dallo ste.s- 
.so ribaditi venerdì scorso nel¬ 
l’audizione davanti alla com- 
mi.ssionc Trasporti e Lavori 
pubblici del Senato dove era 
.stato chiamato a riferire su 
iniziativa del gruppo comu¬ 
nista. 

Quella che si gioca oggi è 
dunque una grossa partita non 
solo per la categoria, ma per 
tutto il Pae.se, per la sua te¬ 
nuta democratica e per li suo 
.sviluppo contro cui proprio 
in questi giorni e in queste 
ore si stanno attuando nd o- 
pera dei cosiddetti « autono¬ 
mi » agitazioni irresponsabili 
e avventuristiche che, nono¬ 
stante una partecipazione di 
lavoratori ridotta rispetto al 
passato, stanno provocando 
gravi difficoltà nel servizio fer¬ 
roviario e forti disagi soprat¬ 
tutto nel Centro Sud a mi¬ 
lioni di viaggiatori. 

I sindacati unitari dei fer¬ 
rovieri e la categoria nel suo 
complesso, nonostante le più 
che legittime ragioni di mal¬ 
contento — basti pensare al¬ 
le ormai insostenibili condi¬ 
zioni di lavoro economiche e 
normative cui 1 lavoratori del¬ 
le FF.SS. sono sottoposti —, 
hanno dato più di una pro¬ 
va di grande senso di respon¬ 
sabilità, di tenuta politica, di 
volontà di difesa dell’ordine 
democratico. La loro pazienza 
6 stata più di una volta mes¬ 
sa a dura prova quando ad 
esempio, a formale promessa 
del governo a trattare, sono 
seguiti lunghi periodi di si¬ 
lenzio o tentativi di far ad¬ 
dirittura arretrare la situa¬ 
zione. E non è mancato, e 
purtroppo non monca nemme¬ 
no oggi, chi ha soffiato sul 
fuoco dei malcontento per cer¬ 
care di portare la categoria 
con il miraggio del « tutto e 
subito » sulla china pericolo¬ 
sa della divisione e delia con¬ 
trapposizione agii altri lavo¬ 
ratori e al Paese. 

Delusioni, rabbia, alletta¬ 
menti non hanno fatto per¬ 
dere la bussola alla catego¬ 
ria. Sempre chiara è rimasta 
l’identità delia controparte: il 
governo. E mentre un gruppo 
ristretto di sindacalisti cosid¬ 
detti ■ autonomi » cercava 
( trovando purtroppo seguito 
in ristrette minoranze di la¬ 
voratori ora m via di pro¬ 
gressivo assottigliamento) di 
trascinare i ferrovieri in un 
pericoloso scontro con il Pae¬ 
se (da quasi tre mesi prose¬ 
guono con brevi interruzioni 
le agitazioni a « locomotiva 
selvaggia » e continueranno fi¬ 
no ai 7 gennaio), i sindaca¬ 
ti tmitari e la categoria nel¬ 
la sua quasi totalità opera¬ 
vano pazientemente e respon¬ 
sabilmente alla costruzione di 
un rapporto di unità con gli 
altri lavoratori dei trasporti, 
con quelli delle aziende pro¬ 
duttrici di materiale rotabile, 
con l’utenza. I frutti non so¬ 
no mancati: basta guardare al¬ 
lo sciopero nazionale del 9 
dicembre di oltre un milione 


Detenuto 
fogge dal 
carcere 
di La Spezia 

L.\ SPEZIA — Con il classico 
« salto del cancello > un de¬ 
tenuto comune è fuggito ieri 
mattma dal carcere di Villa 
Andreini alla Spezia. Si trat¬ 
ta di Franco Calcagno, di 31 
anni originario di Torino, con¬ 
dannato per furto e concorso 
In rapina, che avrebbe dovu¬ 
to scontare ancora pochi me¬ 
si di prigione. 

Ieri mattina il detenuto sta¬ 
va compiendo alcuni lavori 
di pulizia nel cortile esterno 
del carcere proprio a ridosso 
della staccionata di cinta. Af¬ 
ferrando ben saldamente le 
sbarre della cancellata, si è 
proiettato aH’estemo compien¬ 
do un aalto di oltre sette 
metri. 

Il guardiano non ha fatto 
in tempo a fermarlo e il de¬ 
tenuto è cosi potuto fuggire 
Indisturbato con i complici 
che, con tutta probabilità, era¬ 
no fuori ad attenderlo. Gli 
inquirenti devono ora stabi¬ 
lire se la fi» sia stata fa¬ 
vorita anche da eventuali com¬ 
plicità tntexna. 


e mezzo di lavoratori dei tra- | collettività tutta, l’economia | quanto meno l’elTettnazione 


sporti e metalmecciuiici e al del Paese, le condizioni stes- 
contributo oggettivo che que- se della ripresa economica e 


contributo oggettivo che que- se della 

sta azione di lotta ha dato di nuovi 

alio sbocco delia tnùtativa po. 

con il governo. Contro 

Si è ricercato contempora- he ancori 

neamente, da parte del sin- lamento 


irlzzi di svilup- 


Contro chi voleva e vorreb¬ 
be ancora conduimarli nll’iso- 
iamento e ad essere magari 


dacati confederali, lui rappor- invisi alia popolazione. 1 fer- 
to con i partiti e con il Par- rovleri e i loro sindacati di 
lamento e il loro sostegno al- classe hanno reagito. Cadute 


quanto meno retlett nozione 
di tutti i troni ordinari e 
straordinari di lunga percor¬ 
renza per 11 trasporto di mi¬ 
lioni di alti! l.ivotaturi in oc¬ 
casione delle feste. 

Sta ora al governo mante¬ 
nere fede agli impegni u.s8im- 
ti e riconfermati anche da¬ 
vanti alla commissiono Tra¬ 
sporti del Senato. Il primo 


DALL'INVIATO 

VENE’/IA -- Singolare con¬ 


dalle orgnnizzii/loni degli au¬ 
tori e dei circoli del cinema 
all’AHCl e alla AGLI; dal 


veglio, quello concililo ieri sindacalo .-icrlttorl alla Socie- 


la vertenza i cui obiettivi di le pregiudiziali governative f nudo da sciogliere è 


fondu sono dati, si, dai rin- che avevano impedito di fut- gi, quello del premio di prò- 

novo del contratto che assi- io l’avvio delle trattative, fur- duzlune, un istituto che si 

curi un diverso trattamento ti del consensi raccolti fra l collega allo spirito genenile 

ecunuinicu o normutivu ui fer- partiti e nel Parlamento, ma di tutta la piattaforma con- 


nella gelida sala delia Scuo¬ 
la Oraiule di Sun Giovanni 
F.vangellstu, a concliLsIone del 
primo tormentato quadrien¬ 
nio della Biennale di Venezia, 
’rre giorni di dlhaltlto, a vol¬ 
te impegnato in un .serrato 
confronto ixilitico, altre al li¬ 
mite della passerella, della 
nera delle vanità. Si trattava 
di pasisare al vaglio l'esperien¬ 
za di un quadriennio, per ccr- 


rovierl, facendo, però, perno anche animati dn forte sen- trattuiile, orientata ad ima care di chiarire .su quali .stra- 


.soprattutto sulla riforma del- su di responsabilità verso gii maggiore produttività, ad una 

l'azienda ferroviaria in modo utenti, lunedì scorso i sinda- nuova elTlcicnte orgunlzzazlu- 

che risponda ii rigorosi cri- cuti decidevano, a poche ore ne del lavoro, alla introduzlo- 


cne risponda ii rigorosi cri¬ 
teri industriali e commercia 
li di gestione c sia elticiente 


de dovrà Indlriz/ar.si nell’lm- 
mediuto futuro il lavoro del¬ 
la Biennale. 


dall’inizio, la so.spenslone del¬ 
lo sciopero. E con lo stesso 


e produttiva. E questi non spirito si sono rivolti a tut- 


sono problemi che riguarda 
no solo 1 ferrovieri, ma la 


tu la categoria perchè isoli 
gii « autonomi » e garantisca 


ne di nuovo tecnologie, alla 
valorizzazione professionale 
del lavoratore. 

Ilio G(<ffrodi 


là degli autori. Queste forze 
protugonLste del rinnovamen¬ 
to di questa stiuttura cultu¬ 
rale. hanno vl.sto nella Bien¬ 
nale nata dalla legge di rifor¬ 
ma del 1973. la prima Islilu- 
zlone culturale, non solo Ita¬ 
liana. formata su hicsl demo 
cratlclie, utlldata nella ge.it lo 
ne alle forze culluiall. sociali 
e iiolltiche. 

Ebbene, le confederazioni 
sindacali e l’assocla/.lonLsmo 
democratico sono stati fra gli 
Interlocutori più critici — .sui 
negli interventi individuali 


ce alTermaln la continuità 
con l’ispli azione orlglnorla 
della nuovo Biennale. 1 lega¬ 
mi con il '08, rattuazione del 
principi più avanzati dolio 
Statuto. Tutto ciò per ribadi¬ 
re ugualmente 11 .so.ìtegru> 
pieno aH’attimle dirigenza 
dell’Ente, ignorando del tutto 
le rùcrv e, le critiche, lo ina¬ 
dempienze c il processo di re- 
.staurazlone denunciati pro¬ 
prio dalie foize sociali e cul¬ 
turali prolugonl-ste delle lot¬ 
te che alla riforma avevano 
condotto Ancora ieri, dopo 
Claudio Martelli, che l’aveva 
fatto sabato, Ce.sare De Ml- 
chells ha .sastenuto il caratte¬ 
re « trasgre.s.ilvo I), originale e 


Guardano con acuto interesse come mire nelle tomunlcazlo- specifico da assicurare alla 

r»l ..«..-Ib. 1... . !. . . . .B Il ..1 1 1 . „ . .. . . 1 à . B 


alla Biennale le grandi for¬ 
ze del .sindacato, in primo 
luogo, e quelle deil’a.s.soclazlo 
nlsmo culturale democratico, 


CATANZARO - Riprende oggi il processo per la strage di piazza Fontana 

Ancora in scena il capitano Labruna 
Parlerà del passaporto a Pozian? 

L'ufficiale del SID, questa volta, è chiamato a rispondere su questioni marginali • Dopo il clamore della condanna 
a Malizia, tuttavia, non si può escludere che, almeno in parte, «riempia» i silenzi del suo primo interrogatorio 


ni coileltlve — durante il 
convegno di bilancio CGIL. 
CISL, UIL, nd c.semplo. Indi¬ 
viduano « un iirocesso di 
normnli/znzlone che è p'us'a- 
to attraverso In ilproposizlo 
ne dell’lminagine trudizlona'e 
e collaudata della Biennale 


Biennale: il pluralismo cultu- 
rnle — a detta dogli espo¬ 
nenti .sotialistl — deve avve¬ 
nire fra le diverse Istituzioni, 
non dentro ciascuna di es.'e. 

Se pen.slamo a casa ciò si¬ 
gnifichi. ad c-scmplo, per la 
IIAI-TV (un «canale sodali- 


dei pa.s.sato)). Un protesto i,ta » e un « e.annle democrl- 


the avviene «attraverso il 
conipromcs.so dello separazio¬ 
ne delle zone di Influenza fra 
settori e gruppi, fra docu¬ 
mentazione e .sperlmentazlo 
ne. fra consumo e pro.lu7.lone 
ecc La nuova domanda .so- 


stlaiio))) è facile capire quan¬ 
to poc.sa resultare pericolasn 
tale Irnpost.'izlone Contro di 
o^sii Im polemizzato a nome 
del comiinLstl il compagno 
Maurizio Cccconl, il quale ha 
pure rivendicato rautonoinia 


clale di cultura. l’Individua- del cons.glio diicttlvo nella 


DALL'INVIATO 

CATANZARO — Dopo la sfi¬ 
lata dei ministri, dei gene¬ 
rali e degli ammiragli, tor¬ 
na sulla scena di Catanzaro 
un uillciale di grado inferio¬ 
re. Si tratta, però, del capi¬ 
tano Antonio Labruna, il cui 
ruolo, nella storia di questo 
processo, non è certo di scar¬ 
so rilievo. Imputato di favo- 


ma accusa che viene rivolta 
al generale Malizia. Lu col¬ 
pa maggiore di Malizia, per 
la Corte, è di aver voluto 
« tener celati personaggi i 
quali, proprio per il fatto di 
essere interessati a rimanere 
nell'ombra a qualsiasi costo, 
appaiono depositari di veri¬ 
tà non facilmente confessu- 
hili ». Questi personaggi, co¬ 
me è noto, sono l’ex mini¬ 
stro della Difesa Tann.ssì, l’ex 


a: 

C ' 


reggiamento nei confronti di I presidente del Consiglio Ru 




Guido Giannettini e di Mar¬ 
co Pozzan (entrambi furono 
fatti scappare all’estero per 
sottrarli alla magistratura), 
già interrogato da questa 
Corte d’Assise, il suo discor- 


mor, l’ex capo di Stato mag¬ 
giore della Difesa, ammira¬ 
glio Henke. 

Le verità ’ « difficilmente 
confessabili » sono conosciu¬ 
te, in larga misura, dal ca¬ 
pitano Labruna. Una di que- 



.so si interruppe bruscamen- ste riguarda l’espatrio di 


te il 19 luglio scorso, provo¬ 
cando addirittura una lun¬ 
ghissima sospensione (tutta 
l’estate) del dibattimento. 


Marco Pozzan. Il capitano 
Labnma, su ordine dei gene¬ 
rale Maletti, si tenne il bi¬ 
dello padovano per qualche 
giorno nel suo « nido » di via 




Il capitano Labruna, allo- | Sicilia. Lo interrogò per be- 


ra. accettò di rispondere al¬ 
le domande del presidente 
Pietro Sciiteri, ma scelse la 
via del silenzio quando ini¬ 
ziarono le contestazioni dei 


nino su tutta la vicenda pro¬ 
cessuale, che è quella che ri¬ 
guarda la strage di piazza 
Fontana, e poi lo fece imbar¬ 
care su un aereo per Madrid, 
affidandolo alle cure di im 




legali delle varie parti. Rac- maresciallo del Servizio e 

contata la favoletta del suo munendolo di un falso pas- 

incontro con Marco Pozzan, saporto. 
scambiato, a suo dire, per Prelevato da Padova da due ] Ifc * 

Mario Zanella, il capitano, of- agenti del SID, il Pozzan. ,, . 

leso dalle ingiurie effettiva- nei primi giorni del mese di ' '■P”*"® «-•orun» 








Marco Poxxan 


z.'one di nuovi dc.stlnatari .so 
ciuli, l’attivnz.ione di nuovi 
.soggetti culturali, il grande 
tema del decentramento — 
aggiungono — pur contlnunn 
do a rimanere come temi e 
momenti di impopgno. ven¬ 
gono perifcrizz.Hti. ntildati a 
.slrullure scar.sainente .sorret 
te duirimpegno deH'intero 
apparato dell’Ente ». 

Sulla .sle.ssa linea muovono 
le critiche e.spre.s.se nel do¬ 
cumento presentato ni conve¬ 
gno da 1.5 organismi dell’A - 
sociazlonismo culturale de¬ 
mocratico, il quale dell.i vita 
della Biennale « vuo'c ca-ere 
partecipe .sin dalla detinlzlo- 
ne del progetti, garantendo 
un reale contributo delie for¬ 
ze sociali e culturali ad una 
gestione tesa al colnvolgiincn- 
to creativo di ma-s.sa ». 

Vale la pena ai .soffermar¬ 
si su que.ste prese Ui pa.slz.lo- 
ni. giacché non vi è dubbio 
che un disimpegno dello cen¬ 
trali .sindacali c dell’As.socia- 
zlonlsmo democratico segne¬ 
rebbe la fine di ogni autenti¬ 
co progetto di rinnovamento 
E ciò vu sottolineato di fronte 
nd una duplice convergente 
operazione venuta in eviden¬ 
za al convegno veneziano, I.a 
prima è degli ambienti ulh- 
ciali della DC: la Regione 
veneta, il dirigente culturale 
nazionale, on .Plcchionl, Co¬ 
storo hanno espresso l’appro¬ 
vazione per l’ultima fase del¬ 
la Biennale (e per il suo pre¬ 
sidente. Ripa di Meann). 
giacché avrebbe rmnlmente 
liquidato ogni subalternità al¬ 
la « cultura post-sessantotte- 
sca», posto fine a pericolasi 
.sperimentalismi per riportare 
Tattività culturale al « corso 
naturale delle case ». 

Da parte del PSI si è inve- 


.sceltii del presidente, che 
non può e.s.scre ipotecato da 
giudizi preventivi del partiti 
in quanto tali, li plura'.'smo, 
il dibattito e il confionto fra 
ie dlver.se tendenze, debbono 
es.sere il presuppasto fonda¬ 
mentale di ciascuna Istituzio¬ 
ne. Que.sto e il solo modo (lo 
ha ribadito, fra oltrl, anche il 
compagno Giovanni Cesareo) 
j>er rendere protagonisti del¬ 
ia Biennale 1 nuovi .soggetti 
sociali, perche la contraddi¬ 
zione fra cultura del passato 
e cultura emergente si risol¬ 
ve in avanti, e non sulla base 
di mediazioni arretrate. Qui 
può trovare autentica espres¬ 
sione anche l'Lslanza del de¬ 
centramento. 

Del resto — Io ha ricorda¬ 
to 11 consigliere compagno 
Mario Baratto — il plano 
quadriennale di attività era 
nato proprio da un confron¬ 
to rcole di proposte culturali, 
non da una scelta di schie¬ 
ramenti. E’ a questo metodo 
che occorre tornare, superan¬ 
do gli schematlsslml. la sepa¬ 
razione tra un astratto discu¬ 
tere su ciò che la Biennale 
deve essere ed un operare 
empirico aifiduto ai ripiega¬ 
menti sul già fatto Un mo¬ 
do nuovo di fare cultura può 
realizzarsi solo se di cs.so di¬ 
venteranno realmente prota- 
gonLste le forze che ne sono 
portatrici. Ora, dopo la con¬ 
clusione del convegno, è ur¬ 
gente elle gli Enti deputati 
(governo. Regione, Provincia, 
Comune, organizzazioni sinda¬ 
cali ecc.) procedano rapida¬ 
mente a designore I compo¬ 
nenti il nuovo Consiglio di¬ 
letti vo della Biennale. 

Mario Passi 


mente pesanti di Preda e di 
un difensore del Pozzan, si 


gennaio del 1973, fu fatto 
fuggire in Spagna. Come mai 


avv-alse della facoltà di non il SID prese questa grave de- 
ri.spondere. Ora toma a Ca- cisione? Da chi venne l’ordi- 

tanzaro per una questione di ne di far espatriare clande- 

modesta importanza. La Cor- stinamente un imputato cobi¬ 
te ha acquisito il passapor- volto negli attentati terrori- 

to " concesso dal capitano al siici del 190? Perchè pro¬ 

fascista Maurizio Giorgi e prlo il bidello che ai magi- 


vuole contestargli questa cir¬ 
costanza. 

Il Labruna, peraltro, ha già 
ammesso di avere dato quel 
passaporto a quel fascista, 
che lo accompagnò in Spagna 
per metterlo in contattò con 
la banda del principe Bor¬ 
ghese. La faccenda, quindi, è 
di poco conto, ma non è da 
escludere che, questa volta, 
il capitano del SID possa mc- 
'strarsi più disponibile alle do¬ 
mande del PAI e dei legali del¬ 
le varie parti. Difficilmente 
si presterà a chiarire la vi¬ 
cenda del falso passaporto 
dato a Pozzan nella sede ma¬ 
scherata del SID di via Sici¬ 
lia. a Roma. 

L’eco della condanna di Ma¬ 
lizia non si è ancora spenta. 
Giovedì scorso, fra Faltro. è 
stata depositata in cancelle¬ 
ria la sentenza con le moti¬ 
vazioni. Labruna, sicuramen¬ 
te, questa sentenza l’ha Iet¬ 
ta con attenzione e sarà ri¬ 
masto colpito dalia gravissi- 


strati di Treviso aveva det¬ 
to che Pino Rauti aveva pre¬ 
so parte alla famosa riunio¬ 
ne del 18 aprile tenuta a Pa¬ 
dova, venne sottratto ai giu¬ 
dici inquirenti di Milano? 
Che cosa era successo in 
quel periodo? Come mai, ne¬ 
gli ambienti dei .SID, si era 
tanto preoccupati? 

Vediamo di ricordare alcu¬ 
ni fatti estremamente signi¬ 
ficativi. Sul finire del dicem¬ 
bre 1972, il giudice D’Ambro¬ 
sio spedisce al capo del SID 
un pacco di documenti se¬ 
questrati in una cassetta di 
sicurezza di una banca di 
Montebelluna. intestata alla 
madre di Ventura. Si tratta 
delle famose «veline», i cui 
originali si trovavano negli 
archivi del SID. D’Ambrosio 
vuol sapere se questi docu¬ 
menti provengono da iin ser¬ 
vizio segreto. Al SID, 1 do¬ 
cumenti vengono passati al 
colonnello D’Orsi. dell’Ufficio 
D. i! quale si rende conto 
immediatamente che tali do¬ 
cumenti provengono da una 
fonte del SID. La fonte è 
Guido, e cioè Giannettini. 

Q I ^ ^ anche che i do- 

OD2ir& IDAntO cumenti sequestrati a Monte- 

» belluna sono stati conse^ia- 

ti a Ventura da Giannettini. 

sorpreso e* la prova certa dei con- 

* tatti fra un agene del SID e 

nPilfl cellula eversiva veneta che 

faceva capo a Preda. La de- 
!• 1 ' cisione che viene presa dal 

Ol una ooiuia I SID. in accordo con il ca- 

___ po dì Stato maggiore, costan- 

CATO D’ORLANDO (Messina) temente informato degli svi- 

— Uiu donna, Adelina Cale- luppi della vicenda, è di na¬ 
ca, di 30 anni, ha ferito a scondere alia magistratura 

colpi di pistola il manto, An tale prova. Difatti, il colon- 

tonino Leonino, di 36 anni. nello D’Orsi fa saoere al giu¬ 
da lei sorpreso nella casa del- dice D’Ambrosio che quei do¬ 
la presunta amante. cumenti sono assolutamente 

L'uomo, lento ad una mano privi di importanza, 
e ad un braccio, è stato ri- i documenti, come si è vi- 
coverato all’ospedale di Mes- sto. vengono trasmessi da 

sina. la donna, arrestata po- D’.àmbrosio sul finire del 

co dopo, è suta rinchiusa nel 1972. 11 SID decide di men- 

caroere di Messina e denun- tire al magistrato, ma con- 

ciau per tentaUvo di ornici- temporaneamente prende ai¬ 
tilo. cune misure di carattere, di- 

Secoodo gli accertamenti del riamo cosi, pre v en tiv o. Sa- 

carabinieri, Adelina Caleca, a- pendo che PPzian è ricerca- 

vendo saputo che il marito era to dal giudici miianesi. lo 

nella casa di una donna, è fa prevalere nei primi gior- 

andata a cercarlo. Quando ha ni di gennaio e lo fa sesp- 

bussato alla porta ha aperto pare. Mentre Ftxzzan è m 

U marito che pare non fosse via Sicilia. Giannettini varca 

completanacnte vestito. Fra i l’ingresso di quell a sede ca¬ 
dile coniugi è cominciato un muffata del sID per rcgl- 

alterco e Antonino Leonino ha strare, presente Labnma, un 

allora detto alla mogUs di at- lungo raf^orto che ha per 

tenderlo davanti il portone oggetto le sue lelaaionl con 

dello stabile per una 4liseas- Preda e tTentura. Successiva- 

sione cMariflcatrice. Quando mente viene fitto fogglTS ta 

però 1*00010 è eoeeo è stato Francis, dove e opUnu e t à a 

agro ntat p dsBs mogli# che, ricevere qoHtrlBl a direttive 

estratta ma pistola calibro dal 8XD. 
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però 1*00010 è eoeeo è stato 
agrontatp daBa mog ila che, 
estratta ma pistola calibro 
7,85, gli ha sparato cootro 
quattro colpi. 


La c Moiìnari » ha fatto tris 

Alla Sambuca Extra si affiancano da oggi lo Scotch Whisky Inver House 

e la Vodka Stolichnaya 

La Inver House Distillers è proprietaria ctella più grande (distilleria del mondo di Scotch Whisky 
La Stolichnaya è la più prestigiosa Vodka di Russia, l'unica esportata negli USA 
Due classici, dunque, che grazie alla forza di penetrazione commerciale della Molinari 
• alia loro altissima qualità, raggiungeranno in breve anche nel nostro paese 
la vasta diffusione che oggi vantano nel mondo 


Ibio PaoliKcI 
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Ha successo la petizione lanciata dagli operai torinesi 


roptrtHa di Johann Strauss a Bologna 


Quando una firma diventa l'occasione 
per discutere alla FIAT del terrorismo 

Sono già ({iiindiciiiiila le adesioni alPappello contro la violenza politica > Assemblee nelle ore di mensa 
La mohilitaziom; dei delegati c Patteggiamento dei capi reparto . Poco presenti le altre forze democratiche 


Festoso «Pipistrello» 
inaugura la stagione 
del Teatro Comunale 

Lo spettacolo, proposto ai Palazzo dei Congressi, ha 
ottenuto un successo caloroso - IL significato di un 
genere musicale tutt'altro che minore • Un'interpreta¬ 
zione non abbastanza «viennese» ma non priva di meriti 


Manifestazione regionale contro gli attentati 


Da Padova risposta 
alle violenze 
nel segno dell’unità 

Gli interventi del presidente della Giunta veneta Tomeiieri, 
dei repubbiicano Battaglia, dei compagno Reichiin, dei de 
Schlano, dei preside deiia facoità di Lettere Oddone Longo 


- SERVIZIO 

PADOVA — La iiiaiufcstuziu- 
zione unitaria che si è tenuta 
sabato a Padova per la difesa 
dell’ordine democratico, pre¬ 
ceduta dalla convocazione 
straordinaria del Consiglio re¬ 
gionale, era nata, come ha 
spiegato il presidente della 
Giunta Angelo Tomeiieri, « dal¬ 
la grande preoccupazione per 
i fatti accaduti anche nel Ve¬ 
neto: assalti a sedi di partito 
e di organizzazioni sindaca- 
, li, minacce ed attentati a uo¬ 
mini politici, giornalisti, diri¬ 
genti di aziende, danneggia¬ 
menti in Istituti universitari 
e negozi... ». Centinaia di cit¬ 
tadini hanno risposto all’ap¬ 
pello. L’affollata assemblea 
del teatro Verdi non ha con¬ 
fermato « ritualmente » la vo¬ 
lontà di difendere la convi¬ 
venza civile e la libertà di 
tutti, ma riconoscendo le ten¬ 
sioni, le difficoltà del mo¬ 
mento politico, ha assunto lo 
impegno di cercare, uniti, pre¬ 
messe valide e per cambiare 
la società e per cambiarla di¬ 
fendendo e rafforzando le 
conquiste fatte nel campo del¬ 
la democrazia. 

Tomeiieri ha molto insistito 
sul rapporto tra giovani e 
istituzioni, tra giovani e for¬ 
ze politiche. Parlando dopo 
una breve introduzione del 
sindaco di Padova Luigi Mer¬ 
lin e del presidente del Con¬ 
siglio regionale Marchetti ha 
sottolineato la necessità, an¬ 
che quando ci si rivolge alle 
frange estremiste di « distin¬ 
guere nei loro giudizi ciò che 
è culturalmente fondato da 
ciò che è irrazionale e insen- 
• sato e ■ perciò incivile, anti¬ 
democratico e criminale... 
Dobbiamo trovare la strada 
per dirglielo, in modo da es¬ 
sere ascoltati e da farci ca¬ 
pire. Dobbiamo dirglielo nelle 
sedi di dibattito democratico 
e non pensare di contestar¬ 
glielo solo con le forze del- 


I La nuova Giunta 
deirAssociazione 
magistrati annuncia 
uno sciopero 
per il 23-24 febbraio 

ROMA — A tre settimane dal¬ 
le elezioni per il rinnovo del 
comitato direttivo centrale, la 
Associazione nazionale magi¬ 
strati ha nominato oggi la 
nuova Giunta esecutiva cen¬ 
trale. Essa ' risulta compo.sta 
esclusivamente da rappresen¬ 
tanti di « Impegno Costituzio¬ 
nale » e di « 'Terzo potere ». 
« Magistratura indipendente », 
che detiene la maggioranza re¬ 
lativa, ha votato contro que¬ 
sta Giunta mentre « Magistra¬ 
tura democratica » si è aste¬ 
nuta. 

In un ordine del giorno, la 
nuova Giimta ha reso noto il 
proprio programma che ha 
tra gli altri come obiettivi la 
approvazione delle riforme 
che interessano la giustizia e 
la difesa del trattamento eco¬ 
nomico. Per giungere a ciò ha 
già proclamato Io stato di agi¬ 
tazione: anzi ha già indetto 
uno sciopero dei magistrati, 
fissandolo per i giorni 23 e 24 
febbraio prossimi. 


l’ordine in una guerriglia ur¬ 
bana... ». Tomeiieri ha detto 
che cieare nella legione e nel 
Paese un clima che i.soll e 
scoraggi le forze eveisive, è 
possibile solo grazie alla mo- 
bilituziunc di tutti i cittadini. 

« Pecchiamo un po’ tutti di 
reticenza — ha detto Adolfo 
Battaglia, deputato del Partito 
repubblicano — quando non 
siamo abbastanza energici nel 
dire che la violenza sulla vi¬ 
ta chiunque la eserciti, deve 
essere fermata. Dobbiamo due 
che la violenza contro i citta¬ 
dini, contro i poliziotti, con¬ 
tro i fa.scisti o gli autonomi 
è sempre estranea alla nostra 
visione della società e che 
sempre ci batteremo per eli¬ 
minarla ». In concreto, e su 
bito, ha detto Battaglia, mol¬ 
te cose possono e.ssere fatte, 
ad esempio migliorare le con¬ 
dizioni della vita universitaria 
e rorganizzazione del lavoro 
negli Atenei. 

« Che cos’ò, oggi, l’Italia? Un 
Paese — ha detto Alfredo Rei- 
chlin, direttore deU’l/iiifù — 
travagliato da una crisi pro¬ 
fonda, grave, oi gallica, dove 
forze eversive minacciano la 
convivenza civile. Al tempo 
stesso è un Paese dove un 
largo movimento democrati¬ 
co non .soltanto combatte e 
resiste, ma avanza ». « L’Italia 
è molto cambiata m questi 
anni, ha ricordato Reichiin; 
è avvenuta una immissione 
delle masse nello Stato ed è 
cambiato il modo di vivere, 
di fare politica. Ma a fronte 
di questo processo non c’è 
stata da parte delle classi di¬ 
rigenti, una risposta democra¬ 
tica e costruttiva, non è cam¬ 
biato il rapporto tra dirigen¬ 
ti e diretti nè la concezione 
dello Stato da qui la crisi. 
« Ora più che mai — ha det¬ 
to il direttore dell’t/iiifà — è 
insufficiente dire di no, li¬ 
mitarsi a condannare e denun¬ 
ciare: bisogna avere la forza 
di proporre un modello di so¬ 
cietà. A questo punto la car¬ 
ta delTavversario è lo sfascio, 
la divisione. Il Paese deve es¬ 
sere governato, deve uscire 
dalla crisi con una grande 
mobilitazione di forze crea¬ 
trici. Ma come possiamo fa¬ 
re questo senza gli altri. Solo 
la strategia delTunità vince. 
Occorre parlarsi, capirsi, in¬ 
tendersi. Ecco perchè faccia¬ 
mo questa politica: non è una 
concessione, ma una sfida, una 
libera scelta... ». 

L’on. Pietro Schiano, depu¬ 
tato democristiano, ha ricor¬ 
dato che sconfiggere la vio¬ 
lenza e l’eversione, fronteggia¬ 
re Tesasperazione e la dispe¬ 
razione, significa anzitutto 
cercare, in tutte le istanze so¬ 
ciali, il confronto democrati¬ 
co. Riferendosi in particolare 
agli attentati compiuti nell’A¬ 
teneo di Padova, l’onorevole 
Schiano ha espresso ai do¬ 
centi e aH’università tutta, 
rapprc.sentata alla manifesta¬ 
zione dal professor Oddone 
Iz)ngo. preside della facoltà 
di lettere e filosofia, la pro¬ 
pria solidarietà. « Credo — ha 
detto — di dover riaffermare 
la libertà della cultura, la no¬ 
stra capacità di pacifica con¬ 
vivenza. Ed è per questo che 
dobbiamo difendere la libertà 
dell’Ateneo, che è di tutti. Per 
questa libertà il nostro impe¬ 
gno e la nostra dedizione ». 

. Maria L. Vincenzoni 


AL CALDO TEPORE 

D’UNGHERIA 


dairarte al folclore, dalla buona cucina 
alla musica popolare. 



6 programmi turistici per le Vostre vacanze di ri¬ 
poso, studio, cultura e gastronomia nel paese delle, 
artistiche tradizioni. Viaggi di 4 giorni quote da 
UL 39.700 (viaggio a parte). 



TORINO — « Non è un la¬ 
voro facile, ma ste pagando: 
siamo a oltre quindicimila ». 
Angelo Tromboni, responsa¬ 
bile del coordinamento FIAT 
delia Federazione torinese del 
PCI, sta • tirando le somme 
della raccolta di firme all’ap¬ 
pello contro il terrorismo pro¬ 
mosso dal con.sigllo di fab¬ 
brica della FIAT Rivalla. 

E non è davvero un lavoro 
facile raccogliere le fumé in 
fabbrica. « Dobbiamo parlare 
con gli operai — ci dice Leo 
Rota, della FIAT Lingotto — 
durante l’orario di lavoro, op¬ 
pure in mensa. Ma non ba¬ 
sta girare per i leparti con 
i fogli in mano, è necessario 
discutere con ognuno, iccu- 
peraie un rapporto conci eto 
sul complesso della questui 
ne terrorismo. Alla Lingotto 
riusciamo a fare le assemblee 
durante l’ora del pranzo. I ri¬ 
sultati sono buoni, perebè, al 
di là del niimeio di firme, 
il ieri Ol ismo resta uno degli 
argomenti maggiormente eli- 
battuti in fabbrica ». 

Alla Lingotto lo sciopero 
dopo l’attentato a Ciusalegno 
era riuscito al 45 50 per cen¬ 
to; in meno di una settimana 
sono state raccolte 2.r»00 fir¬ 
me su quattromila operai in 
linea. 

Si è, dunque, recuperato il 
relativo disorientamento di 
qualclie .settimana fa? 

« Dalle us.sembiee emerge — 
è sempre Rota del consiglio 
di fabbrica a parlare — un 
orientamento operaio decisa¬ 
mente positivo. Restano, cer¬ 
tamente. piccolissime sacche 
di "simpatia” per i terroristi, 
ma saranno 30-40 persone in 
tutto. Gli altri lavoratori ini¬ 
ziano ad affrontare la que¬ 
stione con chiarezza, soprat¬ 


tutto da quando la tesi del 
terrorismo "rosso” è stata po¬ 
sta al centro del dibattito. 
Oggi gli operai sentono di 
avere uno strumento di com¬ 
prensione in più. Non basta 
infatti dire che le BR .sono 
dei fascl.sti. Un altro elemen¬ 
to importante è Tatteggiamen- 
tu dei cupi reparto; stanno 
firmando quasi tutti. L’altro 
dato positivo è la mobilita- 
z.iune di tutti i delegati del 
consiglio di fabbrica. Supe¬ 
rale, con la di.scussione, al¬ 
cune perplessità iniziali, si 
può dire clic oggi l’unità po¬ 
lii ica del CDF sia completa ». 

La ripie.su del dibattito sul 
terrorismo sta rapidamente 
coinvolgendo liitte le grandi 
fabbriclie toiinesi, estenden¬ 
dosi anche oltre il gruppo 
FIAT. Alcuni consigli di fab- 
lirica hanno accolto e fatta 
propria la proposta di Rival¬ 
la. Pirelli, Farmitalla e altri 
iianno iniziato da diie-tre gior¬ 
ni la raccolta di firme, altri 
lo faranno da oggi. 

« Dopo un consiglio di fab¬ 
brica riunitosi su questo te¬ 
ma, ubbianio deciso di avvia¬ 
re la raccolta con iin’a.ssein- 
t)lea apeita alle forze politi- 
clic — dice Antonio Uianio, 
del consiglio di fabbrica del¬ 
la CEAT Cavi —. Alleile da 
noi lo sciopero noi era riu¬ 
scito pienamente. Speriamo, 
con queste iniziative, si rie¬ 
sca a riavviai e la mobilita¬ 
zione contro il terrorismo. E’ 
nostra intenzione legare la 
raccolta di firme con alcuni 
altri momenti specifici di lot¬ 
ta. Martedì scioperiamo una 
ora per il sindacato di po¬ 
lizia. Abbiamo anche pro¬ 
grammato per quella data 
un’assemblea con rappresen¬ 
tanti del coordinamento di 


PS. Noi riteniamo, infatti, che 
oggi sia necessario indicare 
al lavoratori qualcosa di con¬ 
creto e di fattibile che vada 
al di là delPappellu generico. 
I lavoratori chiedono che 1 
terroristi siano scoperti e ar- 
re.stati. E’ necessario che que¬ 
sto atteggiamento non si tia- 
sforini in un clima di sfidu¬ 
cia verso le istituzioni. Per 
questo ritemamu che il con¬ 
fronto con le forze delt’ordi- 
ne demueraliclìe sia necessa¬ 
rio per comprendere difficol¬ 
tà reali ». 

Infine, la FIAT Rivalla. Qui, 
in un iinmenso e moderno 
stabilimento, isolato nella 
campagna della prima cintu¬ 
ra torinese, secondo insedia¬ 
mento industriale nazionale 
dopo la FIA’T Mirafiori, con 
diciottomila addetti, di cui 
dodicimila in produzione, c 
nata la petizione contro il 
terrorismo. Unanime e iini- 
turiu, it consiglio di fabbrica 
ha analizzato le percentuali 
di sciopero ( sul 55 «0 per cen¬ 
to) e ha elaborato un docu¬ 
mento lucido e articolato. «< Ci 
siamo battuti e ci batteremo 
per la .solidarietà dei lavora¬ 
tori, per una società nuova, 
senza violenza e senza sfrut¬ 
tamento ». • 

Con queste parole termina 
la petizione di Rivalla. In 
dieci giorni oltre novemlla 
firme. 

« Anche in Lastratura — af¬ 
ferma Gianfranco Polelli, ope¬ 
raio comunista - il lavoro 
procede. Si discute durante 
l’orario di lavoro e si firma. 
Le altre forze politiche han¬ 
no sostenuto l’iniziativa, la¬ 
vorano anche, ma non suffi¬ 
cientemente ». 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA — Inaugurare la 
stagione lirica con un'operet¬ 
ta e in una sede periferica 
sono (lue imprese che scon¬ 
certano il pubblico tradizio¬ 
nale. Ci si è provato il Co¬ 
munale di Bologna che. tra¬ 
sferitosi nella vustisstma sala 
del Palazzo del Congressi, ha 
vinto la duplice battaglia con 
11 Pipistrello di Johann 
Strauss. I più Iradizionalisli 
hanno arricciato il naso, s'in¬ 
tende. ma anche loro si sono 
divertiti e <jli applausi, dopo 
ogni allo e (dia fine, sono 
scrosciali calorosi. 

Tutto bene, insamma. A fu¬ 
gare i residui dubbi ed a con¬ 
fortare le anime esulcerale 
delle vestali del melodram¬ 
ma. aggiungiamo tuttavia al¬ 
cune cbiisirterazioiii. Il Pipi¬ 
strello, presentato a Vienna 
nel ISTI dal grande Strauss, 
è ormai uii « classico » che 
uei paesi tedeschi è affidato, 
da decenni, ai massimi inter¬ 
preti: da Bruno Walter, da 
Bohm a Carlos Klciber. per 
citare soltanto i direttori. A 
parte ciò, l’operetta non è af¬ 
fatto un genere « inferiore », 
ma una via d'uscita alla se¬ 
riosità dell’Ottocento. In (juel 
.secolo romantico e rivoluzio¬ 
nario. il riso in musica era 
.scarso e .semmai amaro: l'o¬ 
pera doveva essere tragica e 
apixissiouata. concludersi col¬ 
la morte del tenore o del 
.soprano (ancor meglio se tut¬ 
ti e due) .sacrificàti alla ge¬ 
losia del malvagio baritono. 
Poi vennero Verdi e Wagner 
e le trame si complicarono 
con molivi politici e filosofi¬ 
ci: emersero in primo piano 
la solitudine del potente e 
la fame dell'oro. 'Tulle cose 


Riuscito solo a metà il grosso colpo di Firenze 


Perdono 700 milioni di bottino 
la super Poste 

assalto iiottiiriio alla sede provinciale aveva fruttato due miliardi in contanti > Le¬ 
gati . e imbavagliati i due sorveglianti di notte - Ancora nessnna traccia dei ladri 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — Super rapina al¬ 
la sede centrale delle Poste: 
sequestrati due impiegati per 
sette ore e razziati quasi due 
miliardi in contanti e asse¬ 
gni dalla camera blindata 
sventrata con la lancia ter¬ 
mica. Al momento della fuga 
i banditi hanno però perduto 
un sacco con circa settecento 
milioni. 

L’assalto è avvenuto alle 
21.30 di sabato in via Pietra 
Piana, dove ha sede la cassa 
provinciale delle Poste. Svol¬ 
geva il lavoro di vigilanza 
l’impiegato Michele Dlquonso, 
41 anni, domiciliato a Firen¬ 
ze. dipendente da diversi an¬ 
ni deH’amministrazione. L’uo¬ 
mo stava parcheggiando la 
sua auto, una « 127 ». quando 
è stato affrontato da quattro 
banditi armati e mascherati 
con delle calzemaglie. Immo¬ 
bilizzato — così ha raccontato 
il Diquonso — è stato costret¬ 
to ad aprire il portone. 

Una volta raggiunto il pri¬ 
mo piano, dove è situata la 
camera blindata che custodi¬ 
sce tutti gli incassi dei vari 
uffici e sedi della provincia, 
i banditi hanno legalo l'uo¬ 
mo ad un tavolo imbavaglian¬ 
dolo. I gangster sono poi usci¬ 
ti, meno uno, che è rimasto 
di guardia. Quindi sono ritor¬ 
nati con l'attrezzatura per at¬ 
taccare il * tesoro ». Hanno 
messo in funzione la lancia 
termica e hanno « sfondato » 
prima la porta blindata, quin¬ 
di la cassalorte e infine un 
altro forziere. 

Perfettamente a conoscenza 
dei turni di vigilanza, hanno 
chiesto aH’impiegato a che ora 
sarebbe arrivato il secondo 
sorvegliante. Rolando Bulli. 
28 anni, abitante al Molin del 
Piano. « .Alle 23,30 », è stata 
la risposta. Puntuale è arri¬ 
vato Il Bulli. Ha suonato il 
campanello. 1 banditi hanno 
slegato il Diquonso e sotto 
la minaccia delle armi «tre 
pistole e un fucile a canne 
mozzeI lo hanno costretto ad 
affacciarsi ad una finestra per 
gettare la chiave del portone 
d’ingres5« di via dell’Ulivo 
come solitamente avviene ogni 
sera. Appena il Bulli ha l’ar¬ 
cato l’ingresso si è tro\'ato 
una pistola puntata alla testa. 
Condotto in una stanza del 
piano-terra - è stato imbasa- 
gliato e legato. Quindi i mal¬ 
viventi hanno ripreso con tut¬ 
ta tranquillità il loro lavoro 
che si è protratto fino alle 
3 di ieri mattina. 

Avuta ragione dei forzieri. 
1 banditi, fomiti di una at¬ 
trezzatura di prima qualità, 
hanno riposto denaro in con¬ 
tanti e assegni in due sacchi 
di tela delle poste. II colpo 


AVVISO 

Smarrita ttaxiana dì Firansa 
har i aW a ratsa can anatti cari 
a dacwmanti import a nti. Lauta 
ricampansa a chi ratti* 

tuiria aahrati valori. Frova 
intofrìtà cantanuto. Evitara in- 
canvanianti. Tal af anara al iw- 
maro (0S71) 509.551. 


era riuscito perfettamente, ma 
mentre lasciavano i locali, 
Rolando Bulli, trascinandosi 
sul pavimento, era riuscito ad 
avvicinarsi ad una finestra. 
In strada ha visto alcune per¬ 
sone. Attraverso le grate ha 
gridato: « Chiamate la poli¬ 
zia ». 

La centrale operativa, rice¬ 
vuta la segnalazione, ha dato 
l'allarme vìa radio ad una 
tt volante ». L’auto della poli¬ 
zia è arrivata in un batter 
d’occhio in via dell’Ulivo, do¬ 
ve. nel frattempo, una guar¬ 
dia notturna aveva notato un 
sacco e temendo che si trat¬ 
tasse di un ordigno esplosivo 
si era precipitato a telefona¬ 
re in questura. Il sacco non 
conteneva una bomba, ma 
bensì un tesoro: ’ settecento 
milioni circa in banconote di 
vario taglio. Dei banditi, pe¬ 
rò. nessuna traccia. 

E’ intervenuto successiva¬ 
mente il sostituto procurato¬ 
re Giancarlo Casini, che per 
tutta la giornata di ieri ha 
interrogato i due impiegati 
per ricostruire nei dettagli il 
clamoroso colpo. 

Giorgio Sgherri 



Luigi Rossi trovato a Morghero da una pattuglia di carabinieri 


liberato il 
Era stato 

A^NEZIA — Luigi Rossi, l'ar¬ 
tigiano di San Donato Mila¬ 
nese rapito nella serata del 15 
dicembre scorso davanti al la¬ 
boratorio per la riparazione di 
biliardi che gestisce con il 
fratello Giulio, è stato liberato 
la scorsa notte a Marghera. Il 
Rossi, intirizzito dal freddo, 
è stato trovato da una pattu¬ 
glia di carabinieri in servizio 
di perlustrazione. 

Erano circa le due quando 
i carabinieri hanno notato il 
Rossi mentre sostava, incerto 
sulla strada da prendere, al¬ 
l’incrocio tra via Trieste e via 
Degli Artigiani. I due mili- 
tan della « gazzella » .sono 
scesi dalla vettura e si sono 
avvicinati. « Sono Luigi Ros¬ 
si — ha detto l’uomo — sono 
stato rapito l’altra sera a San 
Donato Milanese, aiutatemi 
perché sono senza cappotto 
ed ho molto freddo ». 1 mili¬ 
tari Io hanno accompiagnato 
nella vicina abitazione di im 
appuntato delFamia da dove 
sono stati avvertiti il coman¬ 
dante del gruppo carabinieri, 
col. Castellano, ed il coman¬ 
dante della compagnia di Me¬ 
stre. cap. Boscarato, il quale 
ha telefonato a San Donato 
Milanese per avere conferma, 
sulla base di una descrizione 
fisica sommaria, che Io sco¬ 
nosciuto ritrovato a MarKherm 
fosse realmente Luigi Rossi. 

Questi, infatti, era ancora 
in stato di choc ed aveva le 
idee piuttosto confuse. Poco 


rapito di 
preso per 

dopo le quattro, i carabinieri 
di San Donato hanno avver¬ 
tito i familiari di Luigi Rossi 
della liberazione del loro con¬ 
giunto e subito Giulio Rossi, 
fratello del rapito, è partito 
per Venezia. 

Nel frattempo, accompagna¬ 
to nella caserma dei carabi¬ 
nieri di Marghera. Luigi Rossi 
ha cominciato poco a poco a 
riprendersi. Interrogato dagli 
ufficiali deU’arma. Fartigiano 
milanese ha raccontato di es¬ 
sere stato aggredito davanti al 
proprio laboratorio mentre 
stava cambiando una gomma 
deila sua automobile. ■ Mi so¬ 
no saltati addosso in quattro 
— ha detto — mi hanno por¬ 
tato via su una ’’ BàTW ” ». 

• Durante questi giorni — ha 
detto Luigi Rossi — sono sta¬ 
to tenuto incappucciato in una 
stanza di una casa con il pa¬ 
vimento al grezzo. In dehni- 
tiva. mi hanno trattato abba¬ 
stanza bene, dandomi da man¬ 
giare regolarmente. Credo che 
i miei rapitori fossero quattro 
o cinque. Parlavano contraffa¬ 
cendo la voce, ma si sentiva 
comunque un accento a volte 
meridionale, a volte france¬ 
se ». Alle IO. dopo che il magi¬ 
strato di turno alla procura 
della Repubblica di Venezia, 
dott. Dragone, ne ha concesso 
Tautorizzazione. U Rossi, ac¬ 
compagnato dai fratello, è ri- 

K ritto per San Donato Mi- 
ìese. 

Intanto la indagini sul suo 


S* Donato 
sbaglio? 

rapimento hanno registrato un 
primo risultato positivo già la 
scorsa notte quando, poro pri¬ 
ma delle due. gli agenti della 
squadra mobile di Mestre han¬ 
no trovato una « BMW ■ bru¬ 
ciata alla periferia di Spinea, 
a pochi chilometri dal luogo 
dove era stato rilasciato l’ar¬ 
tigiano milanese. 

Secondo gli inquirenti si 
tratta della stessa vettura con 
la quale il Rossi fu rapito; 
sulla « BMW > sono stati fatti 
tutti i rilievi possibili per tro¬ 
vare eventuali tracce. Polizia 
e carabinieri ritengono che 
non ci siano collegamenti tra 
la malavita locale e i respon¬ 
sabili del sequestro. Per il ri¬ 
lascio del Rossi, non risulta 
essere stato pagato alcun ri¬ 
scatto; sembra, anzi, che non 
sia mai stato stabilito un con¬ 
tatto tra la famiglia ed i rapi¬ 
tori. 

La scelta di questa vittima 
di sequestro, infatti, è appar¬ 
sa subito strana. Infatti le 
disponibilità finanziarie della 
famiglia Rossi non sono tali 
da poter pagare un riscatto. 
I fratelli Rossi hanno il ne¬ 
gozio ed un laboratorio per 
la riparazione e l'installazione 
dei biliardi, nel quale lavora¬ 
no quattro operai. Con i due 
fratelli lavorano anche le ri¬ 
spettive mogli. Un'attività nel 
complesso che consente ai fra¬ 
telli Rossi una vita agiata, ma 
ttOMB groaae disponibilità. 


SII cui c'era poco da ridere. 
K' solo verso la fine della 
loro carriera che i due gran¬ 
di si presero una vacanza 
coi Mae.stri cantori e col Fal¬ 
staff. 

- In questo quadro, - la sati¬ 
ra troi'ò uno sbocco in quel 
genere di spettacolo « popo¬ 
lare ». figlio rfe/f'opéra comi- 
oue francese, che d appunta 
l'operetta, nata con Offen- 
bach e proseguita con Strauss. 
con Lehar eccetera su una 
strada più mondana- specchio 
di una borghesia che non si 
riconosceva più nei furori ro¬ 
mantici dei personaggi me- 
dioevalì e che voleva vederci 
se ste.ssa in scena per gode¬ 
re in musica le proprie av¬ 
venture eroicomiche. 

Ed ecco al Pipistrello, spec¬ 
chio di attesto mondo otto¬ 
centesco in cui il moralismo 
si mescola alla smania di dt- 
vertimenli proibiti e all’imn- 
dia per la nobiltà l.a .storia, 
ricavata da una pochade 
francese, è quella di un cer¬ 
to Eisentein. possidente, che 
deve scontare otto giorni di 
arresto per una banale in¬ 
frazione. Ma, invece di recar¬ 
si in carcere, va a oas.sare la 
notte net palazzo di un prin¬ 
cipe. tra le bette donnine, 
mentre sua moglie approfit¬ 
ta della « vacanza » per ri¬ 
cevere uno snasimaute. Il re¬ 
sto va da sè- lo spasimante 
viene arrestato al posto del 
marito: la moolie va masche¬ 
rata alla festa dove viene 
corteggiata dal fedigra/o. Tut¬ 
ti si fanno passare per mar¬ 
chesi. conti e principi e, ul 
mattino, si trovano riuniti 
nella prigione dove Io scher¬ 
zo termina con un perdono 
generale. 

Il gioco non vuol essere 
graffiante. ma ha una .sua 
pungente moralità, almeno a- 
gli occhi della nostra epoca 
che lo rivede come documen¬ 
to di costume. 1 nostri bi¬ 
snonni si specchiavano volen¬ 
tieri in questo mondo « pec¬ 
caminoso u in cui la santità 
del matrimonio non impedi¬ 
va le scapjìatelle purché si 
intende, il ranao degli aman¬ 
ti fosse garantito dal danaro 
e dalla nobiltà. Un diverti- 
mento e un compiacimento 
che si esprimono nell'esplo¬ 
sione dei ballabili del « re 
del valzer ». in quel vertigi¬ 
noso scorrere di melodie, di 
canzoni, di ritmi indiavolati 
che fanno del Pipistrello un 
modello difficilmente supera¬ 
bile. 

Ricostruire questo clima 
non e facile, specialmente in 
un teatro italiano dove la tra¬ 
dizione del melodramma ha 
bloccato noni altro sviluppo. 
Lo si sente bene in questa 
edizione bolooncse dove (no¬ 
nostante la scorrevole tradu¬ 
zione di Gino Negri) tutti 
fanno fatica a recìtàre in mo¬ 
do naturale e a cantare fuo¬ 
ri dagli schemi del Conser¬ 
vatorio Ciò non impedisce, 
tuttavia, che lo spettacolo 
abbia una sua sigla e una 
sua festosità. L'allestimento, 
colle scene di Emanuele Liiz- 
zati. i costumi di Santuzza Ca¬ 
li e la regìa di Gianfranco 
De Bosio ricostruisce gusto¬ 
samente l’immagine fastosa e 
pittoresca di una società che 
si presenta sempre in abito 
da cerimonia, con la masche¬ 
ra della signorilità. Tutto que¬ 
sto. ovviamente, ha il suo 
vertice nella festa del secon¬ 
do atto ove il colore e il mo¬ 
vimento raggiungono effetti 
ammirevoli. Tanto che De 
Bosio si lascia un po' pren¬ 
dere la mano dal gusto dello 
spettacolo e l’arricchisce di 
un grosso « diverlissement »’ 
una recitazione secentesca, un 
frammento del passo-a-due 
del Don Chisciotte di Min- 
kus e addirittura il balletto 
dei moretti doff’Aida; tutte 
cose che hanno una parente¬ 
la abbastanza lontana col Pi¬ 
pistrello e lo gonfiano ecces¬ 
sivamente. 

Questo indugio si aggiunge 
a quello musicale che. • sia 
per il direttore, sia per gli 
interpreti, si fa a colte pe¬ 
sante. ■ La mancanza di abi¬ 
tudine in un genere cosi par¬ 
ticolare fa sì • che Tassieme 
non sia abbastanza • vienne¬ 
se ». Il direttore, l'america¬ 
no Ezra Rachlin, manca del¬ 
lo spirito e della finezza ne¬ 
cessari: mentre i cantanti, co¬ 
me si diceva, tendono, chi 
più chi meno, all'opera. Me¬ 
no tajos Kozma e Slarska 
Taskova (i coniugi Eisentein) 
olire ad Elena Zilio sipirito- 
sissima nella parte del prin¬ 
cipe Orlofski e ad Arturo 
Testa (Blindi: un po’ di più 
gli altri che sfoggiano buone 
doti vocali e fanno del loro 
meglio per realare: la gra¬ 
ziosa Carmen Lavani. Ange¬ 
lo Ramerò. Carlo Bini. SU- 
.via Balcani. Walter Alberti 
e tutto il resto della nume¬ 
rosissima compagnia cut van¬ 
no aggiunti i due ballerini 
Jacqueline De Min e Dan 
Moisev nella coreografia di 
Roberto Fascina. 

Nel complesso, insomma, 
uno spettacolo tutt'altro che 
privo di meriti, primo tra 
tutti quello di rompere una 
inutile tradizione aulica per 
recuperare vn genere che ha 
un senso tutt'altro che bana¬ 
le. Il pubblico, come diceva¬ 
mo. ha risposto assai bene, 
sia accorrendo numeroso, sia 
applaudendo con calore. E 
l'impresa, diciamo con piace¬ 
re, è riuscita. 

Rubant Todtschi 
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PROGRAMMI 


Ivretel 

12.30 Argomenti 
13,00 Tuttìlibn 

13.30 Telegiornale 

14,00 Speciale Parlamento 

14.30 II laboratorio dello sto¬ 
rico 

17,00 Alle cinque con Rcmma 
Power 
17,10 Teen 
18,00 Argomenti 

18.30 Sorpresa 
18,50 L'ottavo giorno 
19,20 Happy Days 

19,45 Almanacco del giorno 
dopo 

20,00 Telegiornale 

20,40 Amore e ginnastica 

Film R*gia n Luigi Filipi" 
D Amico Intprprpti Snitn 
Bfrger, '.mo Cjpoliccliio 

22.15 C Ulema domani 

22.30 Bontà loro 

23.15 Telegiornale 

23.30 Oggi al Parlamento 

tv rete! 

12.30 Vedo, sento, parlo 
13,00 Telegiornale 

13.30 Educazione c regioni 
17,00 TV2 ragazzi 

18,00 Laboratorio 4 

18.30 Dal Parlamento 
18,50 Spazio libero 
19,05 Dribbling 
19,45 Telegiornale 

20,40 II calzolaio di Vigevano 

eli Lucio Itaslrciurdi Regi* 
di Edmo Fcdoglio Con Nan¬ 
ni Svam,oA, Liu Botine 

21,55 Omaggio a Scliubert 
23,00 Telegiornale 


radio 

PRIMA RETE 

GIORNALI RADIO ore 7. 6, 10. 12, 
U, U. 15, 17* 19. 21. 23, or* 6 
Stanotte starna t*. 7,20 Lavoro 

flash 8,50 Cle^tiflra. 9 Voi eri 
ic. IO CcrìtfOVDce, li; Quando la 
gente canta, 11 30 Bilancio pro\- 
visorio* racconto di Luciano An- 
sellili, 12 05 Qualche parola «I 
giorno; 12 30 Samaclht, 13,30 Mu* 
«icalniente, 14.05 Grammatica per 
poiuare 14 20 I primi np| larr. 
14 30 Sipario aperto 15 05 Lo 
spunto. 15,45 Primo N»p, 18 Di- 
icoroi^o, 18 35 I giovani e l agri- 
co'iura 19 35 160 canzoni per im 

sff^c'o 20 JO Lo spunto (2), 21,05 
Obietti'wo Europa. 21.40 Dotterà 
bticnasera, 22 Jazz dall'A alla 
Zeta. 

SECONDA RETE 

GIORNALI RADIO ere 6 30, 7 30 
8 30 10 1130. 13.30. 15.30 16 30 
13 30, 19 30, 22 30 ere 6 Un altro 
giorni 7 40 • Seconr^o \ri » fi,15 
Mugica e Sfort. 8 45 l! primo • 
\ uUn>ì ssimo 9 32 Un tacconi^ 
natalizio di Mai otta, 10 Sfiecia'e 
GR2 10 12 Sala F, 11,36 Spazio 
libero raflic 11,53 Canzoni per 
tutti, 12,10 Trasmn^ioni regionali, 
I 12 45 Cera una \olla, 13 40 R-' 

I manza. 14 Trapnnsicni reg cnali 
1 15 La fantascteiza 15 45 Qui ra 

j dio 2, 17 30 Speciale GR2, I/.Sj 
I Autu ino n ubicale remano 18.33 

I Radtcoivr-riecrt ig 50 Facile a?co' 
lo. 21,29 Radio 2 ventunoeventi 
neve 

TERZA RETE 

GIORNALI RADIO ere 6 45, 7 30 
8 45. 10 45, 12.45, 13,45 18,45. 

20.45, 23.15. ore 6 Qucnaiiana Ra 
. diotre, 7 II coiKcrlo del mattino, 
, 10 Noi VOI loro, 10.55 Munca 
I operistica, ll,o4 Gli elisir del 
diavolo. 12,10 uong playing 13 
Facciata C. 14 il mio Schumann, 

15.15 GR3 cultura. 15 30 Un car- 
to discorso. 17 Fare teatro 17.30 
Fogli rì album. 17.45 La ricerca. 

18.15 Jazz giornsie, 19,15 Concer¬ 
to della sera* 20 Pranzo alle otto, 
20 30 Dal Teatro di Trastevere ni 
Roma ■ Don Jusn » di Dacia Ma. 
rami. 22.05 Coicerto del violini 
s*a Vic’cr Treliakov e ri»l pianista 
MiLail G Erckliin 22 35 Libri ri 

1 cevuli, 23 11 giallo rii mezzanotte 


televisione svizzera 

Gre 1B Telfgiofti*le. 18,05 II upcre del bicno, 18,30 Incentri, 19,10 
Telcgicrn»le, 19 25 Cbiettivo sport, 19 55 Tr«cce, .'0,50 Telegiornale, 
20,45 Cnciclopedr* TV, 21,50 Itmerario di musica e scesi* 22,15, Tela- 
Q crnale, 22,25 Jazz club Kn g Alberti al Festival di Aontreus. 

televisione capodistria 

Ore 19,55 L'angcimo t»] ragszzi 2C.15 Tetegicrnale. 20,35 II deserte 
rii Debbialo, 21,05 CocLtail di melodie, 21,45 Passo rii danza. 

televisione montecarlo 

Ore 18,50 Cartoni animati. 19,23 Parohamo 19.50 Notiziario 20,10 Le 
avventure de» tre rrosc» etiien 21,15 II grande peccatore Film Regia rii 
Rcbert Siodmak con Gregory PecF, Ava GarcFner; 22,50 Koltnario 
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situazione meteorologica] 
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lE TEMPE* 
RATURE 


Bollano 

—4 

9 

VoronB 

—5 

0 

TrÌÉito 

3 


Vontxia 

—3 


Milano 

—3 

—1 

Torino 

—3 


Cuneo 

—5 


ConOYO 

« 

13 

Bologna 

—4 

0 

Firanzt 

0 

14 

Pìta 

—1 

12 

Ancona 

2 


Parugia 

2 


Paicaro 

—1 

11 

L'Aquila 

—5 


Roma 

—3 

13 

Campob. 

—1 


Bari 

7 

10 

Napoli 

4 

10 

Potenza 

—3 

1 

$ M Leuca A 

12 

Cslanzsro 

1 

10 

Raygie C 


12 

Mattina 

7 

12 

Palarmo 

• 

13 

Catania 

4 

12 

Algharo 

4 

14 

Cagliari 

S 

13 



If.', < 


c -t-t - l'ns-c-e 


A rr*sr- 
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713 tmt T*<e r rat. 
*' n-'» i- rat , 


l.’aria fmlda rhr rontinui atl altlulrr \rrta le rrcinnl meridionali, 
contraalandn rnn quella più calda r piu umida di prarmlrnia me¬ 
diterranea. continua a provncarr annutolamcnil inicnal specie sulle 
zone appenniniche dose la nusolosità f associata a nrclcate abbon¬ 
danti. Su tutte le altre reteioni italiane le rnndizionl meteorologiche 
sono quelle tipiche delle aree iceoxraHche Interessate Ja atta pressione. 
Tempo A'ti^rAlmentr buono caratterizzato da ampie zone di sereno 
intercaliate da scarsa nusolosità. tji pianura padana, ton tale situa- 
zinne, è interessata da una d-nsa coltre di nebbia con sensibili ridu¬ 
zioni della sisihilltà specie durante le ore notturne quando le Belate, 
unite alla nebbia, rendono la s labilità estremamente diflicoltosa. Iji 
pressione atmosferica e in lenta diminuzione ma per il memrntn 
non si intrasedono possibilità di crossi mutamenti; e molto proba¬ 
bile che il casto anticiclone che s| estende dall'Kurnpa centrale al 
Vlediterraneo si esaurisca icnlamcnte sul posto. 
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Alfredo Reichiin 
Direttore 
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Bruno EnrìottI 
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Bocciata ancora una volta la crociata anti-torinesi 

Lft NEBBIA E RIVERA CONTRO MILANO 




■ * » » « i * * ^ • 

Il Torino «passa» nella ripresa con un gol di Pulici:’1-0 


♦ * . 

' . ; t * t 

Il Mìlan inciampa, ma non 
bisogna farne un dramma 


n capitano rossoncro sbaglia un rigore - Giornata di grazia per Pestremo difensore granata Terraneo 

MARriATont;'* Pniini •>! V .• -lAf.* t..,' ... > 


L’Inter battuta a cinque minuti dalla fine con un gol visto da pochi 


Ecco sbucare Tardelli 
Esulta: la Juve vince 

Temibili nel primo tempo, i nerazzurri si sono fatti schiacciare subito dopo aver schierato Muraro terza punta 


MARCATORE: Pullcl al IT 
del secondo tempo. 
TORINO: Terraneo 8; Dano> 
va 6, Salvador! 6; Gorln 6. 
Santin 6, Caporale 6; C, Sa* 
la 6, r. Sala 5. Grazlanl 6, 
Butti 6, Pullcl 6. Ì2. Rot¬ 
toli. 13. PileiCKi, 14. Garrì- 
tano. 

MII-AN: Albertosl 6; Sabadl- 
ni 6, Maldera 6; Coliova¬ 
ti 7, (Canoni dal 40' della 
ripresa n-p.), Bct 6, Turo- 
ne 6; Tosetto 5, Morini 6, 
Bigon 6, Rlvera 6, Buria- 
ni 6. 12. RigamontI, 13. An- 
tonelli. 

ARBITRO: Menegali di Ro¬ 
ma, 6. 

NOTE: Giornata bellissima, 
pur so fredda, terreno buono. 

' Nessun grave incidente di gio¬ 
co, In una partita dai toni 
sempre accesi ma sostanzial¬ 
mente corretta. Ammoniti: Sa- 
badini, Claudio Sala. Morlnl 
e Salvador! neU’ordine. Spet¬ 
tatori 55 mila circa, di cui 
35.641 paganti e 16 mila ab¬ 
bonati per un incasso di 119 
milioni 607.100 lire. Sorteggio 
antidoping negativo, 

DALL'INVIATO 

TORINO — Una volta o Vat^ 
tra, in fondo, doveva pur suc¬ 
cedere. Che sia successo og¬ 
gi, per il Milan battuto dopo 
dieci domeniche di gloria, non 
deve dunque costituire un 
dramma. Soprattutto perchè 
se è vero che è caduto, è ca¬ 
duto (come s’usa dire) in pie¬ 
di. £’ caduto anzi, possiamo 
pure a cuor leggero aggiun¬ 
gere, al termine di un match 
che non meritava, vigessero 
nel calcio leggi salomoniche, 
assolutamente di perdere. Per 
il modo pressoché esemplare 
con cui ha giocato l’intero 
primo tempo, per tutte le vol¬ 
te che è andato ■ vicinissimo 
al gol, per un calcio di ri¬ 
gore sacrosanto anche (per 
doverosa fedeltà di cronaca, 
uno altrettanto sacrosanto era 
stato poco prima negato al 
Torino), incredibilmente sba¬ 
gliato da quel Rlvera per so¬ 
lito infallibile tiratore dal di¬ 
schetto. 

Tutto ciò, è vero, può au¬ 
mentare il rammarico, rende¬ 
re più sottile il dispetto, ma 
non deve in alcun modo la¬ 
sciar credere che avessero in 
qualche maniera ragione quan¬ 
ti, e non erano pochi, so¬ 
stenevano che il Milan fosse 
un fuoco fatuo, usurpata o 
casuale la sua leadership, che 
il tt momento » rossonero, in¬ 
somma, non potesse durare. 
Il Milan c'è, garantito, ed è 
ben vivo. E scalzarlo da quel¬ 
la posizione, che pur tutta¬ 
via conserva al vertice della 
classifica senza scoramenti su¬ 
bitanei o rassegnazioni in^u- 
stificate, non sarà cosa nè ra¬ 
pida nè facile. 

Questo Milan di Torino, tra 
l’altro, era cosi convinto dei 
mezzi suoi, contrariamente a 
quanto vorrebbe lasciar inten¬ 
dere l’astuto baron Liedholm, 
da permettersi il lusso di te¬ 
nere in tribuna nientemeno 
che quel Capello di recente 
tornato in odor di Nazionale 
e puntualmente uno dei mi¬ 
gliori della comitiva rossone¬ 
ra. 

Per la verità agli sprovve¬ 
duti. e agli scettici, può di 
prim’acchito sembrare la mos¬ 
sa tipica di chi punta al tra¬ 
guardo minimo e, più in det¬ 
taglio, allo zero a zero. Ma, 
già dalle primissime battute, 
quando il Milan si stende ve¬ 
loce, sorprendentemente bel¬ 
lo a vedersi, disinvolto e pra¬ 
tico nelle sue intenzioni, ef¬ 
ficace e vario nei suoi temi 
di volta in volta proposti e 
conclusi secondo canovacci 
puntualmente inediti, appare 
presto chiaro che di apriori¬ 
stiche rinunce o di limitate 
ambizioni non è davvero il 
caso di parlare. Ami Nella 
sua mobilissima ragnatela di 
centrocampo, di cui Rirera 
tiene con risaputa maestrìa i 
fili, questo Milan inrischm e 
accalappia i poveri centrocam¬ 
pisti granata, presto letteral¬ 
mente ciucchi e tutti, da But¬ 
ti. a Gorin. a Patrizio Sala, 
persino a Salvadori e talvol- 


Paolo Conti 
e Novellino fra 
i convocati 
per la Nazionale 

FIRENZE — Per la gara 
amichevole con il Belgio, 
in programma mercoledì 
21 a Liegi, il CT Enzo 
Bearzot ha convocato per 
oggi, entro le ore 19 al* 
l’hotel Gallia di Milano, i 
seguenti giocatori: Anto- 
gnoni (Fiorentina), Bellugl 
(Bologna), Bordon (Inter), 
Paolo Conti (Roma), Cuc- 
cureddu (Juventus), Gen¬ 
tile (Juventus), Maldera 
(Milan), Manfredonia (La¬ 
zio), Novellino (Perugia), 
Pece! (Torino), Pin (Nano- 
11), Pruzso (Genoa), Pulld 
(Torino), Paolo Rossi (Vi¬ 
cenza), Claudio Sala (To¬ 
rino), Patrizio Sala (Tori- 
no). Seirea (Juventus), 
Tardelli • (Juventus). 


la anche al divin Claudio per 
l’occasione assai meno del so¬ 
lito ispiralo, indotti a non 
raccapezzardsi letteralmente 
più. 

Da quella ragnatela, mano¬ 
vrali con abilità presti digita- 
toria da capitan Rlvera, usci¬ 
vano a razzo ora sulla sini¬ 
stra Maldera, ora sulla de¬ 
stra Collovati, ora al centro, 
negli s/xizi che Blgon astuta¬ 
mente procurava. Marini o lui 
stesso, invera. Un tourbillon 
in cui la difesa granala fa¬ 
talmente si perdeva, traden¬ 
do per intiero i limili della 
sua attuale scarsa condizione. 
C'era però, a sorpresa, ben 
sveglio in quella difesa un 
gigantesco Terraneo, l’uomo 
cioè che era stato fino a ie¬ 
ri la preoccupazione più vi¬ 
va di Radice e, in genere, del¬ 
l'intiero tifo granala. Dove 
non arrivava Santin arrivava 
Terraneo, dove non arrivava 
Caporale anche, dove non ce 
la faceva Danova, pure. 

E, per il resto, completava 
l’opera lo stesso Milan che, 
magistralmente arrivato fin 
sotto porta, ma proprio sotto, 
mai gli riusciva di azzeccare 
l’attimo giusto, la conclusio¬ 
ne perentoria, la bottarella 
fortunata o fortunosa, aggiun¬ 
giamo pure. Il fatto era che. 
da tutto un primo tempo let¬ 
teralmente dominato, questo 
Milan sprecone e, diciamolo, 
sfortunato, usciva con In ma¬ 
no niente, con uno 00 cioè 
che anche il più oltranzista 
dei tifosi della curva Marato¬ 
na non aveva alcuna difficoltà 
a definire quanto meno bugiar¬ 
do. 

Poi però nella ripresa le 
cose, e di molto, cambiava¬ 
no. Il Milan. vista l'inutilità 
dei suoi precedenti tentativi, 
un po’ forse rallentava, con 
l’intenzione recondita, maga¬ 
ri. d’accontentarsi. Senza l’a¬ 
ria, al caso, di darlo a vede¬ 
re. Ma quel volponi del Tò¬ 
ro non l’hanno bevuta. Non 
ci sono stati, diciamo. Capi¬ 
tan Claudio, a questo punto, 
sulla scena, da prim’attore. è 
salito lut: s’ò scrollato di dos¬ 
so il bravissimo Collovati in 
un paio di occasioni, ha suo¬ 
nato idealmente la carica, e 
il Torello, sempre privo, non 
dimentichiamolo, dei Peccì, 
dei Mozzini e degli Zaccarel- 
li (e non citiamo ovviamente 
Castellini forche mai. come 
per l’occasione, è stalo sicu¬ 
ramente così ben sostituito) 
si è letteralmente trasforma¬ 
to. 

Al secondo o al terzo ten¬ 
tativo è arrivato al gol, e lo 
avrebbe con tutta probabili¬ 
tà raddoppiato se il signor Me- 
negali non avesse ignorato un 
vistoso atterramento di Ora¬ 
ziani ben dentro l’area di ri¬ 
gore. Qui. una squadra senza 
santissimi si sarebbe definiti¬ 
vamente seduta, vittima dello 
avversario e delle circostan¬ 
ze. Non il Milan che. indice 
inequivocabile dì solide quali¬ 
tà morali, dopo quelle tecni¬ 
che così chiaramente espres¬ 
se, si distendeva lucido e de¬ 
terminato alla ricerca di quel 
pareggio che sentiva e sape¬ 
va di meritare. Quel pareggio 
che avrebbe raggiunto senza 
l’errore, s’t detto, del suo ca¬ 
pitano dal dischetto. 

Ma vediamo, adesso, quel 
che dice, in rapida sintesi, il 
notes. Prima palla-gol, per il 
Milan. già al 7': lunga disce¬ 
sa di Turane sulla sinistra, 
cross pronto e preciso, tre 
rossoneri, Maldera, Blgon e 
Tosetto. si apprestano a rac¬ 
coglierlo. tocca a Bigon ma 
l’incomata non è perfetta e 
la palla va alta. Si riprova Bi¬ 
gon. al 10’. e Terraneo sfo¬ 
dera la prima parata-partita 
della sua brillante serie. Al 
15’ terza palla-qol sul piede 
di Maldera e Terraneo si ri¬ 
pete con un’altra autentica 
prodezza. Si fa finalmente ri¬ 
vo. al 20'. il Torino, con Pu- 
lici che, sorpreso, non appro¬ 
fitta come dovrebbe, e come 
facilmente potrebbe, di un 
bellissimo « servizio • dt Gra- 
ziani 

Quando si riprende la mu¬ 
sica è un'altra e, al 17’, il 
Toro va in gol: Graziani *a- 
pre • a destra per Claudio Sa¬ 
la. cross pennellato, tuffo di 
Pulici, capocciata al millime¬ 
tro, niente da fare per Al- 
bertosi. Passano cinque mi¬ 
nuti e Graziani. sfuggito a 
Bet. entra palla al f^ede in 
area, da tergo interviene Col¬ 
locati che sema mezzi termi¬ 
ni l'aggancia a un piede: ri- 

f ore chiaro per tutti, non per 
mbitro. 

Qiti riparte con fiera deter¬ 
minazione il Milan e. giusto 
alla mezz’ora. Rivera lancia al¬ 
la perfezione Bigon sul filo 
del fuorigioco, il centravanti 
è solo e Terraneo gli esce 
incontro alla disperata, supe¬ 
rato lo atterra, rigore inevi¬ 
tabile: lo batte al solito Ri- 
vera, come preferisce sulla 
sirOstra del portiere, balza 
Terraneo, forse muovendosi 
qualche attimo prima del do¬ 
vuto, e arriva a toccar la pal¬ 
la di quanto basta per de¬ 
viarla in calcio d'angolo. Die¬ 
ci granata, serve dirlo?, lo 
soffocano in un gigantesco ab¬ 
braccio. Serre dire che l’ee- 
roe» di questa d omenica è 
lui, che qui in pratica la par¬ 
tita finisce, che a Torino è fe¬ 
sta grande visto che pare la 
Jave i ondata a vfneere a San 
Siro? Crediamo p t op rio di no. 

Bruno Panztra 
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TORINO-MILAN — Il gol granata: con un acrobatico tuffo Pulici batte Albartoii. 


Negli spogliatoi rossoneri... 


Liedholm: «Troppe 
occasioni sprecate» 


SERVIZIO 

TORINO — I rossoneri im¬ 
precano a loro stessi e non 
sanno darsi pace per le fa¬ 
vorevolissime occasioni da 
gol banalmente sciupate. A 
rendere ancora più amara la 
sconfitta contribuisce il rigo¬ 
re fallito da Rivera ad un 
quarto d'ora dal termine, an¬ 
che se, ad onor del vero, la 
decisione del signor Menegali 
non ha convinto i più, convin¬ 
zione che diviene cenezza in¬ 
tervistando Bigon sull’accadu¬ 
to: « Mi ero allargato la palla 
sulla destra ed avevo superato 
Terraneo, poi... sono caduto ». 
Ma è stato sgambettato, cintu¬ 
rato o che altro? « No. nè 
sgambettato, nè cinturato, ho 
solo sentito qualcosa o qual¬ 
cuno toccarmi alle gambe... ». 

I granata, poco prima del ri¬ 
gore assegnato al Milan, ave¬ 
vano protestato per un atter¬ 
ramento di Graziani ad opera 
di CJollovati. Il giovane difen¬ 
sore milanista nega che ci sia 
stato fallo; «Non c’erano asso¬ 
lutamente gli estremi per il ri¬ 
gore: sono entrato pulito sul¬ 
la palla, solo che lui ha fat¬ 
to la solita scena che fanno 
tutti gli attaccanti». 

Detto che (Collovati è uscito 
perchè lamentava una brutta 
botta allo stinco destro e che 
Capello non ha giocato perchè 
affetto da im virus intestina¬ 


le accompagnato da febbre, 
passiamo a Liedholm. Il tecni¬ 
co svedese, come tutti d’al¬ 
tronde. non sa darsi pace per 
quei tre o quattro palloni che 
i suoi non sono riusciti a tra¬ 
sformare. « La fortuna biso- 
na meritarsela — esordisce 
Liedholm — e noi abbiamo 
fatto poco per averla dalla no¬ 
stra parte. Ma sono contento 
lo stesso, abbiamo giocato be¬ 
ne, ed alla pari, con un Tori¬ 
no da non buttare via. Pecca¬ 
to per una specie di amnesia 
che ha consentito a Pulici di 
segnare ». 

Ora per il Milan cosa cam¬ 
bia? «Nulla, siamo solo ama¬ 
reggiati per la sconfitta, si po¬ 
teva vincere. Forse abbiamo 
sbagliato a mollare un poco 
verso la fine del primo tem¬ 
po, sino ad allora avevamo gio¬ 
cato tranquilli ed in scioltez¬ 
za poi ci slamo chiusi un po' 
troppo». Liddas continua di¬ 
cendo che l’assenza di Capel¬ 
lo non si è sentita neanche 
poi tanto, che Rivera deve a- 
ver tirato II rigore poco con¬ 
vinto e conclude con parole di 
elogio per Santin e Terraneo. 

Dello staff dirigenziale mila¬ 
nista non si vede nessimo. II 
presidente (Colombo ha abban¬ 
donato il « Comunale » allor¬ 
ché Rivera ha sbagliato il ri¬ 
gore, e Nereo Rocco ha perso 
lo smalto dei giorni migliori 
per cui non vai la pena ripor¬ 
tare le solite cose ovvie. Rive¬ 
ra, inutile nasconderlo, è sem¬ 


pre 11 «boccone» più ghiotto 
del Milan e quando esce dal¬ 
lo stanzone un nutrito nume¬ 
ro di colleghi lo circonda. 

In primo luogo il rigore 
fallito: «Terraneo forse si è 
tuffato in leggero anticipo — 
commenta Rivera — ed io ho 
tirato troppo piano ». La par¬ 
tita? «Quando sbagli i gol e 
perdi hai poco da dire, il To¬ 
rino, in verità, aveva fatto po¬ 
co per vincere. Nel primo 
tem^ abbiamo dominato fal¬ 
lendo parecchie occasioni, poi 
ci siamo chiusi perchè ci sia¬ 
mo resi conto che a forza di 
attaccare e non segnare si ri¬ 
schiava solo di farsi infilare 
stupidamente. Se fossimo riu¬ 
sciti a segnare nel primo tem¬ 
po tutto sarebbe andato diver¬ 
samente, ma non avendo se¬ 
gnato... nel calcio contano so¬ 
lo le reti ed il Torino una l’ha 
fatta ». 

Uscite ridimensionati da 
questo incontro? « Non abbia¬ 
mo mai avuto dei programmi 
particolari, siamo di^iaciuti 
per la sconfitta. Si poteva vin¬ 
cere tranquillamente, invece 
siamo andati a perdere, ci ri¬ 
mane solo la soddisfazione di 
aver giocato bene». Quando 
Terraneo ha parato il suo ti¬ 
ro dal dischetto l'abbiamo vi¬ 
sta mettersi le mani nei capel¬ 
li, cosa pensava in quel mo¬ 
mento? « (The i rigori non bi¬ 
sogna sbagliarli... ». 

b. m. 


...e in quelli granata 


Adesso Terraneo è 
l’uomo del giorno 


DALLA REDAZIONE 

TORINO — Aveva sognato 
proprio dì parare un rigore 
di Rivera e di sconfiggere da 
solo il Milan, solo contro tut¬ 
ti, a guardia di una poria 
stregata, e lui a balzare da 
tm palo all’altro. Giuliano Ter¬ 
raneo, 24 anni, ex-portiere del 
Monza, fino a poche ore or 
sono odiava Torino e chi l'a¬ 
veva costretto a fare le vali¬ 
gie. 

Lui si era accontentato di 
rimanere a Monza e 11. fra 
tanta brava gente, era diven¬ 
tato poeta, aveva imparato a 
dipingere cieli azzurri e pu¬ 
liti, ma im giorno, dopo tan¬ 
te domeniche di osservazio¬ 
ne, quelli del Torino avevano 
deciso che lui sarebbe stato 
il portiere del futuro. 

Brutta piazza Toiìik» per un 
portiere che parie riserva ed 
è condannato a graziare i ri¬ 
cordi dì (}ombi e Sentimen¬ 
ti IV. Olivieri e Moro, Viola 
e Bacigalupo, e Lido Vieri ed 
ultimo quel matto di Castel¬ 
lini. n povero Terraneo ha 
pagato Io scotto! Hanno fini¬ 
to per fargli credere die non 
sapeva parare e quasi stava 
per convincersi, ma nel IbOlan. 
l'ultimo arrivato, c’erano al¬ 
tri due « ex > del Monza: Bu- 
riani e Tosetto, e loro, i suoi 


ex-compagni di squadra, sape¬ 
vano che Terraneo era un bel 
portiere e lui non li ha vo¬ 
luti deludere. 

(Hii sa se sono stati pro¬ 
prio quei due ad aiutarlo! 
Nello spogliatoio, dopo la par¬ 
tita. tutti i giornalisti sono 
alla « scoperta » di Terraneo, 
E’ un atto di pentimento col¬ 
lettivo; ognuno di noi. poco 
o tanto, si sente colpevole 
per quella specie di linciag¬ 
gio. Terraneo potrebbe pren¬ 
dersi più di una rivincita, ma 
è troppo felice: risponde con 
cortesia ad amici e « nemici >: 
«L’ultimo rigore Rivera l’a¬ 
veva tirato a destra e cosi ho 
sperato che questa volta ti¬ 
rasse dall’altra parte. Mi è 
andata bene». 

Di rigori Terraneo ne ave¬ 
va parati due in « C » ed imo 
tn « B ». nel Monza. E’ vero 
che ha parato il rigore, ma è 
stato suo il fallo su Bigon. 
che ha determinato la massi¬ 
ma punizione. Terraneo nega 
e spiega: « La palla ormai era 
persa, perché Bigon se l’era 
toccata lunga, ed è stato lui 
ha incespicato col piede 
sul mio ginocchio». 

I cronisti Io seguono per 
tutto lo stanzone, fin. sotto 
la doccia. E’ lui. Giuliano 
Terraneo, il protagonista del¬ 


la gara, l’uomo della prima 
pagina, e il più contento di 
tutti è forse Gigi Radice, che 
si era dichiarato d'accordo, 
a suo tempo, sul suo ingag¬ 
gio: «Si menta questo ragaz¬ 
zo tanta soddisfazione — di¬ 
ce Radice — e dobbiamo a lui 
se il primo tempo e finito a 
quel modo. Ha salvato alme¬ 
no due pialle-gol. Abbiamo sof¬ 
ferto più di altre volte e il 
Milan ha veramente giocato 
bene nella prima parte del¬ 
la gara. Dopo l’intervallo ab¬ 
biamo riempito alcuni eviden¬ 
ti vuoti, corretto alcune sfa¬ 
sature. e slamo passati. Se 
l'arbitro avesse visto quel ri¬ 
gore su Graziani. la partita 
si sarebbe conclusa, mentre 
per quanto ho visto dalla pan¬ 
china. il rigore di Terraneo 
mi è parso inesistente». 

Graziani conferma: «MI ha 
agganciato sul piede sinistro; 
non ci sono santi. Quando ho 
reclamato l’arbitro mi ha det¬ 
to di stare zitto, altrimenti 
mi avrebbe mandato fuori ». 

La caciara. nei pressi del 
torpedone del Milan. è tutta 
per Rfvera. che In fondo ha 
approfittato di una svista (si 
dice cosi?) deiraibltTo: se poi 
Terraneo è stato bravo che 
colpa ha Rivera? 

Nullo Paci 


MARCA-niRE: Tardelli a 40’ 
del .s.t. 

INTER: Biirdoii 7; Ganuti 6, 
Bare.si 7; Scanziaiti 7, Gu- 
sparini 6, Bini 6: Pavone 5, 
Marini 0, Anastasi 7, Mer¬ 
lo 5 (Muraro dal 10’ s.t. non 
più visto). Altohelli 3. (12. 
Cipollini, 13. Fedele). 

JUVENTU.S: ZofT 7; Cuccii- 
reddu 7, Cabrhii 6; Furino 
6 , iMorini 6, Scirea G; Caii- 
.sio G. Tardelli 7, Virdis 5. 
Gentile 6, Bcttega G. (12. 
Alessandrelli, 13. Spinosi, 
14. Fauna). 

ARBITRO: Michelotti, di Par¬ 
ma. 

NOTE: nebbia, ovviamente, 
ma anche perfido gelo. Spet¬ 
tatori comunque stipati e sti¬ 
mati in almeno settantacin- 
quemila, di cui 56.639 paganti 
pari ad un lnca.sso di lire 
2.S2.54.5 .‘)00. Calci d’angolo 7-3 
per rinter, ma saranno poi 
lutti o solo quelli intravisti? 
Ammoniti Morini e Marini en¬ 
trambi per comportamento 
antiregolamentare. Sorteggio 
antidoping per Muraro. Alto¬ 
belli. Gasparinl, Virdis, Ca- 
brinl e Tardelli. 

MILANO — Due braccia tese 
al cielo invisibile, una fol¬ 
gore nella cortina di nebbia; 
così Tardelli a cinque minu¬ 
ti dalla fine ha fatto prima 
presagire e poi definitivamen¬ 
te comprendere che la Juven¬ 
tus aveva vinto. Del gol s’è 
capito poco o nulla, nemme¬ 
no la televisione poco dopo 
ha svelato il mistero di una 
mischia in area nerazzurra. 
La partita fra 1 campioni 
d’Italia e l’Inter a quel pun¬ 
to era già svilita a puro spet¬ 
tacolo di fantasia, con po¬ 
che migliaia di fortunati che, 
per volta, avendo la buona 
sorte di trovarsi in quella 
fetta di catino gelato più vi¬ 
cino all’azione di gioco pote¬ 
vano sottolinearla adeguata¬ 
mente. Per tutti gli altri, dal¬ 
l’inizio del secondo tempo, era 
il trionfo dell’immaginazione 
e del mal di testa. Molti de¬ 
gli ottantamila, al quarante¬ 
simo minuto erano già im¬ 
bottigliati nel traffico. Il gol 
della Juve ha premiato o 
stroncato soltanto i più fede¬ 
li. testardi e coraggiosi. 

Scorrendo le ultime tre edi¬ 
zioni di Inter-Juventus, leggia¬ 
mo che il primo dicembre del 
T4 vinsero i bianconeri con 
gol di Capello: che il 4 apri¬ 
le del 1& vinsero’ i nerazzur¬ 
ri con gol di Bertini; che l'8 
maggio del TI rivinsero i bian¬ 
coneri per 2-0 con gol di Co¬ 
ri e Tardelli. Ecco: di tutti i 
precedenti marcatori, in cam¬ 
po ieri rimaneva solo Tar¬ 
delli. per l’appunto, signori, 
pensate che razza di caba¬ 
la! E Tardelli ha regalato un 
gol ai suoi che in mezzo al¬ 
la nebbia significa di colpo 
due punti spazzati al vantag¬ 
gio dei Milan. 

Tardelli ha giocato ieri da 
mezz’ala con il numero otto 
sulla schiena. Gli ha fatto da 
pendant Gentile, anche lui 
schierato come mezz’ala con 
il numero dieci. I due ter¬ 
zini della nazionale nei pia¬ 
ni di Trai»ttoni sono dunque 
diventati i due registi: i ca¬ 
si sono due, o la nostra è 
una nazionale tutta d’attacco 
oppure Trapattoni ha avuto 
paura. Da una parte c’erano 
in campo Cuccureddu, Cabri- 
ni. Furino, Morini, Scirea, 
Tardelli e Gentile, più Vir¬ 
dis, Catisio. Bet tega e ZofT. 
DaH'altra avrebbe dovuto es¬ 
serci la nazionale di Green- 
wood con quattro punte, in¬ 
vece c’era l’Inter con I^vo- 
ne, Anastasi ed Altobelli. So¬ 
lo dopo dieci minuti dall’ini¬ 
zio dàla ripresa Eàigenio Ber- 
sellini. che aveva fatto mu¬ 
gugnare gli accoliti all'annun¬ 
cio delle formazioni, ha ben 
pensato di mandare in cam¬ 
po anche Carletto Muraro al 
posto di un deprimente Mer¬ 
lo. Bersellini ha presumibil¬ 
mente ceduto alla stessa ten¬ 
tazione che lo aveva divora¬ 
to nei giorni precedenti la 
domenica, quando aveva sotto 
sotto subodorato che l’assen¬ 
za di Benetti poteva anche 
consentirgli la bravata. Ma il 
bravuomo di Borgotaro non 
aveva avuto cuore di n- 
schiare. 

Presumibilmente qualcimo 
deve avergli scaldato la testa 
neH'intervallo. Nel corso dei 
primi quarantacinque minuti 
la sua Inter aveva preso un 
palo ed era riuscita a schiac¬ 
ciare la Juventus. Come non 
farsi risucchiare dall’entusia¬ 
smo? Ed infatti non appena 
messo piede in campo la ter¬ 
za punta, tutto è tornato a 
filare secondo i piani di Tra- 
pattom, ed è stata l'Inter a 
subire l’avversario. Ma per 
la miseria: l’arma vincente fi¬ 
no a quel punto era stata 
proprio la discrepiuiza tra 
una Juventus che si aspetta¬ 
va mancanza di centrocampo 
ed una Inter invece formato 
pressoché normale! 

D'accordo che Inter-Juven- 
tus nel secondo tempo non 
era più j»rtita valutabile se¬ 
condo criteri di normalità, 
per la nebbia. In im paio di 
occasioni Michelotti ha so¬ 
speso le ostilità, ravvisando 
gU estremi della verifica. 

LTnter aveva incominciato 
bene, con estrema volontà. Il 
suo era movimento persino 
eccessivo. II più grosso difet- 
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INTER-JUVENTUS — Con quei!» tpacc»l«, invitlbii* dagli tpalU, 
Tardalli ha beffato San Siro. 


to dei nerazzurri resta quel¬ 
lo della confusione in fase 
conclusiva. E* un po’ una ta¬ 
ra che di gestione in gestio¬ 
ne la squadra nerazzurra si 
porta dietro. Andava comun¬ 
que assai bene Anastasi e so¬ 
prattutto dobbiamo ammette¬ 
re ci entusiasmava Scanzia- 
ni. E’ destino che i miglio¬ 
ri acquisti dell’Inter siano 
quelli raccattati aH’ultimo mo¬ 
mento, quasi uno scarto al¬ 
trui. Lo sa bene il vecchio 
Helenio Herrera — ieri tra 
noi nella sua veste attuale 
di giornalista — che prese 
Tagnin in qualche modo... Al 
7’ al culmine di un’azione con¬ 
dotta da Altobelli e da Pavo¬ 
ne, Anastasi coglieva in pie¬ 
no il palo sinistro! In tribu¬ 
na, certi richiami non pro¬ 
prio riferibili ai fondelli al¬ 
trui si sprecavano. 

AI 13’ rovesciava Causio su 
invito di Furino, ed al 17’ Mi¬ 
chelotti sospendeva per la 
prima volta la partita. Non 
a causa della nebbia, ma per 
un curioso incidente: Causio 
stava battendo una punizione 
sul lato destro dell’area ne¬ 


razzurra, quando .scorgeva nel¬ 
l’erba uno strano oggetto si¬ 
mile ad una bomba a mano. 
Panico immediato: Causio 
chiamava il guardalinee, costui 
scorgeva a sua volta l’oggetto 
nero e Se la dava giustamente 
a gambe. Polizia, carabinie¬ 
ri, vigili: tutti presi dalla psi¬ 
cosi, Sinché un ufficiale del¬ 
l’Arma capiva la verità. Non 
di una bomba a mano si trat¬ 
tava, ma di un pomello di 
cambio automobilistico del 
tutto simile nella fattura ad 
una SRCM. Era stato lancia¬ 
to? Causio non l'aveva visto 
rotolare: era semplicemente 
già li, chis.sà da quanto 
tempo. 

Passata la paura, la Juven¬ 
tus SI rifaceva viva attorno 
al 26’ con gran tiro di Cuccu¬ 
reddu respinto da Bordon. 
ma alla mezz’ora la cosa più 
bella veniva da Anastasi che 
ricevuta la palla da Canuti, 
evitava in finta Cuccureddu 
(in realtà Anastasi aveva sba¬ 
gliato Io stop e la palla gli 
era schizzata un po’ lontano, 
quello spazio sufficiente ad 
ingannare l’avversario diret¬ 


to) e frombolava di sinistro. 
ZofT faceva appena in tem¬ 
po a volare evitando di pu¬ 
gno un gol certo. Due minuti 
dopo Bordon faceva il ver¬ 
so alla bravura del suo di¬ 
rimpettaio accartocfiando.sl su 
una girata di Oenttle. Al 3.'»’ 
Baresi lanciava molto bene Al¬ 
tobelli. ma lo Spillo si face¬ 
va anticipare da un difenso¬ 
re sbucato dal lattice di neb¬ 
bia. Si concludeva a questo 
punto il primo tempo, e con 
esso quella metà di partita 
ancora accettabile dal punto 
di vista .spettacolare. L’Inter 
aveva non solo retto alla Ju¬ 
ventus, ma l’aveva spaventa¬ 
ta in molte occasioni, finen¬ 
do forse per risultare dello 
due la squadra più perico¬ 
losa. 

Già durante l’intervallo il 
fumo bianco si addensava, 
tanto che molti di noi nem¬ 
meno si accorgevano della 
ripresa di gioco. Al 6’ la Ju¬ 
ventus reclamava per un ri¬ 
gore (fallo di mano di Ba¬ 
resi in area) che Miche- 
lotti trascurava. Al 10’ usciva 
appunto Merlo, pateticissimo 
atleta scomblcchlerato e bec¬ 
cato dall’ingenerosità dei fi¬ 
schi, ed entrava Muraro. Lo 
abbiamo definito errore, altri 
parleranno di decisione obbli¬ 
gata visto che la Juventus 
nel primi dieci minuti del se¬ 
condo tempo non aveva lascia¬ 
to ai nerazzurri che metà del 
campo... 

Pur affrontata da tre pun¬ 
te, la Juventus tuttavia con¬ 
tinuava a non far passare la 
metà campo aU’awersario, 
contraddicendo dunque que¬ 
sta seconda tesi. Al 13’ ci ten¬ 
tava Tardelli e tirava fuo¬ 
ri; al 20’ tirava fuori pure 
Cuccureddu. Poi, per quanto 
ci riguarda, più nulla. In cam¬ 
po restavano del fantasmi 
che evocati ogni tanto ricom¬ 
parivano lattiginosi e diafa¬ 
ni. Si è stati più volte 11 11 
per sospendere tutto e man¬ 
dare tutti a casa. Poi invece 
è venuto il gol di Tardelli 
per conoscere il quale nel 
minimi particolari il croni¬ 
sta ha dovuto scendere negli 
spogliatoi e parlare con i pro¬ 
tagonisti. 

Un particolare curioso, ma 
che meriterebbe una certa at¬ 
tenzione: dopo II gol di Tar¬ 
delli, per quei restanti cinque 
minuti di gioco, sono stati 
spenti i riflettori. In cosa 
si sperasse era evidente, che 
ciò non sia granché esempla¬ 
re lo è altrettanto. 

Gian Maria Madella 


A S. Siro l’episodio chiave si è dovuto ricostruire negli spogliatoi 

Causio: il potere non debilita 
Bersellini: risultato bugiardo 

La finta bomba ha impietrito tutti - Mazzola recrimina 
|)er i pali - Cuccureddu in forse per la partita a Liegi 


MILANO — Negli .spogliatoi 
si cerca di ricostruire le fa¬ 
si salienti di questo pomerig¬ 
gio calcistico, che la nebbia, 
vigliacca la sua parte, ha na¬ 
scosto agli occhi dei settan- 
tamila accorsi sui gradini ge¬ 
lati di S. Siro. Due in parti¬ 
colare i motivi che destano 
l’attenzione: il gol di Tardel¬ 
li e l’episodio-thnlhng della 
quasi bomba, che pochi • pri¬ 
vilegiali » della curva nord- 
est hanno avuto la possibi¬ 
lità dt vedere. 

Il gol partita, siglato al 40'. 
ma che nessuno in tribuna 
stampa ha avuto la possibili¬ 
tà di annotare, viene così de¬ 
scritto dal match-winner: «Fi 
è stato un fallo di Baresi su 
Ca.tsto. Michelotti ha decre¬ 
tato la punizione che Cabri- 
ni ha scodellato al centro, 
sullo stacco di testa ho an¬ 
ticipato Marini spedendo la 
palla però sulla traversa, co¬ 
me la sfera è ritornata in 
campo ci siamo avventati io 
e Gasparini. l'ho spuntata io 
in spaccata e ho insaccato ». 

Causio e stato invece il pro¬ 
tagonista del giallo del 17' 
(guarda il caso)- » Baresi mi 
ha steso — ricostruisce il 
"barone" — l'orbitro ha fi¬ 
schialo e mentre mi accìn¬ 
gevo a calciare l'occhio mi 
è caduto su quello strano og¬ 
getto dal color marron. La 
sua forma era del tutto si¬ 
mile a una bomba e così, tre¬ 
mante lo confesso, ho chia¬ 
malo il guardalinee Ouesti 
come ha inquadralo l'ogget¬ 
to si è messo a correre ver¬ 
so il centrocampo, come se 
fosse morso da una taranto¬ 
la Ora si può anche ridere, 
ma al momento siamo tutti 
impalliditi ». 

Per rimanere in casa Ju- 
ventina. ali • stomeltatori » 
della vecchia signora, sono a 
dir poco euforici per essere 
riusciti a vincere una gara 
che tutti temevano. Trapatto¬ 
ni la gara la giudica cosi- 
• Bella partita senza dubbio. 
L’Inter ci ha aggrediti nel 
primo tempo costringendoci 
alla difesa. Nel secondo tem¬ 


po invece abbiamo dominato 
noi ed il gol di Tardelli ha 
sancito una vittoria inecce¬ 
pibile ». 

La sfida Milano-Torino ha 
registrato l'en-plein delle to¬ 
rinesi... 

• Certo che è stata una 
giornata importante per il 
campionato. Le torinesi han¬ 
no registrato un rilancio, 
mentre le milanesi sono state 
ridimensiorate. Spero che a- 




INTER-JUVENTUS — CcM il p*- 
nwlle M cambi», in luti» limil» 
•d wn« bomba, m«»tra«o dtn'offi- 
ci«l« di» I» ha rateali». 


desso non si parlerà del ca¬ 
lo psicologico delle squadre 
di Torino ». 

Che cosa l'ha colpita mag¬ 
giormente dell’lnter... 

• Sema dubbio il tempera¬ 
mento e la grinta messe in 
mostra nel primo tempo». 

Le tre punte messe in cam¬ 
po da Bersellini vi hanno 
agevolato... 

• Stavamo già dominando. 
Comunque per noi andava 
bene che l'Inter giocasse con 
tre punte, già dall'inizio». 
Ultime annotazioni in casa 
bianconera. Cuccureddu la¬ 
menta del dolori alle garrjbe 
che mettono in forse il suo 
signorsì alla Nazionale, men¬ 
tre Causio tiene a sottolinea¬ 
re che erano giuste le sue 
recriminazioni per il mani 
in area di Baresi. Luì vole¬ 
va il rigore, ma il segnalinee 
ha negato. Stop. 

Sentiamo gli interisti. Ber- 
sellini' • Risultato bugiardo. 
Sarebbe stato giusto lo 0-0. 
Le tre punte? Era uno sche¬ 
ma tattico che doveva crea¬ 
re più occasioni, peccato che 
sia saltato il centrocampo». 

Mazzola- •Eravamo prepa¬ 
rati al pari. Abbiamo gioca¬ 
to bene il primo tempo. Pec¬ 
cato che il nostro attacco sì 
sia specializzato nel colpire 
i poli». 

Prisco: eLa partita era da 
sospendere. Non sì vedeva un 
acca. Si distinguevano solo 
ombre ». Il vice presidente 
interista su questo tiro in¬ 
crociato Milano-Torino. trota 
modo di lanciare la sua frec- 
ciatina ai cugini: • Questo Ri¬ 
rera a furia di tirar rigori 
si sarà anche stufato». 

Per finire una battuta di 
Causio sulla rinascita torine¬ 
se: • Mi vien da ridere pen¬ 
sando a chi afferma che il 
potere debilita. Il potere de¬ 
bilita chi non c’è Vha. Altro 
che storie ». Una cosa del ge¬ 
nere l'aveva già detta An- 
dreotti. Quando informano il 
• barone », questi dà l’impres¬ 
sione di fare gli scongiuri... 

Lino Rocca 
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Il Vicenza si impone nettamente sui rossoblu: 3-0 


Le prodezze di Paolo Rossi 
non piacciono agli emiliani 


Il giovane attaccante vicentino autore di due reti e del passaggio decisivo per il gol di Guidetti - Un palo di Gresei 


Contro la Lazio nuovo capitombolo dei viola (1-0) 

di 
di 

Su rigore il gol biancocriestr - La 8f|iiadru affiliala airalleiiatore in srcoiula Mazzoni 






pierai della domenica 

dikim 


Il lenzuolo 


Descrivendo l'incontro 
Inter-Juventus il radiocro¬ 
nista di « Tutto il calcio 
minuto per minuto ti ad un 
certo punto ha detto che 
un bianco lenzuolo si era 
disteso sullo stadio. Una 
informazione come questa 
può evocare reazioni diffe¬ 
renti a seconda di chi, co¬ 
me si ama dire, la rece¬ 
pisce: in chi è tendenzial¬ 
mente frivolo o pigro l'i¬ 
dea del lenzuolo si associa 
a quella del telto; in chi 
è portato al pessimismo, 
alla macerazione, una fra¬ 
se così suscita sentimen¬ 
ti di orrore, tetre visioni 
di sudario: cadaveri o al¬ 
meno fantasmi che si aggi¬ 
rano in castelli con porte 
che cigolano, pianoforti 
che suonano, tende che si 
gonfiano e parlano della 
« presenza ». Il tono, lu- 
gubremente cupo, con il 
quale quelle parole sono 
state pronunciate da San¬ 
dro ciotti, mi ha convinto 
che nel lenzuolo c'era l'as¬ 
sassinato. 

Difatti c'era. Era il Mi- 
lan. Certo il Milan non 
giocava a San Siro, visto 
che stava giocando a To¬ 
rino: ma è questo che dà 
fascino al delitto: come 
può accadere che uno il 
quale si trova a Torino 
venga assassinato a Mila¬ 
no? Eppure è successo: 
nella nebbia di San Siro 
si aggirava il killer. Il Tar- 
delli. Gianni Brera lo chia- • 
mava « gazzellino », poi si 
è vergognato e non lo ha 
fatto più perchè per pen¬ 
tirsi c'è sempre tempo. In 
realtà Tardelli è un per¬ 
sonaggio misterioso, ap¬ 
punto quello che può svol¬ 
gere il ruolo del killer: 
pensate che in nazionale 
gioca come difensore e nel¬ 
la Juventus come attac¬ 
cante, creando gravi pro¬ 
blemi ai tecnici delle squa¬ 
dre avversarie, i quali non 
sanno mai se devono far¬ 
lo «marcare» da un ter¬ 
zino o da un'ala e così 
saltano i filtri, gli schemi, 
le geometrie e i mediani 
di spinta, che poi sono 
quelli che vengono sem¬ 
pre ammoniti dagli arbitri 
perchè non si deve spin¬ 
gere se non in tram. 

■ Dunque, confuso nella 
nebbia Tardelli ha fatto 
gol e il Milan è rimasto 
secco, come in quei mi¬ 
steriosi riti stregoneschi in 
cui uno pianta uno spillo 
nella fotografia del rivale 
in amore e il poveretto, 
che sta pescando spugne 
net mare della Sonda, si 
becca il coccolone. 

Perchè mentre Tardelli. 
coperto da un lenzuolo e 
facendo uh-uh-uh come le 
navi nella notte e i fan¬ 
tasmi nei film, dava due 
punti alla Juventus a Mi¬ 
lano. a Torino la nemesi 
coljHva ancora attraverso 
i transfughi che da anni co¬ 
vavano vendetta: il lombar¬ 
do Pulici riceveva un pas¬ 
saggio pennellato dal lom¬ 


bardo Claudio Sala (che 
è un poeta, ma pennella: 
un artista pluridimcnsio- 
nalej e toglieva due punti 
al Milan. 

Mi seguite, Watson? Se 
mi seguite avrete chiaro 
che il doppio scontro Mi- 
lano-Torino è stato vinto 
dai piemontesi, ma grazie 
ai lombardi transfughi e 
ad uno che essendo so¬ 
prannominato gazzellino 
non viene preso sul serio 
da nessuno, tranne che 
dalla mamma, la quale 
sente molta tenerezza a 
sentir chiamare così il suo 
pupo. 

Una cosa sfacciata, in¬ 
tendiamoci, tanto che l'ar¬ 
bitro MIchelotli aveva na¬ 
sata che qualche cosa non 
funzionava c due volte — 
narrava Ciotti — l'arbitro 
ha snspe.so il gioco e si 
è portato a fianco di una 
jìorta: secondo il radio¬ 
cronista era per control¬ 
lare, a termini di reaola- 
niento, se di lì vedeva la 
porta opposta: in realtà, 
secondo me, era per chie¬ 
dere al SID di vederci 
chiaro. Ma naturalmente, 
avendo chiesto informazio¬ 
ni al neneralc Miceli, que¬ 
sti gli ha detto che non 
sapeva niente. Così Miche- 
lotti è rima.sto all'oscuro, 
ma poiché c'era da .salvare 
l'incasso, la schedina e il 
campionato ha fatto finta 
di non vedere il lenzuolo. 

E da sotto il lenzuolo 
l’agente segreto accoppava 
il Milan. IM cosa che più 
addolora i rossoneri è che 
il rassicurante vantaggio 
che avevano accumulato 
grazie alla loro pudica ver¬ 
ginità da sconfitte è quasi 
completamente sfumato, in 
una volta sola e contro 
mezzo Torino. Invece io 
non sono affatto stupito: 
l'avevo scritto la settima¬ 
na scorsa che una squa¬ 
dra la quale può mettere 
in porta un personaggio 
come Terraneo è capace 
di tutto. Anche Terraneo 
è capace di tutto: ci met¬ 
te niente, lui, ad andare 
a spedire un espresso men¬ 
tre il gioco è in corso o 
ad andare a parare un ri¬ 
gore. Ieri è andato a pa¬ 
rare un rigore. Se vi ri¬ 
cordate, qualche domeni¬ 
ca fa, a Pescara, i rosso¬ 
neri avevano cercato di 
morsicare le natiche a To- 
setto perchè si era fatto 
parare da Piloni un rigo¬ 
re ormai inutile. Ieri Ei- 
vera si è fatto parare da 
Terraneo un rigore utilis¬ 
simo. ma nessuno ha cer¬ 
cato di mordergli le na¬ 
tiche. Forse perchè uno da 
Terraneo si aspetta dì tut¬ 
to. anche che arrivi ve¬ 
stito da schermidore come 
Consolata Collino, detta 
Cacò, la bellezza che ab¬ 
bacina oppure che pari un 
rigore, cosa che da Piloni 
non ci si attende perchè 
sembra un vecchio banca¬ 
rio. O forse perchè Rive¬ 
ra è quello che maneggia 
i semafori della squadra. 


Arrivano i nostri 


Nel giro delle grandi so-. 
no entrate Napoli e Vicen¬ 
za: Savoldi da solo ha se¬ 
gnato un terzo dei gol che 
gli ottanta attaccanti del¬ 
la serie A hanno realizza¬ 
to tra tutti nella giornata 
rii ieri. E mentre Rivera 
sbagliava il suo rigore. Sa- 
voldi ne segnava addirit¬ 
tura tre, anche se gliene 
attribuiscono due. Quattro 
reti Savoldi. due il picco¬ 
lo Rossi che sta portando 
nelle primissime posizioni 
i vecchietti del Vicenza e 
mi crea gravi preoccupa¬ 
zioni: capeggia — appunto 
con SavOldi — la classifica 
dei cannonieri ed è appe¬ 
na il suo primo anno in 
serie A. Mi preoccupa per¬ 
chè si sta comportando 
proprio come il mio Pruz- 
zo. che mche lui capeg¬ 
giava la classifica dei can¬ 
nonieri di serie A il pri¬ 
mo anno e adesso non rie¬ 
sce più a segnare nemme¬ 
no se si nasconde nel sot¬ 
topassaggio, poi ne schiz¬ 
za fuori e spara a tradi¬ 
mento nella porta di Gi¬ 
rardi, Non segna più un 
accidenti' nemmeno un au¬ 
togol ■ 

Cosi il mio Genoa, vi¬ 
sto che non riusciva nel¬ 
l'impresa di inseguire il 


Milan, la Juventus e il To¬ 
rino, si sta impegnando 
nell'impresa di inseguire 
gli altri due ex campioni: 
li Bologna e la Fiorentina. 
Però tl Genoa è sfortuna¬ 
to: Bologna e Fiorentina 
resistono benissimo, non 
cedono di un punto, no¬ 
nostante gli apprezzabili 
sforzi dei miei rossoblu 
che stanno diventando stra¬ 
bici: sono a cinque punti 
dal Milan che è primo e 
a sei dal Bologna che è 
ultimo: dovranno decidere 
se è più facile raggiunge¬ 
re i primi o gli ultimi 
Per esperienza, per abi¬ 
tudini per tradizione, per 
tendenza, il Genoa si tro¬ 
va più a suo agio in fon¬ 
do alla classifica che in 
cima e quindi da qual¬ 
che domenica si prodiga 
per arrivare rapidamente 
in coda, ma quelle irridu¬ 
cibili Bologna e Fiorenti¬ 
na non mollano. Tutto 
sommato è più facile rag¬ 
giungere il Milan che non 
quelle due, che sono già 
riuscite a distaccare tutti 
a scavare un abisso tra 
loro e le altre. Insomma, 
per poter sperare di tor¬ 
nare in serie B U Genoa 
può contare solo sul Pe¬ 
scara, che è più incostan¬ 
te delle altre due. 


MARCATORI: OuldettI al 16’ 
del p.t.; Russi al 27’ c al 41’ 
della ripresa. 

L«\NERO.SSl VICENZA: Gal¬ 
li G; Ia:IJ 6, MuraiiKun 6; 
Guidetti 3 (Vincenzi dal 44’ 
.s.t.). l'rcstanti G, Cjtrrera G; 
Cerini 5, Salvi 6, Russi 7, 
Faloppa 7, Filippi 7. N. 12 
riuKiierelli, n. 14 CjiIIIiiiiI. 
BOLOGNA: Mancini 6; .Massi- 
nielli G. Crc.scI G; IlelluRi G, 
Roversi 3, Ma.selli .3; Nan¬ 
ni 5, Paris 3, Viola G (Cliio- 
ili dal 12’ s.t.. 5), Vanellu 4. 
De Pniill .3. N. 12 Aduni, n. 
n Garuti. 

ARBITRO: Gonella di lui Spe¬ 
zia. G. 

NOTE: Giornata polare. Ter¬ 
reno in buone condizioni. 
Spettatori 2.3 nula circa di cui 
14.041 i panunti per un incus- 
.so lordo pari a 47.422.700 lire. 
Anunoniti; Mu.s.sinielli e De 
Ponti per prote.ste, Pari.s e 
LelJ per gioco scorretto. Nel 
finale è stato espulso Do 
Ponti. 

DALL'INVIATO 

VICENZA — La classlllc.'i del 
campionato si c improvvisa¬ 
mente accorciata. Torino ha 
sussultato, ha ritrovato anti¬ 
che energie e praticamente ha 
rapinato Milano di tutti i bei 
sogni di gloria. E intanto nel 
Veneto, In posizione geografi¬ 
camente emarginata, nell’iso¬ 
lamento della provincia, Vi¬ 
cenza vive la propria entusia¬ 
smante avventura calcistica. 

Giovambattista Fabbri, che 
giusto in provincia ha trascor¬ 
so lunghe stagioni di anoni¬ 
mato, possiede collettivo au¬ 
tentico. tutta gente snobbata 
d:ii palco.scenici che contano, 

I con racgiuntu del nigionier 
Paolo Rossi, phirimcni.scato, 
jiluriopzionato, tatticamente un 
folletto ad ampio respiro. Ve¬ 
dere per credere. 

Ieri n questo Vicenza dav¬ 
vero consistente ha tentato di 
opporsi il Bologna sconclu¬ 
sionato di Pesaola. Ha becca¬ 
to duro, il Bologna; tre gol. 
Ha sofferto il primo tempo, 
ha reagito con la ' forza del 
nervi a fior di pelle — cioè 
male —, ha ceduto di .schian¬ 
to, distrutto dalla fatica e dal 
dolore, quando ormai 11 po¬ 
meriggio abbruniva. 

Un palo di Cresci che avreb¬ 
be significato il pareggio e 
un abbozzo di reazione in 
apertura di ripresa non giu¬ 
stificano il trasparente soes- 
.sore tecnico della soundm. 
Questo Bologna, gestito con 
improwi.sazione a livello di- 
rleenzinle. è veramente poca 
ro.sa. A confondergli le id®e 
procede poi Pc.snola che. do¬ 
menicalmente. si .«jforza di al¬ 
ternare gli uomini in organi¬ 
co. Ieri ad e.sempio ha deci¬ 
so per un complesso tutto 
di centrocnmplstt. chiaramente 
snaturato, senza una logica ap¬ 
parente. con 11 .solo De Ponti 
a .sbattere i bulloni contro 
tante casacche biancorosse. 

Certo i}«r una ventina di 
minuti il Bologna si è illuso, 
ha forzato i ritmi, ha pure 
recriminato. E’ accaduto, per 
raoDUPto. durante la prima 
fetta di ripresa, con i vicen¬ 
tini a condurre di ima rete. 
E’ entrato Chiodi, altra pun¬ 
ta. è uscito Viola che. peral¬ 
tro. fino ad allora non aveva 
demeritato. Le tribune del 
vecchio « Menti » tradivano 
imbarazzo perchè attorno a 
Carrera. libero forse un po' 
troppo barocco. la difesa di 
G.B. Fabbri si affannava c oa- 
rec''h!o. Pareva che i lanieri 
soffrissero di chissà quali 
sofferenze. Forse era l’aria, ec¬ 
cessivamente rarefatta, dell’al- 
tlssima classifica. Batti e ri¬ 
batti. a Cre.sci. senz’altro il 
pili pericoloso e scomodo o- 
solte. riusciva Persino di stam¬ 
pigliare un palo di Galli con 
im bolide su punizione. Men¬ 
tre però Pesaola tradiva spe¬ 
ranze di pareggio — là. accan¬ 
to alla sua panca, chi.ssà ouan- 
ta nicotina nei polmoni, la 
solita mimica sud-americana 
— Paolo Rossi decideva di... 
esplodere ed il Bologna si ri¬ 
trova drammaticamente isola¬ 
to in roda al gruppo. 

Oupsto Rossi ha due piedi 
rosi buoni che Bearzot se lo 
oorterà in Argentina. Ieri. il 
ginvarotto ha giocato su ec¬ 
cellenti livelli, con’ la .solita 
vitalità, senza peraltro sfiora¬ 
re. casi almeno giurano I col- 
leghi di qui. vertici già toc¬ 
cati di recente. E insieme a 
lui non è che il Vicenza abbia 
giocato questo gran partito¬ 
ne. Ha sofferto l’imbottitu¬ 
ra del Bologna, il Vicenza. 
Era obiettivamente diffìcile la¬ 
cerare quella ragnatela di ma¬ 
glie rossoblu in mezzo al cam¬ 
po. Però, ed è questo a no¬ 
stro avviso il suo grosso me¬ 
rito, Giambattista Fàbbri si ri¬ 
scopre a governare una squa¬ 
dra che possiede un’anima ve¬ 
ra, che è' tutta sostanza e non 
soltanto ipotesi di comodo, 
n Vicenza ieri, pur tradendo 
disagio e qualche malessere 
passeggero, soprattutto quan¬ 
do a trattare palla erano Gui¬ 
detti e Cerini, ha saputo sof¬ 
frire. si è ritrovato un pizzi¬ 
co di fortuna e dunque è uf¬ 
ficialmente autorizzato a pro¬ 
seguire la sua galoppata di 
vertice con tanto ottimismo. 

Qualche brano di cronaca, 
giusto per sintetizzare la gior¬ 
nata. Gioco soltanto teorico 
per im quarto d’ora poi, alia 
prima, vera accelerazione, pas¬ 
sa il Vicenza. Paolo Rossi si 
prende gioco del biondissimo 
Roversi. che pure è uno ti- 
gno-so, e traversa un uallo- 
nc strambo che Bellugl mal 


controlla. Nei pre.ssl di Bellu- 
01 . che ieri faceva il regista 
difensivo, c’è Guidetti eh" ac¬ 
carezza palla con una inano 
e che poi mette dentro di gi¬ 
nocchio. Protestano come for¬ 
sennati 1 bolognesi ma Gonel- 
lii convalida. Probabilmente 
ha giudicato involontaria la 
Irregolarità del vicentino. 

Al ‘22’ c’ò il Bologna che si 
fa vivo per ia prlmii volta. 
E’ Cresci che tira, centnilis- 
slnio e .scontato, tra le brac¬ 
cia di Galli. Una decina di 
minuti più oltre è il mimi- 
.scolo Filippi a caricare il de¬ 
stro c a sparaccliiare dalla 
media distanza un buon tiro 
fuori appena appena. Poi an¬ 
cora, in rapida successione, il 
signor Rossi prende a gingil¬ 
larsi nuovamente con Rover¬ 
si. Ix) ubriaca di finte, slalo- 
meggia e poi pennella un tra¬ 
versone che sembrerebbe an¬ 
che fuori ma che Mancini è 
costretto n pizzicare oltre il 
legno trasversale. A conclu¬ 
sione del primo tempo c’è 
poi una testata di De Ponti, 
apprezzabile nelle intenzioni. 
Galli si esibLsce in plastica 
presa. 

Secondo tempo. Parte arrab¬ 
biato il Bologna. Incomincia 
ancora De Ponti che insidia 
la noria del Vicenza con un 
debole tiro di destro. Poi, rtn- 


Incidenti al termine della 


VICENZA — Spogliatoi del 
Bologna all'insegna del nervo¬ 
sismo. coi giocatori che si ac¬ 
cusano a vicenda per l’enne¬ 
sima sconfitta. « Non si può 
continuare ad andare avanti 
così — ringhia Cresci —. In 
campo ci manca l'umiltà: qui 
molti si credono dei fuoriclas¬ 
se e pochi vogliono soffrire e 
lavorare per la squadra. Con 
queste premesse, è difficile 
raggiungere la salvezza. Il re¬ 
sto. cioè le nostre deficien¬ 
ze tecniche, le- avete viste an¬ 
che voi. inutile parlarne ». 

Molto misurato cd onesto 
il commento di Pesaola. « Il 
.7-0 per il Lanerossi è un ri- | 
sultato troppo severo per noi 
anche perchè i giocatori giu- j 
rano che in occasione della I 
prima rete Guidetti si sareb- j 
be aiutato con la mano. Netta j 
ripresa il Bologna è .salito > 
di tono sprecando almeno tre 
occasioni favorevoli e coglien¬ 
do un palo con Cresci. Pur¬ 
troppo manchiamo ancora net¬ 
tamente in fase di penetra¬ 
zione: durante l’intervallo mi 
sono perfino messo in ginoc¬ 
chio per far capire a tutti che 
dovevano tirare in porta. Pur- 


graziando Filippi e Salvi per 
un allucinante malinteso, Mas- 
simelli ha la po.ssibilità di 
staffilare secco poco sopra la 
traversa. Ancora 1 ro.ssoblù. 
Nanni dà a Viola. Viola dà a 
Chiodi che di conlrobalzo, nel 
pulsare dell’area di casa, co¬ 
stringe Galli a rimediare non 
si sa come. Poi c’è il palo 
di Cresci di cui s’è detto, 
ultimo acuto di una squadra 
di.sperata ulta follia. 

Attorno alla mezz'ora infat¬ 
ti Filippi .scappa a metà cam¬ 
po, si .serve di un rimpallo, 
adocchia Salvi solo lungo l’oiit 
destro e gli passa palla, an¬ 
che un po’ arretrata. Il cro.ss 
per Rossi è puntuale e il ra¬ 
gioniere. In limpida coordina¬ 
zione, tocca di sinistro in mez¬ 
zo a tante gambe e butta den¬ 
tro. Al 38’, proprio mentre 
Terraneo a Torino para il ri¬ 
gore di Rivern, Filippi, crinie¬ 
re al vento, sfiora il terzo gol. 
rinviato peraltro d! soli cen- 
tottanta secondi. Ancora Ros¬ 
si riceve palla a ccntroarea. 
Ancora di slnt.stro, con Imper¬ 
cettibile deviazione di Rover¬ 
si. e Mancini è battuto. A 
onesto punto il Bologna per¬ 
de il controllo del propri ner¬ 
vi. E la partita è davvero 
chiusa. 

Alberto Costa 


gara 


troppo le mie parole non han¬ 
no trovato eco ed il Vicen¬ 
za. in contropiede, ci ha ca¬ 
stigalo con Rossi, un fenome¬ 
no d'altri tempi ». 

Comprensibite allegria inve¬ 
ce nel Vicenza, col pre.<iidente 
Farina che distribuisce sorri¬ 
si a tutu, n Rossi andrà in 
Belgio e la .squadra lo terrà 
per la Coppa UEFA — dice 
tutto pimpante —. Sono le mi¬ 
gliori feste natalizie, queste, 
della mia presidenza. Venerdì 
farò a tutti i giocatori un re¬ 
galo speciale per il loro com¬ 
prensibile exploit ». 

Caute invece le previsioni 
del .saggio Salvi, anche ieri 
tra i migliori in campo, ir II 
no.stro obicttivo principale re¬ 
sta la sali'ezza — commenta 
—. Vivremo insomma alla 
giornata giocando in disten¬ 
sione e con fiducia ». 

A fine partita s'è purtrop- 
jK) registrato un ennesimo at¬ 
to di teppismo: alcuni ultras 
biancorossi hanno infatti ca¬ 
povolto la macchina del colle¬ 
ga Gianfranco Cìvolarì di 
Tuttospon. Ingenti i danni. 
Solo l'arrivo dela polizia ha 
disperso i facinorosi. 

•. b. 


MARCATORE: Giordano su ri¬ 
gore al 41’ del s.t. 
FIORENTINA: Galli 8; Tendi 
7, Ro.s.sinelll G; Pellegrini 6. 
Della Murtlra 3, Ortaiidinl 
6; Caso 6, Gola G (Broglia 
dal 1’ del s.t.. G), Casnrsa 
G. Aiitogiioni 6, Prati 3. N. 
12 Carmlgnnnl, n. 13 Zuc¬ 
cheri. 

MZIO: Garello 7; Pighlii 6, 
Gliedhi G; Wilson 7. Manfre¬ 
donia 7, Cordova 7; Gurla- 
scheill G, Agostinelli G, Cle¬ 
rici 6 (Giordano dal 2B’ del 
s.t.), Lopez 6, Boccolliil G. 
N. 12 Avigllano, n. 13 Mar¬ 
tini. 

ARBITRO: Ponzino di Catan¬ 
zaro, 7. 

NOTE: giornata di sole, ven¬ 
to di tramontana, terreno sof¬ 
fice; spettatori 35 mila circa 
(paganti 16.990, abbonati 14 
mila 267) per un incasso di 
48.349.200 lire; calci d’angolo 
8 a 2 per la Fiorentina; am¬ 
moniti; Della Mnrtlra. Cordo¬ 
va. per gioco scorretto; Ghe- 
dln per ostruzionismo; Pelle¬ 
grini, Pighin, Lopez. Antogno- 
ni per proteste. Sorteggio do¬ 
ping. negativo. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — A seguito della 
sconfitta subita dalla Lazio 
Carlo Mazj'one ha ch e.'^to di 
essere o.sonenito. I dirigenti 
hanno accollo lo dimi.ssioni 
Cd lianno deciso di afiidare 
la .squadra a Mario Ma/z.oni 
che da questa stagione, dopo 
es.sere stato allenatore in se¬ 
conda per numerosi anni, era 
pa-ssato :il coordinamento del¬ 
le .squadre giovanili. Mario 
Ma7.zoni. comunque, non ò 
nuovo a questi incarichi: 
quando la società ruppe 1 rap¬ 
porti con Nereo • Rocco la 
squadra fu affidata a Mazzo¬ 
ni. Sotto la sua guida In Fio¬ 
rentina vinse la Coppa Italia 
battendo nella finalissima, gio¬ 
cata airOlimpico, il Milan. Al¬ 
la ripresa della stagione 1973- 
1976 la squadra passò sotto 
la guida tecnica di Carlo Moz¬ 
zone il quale, dopo avere pri?- 
sentato le dimissioni dopo la 
sconfitta con l’Inter (dimis¬ 
sioni che l’allora presidente 
Ugolini respinse) ha nuova¬ 
mente chiesto di essere sosti¬ 
tuito. 

Il consiglio direttivo della 
Fiorentina, come abbiamo det¬ 
to, ha accolto la richiesta ed 
ha emesso il seguente comu¬ 
nicato: « Il consìglio direttivo 
della Fiorentina, riunitosi do¬ 
po la partita con la Lazio, ha 
ricevuto il signor Carlo Maz- 
zone, allenatore della prima 
squadra. Il signor Mazzone ha 
riconfermato al consiglio la 
sua decisione di dimettersi 
sensibilizzando una situazione 
di disagio venutasi a creare a 
causa dei risultati negativi e 
neiraiigurio che qiie.sta possa 
riportare un clima di fiducia 
intorno alla squadra da parte 
di tutti gli sportivi. Il con.sl- 
glio ha preso atto di questa 
ferma decisione dandogli atto 
di un comportamento serio e 
responsabile come sempre era 
stato il suo rapporto con la 
società ed i giocatori. Il con¬ 
siglio ha ritenuto doveroso 


ringraziarlo per quanto egli 
ha fatto In due anni e mezzo 
di permanenza alla Fiorenti¬ 
na augurandogli di poter con¬ 
tinuare la sua opera con mi¬ 
gliore fortuna ». 

Come abbiamo accennato, 
la Fiorentina passerà, da do¬ 
mani, sotto la guida tecnica 
di Mario Mazzoni, che un 
me.se fa, quando la squadra 
stava perdendo partite a ripe¬ 
tizione rinunciò a questo in¬ 
carico. Ora, poiché la socie¬ 
tà è pas.satn sotto la presi¬ 
denza del commendator Ro¬ 
dolfo Melloni, che è anche 
amico di Mazzoni, tutto fa 
ritenere che 11 giovane alle¬ 
natore fiorentino si assuma 
questa responsabilità. Tor¬ 
nando alla partita, c’è da far 
presente che la Lazio ha vin¬ 
to questo incontro grazie od 
un calcio di rigore. 

Infatti quando mancavano 
appena quattro minuti alla 
fine e tutto faceva ritenere 
che le squadre fo.ssero paghe 
di un rtsultato di parità, è 
successo rirrepnrablle: Della 
Martire nel tentativo di non 
far colpire il pallone a Gior¬ 
dano (subentrato al posto di 
Clerici) ha comme.sso un gra¬ 
ve fallo in area e Tarbitro, 
che si trovava a pochi me¬ 
tri dall’area di rigore, non 
ha potuto evitare di decre¬ 
tare la nias.sima punizione. 
Calcio di rigore che 6 .■Jtato 
trasformato dallo stesso 
Giordano con un violento ti¬ 
ro dal ba.sso in alto che ha 
mandato II pallone ad insac¬ 
carsi neir.angolo alto .sulla de¬ 
stra del povero Galli che do¬ 
veva risultare il migliore. 

. Una decisione indiscutibile 
poiché lo slopper della Fio¬ 
rentina, dopo avere control¬ 
lato agevolmente Clerici, con- 


Vinicio: 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — La partita ha 
avuto un simpatico prologo 
musicale con resibizione del¬ 
la Banda dei Vigili Urbani di 
Roma. Di questo comples.so 
fanno parte anche una venti¬ 
na di belle ragazze, vestite 
di verde e con una vertigi¬ 
nosa minigonna chiara. Bravi¬ 
ne queste ragazze coi tambu¬ 
ri, e molto coraggiose a viag¬ 
giare in minigonna con la 
temperatura di questi giorni. 

Se l’inizio è stato cosi pitto¬ 
resco, altra n musica », inve¬ 
ce. alla fine, coi sonori fischi 
degli spettatori. La Fiorentina 
aveva iniziato alla grande; un 
quarto d’ora contrassegnato 
da azioni ficcanti e tiri peri¬ 
colosi, che hanno impegnato 
severamente Garella. Poi, im- 
prowisamente, la squadra si 
è contratta, il ritmo è dimi¬ 
nuito, le azioni sono diventate 


tro il più mobile e guizzan¬ 
te Giordano è apparso .subito 
in difficoltà, una vittoria 
quella della I.azio più che le¬ 
gittima poiché tutto sommato 
la squadra di Vinicio, fatta 
eccezione per 11 primo quar¬ 
to d’ora quando la Fiorenti¬ 
na c apparsa disposta ad as¬ 
sicurarsi il primo successo 
ca.salingu, non ha piu corso 
alcun pericolo .serio. Ma se 
la gara fos.se finita in un pa¬ 
reggio nessuno, neppure la 
Lazio, avrebbe potuto invei¬ 
re contro la sfortuna poiché 
dal punto di vista tecnico 
questo incontro è risultato 
più che mediocre. Una parti¬ 
ta che è .stata disturbata an¬ 
che dal forte vento che Inve- 
.stiva lateralmente il campo 
di giuoco; una gara per nien¬ 
te .spettacolare poiché la Fio¬ 
rentina — 1 cui giocatori so¬ 
no scesi in campo ancora 
una volta con le gambe tre¬ 
molanti per la paura di per¬ 
dere — ha impostato il suo 
gioco .sulle caratteristiche 
degli avversari, ha cioè gio¬ 
cato di rlme.ssu. Un’arma 
pericolosa poiché por attua¬ 
re un gioco del genere bl- 
•sogna rinunciare in parten¬ 
za all’apporto di min punta 
e di conseguenza le possi¬ 
bilità rii .siiccc.sso vengono ri¬ 
dotte ni lumicino. 

Se poi a tutto questo si 
aggiunge che contro la La¬ 
zio si è fatto giocare un e- 
lemento come Prati al quale 
mancano lo scatto e la velocità, 
meglio si .spiegano anche le 
ragioni per cui la Fiorenti¬ 
na contro gli uomini di Vini- 
rio è stata pericolosa solo 
raramente. 

Per quanto -riguarda la 
cronaca non c’è multo da dire. 

Nel primo tempo (1’) Agosti- 


successo 

confuse, i tiri In porta pochi 
e « anemici », mentre la I.azlo 
non poteva fare a meno di 
approfittarne. 

Ma insomma, cos’ha questa 
squadra che entra in crisi co¬ 
si, senza motivi apparenti? Lo 
abbiamo chiesto al neo-presi¬ 
dente Rodolfo Melloni, che 
per anni è stalo sempre In 
panchina e quindi a conosce 
bene i ragazzi ». « Francamen¬ 
te — dice — non Io so nep¬ 
pure io ». « E del clima ili 
sfiducia che circonda Mazzone 
cosa ne dice? », ha chiesto 
una dinamica collega. « Ter¬ 
remo conto di tutto, anche 
delle questioni tecniche, ma 
ora lasciatemi respirare e pen¬ 
sare con calma alla situa¬ 
zione ». 

Aria allegra, ovviamente, ne¬ 
gli spogliatoi dei vincitori. So¬ 
lo il presidente Lenzini ha det¬ 
to che non intende passare 
sopra alla inopportuna prote- 


nelli è partito sulla destra, ha 
fatto fuori RosslnelU, ed ha 
centrato per Garlaschelll. L’ala 
è .saltato più allo di lutti ed 
ha schiacciato di testa in re¬ 
te. Galli, con scelta di tempo, 
ha bloccato cd ha evitato il 
gol. Sulla rimessa Caso è sva¬ 
riato .sulla fusela laterale ed 
lui centrato. Casarsa ha anti¬ 
cipato Manfredonia c di testa 
lui deviato nell’angolo alto sul¬ 
la destra. Garella, con un vo¬ 
lo spettacolare, ha mandato 
il luillone in calcio d’angolo. 
Per trovare una nuova azio¬ 
ne bi.sogna giungere al 12’. 
quando Clerici centra por 
(iarlascholli che, aiutandosi 
con le mani, segna. Panrino, 
su segnalazione del giudice di 
linea, annulla. Al 28*^ Caso al¬ 
lunga a Prati che centra per 
Ca.sarsa: pronto tiro del cen¬ 
travanti e girata In angolo di 
Garella. 33‘: punizione battu¬ 
ta da Cordova e colpo di te¬ 
sta di Enzo. Galli intuisce a 
salva. 

Secondo tempo. 12’: punizio¬ 
ne battuta da Casarsa. Garel¬ 
la devia alla meglio c Orlon- 
dini spara sull’esterno della 
rete dando l’impressione di 
aver realizzato il gol. 26’: esce 
Clerici, entra Giordano. 29’: 
Gliedin raggiunge 11 fondo e 
centra: Giordano di testa de¬ 
via in rete e Galli sfodera 
una grande parata. 41'; azione 
del rigore. Sul tiro di Giorda¬ 
no dagli undici metri Galli 
intuisce, riesce a toccare il 
pallone ma non evita il gol. 
43’: calcio di punizione bat¬ 
tuto da Antognoni, girata di 
testa di Della Martira, respin¬ 
ta alla meglio di Garella e ti¬ 
ro finale di Orlandinl che 
mette a lato da pochi metri, 

Loris Ciullini 


meritato 


sta dei suoi giocatori del gior¬ 
ni scorsi. Ma dopo la vittoria 
odierna non è da escludere 
una « amnistia », come avvie¬ 
ne di solito in casi simili. Vi¬ 
nicio ritiene meritata la vitto¬ 
ria dei suoi ragazzi. « Oltre 
al gol, scaturito da un netto 
rigore, abbiamo colpito un pa¬ 
lo, mentre la rete annullata 
era regolarissima, perché Gar- 
la.schelU ha colpito con la fac¬ 
cia il pallone e non con la 
inano ». Chiediamo lumi al¬ 
l’ala destra che conferma. 

«I Cosa pensa della Fioren¬ 
tina? ». Vinicio si fa pruden¬ 
te. poi dichiara; « Penso che 
i giocatori non abbiano molta 
fiducia nel loro mezzi e que¬ 
sto riduce notevolmente le lo¬ 
ro possibilità, specialmente 
nelle partite casalinghe, per¬ 
ché il pubblico fiorentino è 
molto esigente ». 

Pasquale Bartalesi 


Capovolta l’auto 
di un giornalista 

SERl/lZIO 


lenzini concede ai suoi una <( amnistia » 


Contro il Foggia (5-0) tutta la squadra del Napoli ha mostrato di essere maturata 


UN SAVOLDI VECCHIA MANIERA 

I pugliesi sono andati alla ricerca del bel gioco ma hanno pagato f|ue.sta loro presunzione • Quattro gol del centravanti 


Incolore prova di Pescara e Atalanta 


o sei tiri a rete: 
inevitabile lo 0-0 


Cinque 

proprio 

PE.SCARA: Piloni 6; MotU 7. 
Santucci 6; Zucchini 6, An- 
drcttzza 6. GzIbUti 6; La 
Rosa 3. Qnquetti 5 (dal 20’ 
a.t. Grop). Orazi 6. Nobili 
7. Pmnccchi 3 (\. 12: Pi- 
notti; n. 13: De Siasi). 
.ATALANTA: Pizzaballa 7; An- 
dena 7. Va^-assorì 6; Ma- 
stropasqoa 7, Marchetti 6. 
I^ina 3. Festa 3. Bertozzo 
3 (N. 12: Bodini; n. 13; Sca- 
U). 

ARBITRO; Lapi, di Firenze 6. 

NOTE: giornata di sole ma 
fredda, terreno in ottime con¬ 
dizioni. Spettatori 15 mila 
circa per un incasso di 61 
milioni; ammonito Rocca per 
ostruzionismo, angoli 9-5 per 
il Pescara. 

. DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA — Contro l’Atalan- 
ta il Pescara non ha mai vin¬ 
to e la tradizione viene ri¬ 
spettata anche stavolta. E’ sta¬ 
to il tipico incontro 04), e il 
risultato rispecchia in pieno 
Fandamento della partita. 
Nell'arco dei 90 minuti ci sa¬ 
ranno stati non più di cinque 
o sei tiri in porta mentre 
le azioni degne di questo no¬ 
me in pratica non sono esi¬ 
stite. 

Scomparse le pimte, il gio¬ 


co (se così si può chiamare) 
si sviluppa prevalentemente 
a centrocampo e per il pri¬ 
mo tiro bisogna aspettare che 
passi la mezz'ora: al 34’. in¬ 
fatti. c'e uno scontro fra 
Marchetti e Zucchini proprio 
al limite dell'area. L'arbitro 
concede una punizione a fa¬ 
vore dei biancazzurri che No¬ 
bili balte con la consueta po¬ 
tenza e precisione. Il pallone, 
carico d’effetto, supera la 
barriera ma si stampa sulla 
traversa. Il numero 10 bian- 
cazzurro può ben imprecare 
contro la sfortuna: è la ter¬ 
za volta in tre partite conse¬ 
cutive che i legni della por¬ 
ta glt negano la gioia del 
gol. . 

Su ima delle tante mischie 
che si accendono nell’area a- 
talantina Prunecchi. in mez¬ 
za rovesciata, ha l'occasione 
buona: Pizzaballa è battutto 
ma Marchetti, appostato sul¬ 
la linea, riesce a rinviare. 

Anche l'inizio della ripresa 
è favorevole al Pescara: il 
pressing del biancazzurri è 
notevole ma senza risultati 
concreti. Sugli sviluppi di un 
calcio d'angolo Andreuzza 
appostato al centro dell’area, 
colpisce bene di testa ma Piz¬ 
zaballa risponde da par suo 


e con un balzo acrobatico al- 
rindietro. riesce a deviare ol¬ 
tre la traversa. Con il pas¬ 
sare dei minuti l’offensiva 
dei biancazzurri perde con¬ 
sistenza, si spegne a poco a 
poco e cessa defimtivamen- 
te al 22' quando Zucchini. da 
buona posizione, spara al vo¬ 
lo ma la palla sfiora il pa¬ 
lo e -st perde sul fondo. Ora 
sono : nerazzurri che appro¬ 
fittano del vistoso calo degli 
avversari per tirare fuori la 
testa dal guscio tanto per al¬ 
leggerire la pressione e dare 
respiro ai propri difensori. 
Tavola impegna Piloni con 
im gran tiro da lontano e 
una incursione di - Bertuzzo 
costringe il portiere ad una 
ardimentosa uscita sul piedi 
dell’attaccante. 'Tutto qui. 

La partita sì avvia stanca¬ 
mente alla fine quando, pro¬ 
prio allo scadere c’è l’ultimo 
sussulto. Su calcio d’angolo 
si accende una mischia in 
area atalantìna. Andreuzza si 
proietta sul pallone ma col¬ 
pisce con la nuca e la para¬ 
bola si spegne sulla parte al¬ 
ta della traversa. Per i delu¬ 
si ed intirizziti spettatori è 
l’ultimo brivido. 

„ p. Innamorali 


MARCATORI: Valente, al 24' e 
Savoldi (rigore) al 30' nel 
p.t.; Savoldi al 3’. alTlI' e 
al 39* (rigore) neUa ripresa. 
NAPOLI: Mattolini 7 (Favaro. 
- dal 41' del s.t.); Bni.vcolotti 
7, Valente 7; Restclli 7. Fer¬ 
rarlo 7. .Stanzìone 7; Vìnaz- 
zani 7. Julìano 7. Savoldi 8, 
■ PIn 7. Capone 7. 13. Chiaru- 
gì, 14. La Palma. 

FOCÌGI.A: Memo €; GcntUe 3. 
Sali 5; Pirazzini 5. Bruschi¬ 
ni 5, Colla 3; Nicoli 6, Ber¬ 
gamaschi 5. Bordon 3. Del 
Neri 9, Braglia 5. 12. Bene- 
«elli. 13. Fabian, 14. lorìo. 
ARBITRO: I.o Bello di Sira¬ 
cusa 3. 

NOTE: fredda giornata di 
sole; terreno in ottime con¬ 
dizioni; ammonito Pin per 
proteste. Spettatori 60.000 cir¬ 
ca; angoli 12-3 per il Napoli. 

DALLA REDAZIONE 

N.àPOLI — «Raffaello* Re- 
stelli ha tenuto fede alla sua 
promessa: sabato, dopo la 
consegna dei doni da pane di 
Di Marzio ai giocatori e alle 
loro famiglie, l’ex fiorentino, 
un po’ emozionato, a nome 
della squadra, aveva promes¬ 
so al tecnico una bella vitto¬ 
ria contro il Foggia in segno 
di riconoscimento per la sim¬ 
patica iniziativa. E cosi è sta¬ 
to. Di Marzio alla vigilia si 
era dichiarato contento anche 
di una vittoria di stretta mi¬ 
sura, ma i .suoi uomini han¬ 
no pensato bene di ricompen¬ 
sarlo senza troppo lesinare 
sul gol. Ed è finita 54) ai dan¬ 
ni del calcapitato Fòggia. 

II buon ritorno in forma¬ 
zione di Fin, le conferme di 
Restelli e Vinazzani, la conti¬ 
nuità e l'esperienza di Julia- 
no hanno conferito alla squa¬ 
dra un centincampo capace 
di costruire ottime trame di 


gioco e. nel contempo, di a.s- 
sicurare al reparto arretrato 
la necessaria copertura. In 
difesa Mattohni e rapidamen¬ 
te maturato ed ha messo in 
luce autorità e sicurezza ne¬ 
gli interventi. ■ Ieri una sua 
parata è stata prodigiosa su 
una « incornata » di Braglia 
appostato a poco più di due 
metri dalla rete. 

Sempre più sicuro anche 
Stanzione. Si è prodotto in 
numerosi sganciamenti offen¬ 
sivi ed in alcuni ha ricorda¬ 
to il Bu^ich di tre anni fa. 

Savoldi. dal canto suo. ha 
confermato la sua ripre.sa do¬ 
po due stagioni piuttosto opa¬ 
che. Il giocatore è rinato: ha 
realizzato due bellissimi gol 
su azione (.soprattutto il pri¬ 
mo» e due ri.gori. Inoltre è 
stato sempre protagonista del 
gioco. Indubbiamente è il mas¬ 
simo che si possa chiedere ad 
un centravanti. A livello di 
gioco, la verticalizzazione de¬ 
gli schemi ci è sembrata poi 
la nota più positiva di quan¬ 
to i partenopei hanno messo 
in mostra. 

Il Foggia, tenuto alla vigilia 
da] Napoli, ha alquanto de¬ 
luso. I pugliesi hanno dato 
l'impressione di aver affron¬ 
tato la partita con eccessiva 
disinvoltura. La ricerca del 
bel gioco è stato forse un pec¬ 
cato di presunzione che alla 
line la squadra di Puricelli ha 
parato a caro prezzo. 

E passiamo ai gol. Il Napo¬ 
li. al 24'. sblocca il risultato. 
Rimpallo al limite deU’area 
foggiana tra Valente e Restel¬ 
li. A sorpresa il tenino scoc¬ 
ca un tiro ricco di effetto 
che, con la complicità del ven¬ 
to, inganna Memo al quale 
non resta che raccogliere, in¬ 
credulo. il pallone dalla rete. 

Raddoppio al ' SO*. Capone, 


lanciato da Vinazzani. è at¬ 
terrato in area da Colla. Ri¬ 
gore. Savoldi. con un rasoter¬ 
ra sulla destra, spiazza il por¬ 
tiere e insacca. 

AI 3’ della ripresa il Napo¬ 
li passa nuovamente. Azione 
sulla fascia laterale sinistra 
condotta da Vinazzani che ser-, 
ve in profonditi Valente. < 
Cross del terzino sulla fascia 
opposta per Restelli che spe¬ 
disce al centro dell’area in • 
direzione di Savoldi. Il cen¬ 
travanti, marcato fla due av- - 
versali, controlla la sfera e. 
In girata, di destro, insacca 
con un gran tiro. 34). 

Il Napoli dilaga e aH’H’ 
giunge la quarta rete. Restel- 
Il si invola sulla fascia late¬ 
rale destra, sfugge al control¬ 
lo di due avversari e, giunto 
all'altezza della linea di fon¬ 
do. manda il pallone a spio¬ 
vere in area. Irrompe Savol¬ 
di che, a pochi passi dalla re¬ 
te, con un mezzo diagonale 
fa secco il malcapitato estre¬ 
mo difensore pugliese. 

AI 24’ azione Vinazzani • 
Juliano - Savoldi - Valente 
nella metà campo foggiana. Il 
terzino insacca con un forte 
tiro ma l’arbitro annulla. Per 
Lo Bello jr. è fuorigioco. 

(Quinta ed ultima rete al 
39'. Capone è nuovamente at¬ 
terrato in area da Colla (l’ala 
già un minuto prima aveva 
subito Io stesso fallo non ri¬ 
levato dall’arbitro) e Lo Bel¬ 
lo assegna il secondo rigore. 
Batte Savoldi e insacca. L’ar-' 
bitro fa ripetere avendo rav¬ 
visato una irregolarità a] mo¬ 
mento del tiro, n centravanti 
partenopeo non ha difficoltà' 
a ripetersi e a siglare il 34). > 

Marino Marquardt 
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^FAG. 8 / Sport 


Fmalmente la Roma toraa a sorridere 


La squadra di Giagnonì non vìnceva dallo scorso settembre (1-0) 


Gli astuti veronesi espugnano il campo degli umbri: 1-0 


Il Genoa gioca con tre punte 
ma segnano ì gìallorossi : 1-0 


Paolo Conti — che forse mercoledì giocherà in Nazionale — è stato il migliore in campo - Ha deluso Priizzo 


Il Perugia cade in pieno 
nella rete diValcareggi 

I grifoni si sono lasciati invischiare dal tentacolare centrocampo avversario • Di Negrisoio l'unico gol 



ROMA • GENOA — MutIttI* ( al «antro ) «tsla la rata dal tuccatao gialloroaao. 

Gioia e amarezza negli spogliatoi 

È Pruzzo il più deluso 
e Musiello il più felice 

Giagnoni: c Due punti preziosissimi che ci permettono di trascorrere le feste tranquiilì » 


MARCATORK: Aluslello (R). 

al tiri primo (rmpu. 
RO.'MA: Conti 8; Clilneltu- 
(o 6, Ile Natlal 6; Boni 6, 
Santarini 7, ■ Meiiiclilni 6 
. (clairsr rcecenlnl, n.r.): 
, S|ierot(o 7, 1)1 Rartoloinri 
. (i. iMiislrllo 7. Or Siati 7, 

, iMagKlora 6 (13. Taiirredi, 
. ì:i. .Scarnrcclila). 

, CìENOA: ' Oirardl fi; .Srcontll' 
j ni fi, Stiipo 6; Onofrl fi. Ber* 
ni Caslrnnaro fi; Danila- 
r. ni fi, Art'olro fi, Pruzzo fi. 
ÌMcnilozu 5. Urhan !i (dal fili' 
CihcttI, n.c. ) (12. Tarocco, 

18. Ferrari). 

1 ARBITRO: Claccl 6. 

I NOTE: giornata di .sole ma 
"fredda. Terreno in ottime con- 
' dizioni. Spettatori 45 mila cir¬ 
ca, dei quali 20.118 paganti per 
_tm incasso di L. 58.707.500 
..(quota abbonati L. 60 milioni). 
. Ammoniti Boni e Maggiora. 
1 Esame antidoping negativo. 

• Calci d'angolo 10-4 per la Ro- 

• ma. 

. ROMA — Il Natale passa li¬ 
scio per la Roma con la vit- 
. toria pur .se striminzita sul 
. Genoa. Una Roma inen che 

• passabile e un Genoa molto 
modesto. Sul piano del gioco 
mediocrità da entrambe le 

; parti. Ma la maggiore volontà 
, dei giallorossi, la spinta — se 
. così vogliamo definirla — ha 
. avuto il giusto premio con il 
; gol di Musiello. Ecco, una re- 
. te • che rispecchia proprio il 
ritrovato carattere che ha .sa- 

• piito infondere alla squadra 
, Giagnoni. E per di più sigla- 
. ta dal suo giocatore piti grin- 
, toso, più tignoso che abbiano 
, calcato i campi di calcio. I 
.rossoblu (ieri in maglia bian¬ 
ca con strisce laterali rosso- 
blù) recriminano per le lun¬ 
gaggini dei giallorossi nei rin- 

. vii. Ma Simoni è andato oltre: 
ha detto che di gioco effetti- 
iVO se ne è fatto molto poco, 
accusando anche i raccatta¬ 
palle di perdere tempo. Non 
discutiamo il rilievo, anzi. 

' Ma di contro non è che il 
.suo Genoa abbia fatto poi mol¬ 
to per mettere In difficoltà 
una Roma che è scesa, per la 
ennesima volta, in campo con 
una formazione diversa. Bru¬ 
no Conti non era riuscito a 
superare il provino al quale 
era stato .sottoposto In matti¬ 
nata. Ragion per cut Giagno¬ 
ni si era visto costretto a 
schierare terzino De Nadai, 
smistando Maggiora all’ala si- 
.nistra mentre Sisti rientra- 
.va dall’infortunio e non po¬ 
teva dare il massimo. Ciono¬ 
nostante il centrocampo si è 
giovato dell’apporto lucido 
. del « capitano ». Di Bartolo¬ 
mei non era in gran vena, 

, anche se suo è stato l’intelli- 
, gente pa.ssaggio del gol vincen¬ 
te di Musiello. Ad im certo 
■ punto le incombenze di co- 
•prire la zona di Agostino, nel 
momento cioè in cui il Ge¬ 
noa cercava di riacciulTare il 
- risultato, sono cadute su Mag¬ 
giora. 

Gli ospiti ci hanno fatto 
una strana impressione: la 
tattica sembrava quella di 
una squadra tranquilla, mai 
determinata a lottare fino in 
fondo. Eppure, all’inizio, i gial- 
'lorossi hanno stentato a tro¬ 
vare posizione e assetto. Un 
. difetto che pare ripetersi co¬ 
me i malanni di stagione. Il 
primo tiro in porta è venu¬ 
to al 20’ e lo ha scoccato Di 
Bartolomei, fallendo il bersa¬ 
glio. Qualche circostanza po¬ 
co fortunata ha pure handi¬ 
cappato i genoani. Infatti, do¬ 
po il gol, al 23’ di Musiello. 
due le grosse occasioni. Sul¬ 
la prima ci ha pensato Pao¬ 
lo Conti (in odore di nazio¬ 
nale. mercoledì a Liegi), che 
ha addirittura preceduto di 
piede Damiani. Sulla seconda 
c'è stato dapprima il calcio 
d’angolo battuto da Urban, 
con palla a Pruzzo che ha 
sparacchiato a rete. Un di¬ 
fensore giallorosso ha respin- 
. to e palla a Damiani che ha 


malamente sparato alto. Al 
86 ’ l’episodio contestato a fi¬ 
ne partita da Simoni. Pruz¬ 
zo è In possesso di palla e'vie¬ 
ne scalciato da Menichinl: fuo¬ 
ri o dentro l’area?. Come mi¬ 
nimo una puniziuhé era da 
assegnare. 

Ma al di là di questi epi¬ 
sodi lo schieramento genoano 
a 8 punte non si è dimostra¬ 
to molto produttivo. E’ vero 
che Damiani non è appar.so 
nelle migliori condizioni, non 
sfruttando quindi 1 suggeri¬ 
menti di Pruzzo. Per di plii 
la manovra di centrocampo 
era sempre troppo elaborata. 
Eppoi quel venire lungo le 
fasce, finendo però per gua¬ 
stare tutto con cross insi¬ 
stiti. Mal che qualche rosso- 
bill abbia tentato il tiro da 
fuori area. Ma neppure la de¬ 
terminazione. la voglia di sfon¬ 
dare in area hanno .sorretto 
questo Genoa, che dopo la 
sosta natalizia, dovrà vederse¬ 
la con la rivelazione Vicenza. 
Insoinma, troppo poco sia per 
meritare il pareggio che qual¬ 
cosa d’altro. 11 fatto è che .si 
è smarrito il filo di un discor- 
.so che aveva portato 1 genoa¬ 
ni, alla quarta giornata di 
andata, a comandare la clas¬ 
sifica. Contro il Belgio, nella 
amichevole di mercoledì che 
la nazionale giocherà a Liegi, 
è sicuro che Pruzzo non figu¬ 
rerà nella formazione iniziale. 
A differenza del portiere gial¬ 
lorosso Paolo Conti, il miglio¬ 
re in campo, sempre che f’ 
malanno alla coscia sinistra 
non gli giochi un brutto 
scherzo. L'infortunio se lo è 
procurato al 26’ del primo 
tempo, intervenendo con trop¬ 
pa foga di pugno su Damiani, 
tanto che ha continuato a 
zoppicare per il resto dell’in¬ 
contro. 

La Roma comunque doveva 
vincere a tutti i costi. Non 
.soltanto perchè mancava al 
successo dal 25 settembre 
scor.so, ma perchè la posizio¬ 
ne di classifica non faceva in¬ 
dulgere a lussi. Con il rientro 
di Bruno Conti, l’allenatore 
gialloro.sso potrà finalmente 
inquadrare i suoi, dare inizio 
agli schemi, insomma intavo¬ 
lare quel discorso che non è 
mai iniziato. Allora dopo si 
che si potrà giudicare con 
maggiori elementi. Intanto il 
successo di ieri è prezioso 
ossigeno non soltanto ai fini 
della classifica, ma persino 
per quelli societari. C’è da 
preparare, in maniera indolo¬ 
re. il trapasso di poteri, per¬ 
chè Anzalone lascerà di si¬ 
curo. 

Ma pa.ssiamo a qualche cen¬ 
no di cronaca. Intanto il gol, 
visto che è anche l’unico. La 
Roma è in attacco. Bemi, lo 
-stopper genoano, abbandona 
la guardia di Musiello per fer¬ 
mare De Nudai che però smi¬ 
sta a Di Bartolomei. Nè Ono- 
fri ns Bilipo coprono la zo¬ 
na delio stopper e il centra¬ 
vanti gial!oro.sso resta solo 
.soletto. Cross al a bacio » di 
Agostino, disperato recupero 
di Onofri, ma Musiello fa sec¬ 
co Girardi con un bel diago¬ 
nale. Sarà runico lampo di 
luce in tanta tenebra, pur sot¬ 
tolineando le belle prove di 
Paolo Conti e Santarini. Dei 
due pericoli nel primo tem¬ 
po. evitati per fortuna dai 
giallorossi, abbiamo parlato. 
Nella ripresa strano ritardo 
dei genoani nel fare il loro in- 
gre.sso In campo (diranno poi 
di non aver udito il richia¬ 
mo di Ciacco. Qualcosa il Ge¬ 
noa tenta ma non cava un ra¬ 
gno dal buco. -Al 19’ Pruzzo 
si lascia precedere da Paolo 
Conti in tuffo. Infine al 40’ 
ruitima occasione per raddriz¬ 
zare il ri.sultato: cross di O- 
nofri, Damiani raccoglie e smi¬ 
sta a Pruzzo che tira pron¬ 
to ma fiacco: il portiere giallo¬ 
rosso riceve tra le braccia il 
pallone ed è la fine. 

Giuliano Antognolì 


ROMA — Il più lelice di lui- 
ti è Musiello. Finalmente do¬ 
po dieci pomate di lungo di¬ 
giuno è riuscito ad infilare un 
pallone dentro la rete avver¬ 
saria. Un gol importante, che 
ha permesso alla Roma di 
catturare due punti al Genoa, 
e di riportare la Roma alla 
vittoria dopo circa tre mesi 
di astiìienza (l'ultimo succes¬ 
so dei giallorossi risale all'in¬ 
contro casalingo di campio¬ 
nato il 25 settembre contro il 
Foggia). . 

« Era ora che rompessi il 
ghiaccio. Sembrava che non 
riuscissi più a trovare la via 
della rete. Una cosa incredi¬ 
bile. Ci ho provato in tutte 
le maniere, ma una volta il 
palo, un'altra la traversa, una 
altra ancora la fella, ìnsom- 
ma sembravano tulli accanili 
contro di me. Ma ora ce l'ho 
fatta speriamo che sia di 
buon auspicio per il futuro. E 
poi è stato un gol importan¬ 
tissimo. A segnare così c'è 
ancora più gusto». 

Ma Musiello non è il solo 
a sprizzare felicità. C'c Gu¬ 
stavo Giagnoni che non sta 
nella pelle. Per lui sono sta¬ 
ti novanta minuti tremendi, 
trascorsi in punta di panchi¬ 
na, con il pacchetto delle si- 
g a r e 11 e costantemente in 
mano. 

Il tecnico romanista teme¬ 
va moltissimo il confronto 
con i rossoblu del suo ami¬ 
co Gigi Simoni e averli bat¬ 
tuti gli consente di tirare un 
sospiro di sollievo e di tra¬ 
scorrere le feste in tranquil¬ 
lità. 

« Due punti preziosissimi — 
dice subito — che ci permet¬ 
tono di non perdere contat¬ 
to con le altre squadre. Fra 
noi e le ultime tre della clas¬ 
sifica ora ci sono quattro 
punti, distanza ■ che ci con¬ 
sente di stare tranquilli e 


quindi di lavorare in sereni¬ 
tà per cercare di migliorare. 
Sì di migliorare. La Roma 
può e deve migliorare so¬ 
prattutto sul piano del gio¬ 
co. Siamo a buon punto: per 
esempio contro il Genoa ab¬ 
biamo dato una grossa dimo¬ 
strazione di avere tanto ca¬ 
rattere. specie nella ripresa. 
Dopo essere passati in vantag¬ 
gio i ragazzi hano saputo 
stringere i denti e soffrire, 
per portare in porto una ril- 
toria che volevano con tutte 
le loro forze. Non scordia¬ 
moci che . avevano davanti 
un Genoa sempre temibile, 
che non si è mai arreso, man¬ 
tenendo in bilico il risultato 
fino al fischio finale. Secon¬ 
do il mio giudizio è stata 
una delle nostre vittorie più 
difficili. Non dico che il Ge¬ 
noa ci ha messo alle corde, 
ma per lunghi tratti ci ha 
messo .sotto. Ma noi abbia¬ 
mo saputo difenderci con tan¬ 
to ordine, chiudendo tutti i 
varchi possibili. Non mi sem¬ 
bra che le loro punte abbia¬ 
no fallo tanti tiri in porta. 
Un paio di pericoli e nulla 
di più ».- ■ 

Ma il Genoa è stato alquan¬ 
to opaco. « Questione di opi¬ 
nioni. A me personalmente 
ha fatto un'ottima impressio¬ 
ne ». Fra tanta euforia in ca¬ 
sa romanista, c'è chi è un 
po’ rabbuiato. E’ Paolo Conti 
che abbandona il .suo spoglia¬ 
toio zoppicando leggermente. 
Una botta violenta nel primo 
tempo alla coscia sinistra gli 
ha procurato una contusione 
che gli ha fatto temere il 
peggio, proprio ora che è al¬ 
la vigilia del suo esordio in 
nazionale. Nell’intervallo vo¬ 
leva addirittura abbandonare. 
• Speriamo bene: non è che 
si tratti di un incidente tan¬ 
to grave, ma potrebbe pur 
sempre rovinarmi la gioia del¬ 
l’esordio in azzurro. Sarebbe 


proprio uno scherzo di catti¬ 
vo gusto ». 

Al momento attuale quali 
sono le sue possibilità di gio¬ 
care mercoledì. « Difficile dir¬ 
lo: il muscolo è ancora cal¬ 
do. ilfi fa un po’ male, ma in 
compenso non si è gonfialo. 
Jn linea dì massima comun¬ 
que dovrei farcela ». Non è 
il solo a essersi fatto male. 
C’è anche Menichinl che a un 
minuto dal termine s’è pro¬ 
dotto una contrattura mu¬ 
scolare. 

In casa rossoblu invece lo 
spirito non è dei migliori. 

Pruzzo è l'immagine della 
delusione e rispecchia in pie¬ 
no lo spirito che regna nel¬ 
lo stanzone del « grifone » ge¬ 
noano. Il suo giudizio alla 
partita è duro e un tantino 
polemico. • A perdere così 
non ci sto. Contro la Roma 
di oggi era impossibile per¬ 
dere. Non ha fatto nulla, un 
solo tiro in porta ». 

Ma voi non avete fatto mol¬ 
to di- più. « Sono d’accordis- 
simo. Abbiamo giocato malis¬ 
simo. senza fantasia, senza 
determinazione, facendo sol¬ 
tanto tanta confusione e con 
chi? Contro un avversario di¬ 
rei battibile. E’ per questo 
che sono tanto amareggiato. 
Non si possono subire certe 
sconfitte. Fanno mate. Tor¬ 
niamo a casa con le ossa rot¬ 
te». 

■ Mi sembra un po’ troppo 
esasperato il suo giudizio. 
Avete perso, ma non avete 
subito una disfatta. 

• Moralmente fanno molto 
più male queste sconfitte, che 
altre caso mai più copiose. 
E poi ci si è messo di mezzo 
anche l'arbitro. Cera un ri¬ 
gore netto, commesso ai miei 
danni che grida vendetta. Ed 
eravamo al primo tempo... ». 

p. C. 


MARCATORE; Negrlsohi al 
30' del H.t. 

PERUGIA: Gra.ssi 6 ; Nappi 
5, (teccurinl 7; Froslo fi, 
/.eccliini 3, Dal Fiume .i; 
Amputa 5 (.Scarpa dal 18’ 
del s.t.), Bioiuli 5, Niivel- 
limi fi, Vaimiiil 7, .SiM^gglu- 
riti fi. N. 12 .Mulizia, ii. 18 
Matteuiii. 

VERONA: .Supcrclii fi; l.ugoz- 
zii fi, Spiiiozzi fi; Biisattu 
fi. Baclilcchiicr fi, Negrlso- 

10 7; Trevi.suiicllo 7, Ma- 
scctti 8 , l.iippi 7. Maililc fi, 
/.Iguiit 7. N. 12 Piizzuiii; 
II. 18 Aiituniuzzi; n. 14 E- 
sposKii. 

ARBITRO: I.iips ili rurimi, 7. 

NOTE: spettatori IH mila 
circa, incusso 3B milioni più 
venti di quota abbonati. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA — Che il Perugia 
perda in casa è quasi un fat¬ 
to storico. Si è verificato per 
la terza volta da che i bian¬ 
corossi sono in A. C’erano 
riuscite prima Roma e Inter, 
un anno per una. sempre con 
un colpaccio a sorpresa nel 
finale. Anche stavolta la bot¬ 
ta è venuta nel finale, ma 
credeteci: il Verona non ha 
rubato nulla. 

La gente di Valcareggi sa 
giocare al pallone, questo lo 
sanno tutti. Tutti sanno an¬ 
che, però, che il Verona com¬ 
pete egregiamente in veloci¬ 
tà solo con le lumache. E 
non potrebbe essere altrimen¬ 
ti per un complesso die al¬ 
linea atleti anziani o costi¬ 
tuzionalmente portati a un 
gioco calmo e ragionato. Con¬ 
tro questo undici, c’è una 
sola mo.ssa capace di scom¬ 
paginarlo: quella di infilarlo 
in velocità. Impedirgli di ra¬ 
gionare e di affidarsi alle 
indubbie risorse tecniche. 

11 Perugia non ci c riusci¬ 
to. -In maniera quasi incre- 
dibife i padroni’ di casa so¬ 
no andati a cadere nel tra¬ 
bocchetto tattico che il vec¬ 
chio Uccio aveva preparato 
con pazienza e intelligenz.a, 
infoltendo al massimo il cen¬ 
trocampo, praticando in que¬ 
sta zona marcature asfi.sslan- 
ti e creando co.si un filtro 
che impedisse agli avversari 
dì andarsene in velocità sul¬ 
le fasce. Il Perugia c’è casca¬ 
to, anche perchè avendo A- 
menta all’ala destra il centro¬ 
campo risultava ulteriormen¬ 
te affollato. Per giunta quan¬ 
do Novellino svariava a sini¬ 
stra o al centro, la fascia de¬ 
stra risultava impoverita. E 
infine Speggiorin non trova¬ 
va quasi mai il compagno 
per chiedere il triangolo. 

Così la partita si è trasci¬ 
nata a un ritmo da sonnam¬ 
buli, con un gioco spezzet¬ 
tato e non beilo a vedersi. 
Il Perugia trepeslava Inufil- 
mente, ingabbiato in quel cu¬ 
rioso schieramento tattico 
che lasciava sulla destra Nap¬ 
pi libero da impegni, se non 
quello di guardare a grande 
distanza l'altro terzino Spi- 
nozzi, visto che Trevisanello 
e Amenta si scontravano di¬ 
rettamente sul centro campo. 

Il Perugia creava poco gio¬ 
co: i palloni arrivavano a- 
vanti sporchi e rallentati. Per 
superare la barriera di cin¬ 
que-sei uomini disposti a 
centro camp« da Valcareggi, 
i biancorossi dovevano allar¬ 
gare il gioco nella propria 
metà campo, offrendo ghiot¬ 
ti spazi agli inserimenti di 
Zigoni e soci. Cosi i locali 
hanno segnato per tutto rin¬ 
contro una sterile suprema¬ 
zia territoriale, mentre il con¬ 
to delle occasioni da rete 
pendeva decisamente dall’al¬ 
tra parte. 


Già nel primo tempo al 5’ 
Trevisanello, lanciato da Lup- 
pi. superava Grassi e Cecca- 
rini era bravo ad allontana¬ 
re. Al 37’ Nappi doveva ri¬ 
battere sulla linea accanto al 
palo una zuccata vincente di 
Trevisanello su corner dello 
stesso Luppi. Al 44’ Cecca- 
rini (‘uinplva una prodezza 
gettandosi tra i piedi di Lup¬ 
pi, che aveva girato a botta 
sicura un traversone di Bu¬ 
satta. Anche il Perugia ave¬ 
va avuto due grosse oppor¬ 
tunità, al 27’. quando Speg¬ 
giorin .servito da Dal Fiume 
sul ))iede buono, aveva col¬ 
pito l’esterno della rete a 
portiere battuto; e un minu¬ 
to dopo, quando Ainenta ave¬ 
va sciupato un servizio di 
Biondi, allargandosi scriteria- 
tnmentc sulla sinistra, invece 
di realizzare un gol già fatto. 

Il Verona dava comunque 
un’impressione di maggior 
pericolosità. Loppi sfruttava 
egregiamente gli spazi die gli 
concedeva uno Zecchini as¬ 
sai distratto e pasticcione. Zi- 
goni confermava la sua enor¬ 
me e persistente classe, dan¬ 
do vita a un ducilo scintil¬ 
lante con l’iiltrettanto bravo 
Ceccarini. Di là Speggiorin 
era terribilmente solo, anclic 
perchè il Bachlechner, dopo 
grosse difficoltà iniziali, era 
riuscito a prendere le misu¬ 
re dello .spauracchio Novel¬ 
lino. E a centro campo Dal 
Fiume, Ainenta, Biondi gira¬ 
vano sotto tono. Cosi non po¬ 
teva andare e aU'inìzio della 
ripresa Castagner tentava di 
aggiustare le marcature man¬ 
dando Nappi su Trevisanello, 
mentre Spinozzi si spostava 
su Amenta. 

Poro cambiava; ché Nap¬ 
pi. anche lui In giornata stor¬ 
ta, perdeva qualche colpo sul¬ 
lo scattante giovanotto giallo- 
blu, cosi come nel primo tem¬ 
po era stato incapace di 
sfruttare la libertà conces¬ 
sagli. 

Al 13’ della ripresa Casta¬ 
gner ha tentato quella carta 
che avrebbe dovuto giocare, 
a nostro avviso, non diciamo 
dail’inizìo della ripre.sa, ma 
prima ancora di andare in 
campo. Entrava sul terreno 
di gioco Scarpa, la sospira¬ 
la .seconda punta. Ma era 
tardi, tanto tardi. Scarpa non 
riusciva ormai ad inserirsi 
nel vivo del gioco. Si è vi- 
.sto una volta sola, al 19’, 
quando Superchi non ha trat¬ 
tenuto tina sventola di Nap¬ 
pi e il numero 14 si è av¬ 
ventalo sulla sfera ribatten¬ 
do siiH’esterno della rete. 

I temi del primo tempo 
si riproponevano con mono¬ 
tonia: finché alia mezz’ora il 
Verona piazzava la botta vin¬ 
cente con un’azione pulita e 
lineare. Fuga di Bu.satta .sul¬ 
la destra, lancio a Trevisa¬ 
nello che superava Nappi e 
andava sul fondo cro.ssando 
molto aH’indìctro e sbilan¬ 
ciando così la difesa. Inseri¬ 
mento di Negrisolo, ottimo 
libero fluidificante della vec¬ 
chia scuoia di Bernardini e 
colpo vincente di piatto. Il 
suo sganciamento è stato un 
saggio di tempismo e abilità. 

Rabbiosa reazione del Pe¬ 
rugia che si gettava avanti 
con la forza della dispera¬ 
zione. Al 32’ poteva reclama¬ 
re un rigore per una palla 
trattenuta da 'Trevisanello in 
area, forse con la mano, su 
tentativo di Nappi, dopo una 
scassai issima uscita di Su¬ 
perchi su Vannini. Roba da 
moviola, come il fallo com¬ 
piuto sullo stesso Trevisanel¬ 
lo da Frosio un minuto do¬ 
po nell’area opposta. 11 no¬ 
stro parere è che in entram¬ 
bi i casi il signor Lops ab¬ 
bia visto giusto, facendo con¬ 
tinuare il gioco. 

Roberto Volpi 


i 



PERUGIA - VERONA — Travliantito con un pallonotlo «uptra Gradii 
Ccccarini riuteiri a rtiplngara lulla tinta di porla. 


Giudizio unanime negli spogliatoi 


Buon vecchio 
contropiede... 

Vannini: «Tutti in attacco, ma non avevamo punte?» 

SERVIZIO 


PERUGIA — Im porta degli 
spogliatoi biancornssi rimane 
a lungo chiusa: solo Mauro 
Amenta è già bello e vestito, 
dato che è stato sostituito nel¬ 
la ripresa dal compagno di 
squadra Scarpa. « Ho .sempre 
pensato al pareggio fino a 
quando sono rimasto in cam¬ 
po. Non ci voleva questa scon¬ 
fitta, è un bel passo indietro 
dopo gli ultimi risultati po¬ 
sitivi che avevamo consegui¬ 
to. Del Verona mi ha impres¬ 
sionato la dife.sa e sul piano 
individuale Mascetti, un gran 
bel giocatore ». Co.si Amenta, 
che ha in un certo senso di¬ 
mostrato di non aver gradito 
la maglia numero sette, an- 


tato 


Fiorantìna • Laiie 2 

Intar - Juventus 2 

L.R. Vìcania • Bologna 1 


Napoli • Foggia 1 

Parugia - Varona 2 

Ptteara - Atalanla x 


Roma - (>«noa 1 

Torino • Milan 1 

Ascoli • Catanzaro 1 


Bari • Palermo x 

Sampdoria-Sambonadaltaso 1 
Massoso • Reggiana x 

Catania - Nocarina 1 


Il monte premi è di 2 miitardi 
165 milioni, 343.102 lire. 


che se è abituato a fare il 
jolly da quattro anni a questa 
parte, 

« Non a caso abbiamo meri¬ 
tato questa vittoria. Su undi¬ 
ci punti che abbiamo stase¬ 
ra in classifica, ben sette so¬ 
no di provenienza esterna. Ab¬ 
biamo impostato il nostro gio¬ 
co di rimessa; il Perugia a 
mio giudizio ha risentito del 
confronto internazionale di 
mercoledì contro la forte 
squadra slava del Parlizan ». 
Parole di un Ferruccio Valca¬ 
reggi decisamente su di giri. 
Superchi e di poche parole, 
ma sprizza felicità da ogni la¬ 
to- e Abbiamo vinto meritata- 
mente; è un peccato che non 
ci esprimiamo su questi livel¬ 
li anche tra le mura amiche ». 

E’ la volta del centrocampi¬ 
sta Maddè: « Nel primo tem¬ 
po noi e il Perugia ci siamo 
equivalsi. Nella ripresa siamo 
stati decisamente più forti dei 
nostri avversari ». Gtgi Mosca- 
latto, allenatore in seconda del 
Verona: « Fuori casa ci espri¬ 
miamo sempre su questi livel¬ 
li. Il nostro è un gioco tipico 
di contropiede ed è logico che 
quando giochiamo tra le mura 
esterne ci esprimiamo al me¬ 
glio delle nostre possibilità ». 

Il tecnico umbro Castagner 
è giu di corda e così al espri¬ 
me: « A volte bisogna sapersi 
accontentare del pareggi. I no- 
.stri continui assalti ci hanno 
esposto ai contropiedi degli 
scaligeri. Oggi tra l’altro non 
pevamo idee, la partita con 
il Partizan ce le aveva anneb¬ 
biate ». Vannini tra tutti ' è 
quello che centra meglio le 
dimensioni della prima scon¬ 
fitta casalinga del Perugia: 
« Abbiamo voluto imba.stir» 
una partita tutta d’attacco, 
imbottiti come eravamo di 
centrocampisti. Un errore che 
forse c’è costato veramente 
caro ». 

Guglielmo Mazzetti 




RISULTATI MARCATORI 


SERIE « A > I SERIE • A » 


Lazi»-* Fiorentina 

• • 

1-0 

Juventus-* Intar 

• 4 

1-0 

L.R. Vicania-Sologna 

- • 

3-0 

Napoli-Foggia . . 

• • 

5-0 

Varona-* Perugia 

• - 

1-0 

Btscara-Atalanta 

• • 

04) 

Roma-Ganea . . 

• • 

1-0 

Terino-Milan . . 

• - 

1-0 

SERIE « B 

« 



• 

3-0 

Bari-Balerme . . 

• • 

1-1 

Brescia-Avellino 

• • 

1-0 

Casana-Bisteiese 

. V 

2-1 

Cremonese-Cagliari 

- , - 

1-0 

Modena-Le.ee . . 

• • 

1-0 

Menza-Rimini . . 

. • 

1-1 

Sampdoria-Sambenedotteso 

1-0 

Ternana-'Taranto . 

- • 

2-1 

VrosaCotwo . . 

a a 

oe 


Con 10 rati: Paolo Rossi o Sa- 
Toidì; con é: Gratiani; con 5; 
Maldtra, Rivora, Spoggiorin, 
Damiani, Gasiasclialli; con 4: 
Amonta, Mascotti, Al t o bo lli, Di 
Bartolomoi, Prvzzo, Guidotti, 
Giordano; con 3: Ugololti, 
Scansiani, Luppi, Boninsogna, 
Tardolli, Libora, Pin, Bocci, Bo¬ 
tici, Do Ponti; con 3: Bonotti, 
Causio, Contilo, Bottoga, Van¬ 
nini, D'Amico, Birazzini, Zwe- 
chini. Tavola, Rocca, Capoilo, 
Borioni, Antognoni, Rossinolli, 
Caso, Bortarolli, B. Conti, Jo- 
liano; con 1 : Manooli, Bainai, 
Casarsa, ' Orlandìni, Cationi, 
Bigon, Torono, Broscolotti, Va- 
lonto, Chiarogi, Mocoltin, Ro- 
potto. La Rasa, Nobili occ. 

SERIE « B » 

Con • roti: Jocovono, Palanca, 
Cbimonti; con 4 M logr i nt; 
cen S: Boccati, iollinoiii, Bi- 
rao; oen 4t Bagni ad altrt. 


CLASSIFICA SERIE «A» 


in 


rati 


CLASSIFICA SERIE «B» 


in 


foori 


rati 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 




6. 

V. 

N. 


V- 

N. 

B. 

B, 

s. 

MILAN 

14 

11 

3 

2 

0 

2 

2 

1 

19 

10 

JUVENTUS 

1S 

11 

3 

2 

0 

2 

2 

1 

20 

7 

L.R. VICENZA . 

14 

11 

3 

2 

1 

2 

2 

1 

20 

14 

TORINO 

14 

- 11 

5 

1 

0 

1 

1 

2 

12 

7 

NAPOLI 

13 

11 

' 4 

1 

1 

1 

2 

2 

19 

9 

LAZIO 

12 

11 

2 

3 

0 

1 

2 

2 

12 

10 

PERUGIA 

12 

11 

5 

2 

1 

1 

a 

2 ' 

14 

15 

INTER 

11 

11 

2 

1 

2 

2 

2 

1 

9 

9 

VERONA 

11 

11 

0 

4 

1 

2 

3 

1 

10 

12 

GENOA 

11 

11 

3 

2 

B 

0 

2 

2 

11 

14 

ATALANTA 

10 

11 

0 

S 

1 

1 

2 

1 

9 

11 

ROMA 

10 

11 

3 

2 

1 

0 

2 

2 

12 

15 

BOGOIA 

10 

11 

3 

2 

B 

0 

2 

4 

7 

17 

PESCARA 

4 

11 

1 

2 

2 

0 

1 

4 

a 

17 

BKMtNTINA 

4 

11 

0 

1 

4 

1 

2 

2 

B 

1B 

BOiPeiM 

f 

11 

f 

1 

• 

1 

1 

4 

4 

1f 



B. 

0. 

V. 

N. 

B. 

V. 

N. 

B. 

F 

S. 

ASCOLI 

27 

15 

7 

0 

0 

5 

3 

0 

21 

• 

TARANTO 

19 

15 

4 

1 

1 

0 

4 

1 

14 

9 

TERNANA 

17 

15 

3 

4 

0 

3 

1 

4 

14 

10 

LECCE 

17 

15 

5 

0 

2 

2 

3 

3 

12 

9 

AVELLINO 

17 

15 

3 

4 

0 

2 

3 

3 

11 

9 

SAMBDORIA 

17 

1S 

5 

2 

0 

1 

2 

4 

12 

13 

PALERMO 

14 

15 

3 

S 

0 

1 

3 

3 

14 

11 

CATANZARO 

15 

15 

4 

2 

1 

1 

3 

4 

12 

12 

MONZA 

15 

15 

2 

4 

1 

2 

1 

4 

15 

15 

BRESCIA 

15 

15 

2 

4 

0 

1 

3 

4 

12 

14 

CAGLIARI 

14 

15 

2 

2 

2 

2 

2 

4 

21 

19 

BARI 

- 14 

15 

5 

1 

2 

0 

3 

4 

15 

15 

SAMBCNEDETT. 

14 

15 

4 

2 

1 

0 

4 

4 

11 

12 

VARESE 

14 

15 

2 

2 

2 

1 

3 

3 

11 

14 

CESENA 

13 

15 

2 

4 

2 

2 

1 

4 

10 

12 

RIMINI 

12 

15 

3 

2 

2 

0 

5 

3 

12 

15 

CREMONESE 

12 

15 

3 

2 

2 

1 

3 

4 

11 

14 

COMO 

11 

15 

1 

2 

2 

1 

4 

3 

4 

13 

MOetNA 

10 

15 

2 

2 

2 

0 

1 

S 

10 

14 

BlITOfM 

f 

1B 

2 

2 

1 

B 

6 

B 

7 

19 


6IROPIC « A >: Alossandria-Tranto las p os a por nobbia; Triostina-'Aodaca 
2-1; Troviao-* Bolzano 3-1; Lacco-Bro Batria 0-0; Biolloso-'MantOTa 2-0; 
Joniorcasalo4>magna 1-0; Badova- S ar a gno 2-1; Bro Varcalli-Bargecroma 
a a s p ai a por nobbia; $. Angalo-Biacanza sosposa por nobb i a; Udinoso- 
Novara 0 - 0 . 

GIRONE -B>: Fana-*Chioti 1-0; Empoli-*Giolianova 2-1; Livonto^Mbia 
2-0; Locchoso-Fortl 1-0; Massoso-Raggiana 1-1; Barma-Bisa 1-1; Toramo- 
*Riceiono 1-0; Siona-Brate 1-0; Spal-Arazzo 2-0; a Viaraggio (campo nao- 
tro): Spozia-Grossata 2-0. 

GIRONE « C »: a Monopoli (campo nautro): Barlotta-Siracusa 2-0; Bona- 
vontO-Ragusa 2-0; Catania-Nocorina 1-0; Crotono-Brindisi 2-1; Latina-Mar- 
sala 1-0; Matora-Turris 5-0; Paga no sa Br o Vasto 1-0; Campobasso-* Bro 
Casoso 2-1; Roggina-Sorranto 0-0; Trapani-Salomitana 1-1. 

CLASSIFICHE 

GIRONE a A >*. Udinosa, Joniorcasalo punti 22; Biacanza, Novara, Tra¬ 
viso 1f; BMIoso, S. Angolo L 17; Mantova, Badava, Triostina 14; Tranto, 
Lacco 15; Bolzano 14; Borgacrama 12; Alossandrla, Bro Vorcalli, Bro 
Batria 11; Omagna 9; Audaca, S arag n o 7. Piacenza 2 partile in meno; 
Biellese, S. Angelo L-. Trento, Pergocrema, Alessandria e Pro Vercelli 
una partita in meno. 

GIRONE « B >: Lwcchoso punti 23; Spai 21; Barma, Spezia 19; Arazzo, 
Btsa 1t; Raggiano 17; Chioti 14; Fano Alma Jwvo, Empoli, Livomo, Tara- 
mo 1S; Crossato, Ricciono 14; Siena 12; Forti 11; Ciulianova 10; Mas¬ 
soso B; Olbia, Brato 7. Parma, Chicli, Olbia, Prato, Reggiana o Spai 
una partila in meno. 

GIRONE « C >: Catania punti 21; Nocarina, l anavanto, Campabassa 20; 
Twrris, Raggira 17; Bro Casoso, Sotamitana, Sor f an to, Barlatta 14; 
Malor a 15; Baganaao 14; latteo 13; Bro Vooto, Crotono 11; t i rocooo, 
Ragooo, Brindisi, Morsolo, Trogoni 11. 


DOMENICA 

PROSSIMA 

Sosta natalizia 
per il campionato 

Domenica prossima tutti e tre i 
campionati di calcio di divisio¬ 
ne nazionale osserveranno una 
sosta in coincidenza con il Na¬ 
tale. Mercoledì prossimo la na¬ 
zionale « A » affronterà in ami¬ 
chevole a Liegi il Belgio, mentre 
il campionato riprenderà saba¬ 
to 31 dicembre rispettivamente 
con la 12* giornata di andata 
per la serie < A » e la 16* di 
andata per le serie « B » e « C » 
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Serie B: ormai un abisso alle spalle deirAkoli 


' * . i ' i ' < \ • »V' ’f .' 

L*Ascoli come un rullo compressore non perdona 


Gli umbri vincono in Puglia senza patemi: 2-1 1 Beccolossi su rlgoie (i-O) 


Disfatta del Catanzaro Ternana corsara 
contro i bianconeri: 3-0 infila il Taran to 


Una prodezza di Pcllizzuro in apertura di gara - Troppo nervosi i cala¬ 
bresi • Le reti della capoclassificu messe a segno da Quadri c Moro 


Solo nel finale Serafo ha accorciato le distanze replicando a Bagnato e Bla* 
gin! - GII ospiti hanno impostato la loro vittoria sul valido filtro di centrocampo 


Seppur distratto 
il Brescia 
piega rAvellino 

Settimo risultato utile per i lombardi 
Due traverse colpite da Mutti e Galasso 


MARCATORI; Quadri al 9’ del 
p.t.; Quadri ul 23* e Moro al 
34* (su rigore) del a.t. 
ASCOIJ: Alarconclni; Anzivi* 
no, Perico; Scorsa, Legnaro, 
Pasiiiato; RnccotelU, Moro, 
Quadri, Bellotto, Zandnli 
(dal 14* del s.t. Greco), n. 
12 Scloccliini, n. 14 Atnbu. 
CATANZARO: Pellizzaro; Arri¬ 
ghi, Ranieri (dal 21* del s.t. 
Nemo); Banelll, Groppi, 
Maldera; Mondello, Nicoli- 
ni, Iniprota, Zaninl, Palan¬ 
ca. II. 12 Casari, n. 14 Petri- 
ni. 

ARBITRO: Milan, di Treviso. 

NOTE: balla giornata inver¬ 
nale. campo in ottime condi¬ 
zioni, spettatori oltre venti- 
duemila di cui 16.060 paganti, 
cinquemila abbonati per un 
incasso, compresa la quota ab¬ 
bonati di 61.454.700 lire. An¬ 
goli 6-2 (4-2) per PAscoll. Am¬ 
moniti nel primo tempo al 22* 
Nicolinl e al 32* Zaninl del Ca¬ 
tanzaro per gioco violento; al 
18’ del secondo tempo Rocco- 
telll (Ascoli) per ostruzioni- 
amo e al 30*, sempre del se¬ 
condo tempo, Banelll (Catan¬ 
zaro) per gioco scorretto. 

SERVIZIO 

AS<X>LI PICENO — con un 
secco 3-0 l’Ascoll si è conge¬ 
dato dal suo pubblico. Ora i 
ragazzi di Mimmo Renna 
avranno a disposizione sei 
giorni di assoluta libertà. La 


compagine bianconera in que¬ 
sta ultima giornata, prima 
della sosta natalizia, è stata 
l’unica dette squadre di testa 
ad ottenere un positivo c vi¬ 
stoso risultato. Si registrano 
infatti le sconfitte di Lec¬ 
ce, Avellino e quella del 
Taranto che In casa ha do¬ 
vuto capitolare contro una 
baldanzosa Ternana. Ora la di¬ 
stanza tra Ascolì e Taranto 
è di ben 8 lunghezze e 10 dal¬ 
le altre due inseguilrici. 

Sereni, trainer calabro, scon¬ 
solato ha affermalo che pro¬ 
babilmente i bianconeri vince¬ 
ranno il campionato con un 
girone di vantaggio. 

La compagine giallorossa 
in questa giornata avrebbe po¬ 
tuto approfittare per fare uno 
sgambetto alla capolista e per 
rlagguanlare in classifica qual¬ 
che squadra che la precede. 
Dobbiamo dare allo a Sereni 
che la sua squadra è stala 
danneggiala dalla squalifica di 
Renzo Rossi che, in fase of¬ 
fensiva, avrebbe senza dub¬ 
bio creato spazi per il bom¬ 
ber Palanca. 

Renna dal canto suo non ha 
avuto grosse difficoltà, ha sa¬ 
lo reinserito l’ala sinistra 
Zandoll che a Cagliari non 
è sceso in campo perché feb¬ 
bricitante. 

La squadra ascolana ha 
chiaramente una marcia in 
più delle altre e subito, al 
fischio di inizio, sembrava vo¬ 


lesse fare del Catanzaro un 
solo boccone. Infatti, dopo 
circa 20 secondi di gioco. Pel- 
lizzaro ha compiuto una pro¬ 
dezza per impedire che un col¬ 
po di testa ravvicinalo di Bel- 
lotto entrasse in rete. I mar¬ 
chigiani sono comunque pas¬ 
sati presto. Dopo un palo col¬ 
to da Moro su punizione al 9' 
Quadri ha siglato l’I-O. 

Subito il gol, il Catanzaro 
ha tentato vanamente di spin¬ 
gersi in avanti, ma inevitabil¬ 
mente il pallone, portato o da 
Improta o da Nicolini, si è 
fermato sul piedi dei difen¬ 
sori ascolani prima che la 
sfera giungesse in area a Pa¬ 
lanca o a Mondello. 

I giallorossi allora si sono 
anche innervositi e diversi no¬ 
mi sono siali segnati sul tac¬ 
cuino dell'arbitro Milan, più 
disposto ad un dialogo che a 
punire col cartellino. 

La capolista prima del ri¬ 
poso ha insidialo ancora una 
volta la porta calabra e in 
questa occasione il portiere 
Pellizzaro ha battuto il viso 
sul /Mio sinistro cd è rimasto 
a terra per tre minuti. Prima 
che il giocatore si rialzasse 
c’è stato un simpatico episo¬ 
dio, la curva sud ha salutato 
lo scampato pericolo di Pcl- 
lizzaro inneggiando a gran vo¬ 
ce il suo nome. 

La prima parte della ripresa 
è stata di chiara inarca gial¬ 
lorossa. Gli uomini di Sereni 


sono andati vicini al pareggio 
al 4’ quando un tiro di Palan¬ 
ca, liberatosi davanti a Mar- 
concini, è stato deviato dallo 
stesso portiere sul piedi di 
Mondello che. ostacolato sem- 
jire dall’estremo difensore 
ascolano, ha spedilo alle stel¬ 
le il possibile pallone del pan. 

Come spesso accade, nel mo¬ 
mento di maggior pressione di 
una squadra, va a segno l’al¬ 
tra com/xiglne. Infatti l’Asco¬ 
ll è riuscita /icr ben due vol¬ 
te. nel giro di dieci minulì, a 
bucare la rete di Pellizzaro. 

Brevemente ora descriviamo 
ì gol: al 9’ un tiro di Legnaro 
non è slato trattenuto da Pel¬ 
lizzaro. Zandoli ha ripreso 
prontamente ed ha tirato sul¬ 
l’estremo difensore calabro 
che ha smorzato il paltone 
proprio sui piedi di Quadri 
che comodamente, ha potuto 
realizzare. 

Al 23’ della ripresa Rocco- 
tetti ha ripreso una /Mila va¬ 
gante verso la bandierina del- 
Vangala destro cd ha crossa¬ 
to al centro dove Quadri ha 
anticipato ì difensori giallo¬ 
rossi cd ha raddoppiato. Un 
cross della sinistra di Rocco- 
telli al 34’ è stato stop/Mto 
col braccio da Banclli in 
area. Milan ben apjiostato ha 
concesso il rigore che Moro 
ha realizzato sulla sinistra di 
Pellizzaro. 

Mario Paoletti 


MARCATORI: Bagnato al 10* 
del p.t.; Biagini al 16*. Se¬ 
rate (Tar.) al 28* della ripre¬ 
sa. 

TARANTO: Bu.so; Capra, C;i- 
nieiitl; Panlzza, Drudi, Nar- 
dellu; Gurl, Fanti (dal 4G* 
.Serate). Jacu\one, Selvaggi. 
Caputi. 11 . 12 Pctrovic, n. 13 
Ciistagnini. 

TERNANA; 3Iascella: Codo- 
giio, Cel; elusone. Geli!, Vol¬ 
pi; Bagnato. Arlstel. Clcro- 
telli (dall’M? Pagliari). Bla- 
gini. Pussalacqua. n. ■ 12 
Bianchi, n. 13 Caccia. 
ARBITRO: Mattel, di Mace¬ 
rata. 

SERVIZIO 

TARANTO — Si è interrotta 
la serie positiva del Taranto, 
ad opera di ima Ternana soli¬ 
da in difesa e volitiva in at¬ 
tacco. Gli ospiti hanno mes¬ 
so in mostra un valido filtro 
di centrocampo composto da 
Casone. Ariste! e Biagini, 
coadiuvati da due tornanti. 
Bagnata e Passalacqua 
II Taranto ha forse sentito 
troppo il peso della classifica. 
Si è trovato a dover rincor¬ 
rere daH'inizio e lo ha fatto 
con caparbietà, ma non con 
la necessaria e consueta luci¬ 
dità. Ha cominciato alla gran¬ 
de premendo subito l’accelera¬ 
tore. In evidenza soprattutto 
Selvaggi; al 5* suo il primo ti¬ 
ro che va luori di poco. 


Poi li gol temano come una 
doccia fredda: al 10' un lancio 
dalla tre quarti di campo nel¬ 
la metà campo tarantina co¬ 
glieva Bagnato ben piazzato e 
iasplegabilmente libero al li¬ 
mite deU’area; controllo per¬ 
fetto e pallonetto a rientrare 
che superava Buso in uscita 
e SI insaccava a fil di palo. 
La risposta rossoblu era ar¬ 
rembante. Il primo tempo era 
un monologo degli ionici. La 
,Ternana si attestava al limi¬ 
te della sua area di rigore. 11 
terzino Cel non ce la faceva 
in nessun modo a contenere 
Selvaggi. Ogni intervento im 
fallo. 

Le note di cronaca, tranne 
una punizione dal limite di 
Bagnato, sono fitte e tutte in 
favore dei tarantini. AI 13’ im 
tiro di Fanti si perdeva di po¬ 
co a luto. Al 17* era Capra a 
sfiorare 11 gol; al 24* un bel 
colpo di testa di Jacovone su 
cross di Selvaggi con palla di 
poco a lato. Al 28’ era Cori a 
spedire fuori, .sempre di testa, 
.su punizione. Subito dopo un 
bei tiro dal limite di Caputi 
si perdeva sul fondo. Al 30’ 
sembnivn fatta; Panizza di 
forza conquistava im pallone 
a metà campo, lo portu\'a lino 
al limite dell'area o faceva 
partire uno splendido servizio 
per Gori che a due pa.ssi dalla 
porta mancava di un soffio 
la palla. Al 40’ Cimenti incoc¬ 
ciava con un gran tiro l'in- 


temo della traversa, poi gli 
umbri si salvavano in corner. 

Nella ripresa inspiegabil¬ 
mente Rosati schiera la mezza 
punta Sciato, lento e pesan¬ 
te. al posto di Fonti. L’in¬ 
tento è 'quello di dare una 
maggiore spinta offensiva alla 
squadra. Il risultato però è 
che la manovra rossoblu si 
ingolfa sempre più al centro 
e non ci sono azioni degne di 
rilievo fino al IS* quando la 
mezz’ala ternana Biagini con¬ 
clude un altro splendido con¬ 
tropiede facendo secco Buso. 

Nella ripresa il Taranto ri¬ 
comincia generosamente - a 
macinare gioco. La ma¬ 
novra, però, è comprensibil¬ 
mente affannosa e solo a 
sprazzi illuminata dalla intel¬ 
ligenza e dalla classe di Sel¬ 
vaggi. E’ proprio lui che al 28* 
batte un corner magistralmen¬ 
te: palla ad effetto a rientra¬ 
re verso rangolino alto più 
lontano; il portiere Mascella 
non può fare altro che respin¬ 
gere la palla sulla quale si 
avventa di forza Serato e se¬ 
gna. I pugliesi, sostenuti a 
gran voce dal loro pubblico, 
si buttano aH’attucco. Entram¬ 
be le squadre mancano il gol 
in più di una occasione, ma 
il Taranto non indovina il cor¬ 
ridoio giusto in un’area sem¬ 
pre più intasata come quella 
ternana. 

Mimmo Irpinia 


MARCATORE: al 30* Becca- 
tossi su rigore. 

BRESCIA: Malgloglio; Poda- 
vini. Bussalino (dal 22* Vi- 
ganò); Savoldl, Guida, Mo¬ 
ro; Rampanti, Brccalo.ssi, 
flutti, Biancardi, Nicniini. 
12. Bertoni, 14. Salvi. 
AVELLINO: Plottl; Reali, Ta- 
rallo; Di Somma, Cattaneo, 
31agnliil; Plga. Ceccarelli, 
Ferrara, Lombardi (dal 26* 
s.t. Cricl), Galasso, Cavalie¬ 
ri. 13. Bucini. 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 

NOTE: calci d’angolo 7 a 4. 
primo tempo 2 a 2, a favore 
del Brescia. Ammoniti: Di 
Somma, Ferrara e Moro. E- 
spulso al 40’ Magnini dell’A- 
vellino e al 44’ del s.t. Moro. 
Spettatori 10.000 circa di cui 
3.339 paganti per mi incas¬ 
so di 17.037.500. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA — K con questa 
sono sette le giornate che II 
Brescia non perde. La vittoria 
ha fermato la marcia dcll'A- 
veliino caduto, ieri, al limite 
anche lui di selle risultati po¬ 
sitivi consecutivi. Un Brescia 
spettacolare nel primo tempo 
ben orchestrato da un super¬ 
lativo Beccalossì che ha fatto 
trepidare i suol tifosi nella 
ripresa nonostante vantasse 
una superiorità numerica nei 
confronti degli avversari per 
l’espulsione, al 40’ del duro 


lo partito giocata in un compo oscurato dalla nebbia (1-0) E’ finito 0-0 il «derby dei laghi » Dopo uno lungo e faticosa rincorsa 

iLa generosità modenese Resiste col Varese II Bari strappa, 
ha la meglio sul Lecce la barriera del Como Vl-1 al Palermo 

I pugliesi sono riusciti o contenere gli attacchi solo fino al 38’ delio ripreso L’ottimo Lattuada neutralizza ì numerosi pericoli corsi dai lariani Una fortunosa parata eli Frison alFSS' 


Resiste col Varese 
la barriera del Como 


Dopo uno lungo e faticosa rincorsa 

Il Bari strappa¬ 
vi-! al Palermo 


MARCATORI: Mzrtznl (M.) zi 
38* della rlpteaz. 

MODENA: Grosso; Polentes, 
Rlmbano; Righi, Pieser, San- 
‘ zone; Mailani, Botteghl, 

‘ Bellinazzi, Vlvzni, Zanon. 
12. Fantini, 13. Lazzeri, 14. 
Graziano. 

LECCE: Vannucci; Lorusso, 

. Lugnan; Bellnzzi, Zagano, 
Mayer; Sartori, Pezzella, 
Bbìslolo, Di Pasquale (Lo- 
. prleno dal 17’ del p.t.), Sko- 
. glnnd I. 12. Citignola, 14. 
Skoglund II. 

ARBmtO: Lattanzi di Roma 
NOTE; giornata gelida, neb¬ 
biosa, terreno discreto. Spet¬ 
tatori circa 8 mila; incasso 
13A38.000 lire. Ammoniti Van¬ 
nucci, Sartori, Bellinazzi. Za¬ 
non. Quindici angoli a zero 
per il Modena. Espulso il neo 
allenatore del Modena, Bec- 
chettt 

DALL'INVIATO 

MODENA — Generoso Mode¬ 
na. Va male, ma trova la 
forza d’arrampicarsi sugli < 
specchi. C’è nebbia in cam¬ 
po, nei momenti di tregua 
si ctqiisce che c’è nebbia an- 
. che nel gioco. Tanto corre¬ 
re, tanto trepestare, ma die¬ 
ci centimetri o una frazio¬ 
ne di secondo sono, quasi 
regolarmente, il ritardo che 
gU emiliani accusano nei con¬ 
fronti del Lecce. I difensori 
centrali della formazione pu¬ 
gliese sembrano montagna in¬ 
valicabile per gli sforzi coc¬ 
ciuti quanto iinproduttivi di 
Belliiuzzi e compagni, che 
non trovano Io spazio e la 
tonpestlvità per liberarsi per 
li tiro a reti, mentre i Sar¬ 
tori e i Biasiolo e i Belluz- 
zi riescono ad alleggerire la 
sterile ma incessante pressio¬ 
ne gìalloblù. 

Si capice — naturalmente 
- è impressione della prima 
' parte della partita, quando la 
. tregua della maledetta caligi¬ 
ne era ancora in vigore — 
che il Lecce è più quadrato, 
più essenziale, è più pronto 
all’anticipo, alla copertura, in- 
aomnna che è « più squadra ». 
anche se nelle sue file man¬ 
ca mezza dozzina di titola¬ 
ri e anche se dopo un quar¬ 
to d’ora subisce un handicap 
per l’infortunio a Di Pasqua¬ 
le. E anzi il Lecce, mentre la 
nebbia s’attacca all’elastico 
per incominciare su e giù, pe¬ 
rò più che su è il Lec¬ 
ce — dicevamo — a provo¬ 
care il primo e unico brivi¬ 
do del primo round, ma l’at- 
. terramento di Sartori in pie- 
' lUi area da parte di Sanzo- 
ne (42’) viene giudicato bene¬ 
volmente dal signor LattanzL 
Questo, che rimane sostan¬ 
zialmente il solo cepiaodio» 
da taccuino nella prima par¬ 
te del match, lo si vede abbar 
atanza rUtidamente perchè la 
nebbia concede uno squarcio, 
ma da questo momento in 
avanti bisogna affidarsi alle 
sensvEioni, agii urli della fol¬ 
la, alle ricostruzioni pressa- 
pochistlche e infine ule de- 

E isizic^ del protagonistL SI 
tuisce che il gioco, o me¬ 
glio la palla, trova ospitalith 
quasi iidnteiTotta nella metà 
campo del Lecce, dove 1 gio¬ 
catori modenesi hanno pian¬ 
tato le tende per ■ spendere 


ogni risorsa schiumando ap¬ 
prensione, ma s’arriva logica¬ 
mente a concludere che 11 
Modena raccoglie poco o 
niente in rapporto a quei che 
spende con estrema prodiga¬ 
lità. 

Sarà la paura, la fretta, la 
rabbia, tutto quei che si vuo¬ 
le, ma è certo che c'è biso¬ 
gno di punti cosi come di pa¬ 
ziente umiltà. La strada ]^r 
il traguardo della salvezza ri¬ 
mane sempre terribilmente in 
salita e affrontarla biso¬ 
gna crescere, migliorare la 
qualità del lavoro, rafforza¬ 
re la capacità offensiva. Ma 
restiamo a quel che s’è vi¬ 
sto oggi, pardon, a quel che... 
non s'è visto, e cerchiamo di 
riassumervelo per dovere di 
cronaca. 

AI 23’ im boato è giunto 
dalia folla che. infreddolita 
e speranzosa, si pigiava die¬ 
tro la jiorta del Lecce. Era 
accaduto che nella foga di 
liberarsi della palla giiuita a 
centro area sul decimo dei 
quindici comers favorevoli al 
Modena, il terzino Lo Russo 
l’aveva mandata a stampar¬ 
si sul palo. Altre grida alla 
mezz’ora. Qualcimo parlara 
di calcio di rigore. Non si 
sa bene per quale motivo, 
tuttavia si trattava semplice- 
mene d’un altro angolo. Al 33’ 


— e la « scena » era visibile 
perchè si svolgeva a corta 
distanza dalla tribuna stam¬ 
pa — l’arbitro espelleva il 
neo allenatore modenese An¬ 
gelo Becchetti, « reo » d’aver 
apostrofato con scarsa delica¬ 
tezza im giocatore rivale, ma 
cinque minuti dopo si vede¬ 
va lo stesso Becchetti sbu¬ 
care dalla nebbia e balzare 
in campo con una danza di 
gioia. 

Il Modena era andato in 
vantaggio, si accendevano i 
riflettori, si riaccendeva l’en¬ 
tusiasmo. In vantaggio come? 
Beh. negli spogliatoi lecce¬ 
si hanno ricostruito il « mo¬ 
mento » con imprecazioni e 
proteste, perchè la visibilità 

— dicono — era nulla e Lat¬ 
tanzi non poteva pretendere 
d’aver occhio di lince per fo¬ 
rare il muro di latte. Negli 
spogliatoi gialloblù han detto 
invece che su tiro dalla ban¬ 
dierina la palla è andata da 
Zannn all'altezza del dischet¬ 
to: qui se la sono contesa 
Bellinazzi e Zagano in un 
duello aereo, il modenese è 
arrivato appena a sbucciarla, 
ma alle sue spalle Mariani è 
arrirato a colpirla con forza 
e a mandarla a carambolare 
sul palo e quindi in fondo 
al sacco. 

Giordano Marzola 


Sofferta vittoria sulla Pistoiese: 2>1 


Il Cesena si vede 

i ^ » 

solo nella ripresa 


MARCATORI: Macchi (C) al 
1’ della ripresa. Dossena (P) 
al 10'. Rognoni (C) al 24'. 
CESENA: Bardìn; Lombardo, 
. Ceccarelli; ■ Beatrice, Bene- 
detti. Oddi; Bittolo. Valenti- 
ni. Macchi, Rognoni, De Fai- 
< co. 12. Moscatelli. 13. Pian- 
gerelli. 14. Bonci. 
PISTOIESE: Veri; Di Chiara. 
Pogliana; La Rocca, Brio, 
Rossetti; Dossena. Borgo. 
Bortassina. Speggiorin (dal 
»• s4, GattelU). Ferrari. 12. 
Settini. 13. PaUlla. 
ARBITRO: Chaarin di Milano. 

SERVIZIO 

CESENA — Le previsioni del¬ 
la vigilia, che volevano il Ce- 
aeiut vittorioso sulla Pistoie¬ 
se. sono jtate puntiulmente 
rispettate. Occorre dire su¬ 
bito — per onor del vero — 
che la vittoria dei romagnoli 
è stata sofferta. 

La formazione toscana non 
si è dimostrata peggiore di 
altre squadre viste alla « Fio¬ 
rita». Ha infatti messo il Ce¬ 
sena in serie difficoltà nel 
primo tempo fallendo due 
clamorose palle gol: prima 
con Dossena che al 10’, dopo 
un contrasto vincente con Od¬ 
di. entrava in area e sulla 
uscita di Bardin mandava di 
poco a Iato; quindi con Io 


stopper Brìo che al 35’. dopo 
uno scambio con La Rocca 
sulla fascia destra del cam¬ 
po. falliva clamorosamente cal¬ 
ciando la palla sul paio. E 
veniamo al Cesena. I roma¬ 
gnoli hanno giocato un primo 
tempo a dir poco opaco, non 
imi^nsierendo mai seriamen¬ 
te il portiere toscano Vien, 
mentre si sono riscattati am¬ 
piamente nella ripresa andan¬ 
do subito in vantaggio con il 
centravanti Macchi. 

Seguivano quindi per alcuni 
minuti delle buone azioni dei 
romagnoli per arrivare ai 10’ 
all’incredibile pareggio della 
Pistoiese. Dossena in mezzo 
a ben quattro difensori bian¬ 
coneri riusciva, con una se¬ 
rie di rimpalli favorevoli, a 
sbucare davanti a Bardin e a 
trafiggerlo inesorabilmente. 

A questo pimto pensiamo 
che nessun tifoso bianconero 
avrebbe scommesso una lira 
sulla vittoria del Cesena. Pe¬ 
rò, dopo aver arrischiato an¬ 
cora una volta di soccombe¬ 
re ai 24’, ii Osena acciuffa¬ 
va il gol-vittoria proprio col 
suo peggior locatore odierno, 
vaie a dire Rognoni. De Fal¬ 
co crossava dalla sinistra e 
Rognoni appostato al centro 
area insaccava al volo. 

. Giancarlo Quintabà 


VARESE: Fabrìs; Massimi, Pe- 
drazzini; Brambilla, Spanin, 
GiovannelII; Doto (dal 18’ 
delia ripresa Montesano), 
Taddei, De Lorentis, Vallati, 
Ramelia (12. Boranga, 13. 
Criscimanni). 

CO.MO: Lattuada; Melgrati, 
Volpati; Raimondi (dai 12’ 
della ripresa Werchowod). 
^noli, Martinelli; Zorzettl. 
Trevisanello, Bonaldi, Cor¬ 
renti, Todesco (12. Fiore, 13. 
lachini). 

ARBITRO: sig. Mancia, di Mi¬ 
lano. 

SERVIZIO 

VARESE — Il derby dei la 
ghi fra Varese e Como è fi¬ 
nito in perfetta parità: il ri¬ 
sultato in bianco soddisfa en¬ 
trambi gli allenatori, anche 
se lo scarso pubblico presen¬ 
te non può dirsi soddisfatto 
del gioco delle due squadre. 
Suarez raccoglie così il suo 
secondo punto in trasferta, e 
Maroso può continuare nella 
sua marcia positiva che du¬ 
ra da 5 domeniche. 

Forse la paura di vincere 
ha condizionato i due allena¬ 
tori per ragioni opposte: Ma¬ 
roso temeva giustamente que¬ 
sto Como da poco aifidato al¬ 
le cure di Suarez. e non ha 
voluto cambiare la squadra 
che tanto bene si era battu¬ 
ta in trasferta, sìa a Lecce che 
a Temi. Il Varese, imbottito 
di centrocampisti e mediani 
e per il fatto che il Como 
ha giocato all’attacco, non è 
stato in grado di servire una 
palla decente alVurdca pun¬ 
ta, Ramelia, che tra Veltro 
era reduce da un infortunio 
settimanale. 

Il Como, nel primo tempo. 
dopo aver corso un grosso 
pericolo su tiro di Vailati al 
3' ben lancialo da Taddei e 
con una betta risposta di jnt- 
gno di Lattuada, ha domina¬ 
to.. Al 22', è stato molto bra¬ 
vo Fabris a deviare il perico¬ 
loso centro di Zorzetti. ed al 
29\ su centro di Trevisanello 
dalla destra e deviazione di 
Todesco di lesta a fil di palo, 
ha perso però la sua grossa 
occasione al 3.9'. Correnti ha 
lanciato Todesco sulla destra, 
l'ala è fuggita sulla linea la¬ 
terale ed ha r:rossato uno stu¬ 
pendo pallone che ha trovato 
il terzino Melgrati solo da- 
vanti a Fabris; da non più 
di 9-10 metri Melgrati. inve¬ 
ce di fermare la palla, ha 
n^to tirare al volo, ha sbuc¬ 
ciato quest'ultima che è ter¬ 
minata docile docile fra le 
braccia del portiere varesino 
Nella ripresa il Como fa re¬ 
trocedere anche Trevisanello 
in difesa, ed il Varese cosi 
può attaccare a suo agio. 

Il Como si difende allora 
con un certo affanno e corre 
due grossi peiicoli' al 24' e 
al 36’. Nel primo Taddei mar¬ 
ca De Lorentis. che da 7 me¬ 
tri al volo tira sicuro in por¬ 
ta una bomba: bravissimo 
Lattuada, che d’intuito respin¬ 
ge e manda la palla in cal¬ 
cio d'angolo. Al 36' t Vailati, 
che su perfetto lancio di Gio- 
vannelli t solo davanti al 
portiere, ma spara alto so/gru 
la traversa e sciupa così la 
grossa occasione per vincere 
la partita. 

Enrico Minasi 











VARESE-COMO — Vailati, quasi allo acadar», concluda alto. 


E’ il ttnino Cossogo il goleador (1-0) 

Balda Cremonese 
Cagliari a fondo 


MARCATORE: al 13’ del p.t. 
Cassago. 

CREMONESE: Ginuin: C^ini, 
. Cassago (dal 44’ del s.t. 
Ratàt^io); Bonùii. Talami. 
Prandelli; Motta. Sironi. 
Marocchino. Frrdiani. Finar- 
di (12. Porrino. 14. De Ginr- 
gis). 

C.AGLI.ARI: Corti; launagni. 
Longohucco; Casagrande. 
Valeri, Rolli; Quagliozzi (dal 
I* del s.t. nras), .Marchetti, 
Villa, Brugtieni. Magherini 
(12 Copparoni. 13 Oampoii). 
ARBITRO: Schrna di FoggU. 

DAL CORRIiRONDENTE 

CREIMON.A — Il Cagliari a 
Cremona si è perso nella neb¬ 
bia. anzi in campo non si è 
quasi mai visto, battuto ed u- 
miliato da una splendida Cre¬ 
monese. trascinata da un inar¬ 
restabile Marocchino. 

La vittoria della Cremonese, 
a dispetto della nebbia, è in¬ 
vece stata molto limpida an¬ 
che se Toneatto. allenatore del 
Cagliari,' a fine incontro ha 
recriminato im po' sul risulta¬ 
to, affermando che un pareg¬ 
gio sarebbe stato più esatto. 

I cagliaritani hanno recrimi¬ 
nato a lungo su una rete di 
PIras (più mobile di Quaglioz¬ 
zi) annullata dall’arbitro per 
evidente carica al portiere da 


parte di Villa. Nella stessa a- 
zìone il segnalinee aveva sban¬ 
dierato pure im fuorigioco di 
Magherini. Fino al 13’ la neb¬ 
bia (ancora lei) ha fatto da 
padrona sul campo, poi su 
schiarita improvvisa la rete 
della Cremonese. Sironi rice¬ 
ve a centrocampo, spiazza Bo- 
nini sulla sinistra e da fondo 
campo crossa verso il centro 
deH’area. arriva Cassago in 
corsa che insacca con un vio¬ 
lento tiro. Sulla spinta della 
rete la Cremonese aggredisce 
l’avversario ed al 15’ ed 27’ 
su due pimizioiii, rispettiva¬ 
mente di Finardi e Marocchi¬ 
no. Corti deve prodursi in pa- 
rate difficoltose. Al 36’ ed al 
40’ li Cagliari si affaccia in 
area grigiorossa, ma prima e 
^randelli a respingere quasi 
sulla linea un bolide di Mar¬ 
chetti, poi è bravo Ginulfi a 
parare un tiro di Magherini. 
Nel secondo tempo ai 4’ il 
capolavoro dell’intero incon¬ 
tro; Marocchino pane da lon¬ 
tano e giunto a fondo cam¬ 
po traversa per la testa di 
Motu che da pochi passi mi¬ 
ra aU'angolo basso, ma Corti 
proprio con la punta delle di¬ 
ta riesce a deviare la palla in 
calcio d’angolo. 

Giorgio Btrbiori 


MARCATORI: al 24’ s.t. Chi- 
menti (P) e al 37’ s.t. Pel¬ 
legrini (B). 

BARI: Venturelll; Papadopu- 
lo, Frappampina; Donina. 
Punziano (dai 24’ s.t. Mal¬ 
dera), Balestro; Scarrone, 
Scianniraanlco. Penzo, Slga- 
rini. Pellegrini. N. 12 De Lu¬ 
ca. n. 14 Asnicar. 
PALERMO: Frìson; Favalli, 
Brilli; Brìgnani, Di Cicco, 
Cerantola; OscIIame, Borsel¬ 
lino. Chimenti. Maio, Con¬ 
te. N. 12 Trapani, n. 13 Ma- 
gLslreili, n. 14 Larìni. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
mons. 

SERVIZIO 

BARI — L’allenatore dei « ro¬ 
sanero » Veneranda presenta 
in campo una squadra rivolu¬ 
zionata nei numeri delle ma¬ 
glie affidate ai giocatori co¬ 
me, ad esempio, Favalli schie¬ 
rato come terzino. Ma secon¬ 
do la logica ci siamo poi tro¬ 
vati di fronte una squadra 
bene impostata a centro cam¬ 
po, forte quanto basta in di¬ 
fesa e pericolosa in avanti. 

Dal canto suo la squadra di 
casa è scesa in campo molto 
caricata, ma ha schierato un 
imperfetto Punziano (non an¬ 
cora perfettamente ricuperato 
da un recente infortunio), e 
dopo circa una sessantina di 
minuti di gioco, nel corso dei 
quali ha reso la vita difficile 
ai pericoloso CThimenti, Io 
stopper si è infortunato. Cod al 
69', avendo l’allenatore del Ba¬ 
ri Losi indugiato a mandare 
in campo Màcera in sua so¬ 
stituzione, con una improvvi¬ 
sa e classica azione di contro¬ 
piede, iniziata da Osellame e 
perfezionata da Borsellino, il 
centravanti palermitano, supe¬ 
rato il claudicante Punziano. 
fa secco l’incolperoie Ventu- 
lelli con un perfetto e tran¬ 
quillo pallonetto. 

E' stata come una doccia 
fredda per il Bari che, dopo 
aver chiuso in parità il primo 
tempo, aveva iniziato di gran 
forza la seconda parte della 
gara. Già al 47’ i c galletti > si 
fanno applaudire per una ve¬ 
loce e bellissima azione Do- 
nina-Peliegrini. conclusa di 
poco aita sulla traversa. 

Due minuti dopo il Bari si 
ripete con Sciannimanico, 
partito da centro campo, che 
lancia un traversone per Pen¬ 
zo che dà indietro a Pellegri¬ 
ni. aspettando il passaggio (li 
ritorno; ma l’ala tira a rete 
fuori bersaglio. 

Poi ancora Pellegrini tenta 
di seminare il suo angelo cu¬ 
stode Di Cicco, ma ì] pallo¬ 
ne gli viene ribattuto e subi¬ 
to il Palermo si distende in 
contropiede veloce con Ceran¬ 
tola. Maio. Chimenti e infine 
Osellame che, per fortuna del 
Bari, sbaglia clamorosamente 
I problemi del Palermo so¬ 
no quelli di lavorare molto, 
manovrare e seminare in cam¬ 
po. senza sapere pieittmente 
raticogliere 1 frutti. Lo ha det¬ 
to — a fine partita — Io stes¬ 
so Veneranda con un ragiona¬ 
to commento della partita. 

Ma in quanto a coocluslmii 
errate, il Bari non ha scher¬ 
zato; al 56’ è Pellegrini che 
riceve dal bravo terzino 
Frappampina il passaggio giu- 
sto'per portare in vantaggio 


la propria squadra e precipi¬ 
tosamente tira sul portiere. 

Cinque minuti dopo, però, i 
« rosanero » riescono a passa¬ 
re con il gol di Chimenti. E’ 
stato un gol stretto, eseguito 
con lo stopper Punziano in 
condizioni menomate e per Io 
errore della panchina barese, 
tardiva nell’operare la neces¬ 
saria sostituzione. 

A questo punto il Bari si è 
scatenato letteralmente ed tia 
iniziato una pressione che ha 
messo in rilievo una debolezza 
dei palermitani, quella / del 
complesso del vantaggio. Do- 

E o dieci minuti di pressione 
arese con Scarrone, Penzo, 
Pellegrini e Frappampina, fi¬ 
nalmente su calcio d’angolo 
battuto dal preciso Scarrone 
il pallone viene colpito di le¬ 
sta prima da Penzo, che fa 
da torre, e poi da Pellegrini 
che insacca imparabilmente. 

Gianni Damiani 


Magnini. Il Brescia ha fclu- 
/Mio troppo e commesso trop 
pc distrazioni in difesa spe- 
cialmciitc cori Bussalino (for¬ 
se pensava troppo al matrimo¬ 
nio. Si sposa infatti stamat¬ 
tina: tanti auguri), ma for¬ 
tunatamente è stalo graziato 
dagli attaccanti avellinesi, e 
le poche volle che la /Mila è 
passata davanti alla sua por¬ 
la ci ha /lensato Malgloglio a 
respingere le minacce. 

Uno strano Avellino quello 
visto Ieri; nel primo tem/x> si 
è disumo più In una caccia 
all’uomo che In una /Mrtita 
di cfl.’olo c solo nella ripresa 
ha. In parte, giustificato la 
sua posizione In classifica. 

Si incomincia nella nebbia 
che per una decina di minu¬ 
ti la fa da padrona: a sten¬ 
to si riesce a intravedere 
qualche ombra e quando si 
/Mventa ormai la sospensione 
dell’incontro il mare di latte 
si alza e ritorna il sole. Su¬ 
bito il Brescia sfiora la re¬ 
te, punizione dal limite: bat¬ 
te Bussalino, ribatte la bar¬ 
riera e riprende l’azzuro che 
serve Nicolini, che tira: sal¬ 
va in calcio d’angolo Flotti. 
Slamo all'll’. La partita si 
snoda spigolosa, gli Irplnl. in 
maglia verde, sono jMrticolar- 
mente duri: l’arbitro Benedet¬ 
ti è -costretto a spezzettare il 
gioco c a estrarre a ripeti¬ 
zione il cartellino per ammo¬ 
nire i più e.sagllatl. Al 16' 
Fiotti tiara con sicurezza un 
Uro di Biissaliiio e al 19’ gli 
replica Malaiogllo parando a 
terra un Uro di Ferrara, il 
più /lerieoloso degli Irpinl an¬ 
che per la s sommaria » guar¬ 
dia che gli dedica Bussalino. 
Al 33' il rigore che decide la 
partita. Azione prolungata del 
Brescia in area avellinese con 
lancio finale a Nicolini: Di 
Somma lo slende fallosamen¬ 
te e l'arbitro Benedetti indi¬ 
ca senza esitazione il dischet¬ 
to del rigore. Beo:alossi con 
calma fa centro. 

Al 40’ l’espulsione di Ma- 
gninl che nel giro di pochi 
secondi compie due vistosi 
falli intervenendo su Nicoli¬ 
ni. La ripresa inizia con il 
Brescia all’attacco. Fiotti al 
r tiara il tiro di Nicotini ab¬ 
bastanza centrale e al 4’ l'A- 
vellino sciupa il pareggio con 
Galasso che libero davanti a 
Malgioglio manda la palla a 
lambire il palo alla destra del 
portiere del Brescia ormai 
battuto. Salva la sua rete al 
9’ Fiotti, imitalo al 13’ dal¬ 
l’attento Malgioglio. Al 23’ in¬ 
credibile traversa di Mutti. Il 
centravanti riceve la palla da 
Nicolinl, la rovescia verso la 
/mrta, violentissima la palla 
balte sotto il paletto e rien¬ 
tra in campo. Un minuto do¬ 
po è Galasso a mandare il 
pallone direttamente dal cal¬ 
cio d’angolo a stamparsi sul 
palo sotto la confluenza con 
la traversa della rete di Mal- 
gioglio. 

Carlo Bianchi 


Sofferto 1-0 con la Sombenedelfese 

La Samp «salvata» 
dal solito Tuttino 


MARCATORE: Tuttino al 27’ 
del p.t. 

SAMPDORIA: Cacciatori; Ar- 
nozzo. Rosili; Tuttino, Fer- 
roni. Bcdln; Saltntti, Orlan¬ 
di, Savoldi, Re. Bresciani 
(Chlorrf dal 48’). N. 12: 
Pionetti; n. 13: Bombardi. 
SA^IBENEDETITESE: Pigino; 
Catto. Podestà; MdotU. 
Agretto. Odorizzi; Giani, 
Catania, CUmentl. Valà, 
Traini (Guidolln dal «•’). 
N. 12: Cameinttl; n. 13: De 
Giovanni. 

ARBITRO: RedùU. di Pisa. 

DALLA REDAZIONE 

GEROVA — Sofferta vittoria 
della Sampdoria (die ancora 
una volta è riuacdta, almeno 
nel risultato, a rimettere in 
sesto gli sprechi compiuti 
fuori casa. Ma la gara con 
la Sambenedettese ha ricon¬ 
fermato ancora una volta — 
se (xxorreva — che la squa¬ 
dra è estremamente fragile e 
non possiede alcuna capacita 
di penetrazione. 

C’è stata solo una vampata 
iniziale, poi. raggiunto U gol, 
s(»iu emerse le solite maga¬ 
gne, con le punte bhicerchia- 
te che spesso si sostituivano 
agli avversari nelle reqiinte 
(ma forse nelle intenzioni si 
trattava di controlli sbaglia¬ 
ti, o di triangolazioni assur¬ 
de) e mai sono riuscite a cen¬ 
trare Io specchio della por¬ 
ta. 

La Sambenedettese. infila¬ 
ta all’inizio dà una serie di 
belle manovre blucerchlate, 
è poi (taciuta di tono co- 
strinccndo 1 nadrooi di casa 
alla solita (£h»adell‘unico 
gol. In sintesi la cronaca ebe 
era subito di marca blticer- 


chiata. AI 2’ tm gran tiro di 
Tuttino usciva di p(xx> a Ia¬ 
to e al 4’ era Bresciani a ru¬ 
bare una palla a Catania, 
lanciando Saitutti che dal li¬ 
mite tirava con prontezza a 
rete. Figino era battuto ma la 
palla si stampava sulla titt 
versa. Lo stesso SaltuttI, 
minuti dopo, aveva Toccasii»' 
ne più clamorosa: su preca 
so lancio di Orlandi, Re r> 
Dniva per l’ala blucerchùUf 
lasciata (ximpletamente sola 
a tre metri da Pigino. Sai 
tutti tardava a (xmtrollare là 
palla e poi la calciava svi 
portiere in uscita. 

• Il gol veniva però al 27’t 
impostava an<x>ra Fazione Oi* 
landi con un mn tiro dà 
fuori area che ngino respM 
geva. Raccoglieva sul fondo 
Saitutti il cui cross veniva!» 
viato di testa in rete da Tu^ 
tino, nonostante il disperato 
colpo di mano di Melotti. 1 
Ia Sambenedettese si prc4 
duceva in un bello spunto al 
41’ con un (Mntropietle di Gii# 
ni ed Odorizzi, il cui tiro v* 
niva bloccato da CaccUtorL 
Nella ripresa la SambenedeC 
tese si faceva più intrapreia 
dente, ma era ancora la Sampi 
doria. al 38’ con Orlandi. 0 
sfiorare il gol ma il suo Uni 
a fil di traversa veniva <» 
viato in angolo da Pigino, ftl 
affioravano anche le soonea 
teize (e per due volte rinuU 
neva ferito Orlandi con Fai4 
bitro che lasciava correreR 
Anche l’innesto di Ooidoliil 
al posto di Traini non routaf 
va la .fisionomia della gar^ 
che la Sampdoria cooducev* 
coti in porto sia pure a Cm 
tica. i 

. Sorgio VoccM 
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t f f. ^ 9 , •• • Prima vittoria azzurra nella Coppa del Mondo di sci in Vaiggrdena 

. le altìv partite di sene p ---—--- ^ ; 

i ^ Il Rlminr porta o COMI un;punto d*oro.il-1) i . O ^il 

I II Monza si ferma che mette in fila gli austriaci 


édè raggiunto 

Dopo la rete messa a segno da Silva 1 brianzoli si sono chiusi in difesa: ne hanno 
saputo approfittare i centrocampisti romagnoli che, con un solo tiro, hanno segnato 


Klammer solo terzo dopo il connozionole Wirnsberger - Ottimo provo di Thoeni: settimo - Il vincitore guido oro lo speciole clossifìco di discesa 


MARCATORI: Silva (*M) al 16’; 
Crcjialdi (R) al M' dilla ri¬ 
presa. ' 

MONZA: l'ullcl; Vlutenzl, 

Ciamba; De Vecchi, Lanzi 
(Zandonù dall’S’ del p.(.) 
lleriiutto: Oorin, Scalili, Sil¬ 
va, I.orlnl, C.'antaru(tl (13. 
Incontri, 13. .Sansevcrino). 
RIMINI: Recclil; Af^ostlnclll, 
Rarraelll; Marchi, Orczzani, 
.Sarti; Romano, Berlini, Crc- 
paldl, Lorenzettl (Petlizzaro 
dal r del s.t.), Cambin (13. 
Padani. 13. Rossi). 
ARBITRO: G. Fanzino di Ca¬ 
tanzaro. 

SERVIZIO 

MONZA — Un incontro mes¬ 
so in forse dalla nebbia, è fi¬ 
nito con lo scontentare i cir¬ 
ca 31)00 monzesi, accorst al 
Soda sicuri di ricerere in do¬ 
no una ricca strenna calci¬ 
stica. 

A conti fatti, Moma-Rimini, 
ha soprattutto premiato la te¬ 
nacia meteorologica di Pauzi- 
no che, ad onta della prove- 
nienza catanzarese, si ò dimo¬ 
strato profondo conoscitore 
delle nebbie padane. 

Una partita quindi che è 
iniziata realmente solo dopo 
la prima mezz'ora di gioco, 
mentre dalle tribune si in¬ 
tuivano gli attacchi del Mon¬ 
za contro un Rimini racchiu¬ 
so in area, a difendere uno 
fì-0 che. nelle previsioni di 
tulli, pareva dovesse rimane¬ 
re tale fino al fischio antici¬ 
pato di chiusura. 

Le folate del Monza si spe¬ 
gnevano in cross spesso fuori 
misura, senza che i rlnvii de¬ 


gli ospiti oltrepassassero la 
mela campo avversaria. Il gran 
da fare era per PttUci. impe¬ 
gnato a scrollarsi di dosso i 
tanti gradi sotlu zero clic 
l'ambiente offriva. Lanzi, in 
tanto gelo, si strappava quasi 
subito, costringendo Magni 
ad inferire il giovane libero 
Zar.doiià dimostratosi nella 
occasione il iiosslbile risolu¬ 
tore di uno del tanti proble¬ 
mi che attanagliano il reparto 
difensivo brianzolo. 

E proprio al 34’, quando la 
visibilità si era da poco atte¬ 
stata su livelli accettabili, 
Zandomi faceva partire un sec¬ 
co tiro dal limite e lasciva di 
poco a lato. Il tcm]X) si chiu¬ 
deva con Recchi impegnato a 
neutralizzare i numerosissimi 
cross indirizzati a Slira c Can- 
Uirutti. mentre sugb .spalli si 
areva sentore che in mezzo al 
clima artico, un gol per il 
Monza stava maturando. 

Alla ripresa del gioco erano 
l biancorossi monzesi ad at¬ 
taccare. dimostrando però, che 
tutto sommato. Punica punta 
in grado di realizzare era Sil¬ 
va. stante la cronica condizio¬ 
ne abulica in cui Cuiitarutli 
è immerso da troppo tempo. 
Al 10' era De Vecchi, al solito 
gran ciir.sorc, a spinger.si in 
avanti. Il cross indirizzato in 
area trovava la lesta di Sil¬ 
va svettante di un palmo su 
tutti: ne usciva una bordata 
che andava a colpire la par¬ 
te interna delta traversa e si 
insaccava alle spalle dell’in¬ 
colpevole Recchi. 

Il gioco pareva fatto e Sil¬ 
va, galvanizzato dal gol si fa¬ 


ceva carico di tulle le azioni 
del Monza. Magni, forse pa¬ 
go del risultato sfruttava una 
tattica più di difesa, arretran¬ 
do Scalili e De Vecchi. Il cen¬ 
trocampo del Rimini, mai esi¬ 
stito, prendeva tono, riicscen- 
do ad imbastire azioni d’attac¬ 
co che precedentemente, nem¬ 
meno aveva tentato. Era però 
ancora di Silva, alla mezz’ora, 
lo spunto più bello: su un pal¬ 
lone allo in area con ottima 
scelta di tempo anlici/xira di 
testa un nugolo di avversari e 
con una acrobazia, spediva la 
]xilla sull’esterno della rete a 
lambire il palo. 

3Ia era il Rimìui. poco dopo, 
a pareggiare. Crepaldi, appro- 
tittundo di una incertezza col¬ 
lettiva della difesa monzese, 
raccoglieva un pallone in urea 
e al volo gelava ulteriormente 
Pillici, fino a quel viomento 
protagonista di un .solo inter- 
vento. Per il Monza non era 
certo ini segnale di riscossa 
anzi ormai a corto di energie, 
con Gorin oggi al suo rlcnlro 
ben controllato da Agostiiielll, 
e l,orii:i apparso poco incisi¬ 
vo le trame di gioco formu¬ 
late dal centrocampo monzese 
non erano in grado di supe¬ 
rare l’attenta difesa ospite. 

Piuttosto gli ultimi brividi 
erano generosamente offerti 
dagli avanti romagnoli: una 
favorevolissima occasione, al 
41’. veniva sciujxita da Pelliz- 
zaro, che tutto solo davanti a 
Pulici, si vestiva da Babbo 
Natale e regalava ai pochi del¬ 
la tribuna nord un ottimo /lal- 
lone. 

Roberto Scanagatti 


il campionato di serie C 


Incolore 0-0 


Risultato striminzito 


Con il Novara 
FUdinese non 
va al di là 


Da una riserva 
la vittoria 
della Lucchese 


Gli etnei in testa al girone 

Il più esperto 
Catania 
fa fuori la 


del pareggio sul Forlì (1-0) Nocerina 1-0 


UDINESE: Della Coma; So¬ 
nora, Fanesi; I.eonarduzzi. 
Apostoli, Riva; De Bernardi, 
Gustinetti, Ulivleri, Bencina 
(dal r s.t. Osti), Palese. 
NOVARA: Nasuelli; Veschet- 
ti. Fabris; Ferrari. Venturi¬ 
ni, Bacchin; Giannini (dal 
7’ s.t. Nassi), Guidetti, Ja> 
comuzzt. Vriz, Zanniti. 
ARBITRO: Tani di Livorno. 

SERVIZIO 

UDINE — Nonostante Tenne- 
simo pareggio casalingo l’Udi¬ 
nese conserva la propria im¬ 
battibilità. ora. però, gxiida 
la classifica in comproprietà 
con Io Junior Casale che og¬ 
gi ha vinto ad Omegna. 

Ritornando all'Udinese dob¬ 
biamo subito riconoscere che 
la squadra locale, specie nel 
primo tempo, è apparsa piut¬ 
tosto titubante e non ha tro¬ 
vato il giusto ritmo. 

Nel secondo tempo le cose 
sono un po' cambiate: l’inci¬ 
sività dei friulani si è andata 
via via facendo più palese; 
però, nonostante tutto, l'am¬ 
bito traguardo della vittoria 
non è stato raggiunto un po’ 
per ingenuità un po’ per la 
I prontezza di riflessi della di- 
i fesa ospite ed im po’, soprat- 
“ tutto, per certe decisioni ar- 
i bitrali. ' 

Non è stata una partita ad 
alto livello in quanto entram- 
[ be le squadre avevano evi- 
i dentemente la paura di per- 
■ deie; l’Udinese sente molto la 
• as.senza di Pellegrini e que- 
’ sto gioca molto a suo sfavo- 
‘ re ^ è auspicabile tm suo 
! pronto rientro per ritornare 
’ a livelli di qualche tempo fa. 
( Si è trattato quindi di un pa- 
( r^gio non del tutto imme- 
L ritato da parte dei novaresi 
ì mentre per la squadra friula- 
' na, data la grande profusione 
I di volontà offerta, ci appare 
, un po’ stretto. 

Adriano Sbuelz 
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MARCATORI: Nobile al 23’ 
delia ripresa. 

LUCCHESE: Flerottl; Cisco. 
Gaiarili; S.avian, Morgia, 
riatto; Cìardelli, Bertolucci, 
D'Urso, Vescovi (Nobile dal¬ 
l’inizio del secondo tempo) 
Belloli (12. Bertolini, 14. No¬ 
velli). 

FORLÌ*: Brustenga; Fenissini. 
Cecchini; Grilli, Ravaglia. 
Vlanello; Morra. Lucchitta, 
Marchini (dai l.’V del secon¬ 
do tempo Tolin), Sabato. 
Angeloni (12. Busi. 1-t. Ghi- 
iloni). 

SERVIZIO 

LUCCA — Una Lucchese che 
non ha del tutto deluso i pro¬ 
pri sostenitori. 

Ha vinto 1 a 0 ma ha con¬ 
vinto a metà. Nella prima 
jKirtc della gara ha lasciato 
l’iniziativa agli ospiti che in 
diverse occasioni si sono resi 
pericolosi. 

Una Lucche.se a «doublé fa¬ 
ce ». Net primo tempo era 
tropjx) ferma, nel secondo ha 
fatto vedere un gioco più in¬ 
cisivo. abbastanza positivo. 
L’autore della vittoria rosso¬ 
nera è stato Lucio Nobile, un 
terzino entrato al jxjsto di 
Vescovi, lasciato negli spo¬ 
gliatoi all'inizio della ripresa. 
Nobile non è nuovo a questo 
tipo di imprese: già tre sono 
stati i suoi gol in 'qucsto cam¬ 
pionato. 

Gli ospiti si sono battuti 
con calore, con agonismo, svi¬ 
luppando un gioco piacevole 
con azioni filtranti tanto che 
al secondo minuto del primo 
tempo per poco non andavano 
in rete. Da un cross scagliato 
sulla sinistra del portiere Pie¬ 
rotti verso dei compagni smar¬ 
catissimi. .Morgia. difensore 
rossonero, rimediava con una 
piccolissima deviazione di te¬ 
sta c non permeiteva cosi la 
realizzazione degli ospiti. Gli 
o.spiti hanno fatto un gioco or¬ 
dinato, costruttivo, ma sono 
mancati in fase di realizza¬ 
zione. 

Hanno graziato in un paio 
di volte la Lucchese e per essa 
il portiere Pierotti autore di 
un singolare « infortunio » che 
poteva nuocere alla propria 
squadra, quando le due com¬ 
pagini erano sullo 0-0. Nel 
rinviare con le mani il pal¬ 
lone questo gli scivolava fra 
le gambe degli avversari che 
non sapevano approfittare di 
questo 'grossolano errore. Nel¬ 
la ripresa te cose sono cam¬ 
biate: Lucchese più rinfranca¬ 
ta, meno pasticciona, più ag¬ 
gressiva; sull’altra sponda un 
Forlì mai rinunciatario. 

Entrati in campo trasfor¬ 
mati con un'altra mentalità, 
quella vincente, i lucchesi 
hanno fatto vedere un gioco 
più uniforme, più redditizio, 
tanto da guadagnare il cen¬ 
trocampo e la loro pres¬ 
sione si è concretizzata al 23' 
con Nobile che con un gran 
boUde batteva il pur bravo 
portiere ospite Brustenga, Era 
ri-0; era dunque il primo po¬ 
sto in classifica. 

Mauro Gallaccì 


MARCATORE: Bortot (C.) al 
33' del p.t. 

CATANIA: Muraro; Cantone, 
Leonardi; Righi. Pertlnì, 
Chiavaro; Frigerio (dal 6’ 
del s.t. Stagnolo), Angelozzi, 
Bortot, Morra. Malaman 
(12. Dal Foggetto, 1-1. Giuf¬ 
frida). 

NCÌCERINA: Pclosin; Coma- 
ro. Pigozzi; Sp.vfla, Grava. 
Calcagni; Bozzi. Porcari 
- (dal 26’ del s.t. Giovanne(ti) 
Cliiancone. Caruso. GarlinI 
(13. Garzclll. 13. Manzi). 
ARBITRO: Morganti di Ascoli 
Piceno. 

SERVIZIO 

CATANIA — Il Catania batte 
al > Cibali la Nocerina, nel¬ 
l’incontro clou del girone me¬ 
ridionale della serie C e resta 
solitario al comando, confer¬ 
mando cosi i pronostici che Io 
vogliono protagonista. 

I siciliani si sono dimostrati 
giocatori pieni di esperienza 
riuscendo ad andare per primi 
in gol e con.servando ^i il 
vantaggio, anche se i campani, 
in più di un’occasione, hanno 
fatto tremare la retroguardia 
rossa-azzurra. 

La marcatura del Catania 
arriva al 33’ e vale la pena 
descriverla subito: c’è ima 
confusa mischia in area cam¬ 
pana, nel corso della quale 
va a terra Frigerio. I catanesi 
reclamano il rigore ma l'ar¬ 
bitro fa cenno di proseguire. 
Spada rinvia alla meno peg¬ 
gio; Angelozzi in posizione di 
aia destra recupera e crossa.' 
E’ Bordot il più lesto di tutti 
a saltare, in mezzo ad un nu¬ 
golo di avversari, ed a met¬ 
tere in rete. 

Ma prima del gol catenese 
era stata la Nocerina al 23* a 
raggelare i dodicimila tifosi 
accorsi al Cibali, colpendo in 
pieno un palo con Spada che 
aveva tirato dai sedici metri 
dopo essersi messo ottima¬ 
mente in luce. 

Nella ripresa la Nocerina ha 
subito aggredito gli avversa¬ 
ri ma i rossoazzurri si sono 
disposti molto saggiamente a 
centro campo, e. lasciati sfo¬ 
gare gli avversari, sono riu¬ 
sciti anche a farsi molto pe¬ 
ricolosi. 

I campani però hanno man¬ 
cato una clamorosa occasione 
con Calcagni che. solo davanti 
a Muraro, ha tirato alto. 

E* stato poi il Catania con 
Angelozzi. il migliore assieme 
a Cantone, ad avere l'occa¬ 
sione p>er raddoppiare, allo 
scadere del tempo. Il media¬ 
no catanese, però, sull’uscita 
di Pelosin. ha angolato trop¬ 
po il tiro. 

n Catania è riuscito co¬ 
munque a difendere il risul¬ 
tato conseguito anche perchè 
la Nocerina è calata di ritmo 
nell’ultimo quarto d’ora. 

I campani escono però a 
testa alta da questa partita, 
dimostrando di meritare la 
posizione che occupano in 
classifica. C^ggi. purtroppo per 
loro, si sono trovati di fronte 
una squadra esperta che ha 
sfruttato fino in fondo il van¬ 
taggio acquisito. 

Guglidme Troina 


DALL'INVIATO . 

SANTA CRISTINA — a MI so¬ 
no accorto di andare più in 
fretta degli altri quando il 
mio punto di atterraggio, do¬ 
po e.ssere schizzato via sui 
tre dossi n metà percorso, 
era due metri più In là degli 
altri. Mi guardavo la punta 
degli sci e pensavo che ce la 
avrei fatta. Anclie perchè tni 
quelli scesi prima di me c'era 
Franz Klammer ». Herbert 
Plank descrive cosi, in manie¬ 
ra molto suggestiva, il trion¬ 
fo spettacolare della discesa 
libera sulla u Sasslong ». 

Quando sul tabellone lumi¬ 
noso è apparso il primo in¬ 
termedio deH’az/urro. •i5”8.i 
(Klammer aveva tatto 46” 
e 52”) e Wirnsberger — il 
migliore fino a quel momen¬ 
to — 4(i”16i, dai ventimila 
presenti si è levato un uni¬ 
co grido, quasi una invoca¬ 
zione. Klammer, che stava 
spicguntlo la sua cattiva ga¬ 
ra c lamentava una pista tor¬ 
mentata e perfino troppo dif¬ 
ficile, ha alzato gli occhi a 
quel boato lungo c felice 
scuotendo la testa. .Si era re¬ 
so conto in quel momento 
che non poteva nemmeno es¬ 
sere secondo. 

Al .secondo intermedio nuo¬ 
vo rilevamento prodigioso per 
il ragazzo di Vipiteno; r2,ì”29 
contro r26”70 di Klammer e 
l’2.3”49 di Wirn-sberger. Il boa¬ 
to si fa più alto c si spegne 
mentre tutti gli occhi si ap¬ 
puntano sulla larga punta al¬ 
l’inizio del rapidissimo .schuss. 
Li l’austriaco aveva vistosa¬ 
mente sbandato affrontando 
largo il muro finale. Herbert 
invece taglia la cun’a in ma¬ 
niera perfetta e si getta a c.n- 
pofltto verso il traguardo. Gli 
occhi di tutti corrono dal ta¬ 
bellone alla piccola figura rac¬ 
colta che percorre la pista, 
rapida come il pensiero. Sul¬ 
la compressione, micidiale e 
secca a 70 metri dal termine, 
il mormorio « ha vinto, ha vin¬ 
to! » diventa grido ed esplo¬ 
de quando il tabellone si ar¬ 
resta su un tempo fantasti¬ 
co: 2’01”47. A 111,139 di me¬ 
dia. con r’.'l su Wirnsberger 
e 1”85 su Klammer, l'azzurro 
ha vinto. 

Sulla « Sasslong » si è di¬ 
sputata una discesa libera di 
rara emozione. Dopo cinque 
apripista il primo a venir giù 
è il campione olimpico. Franz 
plana sulla piazzuola d’arrivo 
e prima ancora di guardare 
il tempo sul tabellone scuo¬ 
te la testa bionda. Non gii 
era piaciuta quella gara a sus¬ 
sulti su una pista tormenta¬ 
ta e difilcilissima o non gli 
era piaciuta nemmeno quel¬ 
la larga sbandata suU'uUùna 
run’a. Ma devono scendere 
dieci prima che il pessimismo 
del grande campione venga 
confermato dal cronometro. 
Vien giù Peter Wirnsberger, 
n. 12, e Klammer non è più 
primo. Peter, 19 anni, è uno 
dei mille discesisti austrmei 
in grado di piazzarsi fra i 
orimi dieci in una gara di 
Coppa del mondo. 

Dopo Wirnsberger, tocca a 
Plank, n. 13 porta fortuna sul 
I^tto. E tocca allo sci ita¬ 
liano. Dopo le batoste sulle 
piste di slalom, una giorna¬ 
ta luminosa. E non è finita, 
sul piano delle emozioni. Col 
n. 27 vien giù il tedesco fe¬ 
derale Sigbert Presti che, 
sbalzato dalla compressione 
come un fantoccio disartico¬ 
lato, perde l’equilibrio e fa 
strage di bandierine sul bor¬ 
do sinistro della pista. Si rial¬ 
za intontito. 

Col numero 35 scende Con- 
rad“ Bartelski, un inglese di 
origine polacca che gareggia 
per l’Olanda. Conrad l’anno 
scorso fece venire i brividi a 
milioni di telespettatori con 
una terribile caduta sulla pi¬ 
sta di Megéve, Francia. Uno 
con le ossa meno solide del¬ 
le sue si sarebbe fatto a pez¬ 
zi. Lui è sopravvìssuto e sul¬ 
la « Sasslong » ottiene addi¬ 
rittura im magnifico sedice¬ 
simo posto davanti a gente 
CI? ITI® René Berthod, Walter 
Westi e Peter Mueller. 

Col -T7 sul petto vola Gusta¬ 
vo Thoeni. Il campionissimo 
è fantastico ai due interme¬ 
di. La gente è ancora coro 
e .speranza. Gustavo dà lezio¬ 
ne dt stile appiattendosi sul¬ 
la micidiale compressione che 
ha costretto tutti a esibirsi 
in numeri da cirro. E' set¬ 
timo. 

Era dal 13 che due azzurri 
non si piazzavano nei primi 
dieci in « libera ». Ma non 
avevamo mai avuto, in Coppa 
del mondo, un primo e un 
settimo posto. Giornata lu¬ 
minosa resa ancor più bel¬ 
la dalla diciottesima piazza 
di Mauro MalTei e dalla ven¬ 
tunesima di OswBld Kersch- 
baumer. 

Herbert Plank. nato a Vipi¬ 
teno. ai confini con l’.Austria, 
23 anni fa. è al terzo suc¬ 
cesso in Coppa, dopo quel¬ 
li d: V’’al d’Isére nel *74 e di 
Wengen l’anno scorso. Herbert 
ha preparato con grande cu¬ 
ra questa discesa. E’ andato 
a vedere Klammer alla par¬ 
tenza e quando si è accorto 
che al grande avversario è 
scivolato un bastoncino ha 
capito che nemmeno r«t invin¬ 
cibile » era tranquillo. « Si 
può vincere», si è detto e ha 
vinto. 

La gara è stata immalin¬ 
conita da im episodio che 
rientra nella guerra dello sci 
tra italiani e austriaci. Dopo 
le vicende di Sansicario e do¬ 
po il reclamo di Mario Co- 
telll contro Klammer a Val 
disére è toccato agli austria¬ 
ci reclamare contro Plank. 
Gli austriaci infatti hanno 
protestato perchè l’azzuiro 
aveva tagliato il pettorale su¬ 
gli angoli. Vantaggio irrile¬ 
vante, se di vantaggio si può 
dire. Ha prevalso, fortunata¬ 
mente. il buon senso con tre 
giudici, contro uno. a respin¬ 
gere Il reclamo. 

E’ un fatto, tuttavia, che 


avremo ima Coppa Inquieta, 
tra proteste, ripicche e .po¬ 
lemiche. Tutte cose che avve¬ 
lenano Io .sci e che hanno 
giìi pieso a deformare 1 con 
torni di vicende che dovreb¬ 
bero rivere in ben diverso 
contesto. 

- Gustavo Tlioeni a line ga¬ 
ra era appena sorridente. 
Il Sun è successo nulla ». ha 
detto. « Non montiamoci la 
testa ». La bella e terribile 
pista ha luinito molti atleti. 
Dlciotto di loro non sono 
giunti al traguardo e il te¬ 
desco federale Sepp Wlldgru- 
ber è finito addirittura allo 
o.spedale col setto nasale 
rotto. 

Giovedì prossimo a Cortina 
rivincita con le scintille tra 
duo atleti formidabili. Vin¬ 
cerà ancora Plank. oppure 
toccherà nuovamente a Klam¬ 
mer? Magari la spunterà uno 
dei cuccioli austriaci e per 
Franz (secondo per ora in 
classifica dietro a Plank) si 
farii problematica la meda¬ 
glia d’oro della disce.sa li¬ 
bera. 

Remo Musumeci 

CL.\.S.S|FI('.\ I1IS(:E.SA l.inKR4: 
I. lIKKHKItT PIANK 2’»r’4*: 3. 
Pctrr HTrnslirr^pr lAudrla) 2‘0'ì"60; 
3. Franz Klaininrr (Austria) 3’ 
i- 03‘‘33: 1, .Mlcltarl Vrllh ((ìprnia. 
■ita Frdrrale) 3'03*'a»; 5. Rrnirr 
(>ri^hnu■mt (Austria) S'ai”!!): 6. 

Klaus Klirrharil (.\u.sirla) 3‘0Ì’*3a; 
7. (iustaso IhornI 3'0r‘43; 8. Jo- 
sff Ualclifr (.4usiria) 3’0r‘51; 
9. (Trich Spless (Austria) 2'&r’53: 
lU. F;ruln JosI (Si-izzrra) 3‘04”6t; 
18. .Mauro Maffrl 3’05*'93; 21. 

Itsuald Kprsrhbauiner 2‘06"ò0: 41. 
Bruno lìattai 2'11"20. 

CLAS.SIFKU IIEI.LA COPPA BEL 
.MONDO DI niSCE-SA tlBERt: 
I. PLANK punti -là: 2. Klammrr 
10; 3. UimshrrKrr 20; 4. Matchrr 
18; 3. Orlssmann 14; 6. Vrltii e 
Ilrad 11: 8. FcrstI 8; 9. Eberhard 
6; 10. Tbopul e Mueller 4. 
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r*allanuoto ; successo decisivo con il CSKA 

Alla Canottieri Napoli 
la Coppa dei Campioni 
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VALGARDENA — Finalmente il memento del trionfo per Herbert Piente. 
Lo «orreggono Peter WIntberger (eecondo clattiflcelo) e Frena Klam¬ 
mer, questa volta solo terzo. 


PALERMO — La Canottieri 
Napiiii, pareggiando .5-5 rin¬ 
contro con li CSKA di Mo- 
stM, si è r.ggiudicata la « Cop¬ 
pa de: Ci i'.ip'.on.» di pallanuo¬ 
to, ••oroniunlo così il suo so¬ 
gno di fregiarsi del piii pre¬ 
stigioso titolo europeo t’ella 
pallanuoto, il primo nella sto- 
lia tifila società. Non t* 
to facile, ne eia preventivato. 
.Alla vigilia infatti erano in 
pochi a crederei e lo ste.-so 
Denncrlcài non aveva na-sct) 
sto le dillìeoltà. Aveva altri 
biiilo al succe-s-Ko il trenta pei 
cento delle pos.sil)ilità. 

La vittoria la Canottieri se 
rè costruita incontro dopo in¬ 
contro. Ha cominciato forte 
nella prima giornata, batten¬ 
do 1 tcdcsclii del WUrzburg e 
rincendo ancora nella secon¬ 
da giornata contro i forti sla¬ 
vi del P.artizan. Trovatasi a 
guidare la classifica ha poi 
sentito il peso della respon¬ 
sabilità. ma è riuscita comun¬ 
que ad avere la meglio. 

Ed ecco il dettaglio tecnico 
della partita con il CSKA: 
CANOTTIERI: Scotti, Gallet¬ 
ta. Criscuolo, Pirone M., De 
Crescenzo P., De Crescen¬ 
zo M., Pirone S., Notnran- 
gelo. Migliaccio, Formoso, 
D’Angelo, Siena. 

CSKA: Tlebanov, Romanciuk, 
Akimov, Dolgushin, Ruda- 


kov, Kubanov. Fiolov, .Mel- 
nikov, Garganov, Pavlov, 
Sobeenko. 

ARBITRI: Vul/ek (IJngh.) o 
Mnrcuicscu (Rom.). 

RETI; Nel .secondo tempo n 
2 -!:’.’’ Ruclnlrnv; nel terzo 
temuo il l'or ’ Gaiganuv, a 
l’2-l" De (’..*sccn/o M., a 
■J’-l')” A’Kimov. il ::ii!r’ D’An¬ 
gelo. a 4'i'(i” D’.Angelu, a 
4.40” Noi n angelo, ii •l’.")9” 
Romanciuk: nel quarto tem¬ 
po il l’.53” Rudakov, a 2 58” 
D'.Angelo. 


Alla Sclkner 
io speciale di 
Bettmeraip 

BETTMERALP (Svizzera) — 
L’.austriaca Lea Solkner ha 
vinto lo slalom speciale di 
Bettmeraip valido per la Cop¬ 
pa Europa femminile batten¬ 
do neU’ordine la tedesca Pa¬ 
mela Behr e l’americana Chrfc 
stille Cooper. 

Ordine d’arrivo; 1. Lea SoD^ 
ner: 2. Pamela Behr; 3. Chrt* 
siine Cooper; 4. Marianna 
Zechmeister; 5. MariaroM 
Quarto (Italia). 


Ieri come oggi (e forse domani), nel ring la storia si ripete 

Anche Joe Louis si trovò (Ji fronte 
un Larry Paul chiamato Bob Pastor 

11 « bombardiere nero » non venne criticato con cattiveria come è invece accaduto a Rocky Mattioli - Tm 
Angel Cucilo c Mate Parlov altra corsa airiuscguimento, ma diversa • Una prigione attende Monaou 


L’ultima sconfitta, nel ring, 
Carlos Monzon la subì il 9 
ottobre 1964, sei anni prima 
di diventare campione del 
mondo per i medi. Gli suc¬ 
cesse a Cordoba, ma Alberto 
Massi, il suo vincitore, ebbe 
botte di ritorno in tre occa¬ 
sioni. Monzon, insomma, sal¬ 
dò vantaggiosamente quel 
conto. Adesso. Carlos rischia 
un k.o., sia pure giudiziario. 
Un giudice argentino lo ha 
condannato, in appello, a sei 
mesi di carcere. Il campione 
è colpevole di aver malmena¬ 
ta la bellicosa moglie Bca- 
trìz Garcia in un « night » di 
Santa Fé: entrambi avevano 
bevuto parecchio. In prece¬ 
denza, però, Monzon avevo 
subito una condanna con la 
condizionale per aver picchia¬ 
to un fotografo e quindi, sta¬ 
volta, non dovrebbe cavarse¬ 
la ancora, a meno che il suo 
denaro faccia il miracolo. 

Se Carlos finirà in galera 
dopo le feste natalizie come 
ha deciso quel giudice di 
Buenos Ayres. ebbene non sa¬ 
rà una novità. Basta ricorda¬ 
re il nero Jack Johnson che 
non rispettava i razzisti yan¬ 
kee sposando donne bianche, 
oppure Kid MeCoy, campione 
dei tcelters, accusato di aver 
ucciso alcune delle sue mo¬ 
gli. Dietro alle sbarre sono fi¬ 
niti anche Rocky Graziano, la¬ 
druncolo di strada, Joey Giar- 
delto, rapinatore. Sonny Li- 
ston, socio di gangsters. Per 
tutti costoro, come per altri 
pugili-galeotti. la « boxe * ha 
funzionalo da medicina bene¬ 


fica mentre non sembra aver 
influito mollo sul carattere 
di Monzon, sempre pronto a 
menare le mani anche fuori 
dalle funi. La scorsa prima¬ 
vera a Montecarlo, maltrattò 
irosamente l’ignaro Jesse Bur- 
iiett che doveva battersi, per 
il campionato mondiale dei 
mediomassimi, con il suo a- 
niico e paesano Miguel Angel 
Cucilo. Entrambi. Carlos e 
Miguel Angel, sono di San¬ 
ta Fé. 

Se Monzon finirà in prigio¬ 
ne, non potrà tornare a Mila¬ 
no il 7 gennaio prossimo co¬ 
me telecronista di un Canale 
argentino in occasione della 
sfida mondiale tra Cucilo e 
lo jugoslavo Mate Parlar. Il 
<r fighi », che si svolgerà nel 
Palazzone di San Siro, interes¬ 
sa parecchio gli sportici ju¬ 
goslavi che arriveranno in 
buon numero a Milano. Il set¬ 
timanale Tempo, che si slam- 
}xt a Belgrado, nel numero 
del 14 dicembre ha dedicato 
un servizio a Miguel Angel 
Cucilo — Miguel Ar.delo Kue- 
lo in quella lingua — intervi¬ 
stalo nella paléstra Doria do¬ 
ve il toro argentino si allena 
ogni pomeriggio con intensa 
determinazione. Gli « spar- 
rings», il sacco e gli altri at¬ 
trezzi d’allenamento gemono 
sotto le bordate pesanti del 
campione del mondo. Almeno 
a parole Cucilo ed il suo 
trainer Batista non hanno pro¬ 
blemi di peso che non deve 
superare le 173 libbre (kg. 
79,387) e neppure per il fatto 
che Mate Parlov è un « south- 


paw », un mancino che basa 
il lavoro sul jab destro, sicuro 
e preciso, su piedi agili men¬ 
tre il sinistro non è per nien¬ 
te leggero. 

Miguel Angel Cucilo deve 
prepararsi, con il footing, 
gambe infaticabili per insegui¬ 
re il nemico che cercherà di 
frenare la sua avanzata fatta 
a corti jxissi con uno sbar¬ 
ramento di colpi veloci, fasti¬ 
diosi, dolorosi anche. Nel ten¬ 
tativo di accorciare le distan¬ 
ze, l'argentino deve anche pre¬ 
pararsi a soffrire e chissà se 
potrà poi sparare a due mani, 
con il ritmo di un cannone au¬ 
tomatico. le sue bombe. Aldo 
Traversaro. contro Parlov, non 
ci riuscì per 15 assalti. Per 
vincere Miguel Angel dovrà 
fermare e demolire lo sfidan¬ 
te. troppo abile, intelligente e 
razionale nella sua gelida 
« boxe » per temere il verdet¬ 
to della giurìa. Sarà un com¬ 
battimento di prim’ordinc. 
pensiamo, da godere per i 
neutrali e da sofferenza per t 
tifosi dell’uno o dell’altro gla¬ 
diatore: ad ogni modo è arri¬ 
vato cinque anni dopo. Doveva 
svolgersi nel 1972 nel ring o* 
limpico di Monaco. Miguel An¬ 
gel si addormentò nel suo al¬ 
bergo e Mate Parlov ebbe il 
sentiero libero di arrivare alla 
medaglia d'oro per i medio- 
massimi. ■ 

L’organizzalore Bruno Bran- 
chini. della WBO. presenterà 
anche il nuovo campione d’Ita¬ 
lia dei mediomassimi Ennio 
Cornetti ma sul cartellone ci 
stava bene, a nostro parere. 


anche Rocky Mattioli per re¬ 
cuperare la folla ambrosiana. 
Invece il suo manager Umber¬ 
to Branchini ha preferito i 
dollari e la facile gloria di 
Las Vegas, Nevada. Quel Vfc- 
tor « Taco » Perez, scelto co¬ 
me « test » per il 14 gennaio, 
è proprio un perditore: dal 
1970 a tutto il 1976 subì 17 
'sconfìtte ai punii e 9 prima del 
limite. E nel 1977 non gli è 
andato meglio. 

Di Rocky Mattioli, con ma¬ 
lizia o addirittura cattiveria, 
si preferisce ricordare la de¬ 
ludente prestazione con il fug¬ 
giasco Larry Paul e non le 
vittorie contro tre campioni 
del mondo, Bìlly Backus, Ed- 
dle Perkins e Dagge, per non 
parlare del pareggio con Bru¬ 
no Arcavi proprio a San Siro. 
A tutti può capitare un Larry 
Paul: il 29 gennaio 1937 a Joe 
Louis opposero Bob Pastor, 
un antico giocatore di rugby 
tramutatosi in un peso mas¬ 
simo di 187 libbre, abile, agi¬ 
le, con gambe infaticabili. Da¬ 
vanti a 18.926 paganti, che 
avevano versato ai cassieri del 
a Garden » di New York dolla¬ 
ri 111.523 e IO cents, Joe Louis 
pur vìncendo per verdetto fe¬ 
ce per IO rounds la medesi¬ 
ma figura di Rocky Mattioli: 
non riuscì a fermare, a bloc¬ 
care, a colpire seriamente Bob 
Pastor, la « bicicletta ». 

Nulla accadde a New York 
e dintorni, Joe Louis non ven¬ 
ne trattato arcignamente co¬ 
me. invece, è accaduto al no¬ 
stro Rocky. Forse è questione 
di competenza e di maturità; 


il Madison Square Garden è 
l'università dei pugni, il Ba- 
lazzetto milanese una scuola 
elementare. Larry Paul, usci¬ 
to senza danni dalle mani di 
Mattioli, ha spiegato il k.o. 
subito 8 giorni dopo a Berli¬ 
no contro Frank Wissenback 
con la mancanza di allenamen¬ 
to e una scarsa volontà di 
soffrire. Il britannico aveva 
bisogno di due mila sterline 
e per quelle è entrato nel ring 
disarmato, deconcentrato, sen¬ 
za orgoglio. Contro Rocky 
.Mattioli, invece, si era prepa¬ 
rato per una strategia ben pre¬ 
cìsa: scappare e finire in pie¬ 
di contro un campione del 
mondo. Fa parte del mestiere 
di coloro che vivono di soli 
ingaggi. 

Frank Wissenback, la nuo¬ 
va « stella » tedesca, non è af¬ 
fatto uno sconosciuto. Nato a 
Berlino il 15 dicembre 1956, 
viene ritenuto il successore di 
Dagge. E’ un « southpaw ». il 
17 maggio 1976, a Berlino, ot¬ 
tenne un verdetto contro Vito 
Anluofermo allora campione 
europeo delle 154 libbre men¬ 
tre quest’anno ha perso ono¬ 
revolmente in 13 rounds con¬ 
tro il britannico 3faurice Ho- 
pc. Costui, un colorato di An¬ 
tigua, Piccole Antille, pugile 
mancino, vincitore di Vito An- 
tuofermo a Roma, ha da tem¬ 
po sfidato Rocky Mattioli per 
la Cintura mondiale. Anche 
Frank Wissenback lo farà a 
suo tempo, vedrete. 

Giuseppe Signori 


Bilancio del campionato di basket giunto a un terzo del suo cammino 

LA SORPRESA È LA PAGNOSSIN 

Anche le due milanesi Xerox e Cinzano sembrano in grado di aeore seri grottocopi olle tre « regine » Gobetti, Sinudyne e Mobilgirgi 


Il campionato di basket ha 
snocciolato im terzo circa del 
suo cammino: delle 32 par¬ 
tite In programma, eccezion 
fatta per eventuali spareggi, 
ne .«ono già state archiviate 
10. Lo pausa per lasciar spa¬ 
zio al torneo Shape, riserva¬ 
to alle rappresentative milita¬ 
ri dei Paesi aderenti alla N.A- 
TO, e al Trofeo Vendemmi, 
suggerisce l'abbozzo di un pri¬ 
mo bilancio. 

Nonostante il campionato vi¬ 
va ali’insegna di un forte e 
nuovo equilibrio, alcuni ele¬ 
menti balzano prepotentemen¬ 
te agli occhi: le tre big, Ga- 
bettl. Mobilgirgi e Sinudyne, 
si stanno confermando le 
squadre da battere, ma nel ri¬ 
stretto dialogo al vertice so¬ 
no ritiscite ad inserirsi nuove 
forze: Xerox, Pagnossin e — 
perchè no? — Cinzaxx). AU’in- 
temo e al di fuori del trian¬ 
golo magico Varese-Cantù-Bo- 
logna sta dunque crescendo 11 
nuovo flore di Gorizia e sta 
rlflotendo quello di Milano, 
recupero quest'ultimo di un 
valore tradiiionale. 


La Gabelli è sola al coman¬ 
do. inseguita ad una lunghez¬ 
za dal terzetto Girgi, Sinu- 
dyne e Xerox. I canturini han¬ 
no esordito male a Bologna 
t sconfitta col Fernet Tonio 
ed hanno dovuto alzare ban¬ 
diera bianca al cospetto del¬ 
la Xerox: due battute d’arre¬ 
sto subite entrambe in tra¬ 
sferta e che non hanno com¬ 
promesso il difficile cammi¬ 
no in poule classificazione. - 
Taurisano sta salomonica¬ 
mente portando avanti la « po- 
litica degli 8»: ha a disposi¬ 
zione una panchina molto Iim- 
ga e cerca di amalgamare nel 
miglior modo possìbile il neo- 
acquisto Gergali con gii altri, 
potendo altresì imbastire sche¬ 
mi diversi a seconda degli 
uomini che cause contingenti 
consigliano di schierare sul 
parquet, A volte il gioco si 
trascina senza entusiasmare, 
in altre occasioni, invece, i 
canturini sfoderano azioni da 
antologia del basket. lascian¬ 
do intuire che la conquista 
dello scudetto li riguarda da 
vicino. Una volta recuperato 


appieno anche Bob Lienhard. 
li Gabetti sarà senz’altro '.a 
squadra da battere. 

■ E a battere Marzorati e com¬ 
pagni ci proveranno Girgi e 
SinudyTie; ma nni-he Xerox e 
Cinzano possono ST.-inzare del¬ 
le pretese tutt’altro che in¬ 
fondate. Girgi e Sinudyne. 
falcidiate dagli infortuni, 
hanno sinora fornito prove 
contrastanti, ma hanno le car¬ 
te in regola per puntare allo 
scudetto. 

I campioni dTtalìa hanno 
dovuto rinunciare per più tur¬ 
ni al «cervello» Ossola, Tal- 
chimista del gioco varesino, 
e Meneghin fisicamente non 
sta attraversando un gran pe¬ 
riodo. 2Lta i seri professioni¬ 
sti. senza strafare, con un col¬ 
po di reni sono tornati a gal¬ 
la in campionato ed in Cop¬ 
pa Europa stanno mietendo 
successi a piene mani. Messi¬ 
na ha a disposizione uomini 
contati e se gli infortuni non 
lo metteranno nuovamente nei 
pasticci saprà tenere alto il 
nome di una compagine che 
a livello intemazionale può 


ancora interpretare un ruo;o 
di primissimo piano. 

.Anche i bolognesi di Dan Pe- 
terson non stanno attraversan¬ 
do xm periodo eccezionale: Se¬ 
rafini è stato ben rimpiazza- 
! to dal rientrante Bonamico, 
' ma rindisponibilità di Gianni 
Berlo!o*‘i ha provocato gros¬ 
si scompensi. .Se poi si ag¬ 
giunge che gii estemi-dietro 
faticano ad imposi.ire il gio¬ 
co ed in più occasioni hanno 
palesato un preoccupante im¬ 
paccio nel far saltare le di¬ 
fese « a zona » avversarie, il 
quadro della Sinudyne si fa 
più nitido. Notoriamente i fel¬ 
sinei sono sempre venuti fuo¬ 
ri alla distanza e quasi sicu¬ 
ramente faranno del loro me¬ 
glio una volta chiamati a ri¬ 
tentare quella scalata al tri¬ 
colore che già riuscì loro due 
anni orsono. 

Molto bene si sta invece 
comportando la Xerom L’in¬ 
nesto di LaurisU e Serafini a 
fianco delUnimitabile Chtick 
Jurm si sta dimostrando oltre¬ 
modo azzeccato. Antonio Ro- 
dà inoltre, è all’altezza della 


situazione, e Guemeri può 
contare anche su! notevole 
apporto in fase di impostazio¬ 
ne del giovane Rancati, un 
22 enne che non fa rimpian¬ 
gere più di tanto Finfortima- 
lo Farina. 

La vera sorpresa del cam¬ 
pionato è però legata ai go¬ 
riziani del Pagnossin. Senza 
strafare. Gianfranco Benvenu¬ 
ti ha saputo s-alorizzare in mo¬ 
do dovuto le doti di Oteilo 
Savio, un play in grado di 
illuminare sagacemente Fazio¬ 
ne degli americani (jairett e 
Laing: due elementi che san¬ 
no Integrarsi vicendevolmen¬ 
te e dalle prestazioni sempr» 
ad alto livello. 

Dimenticato il disastroso av¬ 
vio di campionato, anche il 
Cinzano ha messo il naso aR*. 
finestra e per tagliare vitto¬ 
riosamente il traguardo del* 
l'accesso alla poule scudetto 
dovrà guardarsi dai colpi <tt 
ala delle outsider Canon e TUr* 
net Tonte. 

Angtio Zomugnan 
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Momenti di un ciclismo sempre pieno di contrasti 
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Si allarga la gamma di Pomigliano d’Arco Per farsi vedere di notte 


Merckx senza squai^ra Amlie con motore 1300 Nuovi indumenti 
Moser con il «timone» la berlina Alfasud Super catarifrangenti 


Il treiitinu premiato oggi a Milano insieme a Corti - La simpatica festa di Agrate 


Festeggioti a Ravenna ì trent’anni della « Rinascita » 


Una società impegnata 
nello sport e nella vita 


DALL'INVIATO 

RAVENNA — L’Associazione sportiva Ri- 
nascita-Coopedil ha festeggiato ieri il tren¬ 
tesimo anno di attimtà. Tre decenni — 
tanti quanti ne conta la Costituzione re¬ 
pubblicana — oltre 400 soci, 800 vittorie, 
centinaia di gare organizzate e un libro 
d’oro sulle cui pagine spiccano nomi di 
campioni di razza: questa e la sua carta 
d’identità. Un documento significativo, te¬ 
stimonianza dell’impegno profuso nello 
sport e nella vita civile. 

La società è nata quando una genera¬ 
zione di uomini coraggiosi aveva spazza¬ 
to e ripulito l’Italia. Sull’onda del¬ 
l'entusiasmo era stata avviata la ricostru¬ 
zione del Paese che il fascismo aveva con¬ 
dannato a subire te distruzioni della 
guerra. 

Anche nello sport — come in ogni altro 
settore della vita — c’era molto da fare 
ed era necessario che si facesse rapida¬ 
mente e bene con un nuovo indirizzo cul¬ 
turale, con spirito rinnovatore. 

Partigiani con la sciarpa rossa al col¬ 
lo e le armi in pugno fino alla Libera¬ 
zione, uomini decisi a dare il loro con¬ 
tributo alla ricostruzione materiale del 
Paese subito dopo, Alfredo Antonelli, Ja¬ 
der Bassi, Livio Bassi, Germano Campi, 
Giordano Campi, Enrico Fusconi, Giulia¬ 
no Montanari, Dino Porisini, Dino Sacco¬ 
mandi, Ivano Saccomandi, Alberto Sopra¬ 
ni, Alfredo Torroni, Umberto Turricchia, 
Bruno Vallicelli e Otello Zauli, molti di 
loro già in precedenza animatori della 
« Sportiva Garibaldina », decisero nel 1947 
di fondare a Ravenna l'Associazione spor¬ 
tiva Rinascita. Per treni crescendo 

in continuazione nello sport in generale 
— e nel ciclismo in particolare — la socie¬ 
tà da loro fondata è stata bandiera glo¬ 
riosa di una regione, il vanto di una cit¬ 
tà e dello sport nazionale nonché delle 
idee di rinnovamento culturale del mo¬ 
vimento democratico sportivo. 

Ieri, presente il presidente onorario 
compagno Arrigo Boldrini, davanti ai rap¬ 
presentanti del governo regionale della 
Emilia-Romagna, detta Amministrazione 
provinciale e del Comune di Ravenna, 
del CONI, della Federciclìsmo, della Le¬ 
ga regionale delle cooperative, e nume¬ 
rosi invitati tra i quali il vice direttore 
amministrativo delPUnità, compagno Lu¬ 
cio Tonetli, questi trent’anni sono stati 


solennemente festeggiati dai soci e dai loro 
familiari, con un simposio di quelli che 
hanno reso celebre la cucina romagnola. 

Ct sono stati discorsi ufficiali, tra l 
quali quello del presidente Medardo Bar- 
tolottì, che ha ricordato come a anche 
oggi al pari di allora esistono le forze e 
le condizioni per far fare al Paese po¬ 
sitivi cambiamenti, ai quali la Rinascita, 
nello sport, intende dare il proprio con¬ 
tributo » ed ha quindi raccontato, con le¬ 
gittimo orgoglio, come almeno ottocento 
volte gli oltre 1500 atleli della Rinascita 
siano sfrecciati vincitori, e come al cicli¬ 
smo la società abbia dedicato in colla¬ 
borazione col Pedale ravennate (rappre¬ 
sentato alla festa dal suo presidente Cel¬ 
so Minardi) le proprie capacità organiz¬ 
zative per realizzare prima quattro Giri 
delle Antiche Romagne, vinti da Miche- 
lotto, Panizza, Marcelli, Vìanelli; poi cin¬ 
que Giri d’Italia, vinti da Bellini, Moser, 
Battaglili, Baronchelli e Pizzini, quindi 
— sioria recente — con /Unità, due Giri 
delie regioni vinti da Barone e Schepers. 

Il ciclismo, grande passione della gen¬ 
te di Romagna, è stato lo sport in cui la 
società si è impegnata maggiormente, con¬ 
quistando anche successi significativi. So¬ 
no stati dieci i ciclisti della Rinascita che 
hanno vestito la maglia azzurra e tra que¬ 
sti Arnaldo Pambianco che doveva poi 
vincere anche un Giro d’Italia e Gino 
Cavalcanti, che anche tra i professioni¬ 
sti ha per tre volte partecipalo con gli 
azzurri ai Campionati mondiali ed è tut¬ 
tora in attività netta squadra di Gimondi. 
Ma nella festa, con identica soddisfazione, 
sono stati sottolineati i numerosi trionfi 
ciclistici (centinaia di vittorie, due maglie 
tricolori, nove campionati regionali indivi¬ 
duali e quattro per squadre) e la parte¬ 
cipazione, meno pretenziosa, degli oltre 
cento podisti tesserati dalla società alle 
competizioni di atletica. 

La vera fierezza di tutti era data in 
realtà dalla certezza di aver rappresen¬ 
tato per Ravenna, per i giovani della loro 
città, un punto di riferimento ideale e 
pratico, un invito a vivere con gli altri 
e non nell’isolamento individualistico. Ad 
associare <r lavoro e sport ». motivo idea¬ 
le al quale si è ispirato anche il pittore 
Alberto Sughi che ha dedicato alla società 
romagnola una sua opera. 

Eugenio Bomboni 


Tredicesima vittoria stagionale del valdostano 


Vagneur irresistibile 
nel cross di Buscate 

Bitossi termina quinto alle spalle di Giuseppe Saronni 


SERVIZIO 

BUSCATE — In una giornata 
tipicamente invernale con fred¬ 
do pungente e fittissima neb¬ 
bia lungo tutto il tracciato. 
Franco Vagneur del G.S. Wai- 
ner di Saccolongo si è im¬ 
posto nel cross intemaziona¬ 
le di Buscate, operoso bor¬ 
go a cavallo delle province 
di Milano e Novara famoso 
per i suoi stuzzicadenti. Il 
tricolore dei dilettanti ha an¬ 
cora una volta dimostrato la 
sua classe stroncando le vel¬ 
leità di tutti gli avversari che 
hanno invano cercato di con¬ 
trastare la sua ormai solita 
marcia vincente. Fra questi i 
più pericolosi sono stati in¬ 
dubbiamente i dilettanti De 
Capitani ed Antonio Saronm 
che hanno dovuto ammaina¬ 
re però bandiera a quattro 
giri dal termine sotto la vee¬ 
mente progressione del valdo¬ 
stano che ha letteralmente 
scavato il vuoto alle sue spal¬ 
le. 

Per Vagneur, che sembra 
essere al meglio della forma 
(la qual cosa fa ben presa¬ 
gire per 1 prossimi campio¬ 
nati del mondo che si dispu- 


Sci: a WenzeI 
il «gigante» 
di Coppa Europa 

LAAX — Andreas WenzeI del 
Liechtenstein si è aggiudicato 
la prova di slalom gigante 
della Coppa Europa maschile 
disputatasi a Laax, in Sviz¬ 
zera. WenzeI si è imposto con 
il tempo complessivo di 2’ 
sr’fiO davanti agli svizzeri 
Hemmi e Foumier. Al quarto 
posto si ò classificato l'italia¬ 
no Peter Mally. 

Nella classifica della Coppa 
Europa WenzeI occupa il pri¬ 
mo posto con .tO punti, se¬ 
guito daU’austriaco Ortner 
(40) e dal polacco Bacfaleda 
(50). Mauro Maffei. primo de¬ 
gli italiani, è quarto a pari 
merito con Taustrìaco Jaritz 
(25 punti). ^ 

Ordine d’arrivo: 1. Andreas 
Wenael (Lic.) 2’3r'«); 2.Hem- 
my (Srl.) a’33”30; 3. FOumier 
(Svi.) a’33’V7; 4. Mally (It) 
2'34‘91; 5. Ltxscber (Svi.) 2’ 

• SCI — liO sviami Josep 
Odenmtt. vindtor* «W 
TCfMtd) scorso, ha vinto nhato ad 
Aspao (Oolonulo) lo speciale dsOa 
Coppa Budwelser per profcssiool- 
Btl douu di «0.000 dollari. 


teranno il 22 gennaio in Spa¬ 
gna), si tratta della tredice¬ 
sima affermazione stagionale. 
Naturalmente permane la sua 
imbattibilità sulle strade dì 
casa nostra. In campo pro¬ 
fessionistico buona la prora 
di Giuseppe Saronni che, con 
una gara di attesa, è riusci¬ 
to a conquistare un prestigio¬ 
so quarto posto nei confron¬ 
ti del tricolore Bitossi og¬ 
gi apparso molto affaticato. 

La gara ha visto alla par¬ 
tenza trenta fra i nostri mi¬ 
gliori specialisti e subito tro¬ 
viamo al comando Vagneur 


Ordine d’arrivo 

1. rR.%NCO VAONEtR ((5.S. 
Wainrr) che copte i 24 chilometri 
in 37': 2. De Capitani Paolo (.K.C. 
(ìilardi) a l'D3*'; 2. Saronni -An¬ 
tonio (G.S. VI.CI.MO.) a ITK'': 
4. Saronni Glmeppe (G.S. Scic) 
a rSS"; 5. Ritogli Franco (G.S. 
Vibor) a «. Di Tano Vito 

(G.S. Fiorella) a Z'4e'’; 7. Panizza 
Miro (G-S. .Scic) a 2'3S“; «. Gner- 
ciotti ITmiIo (G.S. G.B.C.) a 3': 

9. Lazi I Senato ((iJ4. Vilior); 

10. CcsI.e Fraaceoco (Pedale Cla- 
salcsc) a 3*30". 


Pugile 
in coma 
dopo un k.0. 

CREIL (Francia) — Jorge Ei- 
pel. 20 anni, ex campione eu¬ 
ropeo dei pesi welter, giace 
in gravi condizioni all'ospe¬ 
dale di Beaujon dopo aver su¬ 
bito un k.o. ad opera del fran¬ 
cese Alain Marion. 

L'episodio culminante del 
match che Io ha visto perde¬ 
re la corona, è avvenuto l'al¬ 
tra sera, all’ultimo minuto del¬ 
la 13* ripresa. Colpito da im 
violento destro. Io sfortunato 
atleta tedesco è andato a 
tappeto. Mentre Tarbitro Io 
contava, tentava di rimettersi 
in piedi, ma Marion non gli 
concedeva tregua ed Eìpel ve¬ 
niva messo definitivamente 
k.o. 

n giovane perdeva cono- 
soenn e im medico che era 
presente, tentava di rianimar- 
lo piatlcandogli un^nieskme 
sUmolsnte mentre i vigili del 
fuoco di servizio gli sommi¬ 
nistravano l’ossigeno e gli 
praticavano un massaggio al 
cuore. Una volta resisi conto 
delllnutilità del loro sforai 1 
soccorritori lo fàcevaao tiar 
sportare all’ospedale, dove 
giace In gravissime condizioni. 


in compagnia di De Capitani 
e del tandem composto dai 
due fratelli Saronni. Nel cor¬ 
so del quinto dei nove giri 
in programma, Va^eur pren¬ 
de decisamente l'iniziativa e 
stacca agevolmente tutti gli 
avversari giungendo al tra¬ 
guardo con oltre un minuto 
di vantaggio sul lecchese che 
in volata ha ragione di An¬ 
tonio Saronni. Sprint anche 
fra Giuseppe Saronni e Bi¬ 
tossi che si risolve a favore 
del pupillo di casa. 

■ Per le posizioni di rincal¬ 
zo buono il sesto posto del 
giovanissimo Di Tano che si 
sta rivelando almeno in que¬ 
sto frangente di stagione fra 
i più combattivi. In prece¬ 
denza si era disputata una 
gara riservata agli junìores e 
agli allievi: si è imposto il 
piemontese Maurizio Bomma- 
rito che è riuscito a prece¬ 
dere il terzo dei Saronni og¬ 
gi in gara, il giovane Alber¬ 
to che sembra intenzionato 
più che mai a ricalcare le 
imprese dei due più famosi 
fratelli. 

Gigi Baj 


Il «De Msrlìno» 
al Creolo 
di Mestre 

MILANO — fbb ) Il torneo di 
fioretto maschile « Emilio De 
Martino » è stato vìnto dal 
Circolo Scherma di Mestre 
(Andrea. Marco Borella e 
Mauro Numa>. che ha supera¬ 
to in finale la « Fbrza e Co¬ 
stanza» di Brescia (Cervi. Fi¬ 
losi. Scipione. Ronza) per 5-0. 

Le altre squadre giunte in 
finale sono state il C.S. Roma 
(Massimo e Michele De San- 
tls. Remadoro. Belli) e la 
< Manglarotti > di Milano 
(Mochi. Belloni. Paolo e Lui¬ 
gi Costamagna). che hanno 
conquistato rispettivamente il 
terzo e quarto posto. 

Le gare, iniziatesi sabato 
mattina al Centro Sportivo 
Smini di Milano con la pre- 
■enza di 41 squadre per im 
totale fU 164 atleti si sono 
concluse nella Sala d’Armi 
Silvio Venati. 

• nxnLATO — L’ex caniiione 
dii mondo dei pesi piuma (versto- 
aa WBA). il pa na menae Kalhel 
OfVapi. ha annunciato U proprio 
intra da] pufUato dopo la aooo- 
fltia auWta tari notte a Saotander 
oontro lo apaiÌKrio OUdo • ITco > 
Laatra. 


E' di questi giorni la no¬ 
tizia ce Merckx non ha sot¬ 
toscritto il contratto con la 
marca delle lamette per la 
quale avrebbe dovuto corre¬ 
re nel 1978. Insieme a Merckx 
fanno gruppo una quindicina 
di corridori, ira i quali il 
collaudato Vai) Impe e la 
promessa Schepers, una squa¬ 
dra la cui gestione costa mez¬ 
zo miliardo di lire o pressa¬ 
poco. Abituato a comandare, 
a tirare i fili di ogni que¬ 
stione, ad avere carta bian¬ 
ca sul programma, Merckx si 
è trovato nelle vesti di un 
sottoposto e raccordo con 
l'industria inglese e saltato. 
E adesso? Adesso Eddy è im¬ 
pegnato nella Sei Giorni di 
Maastrich (Olanda) in cop¬ 
pia con Sercu, un modo come 
un altro per irrobustire il 
conto in banca, un modo sba¬ 
gliato per chi dovrebbe di¬ 
stendersi, riposare, vivere, per 
chi sostiene di essere una vit¬ 
tima del ciclismo folle e in¬ 
vece di timre il fiato respira 
i cattivi odori delle arene di 
tutta Europa. Verrà anche a 
Milano, il signor Merckx, ver¬ 
rà per disputare la giostra 
in calendario daini al 17 feb¬ 
braio, e intanto spera di ac¬ 
casarsi col massimo profitto. 
Oli fa credito un passato glo¬ 
rioso, ma il campione non fa 
più pubblicità come una vol¬ 
ta e probabilmente dovrà a- 
dattarsi, ridurre le pretese, 
constatare e convincersi che 
non è piu in una botte di 
ferro. 

Dunque, abbiamo un Merckx 
in cerca di una sistemazione, 
un Merckx senza squadra, 
praticamente, cioè senza i sol¬ 
di per sostenerla, ed è il fatto 
più importante di questo in¬ 
verno, di questo ciclismo in 
letargo e tuttavia in movi¬ 
mento per i suoi premi, le 
sue feste e i suoi dibattiti. 
Alle 10,30 di oggi, presso il 
Circolo della Stampa di Mi¬ 
lano, le maglie iridate di San 
Cristobai, il professionista 
Francesco Moser e il dilettan¬ 
te Claudio Corti, riceveranno 
il a Timone d'oro » "77, un pre¬ 
stigioso riconoscimento isti¬ 
tuito da Sauro Stefanini nel 
1963 e assegnato da una giu¬ 
ria di giornalisti specializzati. 
Due italiani alla ribalta, due 
campioni del mondo che al¬ 
zeranno il calice in attesa di 
riprendere la bicicletta con 
obiettivi diversi e tuttavia di 
prim’ordine: Moser nei pan¬ 
ni di capitano della Sanson 
e a fianco di un De Vlae- 
minck col quale dovrà trova¬ 
re un'intesa, un Moser chia¬ 
mato a difendere l'eccellente 
pagella di quest'anno magari 
attraverso un'impresa sinora 
fallita (successo in una gran¬ 
de prova a tappe); Corti co¬ 
me rappresentante principale 
della nuova leva che ha in 
sè i germogli per dare slan¬ 
cio e magari per rompere le 
attuali gerarchie. 

Il nostro ciclismo è pieno 
di enhisiasmo e di pedine va¬ 
lide nonostante gli errori dei 
suoi governanti. Alla base si 
lavora con genuina peissione. 
al vertice — batti e ribatti 
— qualcosa cambierà. Per dir- 
vene ima, Vincenzo Torriani 
è stato messo alle strette dai 
corridori in vista del Giro 
d’Italia 78. Gli hanno conte¬ 
stato il diritto di discutere 
i punti cruciali del percorso, 
finalmente la commissione 
tecnica esprimerà un giudizio 
sull’operato dell’organizzatore, 
non è giusto che un Giro o 
im Tour prendano il « vìa » 
a scatola chiusa, è giusto, in¬ 
dispensabile agire con serietà 
ad ogni livello, in ogni sede. 
Il ciclismo è zeppo di con¬ 
trasti da appianare nell’inte¬ 
resse generale della sua esi¬ 
stenza e del suo progresso. 
Bisogna mettere in riga an¬ 
che Levitan. Se in Francia 
tacciono, perchè non intervie¬ 
ne la commissione tecnica in¬ 
temazionale? L'abbiamo chie¬ 
sto giovedì scorso al presi- 
dentissimo Rodoni durante 
ima simpatica serata che fe¬ 
steggiava il decennale del Pe¬ 
dale Agratese. Erai'amo in 
Brianza. la sala era zeppa di 
gente. 1 bambini ascoltavano 
attenti in prima fila, accanto 
ai dirigenti e giornalisti se¬ 
devano i fratelli Baronchelli. 
sedeva Galluzzi, ragazzo sfor¬ 
tunato. ma .«arridente. Una 
bellissima riunione, un elen¬ 
co di vittorie, dì piazzamen¬ 
ti, dì prospettive, un ambien¬ 
te umile e sano, una famiglia 
in cui insieme aH'atleta cre¬ 
sce l'uomo. - 

Alla nostra domanda. Rodo- j 
ni ha risposto con parole che 1 
confermano una situazione da { 
rivedere, da correggere, da ^ 
modificare. Rodoni viene dal- ; 
la gavetta e conosce alla per¬ 
fezione il mondo del ciclismo ; 
II suo difetto è quello di re- j 
stare fermo nonostante la vo- : 
glia d'intervenire, o addirit¬ 
tura di rivoluzionare. Fermo 
nel timore di perdere la bat¬ 
taglia e di conseguenza cadre¬ 
ghino. Di fronte a problemi 
scottanti, egli .si giiarda at¬ 
torno alla ricerca di puntelli, 
di sostenitori, e per la verità 
non spetterebbe solo a Ro¬ 
doni andare in guerra con¬ 
tro I prepotenti. In maggio¬ 
ranza i dirigenti federali non 
spingono, non fanno da mol¬ 
la e anche alle loro spalle 
è un po’ im adagiarsi gene¬ 
rale col risultato di perico¬ 
loso immobilismo. Eppure 
molti vogliono mutamenti im¬ 
portanti a dispetto di chi usa 
la democrazia a proprio uso 
e consumo. E ciò è im mo¬ 
tivo per svegliarsi, per com¬ 
battere. per migliorare, per 
Infondere coraggio ai deboli. 
E’ un consiglio che diamo 
ai giovani fiancheggiatori di 
Rodoni nella dinamica di una 
crìtica che vuole costruire. 

Gino Sala 


Al nuovo modello, di 1,2 litri, sono state apportate numerose Li produce un’azienda del Modenese, terza 
modifiche - Trattamento anticorrosione per tutta la produzione per importanza nel settore 


La gamma delle auto co¬ 
struite a Pomigliano d’Ar¬ 
co si e arricchita di un 
nuovo modello; TAlfasucl 
Super. La carrozzeria e 
quella della berlina quat¬ 
tro porte, cinque marce — 
li modello più venduto — 
a cui sono state apportate 
modifiche al cruscotto, al 
volante, ai sedili, alle fini¬ 
zioni e ai rivestimenti, al¬ 
ia calandra e ai paraurti. 
A ciò va aggiunta la pos¬ 
sibilità di richiedere come 
opzionale il motore di 13(K) 
cc. che sino ad ora equi¬ 
paggiava solamente la Sprint 
e la Ti. 

Il frontale della nuova Al¬ 
fasud Super è caratteriz¬ 
zato dai grandi paraurti che 
offrono una migliore pro¬ 
tezione grazie ad una alta 
fascia nera di propilene ela¬ 
sticizzato, e dalla nuova ca¬ 
landra di colore nero. So¬ 
no nere anche le nuove 
modanature di invito sulle 
prese d’aria del cofano e 
le uscite d’aria sui montan¬ 
ti latenili. I profili dei ve¬ 
tri laterali e dei montanti 
sono invece in acciaio inox. 

Per quel che riguarda lo 
arredamento interno si no¬ 
ta subito il diverso aspet¬ 
to del sedili a cui sono 
stati cambiati i rivestimen¬ 
ti. con l’introduzione an¬ 
che di nuovi accoppiamen¬ 
ti di colori. Il pavimento 
è coperto da una moquet¬ 
te boucle, il ripiano sotto 
il lunotto da un* feltro agu- 
gliato e i pannelli delle pòr¬ 
te hanno due Inserti in pan¬ 
no. Anche la plancia por- 
tastnimenti è di nuova fog¬ 
gia, con i quadranti di co¬ 
lore azzurro protetti da 
una palpebra antiriflesso di 
ampie dimensioni e il vo¬ 
lante a tre razze forate, con 
corona rivestita in materia¬ 
le morbido. Sul tunnel poi 
è stato aggiunto un prati¬ 
co mobiletto con vaschetta 
portaoggetti di cui i clien¬ 
ti dell’Alfa avevano lamen¬ 
tato la mancanza. 

Come detto, a richiesta 
la Alfasud Super viene for¬ 
nita con motore di 1300 cc. 
— sulla versione Giardinet¬ 
ta è ora invece di serie — 
che eroga 68 CV DIN a 
6000 giri e ha una conoia 
di 10.2 kgm DIN a '3500 
g^ri; l'alimentazione è for¬ 
nita dal solito carburatore 
monororpo verticale inver¬ 
tito; il filtro deH’aria a sec¬ 
co presenta la novità di 
una - valvola • termostatica 
che regola l’entrata dell'a¬ 
ria in funzione della tem¬ 
peratura esterna: si evita 
in questo modo !a perio¬ 
dica operazione di modifi¬ 
ca manuale dell’entrata del¬ 
l’aria a seconda del varia¬ 
re delle stagioni, mentre 
nel contempo le partenze 
a freddo sono notevolmen¬ 
te agevolate. 

Le prestazioni della Su¬ 
per con motore 1300 sono 
interessanti: possibilità di 
superare i 15.3 km orari e 
buona accelerazione (35,2 
secondi per coprire il chi¬ 
lometro con partenza da 
fermo). Anche i consumi 
sono buoni — non si sco¬ 
stano dalia media genera¬ 
le della categoria — con 
percorrenza di 14,5 chilo¬ 
metri con un litro alla ve¬ 
locità costante di 100 
km/h (14.7 km per la ver¬ 
sione 1200) e 11.6 chilome¬ 
tri/litro a 120 l'ora (con¬ 
tro 11.8 della 1200). 

Contemporaneamente alle 
migliorie della Super sono 
stati adottati su tutta la 
produzione Alfasud nuovi 
procedimenti protettivi che 
riguardano sia la struttu¬ 
ra della scocca che la car¬ 
rozzerìa esterna e le fini¬ 
zioni. Questi spieciali pro¬ 
cedimenti protettivi, al di 
là del normale ciclo di ver¬ 
niciatura (fosfatazione, elet¬ 
troforesi, fondo, smalto), 
sono stati messi in atto 
per garantire alle autovet¬ 
ture una più alla resisten¬ 
za agli agenti atmosferici. 

Per le lamiere utilizzate 
per la fabbricazione delle 
porte, del cofano motore 
e del coperchio ripostiglio 
• unitamente ai rispettivi te¬ 
lai). e dì alcuni altri ele¬ 
menti della struttura sog¬ 
getti in modo particolare 
all'aggressione dì agenti o.s- 
sidanti. sono stati impie¬ 
gati matenali del tipo aZin- 
crometaU: si tratta di la¬ 
miere sottoposte a tratta¬ 
mento di pre-protezione in 
acciaieria, tramite rappiica- 
zione di due strati di ver¬ 
nice a base di zinco 

Oltre ali'impjego indu¬ 
striale del!e lamiere « Zin- 
crometal » — la più recente 
innovazione tecnologica nel 
campo della protezione con¬ 
tro la corrosione — le .Al¬ 
fasud sono dotale anche di 
longheroni, montanti, pani 
scatolate interamente nem- 
pitt di poliuretano; nei 
punti di giunzione e nelle 
zone di montaggio delle fi¬ 
nizioni — per evitare sfre¬ 
gamenti tra parti metalli¬ 
che — sono interposti na¬ 
stri plastici, mastici e guar¬ 
nizioni in gomma: infine 
le modanature di finizione, 
le comici, i paraurti e le 
cerniere del bagagliaio so¬ 
no costruiti in acciaio inox. 

Con rintroduzione della 
Super la gamma .Alfasud si 
compone ora di sei scelte 
differenti: berlina 4 porte. 
4 marce. 1186 cc; berlina 
Super 4 porte. 5 marce, 
1186 cc; berlina Super 1,3. 
4 porte. 5 marce, 1286 cc; 
berlina Ti 2 pone, 5 mar¬ 
ce 1286 «x; coupé Sprint 
2 porte, 5 marce, 1286 cc: 
Giardinetta 1.3. 3 porte, 5 
marce, 1286 cc. 

G. C. 
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Il nuovo volante e la nuova plancia portaxtrumenti atloltatl per 
le versioni super dell'Alfasud. Nella foto sopra; come si presenta 
la vettura con la calandra nera e il nuove paraurti. 


Annunciato dal presidente della Règie 

Da nei circolano 
700 mila Renault 


V''Vs„ 


, yXv'*»V ' 


agazzino 









...v*- 1- 


^ V ..'t: 


,v r‘t - • 

> 4 .» fr,-. ■ = 

• , '.f y 




i j 'x. - > 


Una vista del * nia 9 azzino 1 ». 

La Renault ha inaugura¬ 
to a S. Colombano al Lam- 
bro (Milano), il suo secon¬ 
do (un altro si trova a Ro¬ 
ma) grande centro di di¬ 
stribuzione ricambi, desti¬ 
nato a servire tutta rifa¬ 
lla settentrionale. 

.A S. Colombano esisteva 
già dal 74 un centro ri¬ 
cambi. ma di dimensioni 
piuttosto ridotte, almeno ri¬ 
spetto aH’attuale, che ha 
una superficie - coperta di 
12.270 mq. e una capacita 
totale di 43.000 metri cubi. 

A sottolineare l’importan¬ 
za delia nuova reaIiz7.azio- 
ne della Casa francese, e 
intervenuto alla cerimonia 
di inaugurazione il pre.si- 
dente direttore generale del¬ 
la Règie Renault. Bernard 
Vemier-Palliez. il quale ha 
nsposto ad alcune domande 
dei giornalisti circa la si¬ 
tuazione dell’azienda, spe¬ 
cialmente per quanto ri¬ 
guarda la parte interessan¬ 
te l'Italia. 

Si è così appreso che le 
Renault di vario modello 
circolanti nel nostro Paese 
sono attualmente circa 700 
mila, mentre le vendite Re¬ 
nault all’estero si dovreb¬ 
bero aggirare quest’anno 
intorno al milione di vet¬ 
ture. 

Vemier-Palliez ha anche 
fornito informazioni circa 
i programmi sportivi della 
Casa che si possono cosi 
sintetizzare. Prosecuzione 
delle gare di formula 1 con 
una sola vettura (la turbo 
affidata a Jabouille); rinun¬ 
cia alla partecipazione alla 
formula 2. dove, come si 
sa, le vetture azionate dal 
6 cilindri Renault-Gordini 
hanno vinto gli ultimi due 


campionati europei; parte¬ 
cipazione impegnata alla 
« 24 Ore » di Le Mans con 
quattro Renault-Alpine tur¬ 
bo e due Mirage; parteci¬ 
pazione ai rallies nel grup¬ 
po 2 con la R 5 Alpine e 
estensione dei campionati 
nazionali della Coppa R5, 
che nel 78 si svolgeranno 
in undici Paesi. 

A proposito del centro 
di S. Colombano, è stato 
detto che esso si è reso 
necessario dato che nel gi¬ 
ro di tre anni il volume dei 
ricambi in uscita è presso¬ 
ché raddoppiato. Occorreva 
però anche far fronte al 
problema con mezzi nuovi 
e moderni, per cui rimpian¬ 
to è stato dotato di un 
grande traslatore, in grado 
di individuare fino a HJìOO 
« riferimenti » e di compie¬ 
re una media giornaliera 
di circa 500 movimenti in 
entrata e in uscita, nonché 
dì un elaboratore in «tem¬ 
po reale » per raggiorna- 
mento istantaneo dello 
stock, per le previsioni ge¬ 
stionali e le informazioni 
contabili e di fatturazione. 

Sono infine stati adottati 
nuovi criteri di stoccaggio. 
Mentre prima i pezzi di 
ricambio venivano raggrup¬ 
pati con riferimento alle 
« famiglie » che compongo¬ 
no la vettura (parte moto¬ 
re. parte cambio, parte car¬ 
rozzeria, ecc.). i nuovi cri¬ 
teri sono di tipo volume¬ 
trico e rispondono alle esi¬ 
genze di movimentazione 
in uscita dal magazzino, n 
centro si compone di sei 
magazzini, i quali, a loro 
volta, sono suddivisi in «zo¬ 
ne». 


« Sulla strada la vista è . 
la vita »: questo slogan era | 
il principio ispiratore di r, 
una campagna promoziona¬ 
le avviata qualche anno fa • 
in Francia, per sollecitare 
gli utenti della strada ad 
assumere tutte le misure di . 
sicurezza necessarie per ve¬ 
dere e per farsi vedere. 

Un notevole contributo a 
migliorare le condizioni di 
visibilità passiva (cioè quel¬ 
le necessarie per farsi ve¬ 
dere) può venire dal prò 
dotti catarifrangenti, che ri¬ 
flettono a distanza la luce 
che li investe. 

La Seriscreen di Soliera 
(Modena), unica produttri¬ 
ce italiana di tessuto ri¬ 
frangente ad alta intenslt.i 
luminosa e terza nel mon¬ 
do come importanza nel 
settore, sta compiendo un 
notevole sforzo promoziona¬ 
le per far conoscere la 
gamma dei propri prodot¬ 
ti, che comprende una se¬ 
rie di articoli (giubbotti, 
manicotti, copriberret- 
to, bande pettorali) catari¬ 
frangenti dalle caratteristi¬ 
che molto interessanti. 

In caso di sosta forzata 
durante la notte, ad esem¬ 
pio, indossare un indumen¬ 
to catarifrangente consente 
di potere attuare ogni ope¬ 
razione necessaria (cambia¬ 
re una gomma, andare a 
collocare il triangolo, spo¬ 
starsi lungo la carreggiata) 
con la certezza di essere vi¬ 
sti dagli automobilisti in 
transito. 

Ciclisti e motociclisti in 
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Coti si pressnia nell oscuriti 
una banda pettorale catarifran¬ 
gente. 

particolare (ma anche 1 pe¬ 
doni, spesso difficilmente 
identificabili nel buio) pos¬ 
sono trovare negli indumen¬ 
ti catarifrangenti un pre¬ 
zioso alleato per la propria 
incolumità. I prezzi degli 
articoli della Seriscreen, 
consideralo l’elevato costo 
del materiale, sono abba¬ 
stanza contenuti: 59.000 li¬ 
re un giubbotto, 10.500 una 
banda pettorale, 9.300 un 
manicotto. Il tessuto è an¬ 
che impermeabile. 


Nello stabilimento dì Termini Imerese 

Vernice a polveri 

per la Fiat 126 
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E’ entrato recentemente in funzione nello stabilimento 
Fiat di Termini Imerese il primo impianto europeo di ver¬ 
niciatura a polveri per le scocche di autovetture, II mo¬ 
dello interessato è la 126. 

Gli aspetti maggiormente innovativi deH’imptnnto sono 
l’impiego di vernici senza solvente e l’inversione della se¬ 
quenza tradizionale di applicazione degli strati di vernice 
elettroforetica e di fondo. Infatti mentre nel ciclo di ver¬ 
niciatura tradizionale l'elettroforesi viene applicata come 
primo strato e copre tutta la superficie della scocca, nel- 
Timpianto di Termini Imerese viene applicata per prima 
la vernice di fondo in polvere, che ha di per se stessa una 
potente azione antiruggine. La verniciatura per elettrofo¬ 
resi viene applicata successivamente, e copre solo le super- 
fici rimaste scoperte dalla spruzzatura della polvere (os¬ 
sia le zone interne). Per questo il ciclo viene chiamato 
« reverse ». 

Airindustrializzazione di questa tecnologia innovativa si 
è giunti attraverso uno sviluppo progressivo (scala dì la¬ 
boratorio, impianto pilota, presene industriale), nel corso 
del quale i Laboratori Fiat e I.V.I. hanno ottimizzato i ma¬ 
teriali ed il proces.so e valutato i risultati del comporta¬ 
mento in esercizio di vetture sperimentali, in condizioni 
climatiche severe. 

Il processo di verniciatura a polveri offre il vantaggio 
di un’ottima resistenza alla corrosione delle scocche e 
di una elevata riduzione dell’inquinamento ambientale gra¬ 
zie aireliminazione del solvente. 

L’applicazione, interamente automatica (nella foto), è 
effettuata da robòts a braccia snodate e da batterie di « pi¬ 
stole » fisse per le superfici esterne. 


Il prototipo Alfa trasferito a Porigì 

Un taxi comodo anche 
per gli handicappati 


Dopo i consensi ottenuti 
a New York il prototipo 
di taxi Alfa Romeo disegna¬ 
to dalla Ita] Design ta ora 
a Parigi dove è stato ri¬ 
chiesto, grazie alle sue non 
comuni caratteristiche, per 
essere presentato a un sa¬ 
lone de^cato ai mezzi per 
il reinserimento degli han¬ 
dicappati nella normale vi¬ 
ta sociale. Esso compare irt- 
fatti al Grand Palais des 
CTiamp^ Elysées nella ma¬ 
nifestazione indetta dalla 
« Readapt » e che prende il 
nome dì « Salone intema¬ 
zionale dei materiali, delle 
tecniche moderne e dello 
ambiente sociale per l'aiuto 
al riadattamento ». 

Del prototipo taxi Alfa 
Romeo abbiamo già citato 
a suo tempo le non comu¬ 
ni caratteristiche. Sono pro¬ 
prio queste che ne fanno 
un veicolo, il primo nel suo 
genere, adatto oltre che al 
normale trasporto dei pas¬ 
seggeri, anche al tnuporto 
degli handicappati. 

La francese Readapt. or¬ 
ganizzazione a carattere na¬ 
zionale. opera, tra l’altro, 
affinchè i mezri di traspor¬ 
to in generale vengano pro¬ 
gressivamente adattati in 
modo tale da poter rappre- 


• sentare un valido e cenere- ' 
to aiuto per il facile e li¬ 
bero movimento delle per¬ 
sone in qualche modo han- ’ 
dicappate. In un program¬ 
ma di tal genere ben si 
inserisce questo prototipo 
dell'Alfa Romeo, che è più 
alto che largo (177 contro 
17.5 centimetri), è lungo 
4065 millimetri e all’intemo 
ha una distanza libera tra 
la paratia che divide la ca¬ 
bina di guida e lo schie¬ 
nale dei passeggeri di ben 
174 centimetri, (^esto vei¬ 
colo, tra l’altro molto ele¬ 
gante. porta 5 passeggeri 
più i relativi bagagli, che 
vengono sistemati a fianco 
del posto di guida o su una 
piattaforma posta davanti 
al divanetto. Inoltre la ri¬ 
dotta altezza da terra del 
pavimento della vettura, che 
ha anche le portiere scor¬ 
revoli. agevola la salita e 
la discesa di passeggeri e 
merci: nel caso particolare 
della mostra parigina, la sa¬ 
lita e la discesa di perso¬ 
ne In carrozzella. 

II prototipo di taxi Alfa 
Romeo era stato realizzato 
per la mostra «City Taxi 
nogram» che si tenne al 
Museo d’Arte Moderna ^ 
New York. 


ibrica a cura di Fernando Strambaci 
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La vicenda del sequestro conclusa senza sangue e senza cedimenti 


lunMll 19 dicembr. 1977 / l'Unità 


ìlasdatò il fiàlìo di 


1 terroristi sono partiti da Cipro 

Tre giorni nelle mani deli'EOKA-B con la minaccia di essere ucciso • Il giovane ufficiale afferma di approvare la con* 
dotta del Presidente suo padre che ha rischiato la sua vita piuttosto di ordinare la scarcerazione di 25 detenuti 


Domani si apre la conferenza 

L’OPEC decìde 
in Venezuéla 
il prezzo del 
greggio nel ’78 

Arabia Saudita e Emirati favorevoli a un bloc¬ 
co - Gii altri Paesi propendono per aumenti 


* / 

dalla ^ma pagina 


NICOSIA — Il figlio primo¬ 
genito del presidente di Ci¬ 
pro, Achilleas Kyprìanou. è 
stato restituito sano e sal¬ 
vo alla famiglia nelle prime 
ore di ieri. I suoi rapitori, • 
che si ritiene siano aderenti ■ 
deH’organizzazione terroristica 
Eoka-B, lo hanno rilasciato in 
una zgna boscosa nei pressi 
di ‘Limassol. 

Il calvario del capo dello 
Stato Spiros Kyprianou e del¬ 
la moglie, signora Mimi, è 
durato tre giorni e tre not¬ 
ti. n figlio diciannovenne, die 
presta servizio nella Guardia 
nazionale cipriota coi grado 
di sottotenente, era stato se¬ 
questrato infatti mercoledì se¬ 
ra nei pressi del centro adde¬ 
stramento di Makheras, sulle 
montagne di Troodos. 

Le ore che hanno precedu¬ 
to la sua liberazione sono 
*^10 fra le più angosciose 
che i suoi genitori abbiano 
conosciuto. 1 rapitori aveva¬ 
no infatti preteso la .scarce¬ 
razione di venticinque ele¬ 
menti dell'Eoka-B rinchiusi in 
carcere in cambio della vita 
del giovane: in caso di man¬ 
cato accoglimento della ri¬ 
chiesta. avrebbero decapitato 
l'ostaggio. L’ultimatum, a 
quanto si era appre.so negli 
ambienti vicini alla presiden¬ 
za della Bepubblica, scadeva 
alle 21 di sabato ora italiana. 

Kyprianou aveva fatto sape¬ 
re ai rapitori di non essere di- 
s]X).^to a inercameggiare la li¬ 
berazione del figlio, a costo 
di sacrificare la sua giu\ane 
vita in nome dei supremi in¬ 
teressi del Paese. Ed infatti, 
a quanto ha rilevato lo stes¬ 
so capo dello Stato, la libcrlà 
di Achilleas è stata ottenuta 
.senza concedere la contropar¬ 
tita inchiesta. In luogo della 
scarcerazione dei detenuti, il 
presidente aveva offerto ai ra¬ 
pitori rimmunità ed un salva- 
condotto per lasciare l’isol.n. 
L'offerta è stata accolta c a 
quanto si ha ragione di cre¬ 
dere gli autori del .sequestro 
sono già partiti da Cipro, di¬ 
retti in Grecia. 

Secondo quanto ha dichiara¬ 
to un alto ufficiale della po¬ 
lizia. il loro capo è I’csik)- 
nente deH’Eoka-B nella zona 
di Limassol. Vassos Pavlides, 
soprannominato il « dottore ». 

< E’ un grande giorno per il 
nostro Pae.se », ha esclamato 
Kyprianou intrattenendosi coi 
giornalisti, dopo aver riab¬ 
bracciato il figlio. € Non ho 
fatto concessioni: ho solo pro¬ 
messo di perdonare gli auto¬ 
ri del sequestro ». 

- « All’inizio “ ha racconta¬ 
to a sua volta il giovane — 
credevo proprio che mi avreb¬ 
bero giustiziato ed allora, co¬ 
me ufficiale di riserva dei 
commando, ho chie.sto di po¬ 
ter morire con dignità ». 

■- ' Prima di rilasciarlo, i .suoi 
rapitori l’hanno costretto a 
radersi: cosi aU'appuntamento 
coi giornalisti si è presentato 
senza ombra di barba e con 
la tuta mimetica che indos¬ 
sava al momento del suo se¬ 
questro. 

- Achilleas ha pienamente 
condiviso la .strategia del pa¬ 
dre, sottolincamlo che non si 
può mutare la iwlitica di uno 
Stato per il bene di un'unica 
persona. 

• Proseguendo nel racconto di 
questi tre giorni di prigionia, 
il giovane ha detto di non 
aver avuto alcuna occasione 
per tentare la fuga. I suoi 
rapitori l’hanno tenuto sempre 
con gli occhi bendati, con le 
mani legate c sempre sotto 
sorveglianza in un angusto 
rifugio sotterraneo. 

Achilleas ha detto di esse¬ 
re stato trattato meglio di 
quanto potesse sperare, an¬ 
che se le condizioni della cel¬ 
la in cui è stato tenuto era¬ 
no pessime. Fra l'altro il lo¬ 
cale ricavato sotto la superfi¬ 
cie ilei suolo aveva un sof¬ 
fitto alto non più di 50 cen¬ 
timetri. * Mangiavamo tutti lo 
. stesso cibo ». ha detto. 

. Quando il discorso è scivo- 
; Iato sulle moti\'azioni politi¬ 
che del sequestro ed un gior- 
nali.sta gli Ìia chie.sto se quel- 
B dcU’Eoka B (l’identità dei 
rapitori come si è detto non è 
stata rivelata ma al riguardo 
sussistono pochi dubbi) .spera¬ 
no sempre di attuane !'< eno- 
sis », cioè l’unione con la Gre¬ 
cia. il giovane ha risposto di 
sì. Poi. quando il {ladrc gli 
ha dato una gomitata si è 
rimangiato raffermazione ed 
ha detto: c Non mi hanno mai 
parlato di questioni politiche ». 

‘ Stamane alle 4,45 ora loca¬ 
le aU'aeroporto di Larnaca. 
neDa parte meridionale di Ci¬ 
pro. i giornalisti hanno a.ssi- 
stito al decollo di un B.AC- 
111. Sull’apparecchio, diretto 
àd Atene, c'erano soltanto cin¬ 
que passeggeri. CSò ha indot¬ 
to i cronisti a ipotizzare che 
si trattasse dei rapitori del 
giovane Kyprianou. 

: I funzìonarì deU'axiolinea 
'cipriota hanno sostenuto che 
il volo fuori programma è sta¬ 
to allestito per andare a pren¬ 
dere gli studenti ciprioti che 
Studiano in Grecia in occasio¬ 
ne deOc feste natalizie. 







NICOSIA — Achlll* Kyprianou a casa. Ira II padro Spiros • la madre Mimi. 


Interventi per la Moeller 

Un telegramma al governo di Bonn sottoscritto da deputate, dirigenti deli'UDI, Intellettuali 


ROMA — Un telegramma in 
favore di Irmgard Moeller. 
una delle detenute nel car¬ 
cere tedesco di Stammheim, 
è stato inviato — informa un 
comunicato — al ministro del¬ 
la Giustizia te<lesco federa¬ 
le da un gruppo di deputate, 
dirigenti deirUnionc donne i- 


taliane c intellettuali. 

• Le firmatarie del messag¬ 
gio, neH’esprimere la loro pre¬ 
occupazione per la salvaguar¬ 
dia « della vita e dei diritti 
fondamentali > della Moeller. 
ritengono « indi.spcnsabile in¬ 
tervenire per far cessare il 
regime di isolamento t della 


detenuta e consentirle la di¬ 
fesa. 

Fra le altre hanno .sotto- 
scritto il telegramma le de¬ 
putate Su.sanna .Agnelli (PRI). 
Maria Magnani Nova (PSI) 
Gianearla Codrigiiaiii (PCI). 
Luciana Castellina (DP) e A- 
dele Faccio (PR). 


SERVIZIO 

CAR AB ALLED.A ( Venezuela ) 
— Domani si apre a Cam- 
balleda la riunione del mini¬ 
stri deirOPEC che dovrà sta¬ 
bilire i prezzi del greggio per 
il 1978. L’intere.sse di tutto 
il mondo è comprensibilmen¬ 
te puntato su que.sta confe¬ 
renza. che comincer.à dopo gli 
Incontri preliminari degli e- 
sperti di ieri e di oggi. Nella 
cittadina di Caraballèda si re¬ 
gistra una certa tensione. Mi¬ 
gliaia di uomini delle forze 
di sicurezza sono mobilitati 
soprattutto attorno aH'acro- 
porto internazionale di Mai- 
ouetia e all’albergo « Melia 
Crtribe ». sede delle conversa¬ 
zioni. 

DeirOPEC, come è noto, 
fanno p.»rte Algeria, Ecuador, 
Gabon, Indonesia, Iran. Irak, 
Kim'ait. Libia, Qatar. Arabia 
.Saudita. Emirati Arabi Uniti 
e Venezuela. Della delegazio¬ 
ne irachena non fa parte 11 
nilni.slro del Petrolio. Tayeli 
Abdel Kariin. 

Le notizie in arrivo tlal Gol¬ 
fo indicano che l’Arabia Sau¬ 
dita, sostenuta dagli Emirati 
Arabi Uniti e forse anche dal¬ 
l'Iran, potrebbe far preva¬ 
lere la tesi di un blocco del 
prezzi del petrolio agli attua¬ 
li livelli, per tutto il 1978 o 
almeno per una parte del¬ 
l'anno. 

I tre Paesi controllano me¬ 
tà della produzione quotidia¬ 
na dell'OPEC, che è di trenta 
milioni di barili. C'è un'altra 
corrente, della quale è tipico 
esponente il Venezuela, favo¬ 
revole a un aumento mode¬ 
rato, di entità compresa fra 


Il vertice giudicalo decisivo da una parte degli osservatori 

Soares incontra il leader 
di destra Freitas do Amarai 

Daii'lnconiro potrebbe uscire lo soluzione delia crisi governativa o la convocazione delie elezioni anticipate * I con¬ 
tatti tra i due partiti, legati all'Internazionale socialista e a quella democristiano, si sono andati Intensificando 


DALL'INVIATO 

LISBONA — Un incontro di 
verilce tra il PS e 11 CDS, 
rappresentati rispettivamente 
dai due leader Mario Soares 
e Freitas Vo Amarai, è atteso 
per le prossime ore e potreb¬ 
be avere, secando una parte 
degli osscn-aton, un peso de¬ 
cisivo nell’avrio a soluzione 
della crisi o nella direzione 
contraria. I contatti tra i due 
partiti che dispongono degli 
appoggi più consistenti sul 
piano europeo (rispettivamen¬ 
te presso la socialdemocrazia 
e presso {'Unione democristia¬ 
na) si sono venuti moltipli¬ 
cando e i loro dirigenti, che e- 
rano stati ricevuti sabato an¬ 
che dal presidente Eones, ne 
lianno commentato i risultati 
con ottimismo. Soares ha det¬ 
to che « sono già riunite le 
condizioni per sbloccare un 
po’ la situazione ». Amarai ha 
rilasciato una dichiarazione 
assai anip'a. nella quale ha 
posio l’accento sul consenso 
del suo partito all’azione eu¬ 
ropea di Eanes (la visita del 
presidente nella RFT e stata 
« un passo molto imiiortan- 
te » nella delinlzione della po¬ 
litica europea atlantica del 
Portogallo) e ha dato un giu¬ 
dizio cautamente positivo sul¬ 
lo sviluppo del confronto di 
posizioni con il PS. che ri¬ 
guarda la piattaforma pro¬ 
grammatica di un eventuale 
governo (vi sono « sforzi ■ da 
entrambe le parti, non vi è 
motivo di ritirarsi). Ma Ama¬ 
rai non esclude neppure che 
si imponga l'altra alternativa: 
le elezioni anticipate. 


Il peso che il CDS ha assun¬ 
to nelle consultazioni prelimi¬ 
nari introduce un elemento 
nuovo nel quadro e si tratta 
di un elemento a doppio ta¬ 
glio. Qualcuno parla addirittu¬ 
ra di una offensiva da destra 
contro l’intesa tra il PC e il 
PS e Cunhal, che è stato ri¬ 
cevuto anche lui dal presiden¬ 
te nella giornata di sabato, ha 
osservato successivamente che 
« è difficile in questo momen¬ 
to vedere lo sbocco », anche 
se « alcune cose sono state 
portate avanti ». Tra le riven¬ 
dicazioni agitate dalla destra, 
quale che sia la sua determi¬ 
nazione di sostenerle a fon¬ 
do: sìa la designazione di una 
personalità diversa da Soares 
come capo del nuovo gover¬ 
no, sia l’allargamento della 
composizione di quest'ultimo. 
La formula, .scrive il democri¬ 
stiano Amaro La Costa in una 
intervista a O Jornal, è diven¬ 
tata ora più importante del 
programma. E aggiunge: « La 
situazione è chiara. Il PS non 
accetta im governo di coalizio¬ 
ne. Noi non accettiamo la for¬ 
mula PS più indipendenti. Tra 
le due tesi sarà possibile sco¬ 
prirne un'altra che possa sod¬ 
disfare entrambe le parti?». 

A partire da qui. ^giunge 
l’esponente democristiano, la 
questione del primo ministro 
potrebbe essere risolta incari¬ 
cando un altro esponente so¬ 
cialista; ma spetta al presi¬ 
dente dirlo. Anche il PSD, per 
bocca di Servulo Correla, si 
pronuncia contro il monoco¬ 
lore socialista e chiede al PS 
di cercare alleati «omogenei». 


In questo dibattito pub¬ 
blico, che si affianca alle con¬ 
sultazioni, i socialisti sfrut¬ 
tano a fondo, esaltandolo, il 
loro ruolo di arbitri e di par¬ 
tito chiave non soltanto per 
risolvere la crisi ma anche, af¬ 
ferma Antonio Rels, vicepre¬ 
sidente del loro gruppo par¬ 
lamentare, «per difendere la 
democrazia come regime dei 
partiti », contro le tentazio¬ 
ni del presidenzialisti (il ruo¬ 
lo di £^es, come capo dello 
Stato non direttamente impe¬ 
gnato nelle vertenze tra i par¬ 
titi e nella elaborazione del¬ 
la piattaforma, sottolinea Rels 
per la seconda volta nelle ulti¬ 
me 24 ore, deve essere pre¬ 
servato). Ci sono buone p)os- 
sibilità di riuscire a eritare 
« il ricorso ad elezioni che i 
socialisti non temono ma che 
il Paese non desidera». 

Dal canto loro i comunisti 
insìstono nella loro parola 
d’ordine: nuova politica con 
ima nuova formula. Ciò che la 
assemblea ha respinto, dice 
Carlos Brito, non e la formu¬ 
la del monocolre socialista, è 
Il monocolore socialista « al¬ 
leato di fatto con la destra ». 
Tanto una coalizione a tre 
PSODS-PSD, quanto una co.a- 
lizlone del PS con uno dei due 
gruppi di destra o una coa¬ 
lizione tra questi ultimi non 
farebbero che perorare le 
cose. Il PC «si oppone fer¬ 
mamente » anche all’ipotesi di 
un governo al di fuori dei 
partiti, che di fatto indeboli¬ 
rebbe il regime democrati¬ 
co. 

Ennio Polito 


Villaggio USA 
chiede aiuti 
ail'URSS per 
costruire un ponte 

WASHINGTON — Gli abitanti 
di Vulcan, un villaggio sper¬ 
duto di 200 anime nella Vir¬ 
ginia occidentale, hanno chie¬ 
sto all’Unione Sovietica aiuti 
finanziari per la costruzione 
di im ponte dopo che le loro 
richieste erano state respinte 
sia dalle autorità statali che 
federali americane. 

Nel villaggio si è anche re¬ 
cato. dopo avere ottenuto la 
apposita autorizzazione del 
Dipartimento dì Stato, il gior¬ 
nalista sovietico Iona Andro- 
nov che ne ha ricavato un 
servizio. 

Quando l’articolo è uscito 
sui giornali di Mosca, riferi¬ 
sce l’AP, il responsabile del 
comitato per le relazioni eco¬ 
nomiche con l’estero, Piotr 
Koshelev. ha dichiarato di 
non aver mai ricevuto una sl¬ 
mile richiesta ed ha aggiunto 
che «non esistono preceden¬ 
ti di questo genere. Non cre¬ 
do — ha concluso — ci sìa 
qualctmo, nel governo, incari¬ 
cato degli aiuti economici agli 
USA ». 


» 

In vista delle elezioni del 19/8 


11 sovrano hascemita da ieri a Riad 


Dopo le dimissioni toma Re Hussein proporrebbe 
come uomo forte un vertice ristretto 
il gen. Banzer in Bolivia nelF Arabia Saudita 


LA PAZ — Dimissionario dal¬ 
le cariche che ne facevano 
il capo delle Forze armate 
e del regime, Hugo Banzer 
aveva rinunciato anche a p^ 
sentarsi candidato alle elezio¬ 
ni annunciate per la pr»K>n- 
ma estate. Sembrava che l’iio- 
mo che dal 71 governa la 
Bolivia eliminando ogni op¬ 
posizione politica e soffocan¬ 
do più di un tentativo di sol- 
levwone militare, fosse av¬ 
viato al tramonto. 

Ma In questi giorni la si¬ 
tuazione è cambiata e la for¬ 
za di Banzer, uomo abile e 
di molte risorse, è tornata 
ad essere decisiva. Alami os¬ 
servatori sostengono che egli 
tenga ancor piu di prima 
nelle sue mani l’effettivo po¬ 
tere. Tre settimane fa Ban¬ 
zer — 51 anni, generale, e, 
dal 1971, con il colpo di Sta¬ 
to contro il governo demo¬ 
cratico del gen. Torres, ca¬ 
po di Stato —, annunciava 
inaspettatamente di aver chie¬ 
sto di passare alla riserva 
e di non volersi presentare 
candidato alle elezioni da lui 
stesso volute e annunciate. 
Precedentemente aveva an¬ 
nunciato la sua intenzione dì 
dimettersi da capo dello Sta¬ 
to ma per potersi dedicare 


alla campagna elettorale. ' 

A questo pimto il «gioco» 
di Banzer dava i suoi fruii:. 
Nelle Forze armate, dove i 
contrasti interni non sono cer¬ 
to sedati, prevaleva la preoc¬ 
cupazione per la situazione di 
incertezza, con cui il regime 
sembrava avviarsi alle elezio¬ 
ni. I capi militari non solo 
rifiutavano a Banzer li «per¬ 
messo» di andare in pensio¬ 
ne, ma ripristinavano l’inca¬ 
rico di comandante in capo 
delle Forze armate — dal 
1973 sostituito da im coman¬ 
do congiunto dell’Esercito. 
Marina e Aviazione — e lo 
attribuivano a Banzer. Questi 
d’altro lato, aveva in questi 
mesi suscitato intorno a sè. 
secondo metodi totalitari con¬ 
solidati, la mobiUtazìone del¬ 
le associazioni contadine le¬ 
gate da im vecchio patto ai 
militari. 

Candidato ufficiale del re¬ 
gime alle elezioni del 9 lu¬ 
glio ’TS. è il fenerale Juan-Fe- 
rerda Asbun. uomo dì fidu¬ 
cia di Banzer. Allo stato deb 
le cose, sia che Fererda A- 
sbun all’ultimo momento si 
ritiri, sia che mantenga la 
candidatura. Banzer appare 
confermarsi come l’uomo for¬ 
te del regime boliviano.. ... 


RIAD — Re Hirssein di Gior¬ 
dania è giunto ieri a Riad per 
esporre al re saudita Khaied 
la propria posizione, contra¬ 
ria all’eventualità di ima pa¬ 
té separata fra Egitto e Israe¬ 
le. « L'Arabia Saudita — ha 
fatto notare un funzionario 
di Riad — non intende con* 
danmare Sadat in anticipo: ma 
nemmeno lo sosterrà sino a 
quando la sua iniziativa non 
^rà risultati positivi > 

« Il regno saudita — ha pre¬ 
cisato il portavoce — è fa¬ 
vorevole aspetti positivi 
deltlniriativa di Sadat. ma al 
contempo non vede di buon 
occhio le implicazioni negati¬ 
ve che essa sottintende. La 
leadership di questo Paese 
baderà unicamente agli inte¬ 
ressi supremi degli arabi che 
si basano sull’unanimità ». 

Secondo alciaoe informazio¬ 
ni tffflciose di fonte giorda¬ 
na, re Hussein chiederebbe a 
re Khaied di indire un verti¬ 
ce ristretto fra Egitto, Siria, 
Giordania, la stessa • Arabia 
Saudita e raiP per «bloc¬ 
care le possibilità di un trat¬ 
tato di pace separato fra E- 
gitto ed Israele e per trac¬ 
ciare i piani per im’azione 
concertata verso la pace con 
Israele». . . 


DAMASCO — Il comando cen¬ 
trale del Fronte nazlwiale pro¬ 
gressista iFNP), la più alta 
istan» politica sinana, si è 
riunito a Damasco sotto la 
presidenza del Capo dello 
Stato, Hafez El Assad. I par¬ 
tecipanti —- nferiscono fonti 
ufficiali — hanno esaminato 
« i receni: «sviluppi della situa¬ 
zione nel Medio Onente a se¬ 
guito della visita del Presi¬ 
dente egiziano Stadat aH’enti- 
tà sionLsta». 

.Assad SI è meontrato anche 
con il capo dell’OU* Yasser 
Arafat. e con altri sei diri- 
gemi deirorganizzazione pale¬ 
stinese: rincontro è avvenu¬ 
to sabato sera, dopo una riu¬ 
nione del comitato esecutivo 
deU’OLP durata otto ore. 

Fonti governative hanno 
detto che il colloquio tra As¬ 
sad e i dirigenti palestinesi 
è stato centrato sul viaggio 
compiuto recentemente dal 
Presidente siariano nei Pae¬ 
si petroliferi del Golfo, sulla 
missione del segretario di Sta¬ 
to americano Cyrus Vance in 
Medio Oriente e sui modi per 
coordinare l’opposizioDe alle 
iniziative di Sadat nei con¬ 
fronti di Israele. 


il cinque e l’otto per cento. 
E c’è, infine, una minonuiza 
radicale, guidata dalla Libia, 
che ha chiesto un aumento 
fino al 23 per cento. 

Dato che i portavoce di tut¬ 
te e tre le correnti hanno 
pubblicamente dichiarato che 
occorre conservare la solida¬ 
rietà dei Paesi esportatori, si 
va rafforzando l’ipotesi die 
l’Arabia Saudita possa far 
prevalere il suo punto di vi¬ 
sta. L’autorevole settimanale 
petrolifero Middle East Eco¬ 
nomie Survey ha scritto ve¬ 
nerdì che un congelamento 
dei prezzi per il 1978 è « una 
virtuale certezza », e die il 
«front’ del congelamento» 
comprende, « in misura mi¬ 
nore », anche il Kuwait. 

Il Venezuela, quale Paese 
ospite, si adopera per la rea¬ 
lizzazione tli lina posizione 
compatta, che eviti la ripeti¬ 
zione del dissenso registrato 
l’anno passato alla conferen¬ 
za del Qatar, in quella cir¬ 
costanza r.Arnbia Saudita, che 
produce un terzo del petro¬ 
lio deirOPEC, e gli Emirati 
Arabi Uniti si rifiutarono di 
applicale raumento del die¬ 
ci per cento deciso dagli altri 
undici Paesi per l’inizio del 
1977, con un ulteriore ritoc¬ 
co del cinque per cento dal 
primo luglio. 

Arabia Saudita ed Emirati 
alzarono i prezzi del cinque 
per cento. Dopo un’intensa at¬ 
tività diplomatica all’interno 
dell’OPEC (il presidente vene¬ 
zuelano Carlos Andres Perez 
e il suo ministro del Petro¬ 
lio, Valentin Hemandez, fe¬ 
cero la spola da un Paese 
all’altro) riinità venne ripri¬ 
stinata. 

Anche adesso i contatti di¬ 
plomatici fra i Paesi petroli¬ 
feri sono stati intensi. Carlos 
Andres Perez ha mandato mes¬ 
saggi al dirigenti dei Paesi 
arabi produttori di petrolio. 
Mercoledì della scorsa setti¬ 
mana i ministri del Petrolio 
arabi si sono riuniti a Ma- 
nama (Bahrain) per deineare 
la strategia da seguire. In 
una interv'ista al giornale del 
Qatar Al Arab il ministro del 
Petrolio degli Emirati, Ma- 
neh Said Al-Otaiba, ha invo¬ 
cato un maggiore coordina¬ 
mento, un « dialogo » fra pro¬ 
duttori e nazioni indast riali 
dell’Occidente. In tal modo, 
ha detto, si eviterebbe qual¬ 
siasi « colpo economico glo¬ 
bale suscettibile di ripercus¬ 
sioni per entrambe le parti ». 

Prima di partire per Cara¬ 
cas, Otaìba ha detto che il 
suo Paese terrà nel corso del¬ 
la conferenza una posizione 
B equilibrata » - in materia di 
prezzi, in coordinamento con 
l'Arabia Saudita e con par¬ 
ticolare attenzione per le pos¬ 
sibili rìf^rciissioni della po¬ 
litica dei prezzi sulle vulne¬ 
rabili economie dei I^esi del 
Terzo Mondo. Gli EAU, ha ag¬ 
giunto, si adonereranno per 
salvaguardare l'unità dell'OP 
EC. 

Lo sceicco Ahmed Zaki Ya- 
mani, ministro del Petrolio 
saudita, ha dichiarato dal can¬ 
to suo, in im’intervista al 
giornale della Germania fe¬ 
derale Welt am Sonntag, che 
si opporrà a qualsiasi aumen¬ 
to del prezzi del petrolio, 
perchè al momento attuale la 
economia mondiale non è in 
grado di assorbirlo. Il mini¬ 
stro propugna un blocco dei 
prezzi per il 1978 all’attuale 
livello di dollari 12,70 per ba¬ 
rile. Ad Abu Dhabi il semi- 
ufficiale Al Ittiìiad ha scritto 
tre giorni fa che Emirati. 
Arabia Saudita. Iran, Kuwait 
e Qatar hanno proposto un 
congelamento dei prezzi fino 
alla fine del 1978. 

Le misure di sicurezza pre¬ 
se dal governo di Caracas 
sono ìmi^nenti nel tentativo 
di scoraggiare attacchi terro¬ 
rìstici. tanto più che l’assalto 
del 1973 alla sede dell’OPEC 
a Vienna, durante una riunio¬ 
ne dei ministri, si sospetta 
che sia stato condotto dà un 
venezuelano, Ilyìch Ramirez 
Senchez, detto « Carlos ». 

Nel parcheggio del lussuo¬ 
so « Melia Caribe » è stato 
Istituito un posto di coman¬ 
do coti centro di comunica¬ 
zioni, sistemato in un edi¬ 
ficio prefabbricato. E il mi¬ 
nistro della Giustizia, Juan 
Maria Eebeverria, ha fatto sa¬ 
pere che è stata predisposta 
una sorveglianza dall’aria e 
dal mare. In aggiunta al con¬ 
trollo che la polizis esegue 
sulle vie di approccio all’al¬ 
bergo. 

Echeverria ha parlato di 
duemila uomini addetti alla 
protezione della conferenza 
dell'OPEC. Ma 1 giornali di 
Caracas concordano nel dire 
che debbono essere cinque¬ 
mila i soldati, poliziotti e de¬ 
tective incaricati di sorveglia¬ 
re aeroporto, albergo e stra¬ 
da fra le due località. L’ho- 
lel e ed una ventina di mi¬ 
nuti d’automobile dall’aero¬ 
porto di Malquetìa: ma la 
maggior parte dei ministri 
sarà condotta all’hotei hi eli¬ 
cottero. L’albergo da tre set¬ 
timane non ha ospiti; i clien¬ 
ti che vi si trovavano sono 
stati sistemati altrove. 

Caraballèda, sulla riva del 
mar del Caribe, è a ottanta 
minuti d’auto da Caracas, al 
di là delle Ande. I quattro- 
cento giornalisti venezuelani 
e i duecento corrispondenti 
esteri accreditati alla confe- 
rensa sono alloggiati nell’ho- 
tel «Maculo Shenton». a di¬ 
versi chilometri dal « Melia 
Caribe». 

Arrivando all’alba di saba¬ 
to il capo della delegaziora 
Irachena. Abdul Amir Al Am- 
bari, ha comunicato che il 
mtalstio del Petrolio del suo 
Paese, Tsy^ Abdel Karim, 
non paitecipeTà alla confe- 
lensa. 

Kim Fuad 


Dibattiti 

glio ' precisata < manovTa ». 
Non essendo impegnati in ma¬ 
novre di nessun genere, i co¬ 
munisti hanno impostato chia- 
reimente il problema nei con¬ 
fronti dei loro interlocutori po¬ 
litici e deiropinionc pubblica: 
essi .sono più clic mai impe¬ 
gnali nel (wriare avanti una 
politica di rigoio. Sono sicuri, 
come Ila detto Natta, di af¬ 
frontare su questa strada una 
pro\a difficile, e di doversi 
assumere ix.‘sanii responsabi¬ 
lità. 

Per il resto, è del tutto ov¬ 
vio che anclic i sindacati non 
attribuiscano certo valore 
« taumaturgico » a uno scio¬ 
pero die nasce da motivazio¬ 
ni ben precise. Uno sciojx*ro, 
specialmente oggi, rappre^en- 
ia cviclentemcnte non un atto 
risolutore di iier sé, ma un 
momento di critica e di solle¬ 
citazione affinché si giunga 
alla realizzazione <li una |X)li- 
tica coerente e ferma. Tutto 
va lienc, e non c’è bisogno di 
nessuno stimolo? Ma chi è in 
grado di affermare ciò? 

Andreotti ha parlato anche 
ieri (in proiincia di Bari), 
senza iierò riprendere le ar¬ 
gomentazioni del giorno pri¬ 
ma. Ha detto rbe se vi è 
concordia nella valuazione del¬ 
la necessità di un graiKic sfor¬ 
zo economico c produttivo, 
« qualunque cosa accada ». 
non sarà difTìcile mantenere le 
condizioni di eciuilibrio, « pur 
coti le profonde discussioni e 
i confrouli che la dialeltica 
poliiica comporla ». 

Tra le reazioni di parte de 
alle novità del dibattito po¬ 
litico ha un rilievo particola¬ 
re il discorso domenicale di 
Piccoli. Il presidente dei de¬ 
putati de proiione ai partiti 
un’ampia consultaziune. die 
vada ai di là del « paccliei- 
to» economico governativo, e 
die anzi miri alla realizza¬ 
zione di un accordo ]x)litico 
tricmiale, e si distingue da 
Andreotti su di una serie di 
punti. Anzitutto, si distingue 
dando della situazione attua¬ 
le un giudizio più preoccupa¬ 
to (un quadro —- ha detto — 
«niente affatto rassicurante»). 

Nel discorso del leader do- 
roteo tornano alcune delle 
classiche remore democristia¬ 
ne nei confronti di un accor¬ 
do tra le forze democratiche 
che superi ogni pregiudizia¬ 
le. Dopo aver ripetuto queste 
posizioni già note. Piccoli lia 
esposto la sua proposta: « A'oi 
chiediamo al segretario del 
partito — lia detto — che si 
apra un’ampia consultazione 
su tutti i temi che sono al 
sommo delle preoccupazioni 
degli italiani e che siano defi¬ 
nite con puntualità, oltre alle 
proposte immediate decise dal 
governo, le proposte della DC 
alle forze politiche democra¬ 
tiche. Esiste — ha aggiunto —, 
deve esistere, la possibilità di 
un programma triennale che 
veda al centro un patto, un 
contratto, una collaborazione 
sociale tra le maggiori forze 
in gioco ». 

Si tratta di una proposta 
nuova, che evidentemente è 
maturata negli ultimi giorni 
in alcuni ambienti del « ver¬ 
tice » democristiano. E si trat¬ 
ta di vedere, ora, in che cosa 
precisamente essa consista. 
Piccoli (con un’altra freccia¬ 
ta nei confronti di Andreotti) 
ha detto che una delle condi¬ 
zioni per questa intesa deve 
essere quella che le cifre del¬ 
la situazione economica (e del 
bilancio) « finiscano di balla¬ 
re ». Ha poi fatto confusione 
tra gli scioperi indetti dalle 
grandi organizzazioni unita¬ 
rie. e quelli di quei sindacati 
corporativi che mirano solo 
a paralizzare settori decisivi 
della vita pubblica, come se si 
trattasse di cose tra loro com¬ 
parabili. 




state trovate numerose armi, 
mostrine, radioricetrasmitten¬ 
ti, munizioni e due orologi e 
im accendino firmati sempre 
dal creatore parigino. Veniva 
infine sequestrato im milione 
di lire in contanti. Ed ecco 
un primo interrogativo. Dove 
sono i soldi frutto delle ra¬ 
pine? 

Intanto in vìa Lecco 2 al 
terzo piano, venivano arrestati 
Leonardo Plcchiarello di 22 
anni e Tintestataria dell'allog¬ 
gio Angela Pastino, sua coeta¬ 
nea e amica deU’Attimonelli. 
Nell’appartamento non sono 
state trovate armi, solo due 
orologi e due accendini Car- 
tier. 

In via Taccioli 18 veniva 
invece arrestato Francesco Di 
Trani di 23 anni (deve spie¬ 
gare la provenienza di un ac¬ 
cendino sempre, naturalmente. 
Cartier) e. in via Padova, Sil¬ 
vestro Murgolo, che con 1 suoi 
trentim anni è il più anziano 
del gruppo di arrestati. CTiiu- 
de l'operazione la cattura di 
Luigi Villani di 23 anni, che 
abita in via Spadini 15. Tutti 
devono rispondere di associa¬ 
zione per delinquere; ma 
ognuno ha sulla sua testa 
altri reati dei quali risponde¬ 
re. che vanno dall’evasione, al 
favoreggiamento, alla ricetta¬ 
zione, alia detenzione di armi, 
all’estorsione, alla rapina, al 
furto, al tentato omicidio. 

I quattro incensurati aooo 
la Pastino, il Plcchiarello, il 
Di Trani e la Fenili. Negli ^>- 
partaroenti sono stati trovati 
robusti indizi per individuare 
altri covi a disposizione della 
banda. Le iixlagini perciò con¬ 
tinuano serrate. 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — Quattro r ncm bil 
del gruppo « Prima Linea » 
sono stati arrestati Taltra not¬ 
te a Napoli. Sono due donne e 
due ueminL tutti studenti. 


Due degli arrestati — Stefano 
Milanesi e Loredana Bianca- 
mano — lui proviene da Bus- 
soleno, in provincia di Tori¬ 
no, da Dianiiuite in Calabria, 
la ragazza. Gli altri risiedono, 
invece, a Napoli, in periferia. 

A farli acciuffare è stato un 
fallito attentato alla caserma 
dei carabinieri di Bagnoli (il 
quartiere di Napoli dove sor¬ 
ge ritalslder). 

Rosario Carpentieri (21 an¬ 
ni, secondo anno di sociolo¬ 
gia. residente a Marano, un 
paese della periferia napole¬ 
tana) e Raffaella Pinci (stu¬ 
dentessa di vent’anni, di Se- 
condlgliano, un quartiere pe¬ 
riferico) sono stati sorpresi 
mentre depositavano una bom¬ 
ba aH’estcrno della caserma. 
L’ordigno era stato confezio¬ 
nato con nitroglicerina inerte, 
una miccia lunga quaranta 
centimetri ed un barattolo di 
vetro (di quelli n.satl per con¬ 
servare la marmellata). 

E’ stata, anche, effettuata la 
perquisizione delle loro abita¬ 
zioni. Proprio nella cosa di 
Rosario Carpentieri è stalo ri¬ 
trovato un indirizzo (via Nuo¬ 
va Napoli ad x\gnano) di un 
appartamento. I caraliinierl vi 
si sono recati subito. Si trat¬ 
tava di un appartamento al se¬ 
sto piano. Invtve di compiere 
immediatamente una irruzio¬ 
ne, i militi hanno preferito at¬ 
tendere aH'esterno. 

Infatti, nel frattempo, era 
giunta la notizia, che pressap¬ 
poco all’ora in cui erano stati 
scoperti a Bagnoli 1 due terro¬ 
risti. a Montecalvario, noi 
quartieri spagnoli, nei jiressi 
del commissariato di PS, era 
esplosa una bomba. In questo 
caso 1 vetri delle abitazioni 
circostanti sono andati in 
frantumi e i danni al portone, 
dove era stato poggiato l’ordi¬ 
gno, sono stati ingenti. 

Sono bastati pochi minuti 
di attesa per acciuffare i due 
sospettati di aver compiuto 
quest’iiUimu attentato. Stefano 
Milanesi. 20 anni, nato a Sie¬ 
na, ma residente a Bussoleno, 
in provincia di Torino, studen¬ 
te, e Loredana Biancamnno, 
21 anni, quarto anno di biolo¬ 
gia nH’univer.sith di Napoli, 
sono tornati nell’appartamen- 
to. risultato poi essere un ve¬ 
ro e proprio « covo ». 

Dopo l’arresto di questi al¬ 
tri due giovani è stata com¬ 
piuta la perquisizione dell’ap¬ 
partamento. Al suo interno so¬ 
no stati trovati, oltre a ma¬ 
teriale definito interessante, 
20 chili di DNT (esplosi\*o del¬ 
lo stesso tipo usato per i due 
attentati a Bagnoli e a Mon- 
tecalvarlo), diversi metri di 
miccia a combustione lenta, 
materiale inneggiante al grup¬ 
po « Prima Linea ». delle sche¬ 
de rubate al CES.\N. nel cor¬ 
so dell’irruzione avenuta il 13 
novembre scorso, due pistole, 
una Smith e Wesson ed una 
Colt, calibro 38 special. Nello 
appartamento sono state tro¬ 
vate inoltre sei targhe di auto 
rubate, due molotov innescate 
e 40 bottiglie di benzina, pron- 


Chi ha rapito 
le due suore 
francesi in 
Argentina? 

BUENOS AIRES — Secondo 
un comunicato inviato ieri per 
posta alla sede della AFP a 
Buenos Aires, le due suore 
francesi sequestrate una set¬ 
timana fa sarebbero nelle ma¬ 
ni dei guerriglieri a montone- 
ros ». Assieme al comunicato 
sono state inviate una foto 
delle due religiose e la fotoco¬ 
pia della lettera di una di es¬ 
se. 

Nel comunicato attribuito ai 
« montoneros » lo scopo del 
rapimento consisterebbe in. 
ottenere dalla (Chiesa una ri¬ 
pulsa totale e pubblica del go¬ 
verno del gen. Videla, im’u- 
guale ripulsa del governo fran¬ 
cese più il diritto d’asilo in 
Francia per tutti i perseguita¬ 
ti politici; la liberazione di 
Hector Campora e di 24 dete¬ 
nuti politici. 

A Buenos Aires si attendono 
conferme sugli autori del con¬ 
dannabile atto terroristico. 


L'assemblea 
deirONU propone 
l'embargo 
petrolifero 
contro il Sud Africa 

NEW YORK — L’as-semblca 
generale delle Nazioni Unite 
si è pronunciata sabato a 
favore di un embargo pe¬ 
trolifero contro il Sud Afri¬ 
ca e per la sospensione de¬ 
gli investimenti stranieri nel¬ 
lo Stato razzista. 

Le relative risoluzioni, non 
vincolanti, sono state appro¬ 
vate con l’astensione degli Sta¬ 
ti Uniti, delllran e di pochi 
altri Paesi. Esse esortano il 
Consìglio di sicurezza ad adot¬ 
tare tali misure perchè il 
Sud Africa assicura, in viola¬ 
zione deH’embargo commer¬ 
ciale decretato dalle Nazioni 
Unite, forniture petrolifere al¬ 
la Rhodesia e perchè gli inve¬ 
stimenti stranieri « incoraggia¬ 
no » la politica razzista di 
Pretoria. 


te per essere trasformate In 
micidiali ordigni. • 

Tra i documenti trovati nel¬ 
l’appartamento, una matrice 
originale di un ciclostile. Sul 
foglio erano visibili le parole 
die rivendicavano l’attentato- 
rapina, alla agenzia immobi¬ 
liare A.Z., avvenuto il primo 
dicembre scorso. Nella matti¬ 
nata di ieri è arrivata, alla re¬ 
dazione di im giornale napo¬ 
letano, una telefonata che mi¬ 
nacciava altri attentati. L’ano¬ 
nimo ila affermato di essere 
un aderente all’urea della 
« Autonomia Operaia ». 

Gli inquirenti, che stanno 
continuando le indagini sulla 
presenza di « Prima Linea » a 
Napoli, non ritengono questa 
ultima telefonata autentica. 

Vito Faenza 


Treni 


jtagni di lavoro. Sono sola¬ 
mente esasperati, ed è qua¬ 
si tilt possibile discutere coti 
loro. 

Parliamo con uno di questi: 
il macchinista del n Settebel¬ 
lo » che deve portarci a Ro¬ 
ma. Il treno rapido è jxirtUo 
con un’ora di ritardo da Bo¬ 
logna. Tutto procede tranquil¬ 
lo fino a Firenze, poi all per 
un'ora. Assieme ad altri viag¬ 
giatori scopriamo il macchini¬ 
sta appollaiato nella sua cabi¬ 
na: ù lì. in sciopero. Ma per¬ 
ché questa agitazione? — chie¬ 
diamo. « Per I soldi ». Ma 
quanto volete? « Un bel po’ 
di soldi, diciamo mi farebbe¬ 
ro comodo centomila in più 
al mese ». Non ti rendete con¬ 
to che danneggiate con que¬ 
sta forma di agitazione solo 
noi utenti'^ « Ct hanno offe¬ 
so, tutti ci hanno offeso » — 
risponde e aggiunge che un 
operaio di un biscottificio 
prende più di mezzo milione 
al mese e lui solo 420 mila, 
a L’ha detto la TV » — dice il 
ferroviere e giura e spergiu¬ 
ra che è proprio così. « Vuole 
scommettere anche solo un 
caffè »? Non neghiamo che i 
ferrovieri guadagnino poco, 
ma perché adottare queste 
forme di lotta? « Nessuno si 
interessa di noi. ci offendo¬ 
no .. anche i .sindacati confe¬ 
derali... ». 

I passeggeri replicano facen¬ 
do presenti le loro ragioni. Si 
vuole allacciare un dialogo, 
capire, spiegarsi. Ma il mac¬ 
chinista non risponde più; vol¬ 
ta le sjtalle e se ne va lungo 
il corridoio, portandosi dietro 
la sua collera. Una cupa esa¬ 
sperazione sla travolgendo un 
grnpjto di lavoratori. E’ un 
segnale, una spia dei proces¬ 
si di disgregazione che stan¬ 
no investendo una categoria 
tradizionalmente solida e .sin¬ 
dacalizzata come quella det 
ferrovieri E’ proprio questo, 
ancor più che il ritardo dei 
treni, che colpisce e fa riflet¬ 
tere sui pericoli che sì pos¬ 
sono innescare nel tessuto de¬ 
mocratico del Paese e .sulla 
necessità di compiere nuovi 
passi in avanti. 


K’ mancoto a Roma nella eli 
alca Villa Gina, il 17 dicembre, il 

PROF. 

ALFREDO SPALLONE 

Addolorati ne danno il triple 
annuncio i Agli Mario con la mo- 
Rlie Luana Coppolino. Giulio con 
la moglie Carmen Mollnarl, Darlo 
con la moglie Angelina De Lipsis, 
Ascanio con la mogde Elvezia De 
Blasls. Ilio con la moglie Andrei¬ 
na Pro5{>erl, la sorella Anita con 
1 Dgli Ugo, Liliana e Giulia Ma¬ 
cera. i nipoti Giancarlo con la 
moglie Fina Dure cd i Agli Mario 
e Paola. Claudio con la moglie 
Alessandra Conti e la Aglla Clau¬ 
dia. Marcello con ;a moglie Canili 
la Ani e le Agile Cristiana e Va¬ 
lentina. Arma Marl.-i, Aldo, Mauro. 
Mvio coti la moglie Rosanna Ma 
gnatta. Gina. Aifr,xdo. Gino, Gl 
netta. Patrizia ed i parenti tutti 
I funerali avranno luogo a Lecce 
nei Marsi, oggi lunedì 19, alle 
ore H. 

Roma, 19 dicemoie 1977. 

Imp. fun. Europea - Clrc. Nomen- 
tan,-», 1S8 . Tel. 833.99 96. 


£’ mancato il compagno 

ALBINO BAS.SO 

I compagni della cellula Ital- 
gas partecipano al dolore della 
famiglia. 

Torino. 19 dicembre 1977. 


La moglie Veniuta Accorsi, la 
Aglia, il genero e la nlpotina Ele- 
na annunciano con dolore 1» scom¬ 
parsa. avvenuta il 17 dioembie, 
del compagno 

LUIGI VECCHI 

di n smd 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 9,43. partendo dall’abjta- 
zione in via Carlo Cignoni 47. 

Bologna, 19 dicembre 19T7. 

Comune di Bologna - Onoroiue 
Funebri • Via dello Certosa 18 - 
Telefoni: 436.323 - 436.324. 


I fomlliorl di 

LUIGI VECCHI 

rlngrozfono sentttomente 11 dott. 
Giocinto Giordoni per le ossida» 
cure prestote ol loro congiunto 
r«| corso dello lunga e doloroe» 
roalattio. 

Bologno. 19 dicembre 1977. 

Comune di Bologno - Onoronxe 
Funebri - VIo dello Certoso 18 - 
Telefoni: 436.523 - 436A34. -- 


Lo sezione Aldo Gbezzi di Pigno¬ 
lo e U Federozione di Bergomo 
annunciano con profondo dolore 
oi compagni, ogli ontifoscisfi, oi 
panigioni che lo compagno 

GILLIA GUERINI 

Vrd. Gbml 

madre del caduto portigiono Aldo 
Gbezzi. è moncoto 11 18 dicem¬ 
bre 1977. I funeroli avranno luogo 
in formo civile inorted) 20 dicem¬ 
bre olle ore 14 partendo doUo 
Coso di riposo «Clementina» di 
via Borgo Palazzo HI. I compa¬ 
gni offrono 20 mila lire al no¬ 
stro giornale. 

Bergamo, 19 dicembre 1977. 


IL MBn ERE g VIA 3GIARE 
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